| STOCK ) 


Anno ‘î12 | numero 1 


Giornale di Trieste 


IL PICCOL 


23 1 ven 1 200 Sped. in abbi. post. Gruppo 1/70 - Tassa pagata 


Direzione, redazione e amministrazione 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono:3733.111 Abbonamenti: CC Postale 254342 ITALIA, annuo L. 296.000; 
PUBBLICITA’ S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel 366565. - Prezzi modulo: Commerciali L. 220.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 264.000) - Reda 


ESPLODE U 
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Torna Il terrorismo] 


Terribile onda d’urto, interi palazzi sventrati - Una «fotocopia» di via Fauro 


Si punta sulla matrice mafiosa 


COMMENTO 
Un salto 

di qualità 
nell’antica 
strategia 


Commento di 


Gianni Statera 

ROMA _ Si delineano or- 
mai con chiarezza i con 
torni di una paurosa 
strategia del terrore. 
Non è chiaro, beninteso, 
quale sia il disegno che 
ispira la strategia, nè è 
chiaro quali possano es- 
serne gli ispiratori. E' 
tuttavia evidente che, ri- 
spetto alla «storica» stra- 
tegia della tensione che 
l'Italia ha conosciuto, si 
è compiuto un salto di 
qualità, che consiste nel- 
la SI scelta di 
«invadere» i mass media 
GEA einternaziona- 
i 
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SCATTANO ALL’ALBA GLI ORDINI DI CUSTODIA PER CARBONE, PERELLI E C 


La paura per fermare il nuovo 
Napolitano: «Non bisogna cedere» 


Una città-museo straziata: danni 
stimati in decine di miliardi 


Ronchey promette rapidi interventi; 
«Dobbiamo riaprire gli Uffizi» 


Sciopero generale dei sindacati: 
gli italiani si fermano per due ore 


FIRENZE _ Era un infer- 
no. Fiamme e fuoco dap- 
pertutto. La gente che 
cercava scampo gettan- 
dosi dalle finestre, le gri- 
da dei feriti, le tubature 
dell'acqua che saltava- 
no. Il commissario di po- 
lizia Victor Ugo Caggia- 
no è stato il primo ad ac- 
correre con i suoi uomini 
in via dei Georgofili, al- 
l'angolo con via Lamber- 
tesca, davanti alla volta 
delle Carrozze, nel cuore 
di Firenze, dove un pa- 
lazzo medioevale è stato 
sventrato la scorsa notte 
da un'autobomba che ha 
provocato cinque morti 
e decine e decine di feri- 
ti. L'inferno è esploso im- 
provvisamente alle 0.55. 
Al boato avvertito in tut- 
ta la città, è seguita 
un'onda d'urto che ha 
passato l'Arno e ha inva- 
so via dei Bardi. Poi fiam- 
me e fumo di macerie, di 
solai e pavimenti che 
crollavano, di porte sca- 
raventate a decine di me- 
tri. Tutti i vetri degli Uf- 
fizi sono andati in frantu- 
mi insieme a quelli di Pa- 


lazzo Vecchio. Per strada 
donne in vestaglia, uomi- 
ni in pigiama, anziani 
nelle ambulanze. 

Le vittime sono Fabrizio 
Nencioni, ispettore dei 
vigli urbani, la moglie 
AI Fiume custode 
dell'Accademia dei Geor- 
gofili, le figlie Nadia di 
otto anni e Caterina di 
nove mesi. La quinta vit- 
tima è un giovane di 22 
anni originario di Sarza- 
na, Dario Capolicchio. La 
sua fidanzata Francesca 
Chelli è invece ricovera- 
ta in gravi condizioni in 
ospedale. Alle tre sono 
stati fatti arrivare i carri 
funebri. 


Presa la ‘talpa’ 


di Borsellino: 
Pietro Scotto 
intercettò 

la telefonata 
del giudice 


L'attentato sembra la fo- 
tocopia di quello di via 
Ruggero Fauro ai Parioli. 
«Un episodio di terrori- 
smo indiscriminato, un 
altro capitolo della stra- 
tegia del terrore», dice il 
procuratore capo di Fi- 
renze Pier Luigi Vigna 
che segue le indagini. 
Quello che i terroristi 
non hanno raggiunto a 
Roma, lo hanno ottenuto 
a Firenze, seminando la 
paura tra la popolazione 
e ottenendo una clamoro- 
sa risonanza della loro 
azione terroristica, E' 
già stata imboccata una 
pista precisa. Una pista 
che porta verso determi- 
nati ambienti mafiosi- 
terroristici e. che richia- 
ma alla memoria l’atten- 
tato sul treno 904 Napo- 
li-Milano del 23 dicem- 
bre 1984. L'azione di Co- 
sa Nostra è la matrice 
più probabile dell'atten- 
tato. Scarsa rilevanza 
viene data alle due riven- 
dicazioni fatte dalla Fa- 
lange ‘Armata. 
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Macerie e fumo dopo l'esplosione dell'autobomba. 


OLAUTTI (PSI) E PER SCAGNOL (DC) 


Tneste, la nuova mazzata-tangenti 


IL «TERREMOTO» 
Una città orfana 

tradita I 
«Trieste trema», avevamo titolato ieri. Il terremo- 
to è arrivato puntuale all'alba. Sotto le macerie 
dei partiti è finita una buona parte della città, 
impreparata a un'emergenza peraltro annuncia- 
ta da tempo. È 

Ormai non contano più il «peso» e il numero 
degli arrestati, nè i fatti contestati che fanno par- 
te tutti di un'unica trama (un filone tutt'altro che 
concluso per cui è fin troppo facile prevedere 
nuove scosse, quindi altri arresti e altre delegitti- 
mazioni). Il problema è un altro: Trieste, che da 
sempre soffre di problemi di adozione, si trova 
improvvisamente orfana e per di più tradita. Or- 
fana di un sistema che l'ha continuamente pun- 
tellata, tradita da uomini che la rappresentava- 
no ai vertici più alti. 

Era triste ieri muoversi per la città: le auto del-, 
la Guardia di finanza davanti al municipio e a 
sedi di partito, un accorrere di avvocati e giorna- 
listi tra palazzo di giustizia, caserme e carcere. 
Veniva spontaneo chiedersi: che cos'è rimasto 
della Trieste orgogliosa e retta, della città merca- 
to, prospera e generosa, meta culturale di gente 
di mezza Europa? Solo spettri s‘aggirano ormai 
tra le calli di Cittavecchia e le bai del por- 
to, dentro le grandi fabbriche, le grandi assicura- 
zioni, sulle strade e le piazze. Se è vero che il si- 
stema delle tangenti è un fenomeno diffuso in 
tutta Italia è altrettanto vero che nel resto del Pa- 
ese, contrariamente a Trieste, le «mazzette» veni- 
vano elargite su opere pubbliche progettate e rea- 
lizzate. Qui, quasi sempre, sono rimaste sulla car- 
ta. Povera città, quanto scempio hai dovuto subi- 
re! x 

Chissà se d'ora in poi si penserà finalmente al- 
le cose concrete senza accapigliarsi sui. fantasmi 
del passato. Sciogli le vele Trieste, e ricomincia 
daccapo. * È 

«Tangentopoli è la nostra rinascita morale» ha 
esortato ieri il presidente del Consiglio Ciampi. 
Speriamo che qui sia un po’ anche materiale. E' 
la nostra ultima speranza. 


NUOVI CELLULAR 


UTENZA RESIDENZIALE 
CANONE 10.000 MENSILI . 


TELEFONI CELLULARI 


a sole L. 22.900 mensili (incluso atti- 
vazione SIP) o 12 mesi senza interes- 
si (con assistenza e garanzia SIP) 


m.q. 


CONCESSIONARIO TELEFONI 


swatch 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 773533 


TRIESTE. Daieri matti- 
na la Trieste degli appal- 
ti e della corruzione ha 
subitol'ennesimamazza- 
ta, a neppure dieci gior- 
ni dall'appuntamento 
elettorale. Rini quattro 
ordini di custodia caute- 
lare: dietro” le sbarre, 
questa volta, sono finiti 
Gianfranco Carbone, ex 
vicepresidente della 
giunta regionale, sociali- 
sta; Alessandro Perelli, 
ex segretario provinciale 
del Psi; Aldo Scagnol, 
neo vicesegretario pro- 
vinciale ‘della Dc ed ex 
segretario amministrati- 
vo dello stesso partito, e 
Alessandro Colautti, ex 
Vicesegretario del Psi re- 
gionale. Per Carbone l'ac- 
cusa formulata dalla ma- 


gistratura triestina è di 


concussione. Mentre per 
Scagnol, Colautti e Perel- 
li si parla di ricettazio- 
ne. Gli arresti sono stati 
disposti dal gip Alessan- 
dra Bottan su richiesta 
del pm Antonio De Nico- 
lo. Ancora una volta, 
l'appalto nel mirino è 
quello realtivo alla con- 
dotta sottomarina di Ser- 
vola. Per la stessa vicen: 
da sono già finiti in car- 
cere la settimana scorsa 
i democristiani Sergio 
Tripani e Antonio Coslo- 
vich e i socialisti Augu- 
sto Seghene e Doriano 
Del Monaco. Il giro di de- 
naro che sarebbe stato 
accertato dagli inquiren- 
ti si aggirerebbe attorno 
al miliardo di lire, una ci- 
fra che, versata dalle 
due imprese appaltatri- 
ci, sarebbe poi servita a 
finanziare le campagne 
Slettorali della Dc e del 
sÌ, 
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LA PROPOSTA ABETE ALL'ASSEMBLEA CONFINDUSTRIA 


«Un nuovo patto sociale» 


Riccesi ha detto tutto: il «la» 
viene dal mondo dei costruttori 


Ore 5.30: e da via Giulia prende 
il via l’operazione «Alba» 


La giunta ormai «accerchiata»: 
Staffieri e De Gioia: no comment 


E adesso î sacerdoti ammoniscono 
gli esponenti politici locali 


«Caro segretario, sono innocente): 
la drammatica lettera di Scagnol 


SONDAGGI PREELETTORALI PER LA PROVINCIA 


Sardos-Codega testa a testa 
Mailgioco è ancora aperto 


TRIESTE _Alballottag- 
gio, per l'elezione a pre- 
sidente della Provincia 
di Trieste, andrebbero 
Paolo Sardos Albertini, 
sostenuto dalla Lista, e 
Franco Codega, che ha 
l'appoggio di Alleanza 
per Trieste e Pds, il pri- 
mo con il 19,7 dei con- 
sensi, il secondo col 
14,5. E' il risultato di 
un sondaggio effettua- 
to in due giornate (il 20 
e il 24 maggio) dalla 
Swg che dà questi esiti 
per gli altri candidati 
alla presidenza della 
Provincia: Ennio Brai- 


.da (Lega Nord) 11,6; 


Giovanni Bartoli (Dc) 
7,9; Mauro di Giorgio 
(Msi) 7,5; Dennis Visio- 
li (Rc) 3; Lucio Pertusi 
(Lega pensionati e gio- 
vani) 2,3; Claudio Boni- 
vento (Psi) 2; Giovanni 
Peterlin (Us) 1,3. Da ri- 
levare ancora che. il 
30,2 per cento degli in- 
tervistati (sono state 
complessivamente in- 
terpellate dai ricercato- 
ri di Swg 805 persone) 
non ha ancora deciso 
sucome votare, 
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Soltanto con l'impegno di tutti si può uscire dalla crisi 


ROMA _ E' un'occasione 
d'oro: non buttiamola 
via. Facciamo un contrat- 
to sociale per la ricostru- 
zione del Paese. Luigi 
Abete conclude l’assem- 
blea annuale della Con- 
findustria con una propo- 
sta precisa. . Forse è 
un'utopia, ammette, ma 
il momento è irripetibile, 
quasi magico: l'estate del 
'93 potrebbe far nascere 
500 mila occupati in più 


con l'impegno da parte di 
tutti, dei sindacati a 
scambiare incrementi re- 
tributivi con nuove op- 
portunità di lavoro, delle 
imprese a forzare investi- 
menti e occupazione, dei 
risparmiatori a trasferire 
la sicurezza dei risparmi 
in titoli di aziende priva- 
tizzate 

Intanto «bisogna usci- 
re più forti da Tangento- 
poli, senza cedere allo 


scoramento, ma pronti a 
contribuire nei fatti e nei 
comportamenti alla rina- 
scita morale e civile del 
Paese»: il presidente del 
Consiglio Ciampi va di 
persona all'assemblea 


..della Confindustria per 


sottolineare l'importanza 
che il mondo delle impre- 
se deve avere in questo 
passaggio. difficilissimo 
della storia italiana. 


In Economia 


Vendita al Lloyd? 


La sede verrebbe ceduta 
per ottenere denaro «fresco»: 
Lacalamita smentisce 


di PAOLO SEGATTI 


Nel leggere i risultati del sondaggio 
condotto dalla Swg, è bene tener conto 
di due elementi dî valutazione. Il pri- 
mo è che il 6 giugno andremo a votare 
con regole nuove e sensibilmente diver- 
se da quelle in uso da quasi cin- 
quant'anni a questa parte. Il secondo 
è che andremo a votare in una con- 
giuntura storica in cui sono in profon- 
da crisi buona parte delle organizza- 
zioni, ad iniziare dai partiti, che in 
ogni democrazia svolgono la preziosa 
funzione di accendere l'interesse politi- 
co e ‘di informare la quota ampia di 
elettorato che è estranea o non segue 
abitualmente la vita politica. 

Per questi motivi è lecito attendersi 
che, soprattutto ora, siano' in molti i 
cittadini indecisi, vuoi perché non san- 
no come votare vuoi perché non sanno 
‘per chi votare. I dati pubblicati sembra- 
no smentire questa aspettativa. A Trie- 
ste, a differenza di analoghi sondaggi 
condotti in questi giorni in altre città 
in cui si vota il sei di giugno, la quota 
di indecisi parrebbe notevolmente infe- 
riore. 

Ho l'impressione invece che quella 
aspettativa rimanga fondata e i dati 
pubblicati sottostimino in una certa 
misura il fenomeno. Innanzitutto per- 
ché lo stesso: sondaggio ci informa che 
la metà degli intervistati ignora che si 
andrà a votare con un nuovo sistema 


IN ECONOMIA 


Restano gli indecisi 


Bay 


elettorale. Poi perché, a ben vedere, ri- 
sultano primi © candidati che presumi- 
bilmente hanno goduto e stanno go- 
dendo delle quote di elettorato già oggi 
mobilitato o per lo meno orientato. Nel 
caso di Sardos Albertini perché è il 
candidato da più tempo in lizza, il ve- 
ro «sfidato» di questa competizione. E 
nel caso di Codega pero è collegato 
da un lato con il Pds, che tra i partiti 
appare quello meno in crisi, e dall'al- 
tro con una lista che esprime probabil- 
mente settori di elettorato più istruiti e 
quindi Du informati. Per ultimo può 
essere che la polverizzazione dei soste- 
gni agli altri candidati sia il segno che 
sono loro soprattutto a «pagare» per 
l'indecisione nascosta. 

Queste osservazioni nulla tolgono al 
fatto che alcuni candidati stiano sof- 
frendo anche per ragioni extra-eletto- 
rali. Braida per un imbarazzante pas- 
sato e Bartoli per la tempesta tangenti- 
zia abbattutasi sulla Dc. E nulla tolgo- 
no anche al fatto che i dati sembrano 
indicare che, scandali a parte, i proble- 
mi veri della Dc forse non vengono so- 
lo dalla sua crisi interna, ma anche 
dalla crisi dello stesso elettorato di 
centro. Non è forse:un caso che, se l’al- 
ternativa tra un centro-destra e un 
centro-sinistra viene posta con chia- 
rezza sul tappeto, gli elettori di centro 
tendano a a strade diverse. 
Questo avviene in particolare a Trieste 
dove pure la Dc è riuscita a mantener- 
si unita e a non subire la concorrenza 
di altri candidati di centro. 


ernland 
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FIRENZE — «Era un in- 
ferno. Fiamme e fuoco 


dappertutto. La gente 
che cercava scampo get- 
tandosi dalle finestre, le 
grida dei feriti, le tubatu- 
re dell'acqua che salta- 
vano...». Il commissario 
di polizia Victor Ugo 
Caggiano è stato il primo 
ad accorrere con i suoi 
uomini in via dei Georgo- 
fili, all'angolo con via 
Lambertesca, davanti al- 
la volta delle Carrozze, 
nel cuore di Firenze, do- 
ve un palazzo medievale 
è stato sventrato la scor- 
sa notte da un'autobom- 
ba che ha provocato cin- 
que morti e decine e de- 
cine di feriti. Le vittime 
sono Fabrizio Nencioni, 
ispettore dei vigili urba- 
ni, la moglie Angela Fiu- 
me custode dell'Accade- 
mia dei Georgofili, le fi- 
glie Nadia di otto anni e 
Caterina di nove mesi. La 
quinta vittima è un gio- 
i vane di 22 anni origina- 
| rio di Sarzana, Dario Ca- 
policchio, morto carbo- 
nizzato. La sua fidanzata 
Francesca Chelli è invece 
ricoverata in gravi con- 
dizioni in ospedale. 


[2_] i Il Piccolo 


.| AUTOBOMBA PROVOCA CINQUE MORTI E DECINE DI FERITI 


Un inferno a Firenze — 


L'inferno è esploso im- 
provvisamente alle 0,55. 
Al boato avvertito in tut- 
ta la città, è seguita 
un'onda d'urto che ha 
passato l'Arno e ha inva- 
so via dei Bardi. Poi 
fiamme e fumo di mace- 
rie, di solai e pavimenti 
che crollavano, di porte 
scaraventate a decine di 
metri. Tutti i vetri degli 
Uffizi sono andati in 
frantumi insieme a quel- 
li di Palazzo Vecchio. Per 
strada donne in vesta- 
glia, uomini in pigiama, 
anziani nelle ambulanze. 

Si è temuta una secon- 
da esplosione e poi anco- 
ra crolli di ciò che era ri- 
masto in piedi e che mi- 
nacciava di cadere sulle 
persone scampate e sui 
soccorritori — vigili del 
fuoco, carabinieri, agenti 
di polizia, vigili urbani, 
uomini della protezione 
civile — che sono entrati 
nel palazzo sventrato do- 
ve sono crollati uno sul- 
l'altro quattro solai, 
quattro piani seppellen- 
do intere stanze sotto- 
stanti. L'urlo delle sirene 
dei soccorritori, gli allar- 
mi impazziti hanno co- 


Gli inquirenti 


hanno pronto 
l'identikit 
del terrorista 


perto i lamenti dei feriti 
— ventinove — in gran 
parte colti nel sonno. La 
zona è stata transennata 
per dar modo di bonifi- 
carla, di rendersi conto 
della causa (una fuga di 
gas in un primo momen- 
to, poi smentita quando 
sgomberate le macerie è 
stato trovato il cratere 
provocato da un'auto- 
bomba) e per vedere se 
c'era qualche disperso, 
qualche persona rimasta 
sepolta da mobili e detri- 
tima in grado di chiedere 
aiuto. Alle tre sono stati 
fatti arrivare i carri fu- 
nebri. Tutta via Lamber- 
tesca è un ammasso di 
detriti, mattoni, vetri co- 
me via Por Santa Maria, 
il lungarno Caterina dei 
Medici, il piazzale degli 


Commento.di 
Gianni Statera 


ROMA — Si delineano ormai con 
chiarezza i contorni di una pauro- 
sa strategia del terrore. Non è 
chiaro, beninteso, quale sia il dise- 
gno che ispira la strategia, né è 
chiaro quali possano esserne gli 
ispiratori. E' tuttavia evidente che, 
rispetto alla «storica» strategia 
della tensione che l’Italia ha cono- 
sciuto, si è compiuto un salto di 
qualità, che consiste nella appa- 
rente scelta di «invadere» i mass 
media nazionali e internazionali. 

Con l'attentato di via Ruggiero 
Fauro a Roma e quello dell'altra 
notte a Firenze, infatti, hon si è 
mirato tanto a odiose e spettacola- 
ri stragi, quanto a colpire perso- 
naggi dei mass media, come Co- 
stanzo, e luoghi, monumenti, ope- 
re d'arte noti in tutto il mondo, In 
altre parole, si punta a fare più ru- 
more che sia possibile, a colpire 
soggetti o luoghi che siano i più fa- 
miliari al maggior numero di per- 
sone, ad esasperare l'immagine 
interna ed internazionale dell'Ita- 
lia come Paese insicuro, in preda a 
drammatiche ed incontrollabili 
convulsioni. 

A differenza del caso di via Rug- 
giero Fauro, a Roma, si sono avu- 
te, a Firenze, incolpevoli vittime, 
probabilmente trucidate nel son- 
no. Ma questo è — per così dire — 
aggiuntivo al disegno di chi ha 
scelto la strategia del terrore — 
che si tratti di mafia, servizi devia- 
ti, forze estremistiche interne o in- 
ternazionali—. Le vittime terro- 
rizzano l'opinione pubblica; le 
stragi spingono a reazioni incon- 
sulte, diffondono insicurezza e, 
forse, ricerca collettiva di prote- 
zione attraverso la delega a poteri 
forti. Ma qui c'è di più: c'è il dise- 
gno di minare alle fondamenta la 
‘percezione, già negativa, del siste- 
ma Italia anche a Tokyo e a New 
York, a Monaco e a Londra. 

Centinaia di migliaia di giappo- 
nesi, tedeschi, americani, inglesi 
si sono infatti trovati a passare nei 
pressi degli Uffizi e dell'Accade- 
mia dei Georgofili. Milioni di per- 
| sone, nel mondo, hanno visto al- 
meno in cartolina quello scorcio di 


ni 


fondato nel 1881 


Vicedirettore FULVIO 


SERVE UNA NUOVA SOLIDARIETA’ 
Un piano per far vedere’ 
il Paese senza controllo 


IL PICCOLO 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
si FUMIS 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Firenze che gli attentatori hanno 
distrutto. Se a ciò si aggiunge che 


l'Italia è sulle pagine dei giornali ‘ 


di tutto il mondo per via di Tan- 
gentopoli, della mafia, dei reati at- 
tribuiti agli uomini politici più no- 
ti — Andreotti e Craxi —, si ha 
un'idea dell'effetto moltiplicatore, 
in senso distruttivo, che può sorti- 
re una sofisticata strategia del ter- 
rore come quella che sembra or- 
mai avviata. 

A chi giova tutto questo? Alla 
mafia, certo; ma non solo. Dopo 
aver visto il simbolo stesso del po- 
tere, Giulio Andreotti, inquisito 
per contiguità alla criminalità or- 
ganizzata; dopo aver visto la clas- 
se politica di governo inquisita per 
reati che ripugnano alla coscienza 
civile, c'è da scommettere che al 
medio cittadino italiano — e a 
maggior ragione al medio cittadi- 
no tedesco, americano e giappone- 
se — non suonerà incredibile nes- 
suna ipotesi, salvo, forse, quella 
«classica»; della Cia. 

Sì, perché i cattivi del mondo bi- 
polare sono vitualmente scompar- 
si. Ma gli altri possibili «cattivi», 
proprio per questo, si moltiplica- 
no. Serbi, integralisti islamici, bos- 
niaci, mafiosi, spezzoni di servizi 
deviati al soldo di questa o quella 
forza politica o economica, affari- 
sti internazionali, narcotraffican- 
ti, trafficanti d'armi; tutti possono 
avere un qualche interesse a de- 
‘stabilizzare, e magari disintegra- 
re, un Paese che certo saldo non è, 
come l'Italia. 

Ebbene, la sconfitta del terrori- 
smo rosso e, in definitiva, della 
strategia della tensione negli anni 
scorsi, ci ha insegnato che i «catti- 
vi» vanno anzitutto isolati e poi in- 
filtrati. 

Per farlo è necessario avere una 
larga solidarietà nazionale, una 
classe politica legittimata e accet- 
tata, un governo saldo e determi- 
nato. Sono condizioni che oggi 
mancano e che è indispensabile ri- 
costituire al più presto se si vuole 
evitare il rischio che una pur debo- 
le coalizione di interessi eversivi 
di varia natura possa ottenere l'al- 
trimenti inconcepibile risultato di 
frantumare il Paese. 


34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.11} (dieci linee in selezione passante) 
Fax7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata ‘posta; annuo L, 296.000; 
semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 
(con Piccolo del lunedì L. 346.000, 173.000, 92.000, 36.000) 

SSSTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


; 66565, Fax 040/36604 6 
Prezzi modulo: Commerciali L. 220.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 
264.000) Redaz. L. 231.000 (festivi. 277,200) - Pubbl. 


Legali 8.200 al mmaltezza (festivi L. 9,840)- Necrologie L. 5.000-10.000 per parola 
{Amniv Ringraz. ..500-9.000- Partecip.L 6.600.130 90 pda 


Tana a 
del27 maggio 1993 
èstata di 60,350 copie 


Certificato n. 2160 
del 17.12.1992 


© 19890.T.E. S.p.A. 


ROMA — L'Italia come il Li- 
bano. Gli stessi crateri nel- 
l'asfalto, la stessa tecnica 
importata dal Medioriente 
ed utilizzata dalla Jihad 
islamica. Dopo Capaci, via 
D'Amelio e via Fauro a Ro- 
ma è la volta di Firenze, do- 
ve dalle prime indagini, la 
bomba sembra sia stata 
piazzata su una Fiat «Rega- 
ta». Il pensiero corre subito 
a via Fauro. Quel venerdì 
sera una «Uno» imbottita di 
esplosivo devasta la strada 
del quartiere romano dei 
Parioli. 3 
L'obiettivo più accredita- 
to sembra ancora essere 
Maurizio Costanzo, ma 
qualcuno parla di «servizi 


Primo piano 


Uffizi, il ristorante l'An- 
tico Fattore, tutto è an- 
dato distrutto insieme a 
negozi, botteghe, appar- 
tamenti. 

La certezza che si sia 
trattato di una fotocopia 
dell'attentato di via Fau- 
To a Roma si è avuta 
quando i vigili del fuoco 
hanno trovato il cratere 
largo un metro e mezzo, 
eiresti di un'autovettu- 
ra, un Fiorino bianco ru- 
bato a meno di un'chilo- 
metro dal luogo dell’at- 
tentato e poi imbottito 
con cento chili di esplosi- 
vo. Da questo Fiorino sa- 
rebbe fuggito un giovane 
del quale gli inquirenti 
hanno preparato un 
identikit. 

Sul posto il prefetto 
Mario Jovine, il questore 
Bellavista, il sindaco 
Morales, il vicesindaco 
Pallanti. «Siamo dei so- 
pravvissuti — dice Pal- 
lanti — io quasi ogni sera 
per tornare passo da via 
Lambertesca». Fin dalle 
prime ore del mattino, 
centinaia di fiorentini 
hanno cercato di rag- 
giungere la zona disa- 
strata che però era stata 


‘ compiuto sempre a Fi- 


recintata e sorvegliata 
da vigili urbani, carabi- 
nieri e polizia. 
L'attentato della scor- 
sa notte, che ha distrutto 
la storica Accademia dei 
Georgofili, ricorda un al- 
tro atto dinamitardo 


renze il 5 novembre 
1987. Anche in quell'oc- 
casione gli attentatori 
presero di mira un palaz- 
zo, in via Toscanini. Con 
una bomba di oltre tren- 
ta chili di tritolo fecero 
crollare un'intera ala del 
palazzo. Fortunatamen- 
e in quella occasione ci 
furono solo sei feriti e 
nessuna vittima. Quella 
bomba era dello stesso 
tipo usata per l'attentato 
al treno 904 del 23 di- 
cembre 1984. Guarda ca- 
so l'esplosione avvenne 
il giorno dopo che il giu- 
dice istruttore Emilio Gi- 
roni accogliendo le ri- 
chieste del pubblico mi- 
nistero Pier Luigi Vigna 
rinviò a giudizio il cas- 
siere della mafia Pippo 
Calò che poi è stato con- 
dannato all'ergastolo. 

; Serena Sgherri 


Due immagini choccanti dell'attentato a Firenze: 
palazzo davanti all'Accademia dei Georgofili, 
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‘una ragazza ferita viene soccorsa, e uno scorcio del 


ANALOGIE CON L’ATTENTATO MAFIOSO DI VIA FAURO 


Il «Fiorino» imbottito di esplosivo 


Caccia a vina Fiat Uno rossa targata Napoli - Una strage che ricorda quella del «904» 


FIRENZE — Morte e di- 
struzione. Il centro stori- 
co di Firenze sconvolto 
da un attentato con 
un'autobomba; la città 
sotto choc per una strage 
con cinque morti e una 
trentina di feriti. Firenze 
come Roma. L'attentato 
fiorentino in. via dei 
Georgofili, dietro gli Uf- 
fizi, sembra la fotocopia 
di quello di via Ruggero 
Fauro ai Parioli. «Un epi- 
sodio di terrorismo indi- 
scriminato, un altro ca- 
pitolo della strategia del 
terrore» dice il procura- 
tore capo di Firenze Pier 
Luigi Vigna che segue le 
indagini di Digee, Crimi- 
nalpol e carabinieri in- 
sieme al collega Gabriele 
Chelazzi, un esperto del 
terrorismo. «Una strage 
— aggiunge Chelazzi — 
che non ha un obiettivo 
tattico, come ad esempio 
poteva essere l'assassi- 
nio dell'ex sindaco di Fi- 
renze Lando Conti da 
parte delle Brigate rosse. 
Una strage autosuffi- 
ciente rispetto al terrore 
che è strategia in sé. 

«Il terrore indiscrimi- 
nato — aggiunge Vigna 
— prescinde da qualsiasi 
obiettivo selezionato op- 
pure, se c'è un obiettivo 
mirato come nel caso di 
Falcone e Borsellino usa 
mezzi di gran lunga su- 
periori rispetto all’obiet- 
tivo stesso, per seminare 
il terrore». 

Quello che i terroristi 
non hanno raggiunto a 
Roma lo hanno ottenuto 
a Firenze, seminando la 
paura tra la popolazione 
e ottenendo una clamo- 
rosa risonanza della loro 
azione terroristica. 
«S'indaga a 360 gradi» ri- 
petono stizziti e un po' 
nervosi gli inquirenti. 
Ma a poche ore dall'at- 
tentato di via dei Georgo- 
fili, nel cuore del centro 
storico, è già stata im- 
boccata una pista preci- 
sa. Una pista che porta 
verso determinati am- 
bienti mafioso-terrori- 
stici e che richiama alla 


‘ memoria un altro atten- 


tato, quello sul treno 904 
Napoli-Milano del 23 di- 
cembre 1984. Una stra- 


ge, come è emerso dall'i- 


deviati» e di «attentato sta- 
bilizzante». Si apre la caccia 
agli artificieri tra i quali 
sembra ci sia anche una 
donna. 

La prima auto-bomba ita- 
liana fu una «Cinquecento» 
caricata con esplosivo da 
cava che, nel maggio del 
1972, a Peteano, uccise tre 
carabinieri. Anche la ca- 
‘morra la usò per far saltare 
nella borgata romana di Pri- 
mavalle Vincenzo Casillo, 
fedelissimo di Raffaele Cu- 
tolo. La prima vittima di 
un'auto-bomba firmata 
«Cosa nostra» è stato il giu- 
dice Rocco Chinnici, consi- 
gliere istruttore di Palermo 
e tra i padri del «pool anti- 


| tapultati. nel. capoluogo 


struttoria condotta pro- 
prio da Pier Luigi Vigna, 


Pompiuta da prsoousi La deflagrazione ha provocato 


di Cosa nostra come Pip- 


ne avrebbe raccontato di 
aver visto un giovane dai 
capelli neri aggirarsi in- 


pe Galò ed elementi del- 
‘estrema destra. L'azio- 
ne di Cosa nostra è la ma- 


un vero cratere. E il motore 


torno al Fiorino dopo che 
questo era stato parcheg- 
iato vicino al luogo del- 


trice più probabile del- 
l'attentato. — Un'ipotesi 
che non scuote né sor- 


della vettura è stato scagliato 


‘esplosione. E di questo 
sospetto personaggio, vi- 
sto probabilmente anche 


prende Vigna, il capo 
della polizia Parisi, il 
questore Manganelli ca- 


a quaranta metri di distanza 


da altre persone, gli in- 
vestigatori starebbero 
preparando un identikit. 
Così come si dice sia ri- 


vora bene; ha colpito du- 
ro contro i clan dei San- 
tapaola, dei Riina, dei 
corleonesi. Inoltre, han- 
no sottolineato gli inqui- 
renti, a Firenze sono «ge- 
stiti». numerosi pentiti 
della . mafia. Gaspare 
vi attentati mafioso-ter- Mutolo, Pino Marchese 
roristici dopo le AuaR di tanto percitarne alcuni. 
Gapaci e via D'Amelio e Che la campagna con- 
l'esplosione di via Rug- tro i pentiti non abbia 
pera Fauro. A Firenze, avuto buon esito è sotto 

anno ricordato, i magi- gli occhi di tutti. Ci sono 
strati, la Direzione di- dunque elementi per 
Strettuale antimafia la- ‘ considerare perduta ‘la 


toscano per dare una ma- 
no agli investi atori lo- 
cali imsieme agli identi- 
kit dei presunti attenta- 
tori di via Fauro. i 
Per il semplice motivo 
che vanno predicando da 
tempo il pericolo di nuo- 


cercata una Fiat Unoros- 
sa. targata Napoli. Ma 
«nulla si sa del ruolo di 
questa misteriosa auto 
nell'intera vicenda. 

Il furgoncino rubato a 
non più di un chilometro 
da dove è esplosa l'auto- 
bomba, è stato caricato 
di settanta-ottanta, forse 
cento, chili di esplosivo. 
La deflagrazione, oltre a 
provocare il crollo del 
palazzo delle Pulci e a 
rendere inagibili due edi- 
fici, ha provocato un cra- 
tere del diametro di circa 


campagna di delegitti- 
mazione dei pentiti e per 
lanciare una stragegia 
terroristica di stampo 
colombiano. Gli attenta- 
tori senza volto hanno 
usato un furgoncino Fiat 
Fiorino. Il suo furto è 
stato denunciato ieri 
‘mattina dal proprietario 
che ha dichiarato alla po- 
lizia di averlo parcheg- 
giato mercoledì sera ver- 
so le 19.30: in via della 
Scala. Ma, particolare 
importante, ‘un testimo- 


ANCORA TURBATO PER L'ESPLOSIONE DI ROMA 


Costanzo: «Angoscia» 


Il presentatore concorda sull’esistenza di una strategia 


ROMA — «Non dobbiamo cedere al terrore, dobbiamo resi- 
stere agli attacchi di panico e continuare a lavorare come 
sempre). Dir 

Con queste parole Maurizio Costanzo, ancora turbato ‘per 
la vicenda che lo ha visto protagonista dell'attentato di via 
‘Ruggero Fauro a Roma, ha commentato la tragica esplosio- 
ne avvenuta questa notte a Firenze. «Dopo fattentato di 
Roma — ha detto il opolare conduttore televisivo — oggi, 
quando ho saputo dell'autobomba di Firenze ho provato una 
grande angoscia, una grande inquietudine. 

«Mi domando, e credo siano in molti a farlo, come conti- 
nùerà questa strategia. Sono comunque d'accordo con ciò 
che ha dichiarato il giudice Pierluigi Vigna che ipotizza una 
strategia terrorizzante. 

«Raccomando, dunque, a me stesso e a tutti di essere sal- 
di, di non cedere al terrore, di resistere allo sconforto ed al 
panico, e di reagire a questa strategia continuando a fare 
ognuno il proprio lavoro». — 

L'allarme per gli attentati non è solo di questi giorni. 

Fin dal marzo ‘92, alla vigilia delle elezioni politiche, l'al- 
lora ministro dell'Interno, Vincenzo Scotti, insieme al capo 
della Polizia, Vincenzo Parisi, lanciò un allarme contro una 
possibile ra del terrore nel nostro Paese. Lo stesso 
Oscar Luigi Scalfaro, che dopo due mesi sarebbe diventato 


do dello Stato, parlò del pericolo di escalation terroristica‘ 
e i 


crimine organizzato. 

Intervenendo davanti alle commissioni Affari costituzio- 
nali di Camera e Senato, a pochi giorni dall’uccisione di Sal- 
vo Lima, Scotti disse: «Ho lanciato un allarme sociale e non 
l'ho fatto a cuor leggero, Esiste una situazione che ritengo 
grave e destabilizzante. 

«Ieri ero a Castellammare ed ho ripetuto queste cose di 
fronte al Santo Padre non tacendo niente: la situazione è 
grave e destabilizzante». 


Il 16 marzo del ‘92, dopo una circolare del capo della Poli- 
zia, Vincenzo Parisi, Scotti scrisse una lettera ai prefetti. 
Nel richiamare anche le direttive «recentemente diramate» 
per «assicurare sereno svolgimento alla campagna elettora- 
le e per scongiurare tentativi di ingerenze della criminalità 
e'contrastare intimidazioni e aggressioni», Scotti invitò i 
prefetti a procedere, in seno ai comitati provinciali per l'or- 
dine e la sicurezza, a una «rinnovata verifica e aggiorna- 
mento di misure ed efficace protezione di personalità, di 
esponenti politici ed altri soggetti esposti a minaccia». 

Intanto, fra le ipotesi sulle cause dell'attentato il sociolo- 


go Sabino Acquaviva per Firenze e via Fauro propone una 


pista alternativa. 

«Non va esclusa l'ipotesi che le due stragi siciliane dello 
scorso anno — ha dichiarato — possano avere scatenato in 
menti folli un meccanismo che ha portato all’azione di san- 
gue dell'altra notte». «Esibizionismo, smania di pfotagoni- 
smo, istinti violenti — ha spiegato — possono arrivare a 


esprimersi in vari modi. Per esempio, servendosi di modelli 


politici. Nel caso di Firenze non va trascurato che l'azione 
ha provocato la distruzione di opere d'arte. Può darsi che 
non sia così. Però è bene cominciare ad indagare anche in 
quest'area, non limitandosi a seguire come i cavalli le piste 
di sempre, perché tra breve si ricomincerà a parlare di servi- 
zi segreti, mafia, politica; i soliti schemi che poi portano ad 
‘un pugno di mosche». 

«Proviamo invece a fare una lista — ha concluso Acquavi- 
va— dei 6 mila o 60 mila, su 60 milioni di italiani, con istinti 
violenti, e di questi proviamo a trovare quelli che potrebbe- 
ro fare del male agli altri e individuare i pochi che potrebbe- 
ro avere o trovare i mezzi per farlo, in modo da trovare 
quelli che l'hanno fatto, magari ammantandosi di motiva- 
zioni politiche». 


mafia», Nell'estate del 1983 
un'auto imbottita di tritolo 
venne fatta saltare in via Pi- 
pitone mentre il TOOERRRIO 
usciva dal palazzo con la 
sua celica Chinnici 
morirono due carabinieri ed 
il portiere dello stabile. Il ri- 
corso. all'auto-bomba non 
era occasionale: Cosa No- 
stra aveva definitivamente 
cambiato metodo dopo es- 
sersi accorta che per colpire 
auto blindate e scortate sa- 
rebbe stato necessario uno 
spiegamento di uomini sem- 
pre maggiore. Altre vittime 
a Trapani il 2 aprile del 
1985: le cosche avevano im- 
bottito di tritolo una Golf 
parcheggiata lungo la strada 


di Pizzolungo che doveva 
servire per uccidere il giudi- 
ce Carlo Palermo. Il magi- 
strato si salvò per miracolo: 
contemporaneamente infat- 
ti si trovò a passare un’altra 
macchina che fece da scudo 
a quella del giudice e della 
sua scorta. Morì Barbara 
Asta, con i suoi due bambi- 
ni, Salvatore e Giuseppe. 
Ma non è finita. Il 23 
maggio del ‘92 una carica 
esplosiva piazzata in un ca- 
nale di scolo sotto l'auto- 
strada che va da Palermo a 
Punta Raisi, all'altezza di 
Capaci, uccide Giovanni 
Falcone, la moglie France- 
sca Morvillo ed i tre agenti 
che erano sulla macchina di 


scorta. Il 19 luglio è invece 
la volta di Paolo Borsellino 
che di domenica pomeriggio 
stava andando in visita alla 
madre. Una vecchia 'Fiat 
500, posteggiata di fronte 
all'edificio, salta in aria ed 
‘Uccide il giudice ed i cinque 
agenti di scorta tra i quale 
c'era anche una ragazza. 
La strage di Firenze ha in- 
nescato una tensione cre- 
scente a Milano. Nel pome- 
riggio di ieri un anonimo ha 
chiamato il numero di 


‘emergenza dei carabinieri, 


il 112, annunciando la pre- 
senza di un ordigno esplosi- 
vo (forse di un'auto-bomba) 
in piazza Cadorna, termina- 
le centralissimo delle Ferro- 


vie Nord e punto di incrocio 
di due linee della metropoli- 
tana. Sono immediatamente 
intervenuti carabinieri, 
pubblica sicurezza e vigili 
del fuoco. La piazza è rima- 
sta isolata per un'ora circa 
fino al termine dei controlli 
che si sono conclusi senza 
alcun esito. 5 
‘Ancor prima dell'episodio 
il prefetto del capolugo lom- 
bardo, Giacomo Rossano, 
era intervenuto presso i re- 
sponsabili operativi delle 
forze dell'ordine di Milano e 
provincia al fine di «oppor- 
tunamente sensibilizzare i 
comandi e i reparti dipen- 
denti nello svolgimento del- 
l'azione di prevenzione sul 


un metro e mezzo. 

«La traccia è inequivo- 
cabile» ha ‘detto Vigna, 
che era accompagnato 
dal procuratore aggiunto 
Francesco Fleury. Secon- 
do gli inquirenti l’'ordi- 
gno è stato collocato 2 
bordo dell'auto parcheg- 
giata sotto la Torre delle 
Pulci. Tracce di polvere 
nera sono state trovate a! 
bordi del cratere. Il m0- 
tore dell'auto è stato sca- 
gliato a circa quaranta 
metri di distanza. Ordi- 
gno con telecomando o 
con il timer? «Difficile al 
momento una valutazio- 
ne sul tipo di congegno 
usato dagli attentatori» 
dice il dirigente del gabi- 
netto di polizia scientifi- 
ca Francesco Donato. |. 

Il fatto però che non ci 
siano state vittime per la 
strada, fa pensare che gli 
attentatori possano avér 
usato un telecomando. 
Tuttavia chi ha commes- 
so l'attentato doveva sa- 
pere che avrebbe provo- 
cato dei morti. Impiegare 
ottanta-cento chili di 
esplosivo in una strada 
stretta come via dei 
Georgofili non poteva 
non far prevedere che gli 
effetti della deflagrazio- 
ne sarebbero stati deva- 
stanti. 

- Una scena da guerra si 
è presentata ai soccorri- 
tori: l'antica Torre delle 
Pulci inglobata nell'omo- 
nimo palazzo che ospita 
l'Accademia dei Georgo- 
fili si è come svuotata ri- 
versando un cumulo di 
macerie sulla strada. In 
un attimo Firenze si è 
trasformata in uno scor- 
cio di Beirut o di Saraje- 
vo. In un primo momen- 
to, nel cuore della notte, 
si era parlato di una fuga 
di gas, ipotesi scartata 
nel giro di qualche ora 
quando sulla factiata 
esterna dei palazzi sono 
state trovate tracce di 
polvere nera. 

Scarsa rilevanza viene 
data invece alle due ri- 
vendicazioni dell'atten- 
tato fatte dalla Falange 
armata con altrettante 
telefonate a Firenze @ 
Cagliari. 

FICA 


Un’autobomba, siamo come il Libano 


territorio, alla luce del lut: 
tuoso evento. verificato! 
nella notte scorsa in Fire” 
ze», come riporta una not? 
della prefettura. 

Dai milanesi è intanto V&* 
nuta una prima rispostà ©’ 
crecendo della tensione #1!" 
nescata dai fatti di Firen£©: 
dalle 18 alle 19 si è tenuto 
un presidio in piazza Fonta* 
na organizzato da Pds, R!- 
fondazione e verdi. Di fron- 
te alla sede della Banca N2- 
zionale dell'Agricoltura, ov? 
si verificò la strage del 1 
dicembre ‘69, gli striscioni 
dei cobas dell'Alfa Romeo, 
delle associazioni studente- 
sche «a sinistra», de «La Re- 
te» e di altre organizzazioni. 


N STI rase aasnecoanne a 
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FIRENZE — La capi- 
tale dell'arte mondia- 
le, mutilata, ferita al 
cuore. L'attentato con 
l'autobomba ha pro- 
vocato più danni dei 
bombardamenti del 
‘ '43 e dell'alluvione del 
4 novembre 1966. 
L'accademia dei Geor- 
gofili completamente 
distrutta, la Galleria 
degli uffizi inagibile 
per mesi, danneggiato 
il corridoio Vasariano, 


fredi e una di Gherar- 
do delle Notti, irrecu- 
perabili. 

«E' peggio di quanto 
potessi immaginarmi) 
ha detto .il sindaco 
Giorgio Morales, com- 
mosso e quasi incre- 
dulo di fronte all'ag- 
ghiacciante scenario, 
dopo un sopralluogo 
alla Galleria degli Uf- 
fizi. I danni? Decine e 
decine di miliardi. «Se 
verranno confermati i 
danni bisognerà chie- 
dere un decreto del go- 
verno per avviare i la- 
vori di restauro» dice 
sconsolato il primo 
cittadino. 
L'Accademia 


dei 


tre opere, due di Man- . 


Primo piano 


MANCINO NON HA DUBBI (E SCATTA L’ALLARME ROSSO NELLE GRANDI CITTA?) 


Il Piccolo [_3] 


E’ terrorismo mafioso 


Georgofili, suna delle 
più antiche ed impor- 
tanti istituzioni al 
mondo per lo studio 
delle scienze agrarie, 
istituita il 4 giugno 
1753 a Firenze per ini- 
zitiva di padre Ubaldo 
Montelatici, ha perdu- 
to centinaia di volumi 
del suo archivio. Rac- 
coglieva gli atti del- 
l'Accademia, una pub- 
blicazione ufficiale 
che proseguiva dal 
1791, documenti e co- 
dici di grande valore 
culturale sulla storia 
dellae attività rurali. 
Tra gli accademici dei 
georgofili, personaggi 
come Vittorio Fossom- 
broni, Neri Corsini, 
Cosimo Ridolfi, Betti- 
no Ricasoli. Le prime 
‘parole del presidente 
dell'Accademia pro- 
fessor Franco Scara- 
muzzo sono rivolte al- 
la famiglia del custode 
Fabrizio Nencioni: 
«Ho parlato con loro 
alle nove di mercoledì 
sera. Mi sembra im- 
possibile,povera fami- 
glia». 

Perle migliaia ditu- 
risti presenti a Firenze 


DANNI STIMATI IN DECINE E DECINE DI MILIARDI 


Città-museo straziata 


Agli Uffizi tre tele polverizzate dalla sventagliata di vetri 


I vigili del fuoco al lavoro attorno al cratere provocato dall'esplosione dell’autobomba. 


da ieri mattina la Gal- 
leria degli Uffizi è off- 
limitis. I danni sono 
gravissimi. L'ala ovest 
della Galleria sembra 
investita da un torna- 
do. Il corridoio vasa- 
riano è pericolante per 
i primi cento metri, fi- 
no al Ponte Vecchio, Il 
personale guidato dal- 
la direttrice Anna Ma- 
ria Petroli Tofani, ac- 
corsa insieme al so- 
printendente alle gal- 
lerie Antonio Paolucci, . 
subito dopo la terribile 
esplosione, sta svuo- 
tando le dieci sale po- 
ste al terzo piano dove 
si trovano 300 opere, I 
muri delle stanze sono 
crepati, i lucernari di- 
strutti nonostante che 
tre anni fa i vetri fos- 
sero stati sostitutii 
con. materiale platico 
infrangibile. I quadri 
sono stati salvati «gra- 
zie ai tanti vituperati 
vetri protettivi» che 
non si sono frantumati 
ma riempiti di crepe. 

I restauratori sono 
già al lavoro per le 
opere bisognose di cu- 
re. Purtroppo tre di 
queste sono «irrecupe- 


rabili»: la «Natività di 
Cristo» di Gherardo 
Delle Notti, «Scene di 
vita» e «Bona ventura» 
di Bartolomei Man- 
dredi. I danni non so- 
no quantificabili, il 
museo comunque non 
‘potrà essere aperto 
per diversi mesi.Se- 
condo la direttrice gli 
infissi sono piegati e 
bnell'ala ovest non c'è 
una stanza che sia ri- 
masta integra. 

I danni maggiori li 
ha subiti una delle sa- 
le più famose, la sala 
Rubens, insieme alla 
sala della Niobe.e la 
sala del settecento. Le 
tre opere irrecupera- 
bili sono state investi- 
te in pieno dalle sven- 
tagliate di vetri che 
hanno polverizzato le 
tele. 

Il ministro dei beni 
culturali Alberto Ron- 
chey è arrivato a Fi- 
renze nel primo pome- 
riggio, per rendersi 
conto della situazione 
e «decidere le iniziati- 
ve da prendere e da 
concertare). 

S.S 


& 


ROMA — Il ministro de- 
gli Interni Nicola Manci- 
no non ha dubbi: «Si è 
trattato di un attentato 
terroristico di matrice 
mafiosa». Il responsabile 
del Viminale ha seguito 
da vicino sin dalle prime 
ore di ieri la drammatica 


| notte del centro storico 


di Firenze. E da subito è 
stato angosciato dall'in- 
cubo, purtroppo confer- 
mato dopo qualche ora, 
che alla base della terri- 
bile esplosione non c'era 
una fuga di gas ma 
un'autobomba. 

Una strategia del ter- 
tore, quindi, e un filo che 
riporta all'attentato di 
due settimane fa a Via 
Ruggero Fauro anche se 
quest’ ultimo — ha com- 
mentato — «è assai più 
grave perchè abbiamo di 
fronte dei morti). 

Il tempo di avere le 
prime attendibili confer- 
me sulla dinamica dell'e- 
splosione e sul bilancio 
delle vittime e dei danni, 
ed al Viminale è scattato 
l'impegno delle grandi 
occasioni. Il ministro si è 
recato subito a Firenze 
dove nel pomeriggio ha 
presieduto in prefettura 
una riunione straordina- 


Il timore di altri atti eversivi. Ciampi 


nel capoluogo toscano: «La Firenze di oggi 


la paragono a quella vista nell’ottobre del 


’44. Il Paese deve reagire con determinazione» 


ria del Comitato Nazio- 
nale per la sicurezza e 
l'ordine pubblico alla 
quale ha partecipato an- 
che il presidente del Con- 
siglio Garlo Azeglio 
Ciampi. 

C'era poi il capo della 
polizia, Vincenzo Parisi, 
il comandante generale 
dell'Arma dei carabinie- 
ri,. Luigi Federici, il co- 
mandante della Guardia 
di Finanza, Berlenghi, il 
direttore generale del 
Cesis, Giuseppe Tavor- 
mina, il responsabile per 
gli istituti penitenziari e 
di vigilanza, Nicolò 
Amato. 

E poi ancora i capi del 
Sismi e del Sisde, Pucci e 
Finocchiaro, il prefetto 
di Firenze Mario Iovine, 
il procuratore generale 
di Firenze dottor Pierlui- 


gi Vigna e il ministro del- 
l'Ambiente Valdo Spini, 
fiorentino. 

Al termine della riu- 
nione, Mancino ha parla- 
to di una sorta di salto di 
qualità : del terrorismo 
mafioso. Si è voluta «al- 
lentare l'attenzione su 
Palermo» con una «forte 
intimidazione allo Stato 
alla quale risponderemo 
alzando la guardia», Ma 
il ministro, che riferirà 
questa mattina al Sena- 
to, ha azzardato anche 
un'altra chiave di lettu- 
ra: «potrebbe essere la ri- 
sposta della criminalità 
al vertice in svolgimento 
a Roma di 42 ministri de- 
gli Interni per cercare 
strategie comuni nella 
lotta al traffico di dro- 
ga). 

Anche Ciampi ha tra- 


scorso diverse ore nella 
città toscana. E' stato sul 
luogo dell'esplosione e in 
prefettura, è andato a 
rendere omaggio alle sal- 
me e ad esprimere la soli- 
darietà del Paese al sin- 
daco Giorgio Morales. E' 
apparso molto colpito ed 
ha paragonato Firenze di 
oggi a quella: che vide 
nell'ottobre del ‘44. 

Il presidente del Con- 
siglio ha parlato di «un 
fatto di gravità eccezio- 
nale» contro «l'intera 
collettività» ed al quale 
quindi «dovrà rispondere 
l'intero Paese con cre- 
scente determinazione». 
Edha fatto capire che ciò 
dovrà avvenire anche 
dal punto di vista econo- 
mico. Ù 
L'autobomba di Firen- 
ze ha comunque fatto 


scattare l'«allarme ros- 
soy in tutto il territorio 
nazionale, soprattutto 
nelle grandi città. Le pre- 
fetture ed i comandi ter- 
ritoriali delle forze del- 
l'ordine, già messi in 
guardia dopo l'attentato 
di due settimane fa a via 
Ruggero Fauro, sono sta- 
ti messi in stato di allerta 
per prevenire nuovi pos- 
sibili attentati. 

Misure specifiche di 
sorveglianza sono state 
adottate per alcuni 
obiettivi considerati de- 
licati e strategici — come 
stazioni ferroviarie, ae- 
roporti e sedi di partito 0 
di altre associazioni — e 
che potrebbero essere 
bersaglio di chi intende 
destabilizzare le istitu- 
zioni democratiche. 

E contemporanea- 
mente è stato intensifi- 
cato, su tutto.il territorio 
nazionale, il lavoro inve- 
stigativo per cercare di 
identificare gli autori de- 
gli attentati e le centrali 
che li dirigono e a preve- 
nire ulteriori gravi episo- 
di di criminalità organiz- 
zata. Insomma, siamo di 
nuovoinstato d'allarme. 

Valerio Pietrantoni 


I COMMENTI DEL MONDO POLITICO SULL’ATTENTATO 


2Tentano di soffocare il nuovo’ 


Il presidente della Camera Napolitano invita a non cedere alle intimidazioni 


ROMA — Sgomento, allar- 
me, preoccupazione, e 
tanti interrogativi sulla 
bomba di Firenze, a sole 
due settimane dall'atten- 
tato di Roma. Chi sono i 
nuovi strateghi dell'ever- 
sione, perchè vogliono se- 
minare terrore? E' un at- 
tacco allo Stato, approfit- 
tando della grave crisi po- 
litica, in qualche modo 
collegato al tragico filo di 
sangue delle nostre stragi 
rimaste impunite? G'è una 
nuova e diversa pista in- 
ternazionale della crimi- 
nalità e dell'eversione? 
Queste le domande che 
ricorrono in Parlamento; 
diverse le risposte dei po- 
litici, insieme agli appelli 
alla mobilitazione, Il pre- 
sidente della Camera Na- 
politano invita a ‘’non ce- 
dere alle intimidazioni”’-di 
chi vuol mettere a repen- 
taglio la convivenza na- 
zionale e lo sviluppo de- 
mocratico. A Firenze "'col- 


pita profondamente ed al 
cuore’ Cgil- Cisl e Uil ieri 
hanno indetto uno sciope- 
ro generale cittadino, in- 
sieme con i commercianti. 
Sciopero generale contro 
la barbara strage anche a 
Milano. 

Quasi tutte le forze poli- 
tiche la interpretano come 
il tentativo di bloccare il 
processo di rinnovamento 
e di riforma iniziato. Per il 
segretario della Dc Marti- 
nazzoli siamo davanti a 
‘un fatto terribile che ci 
riporta in un'atmosfera di 
grande rischio”. ‘’Se si do- 
vesse accertare- dice- che 
in questa vicenda hanno 
operato quelli che ormai, 
con noncuranza, si defini- 
scono settori deviati dei 
servizi segreti, allora biso- 


gnerebbe provvedere su- | 


bito al loro smantellamen- 
to”. E vede dietro la bom- 
ba di Firenze, come in al- 
tre nostre stragi, ‘nemici’ 


che vogliono impedire la 
crescita della democrazia. 
Goncorda il segretario 
del Pds Occhetto, convinto 
però che ‘’i soliti apparati 
che hanno agito in questi 
anni, quelli che erano stati 
‘deviati’ prima, non sono 
stati ancora debellati, co- 
me la P2, per esempio". 
Per Occhetto quel ‘’convi- 
tato di pietra", lo stragi- 
smo, che torna nei mo- 
menti cruciali, al bivio tra 
vecchio e muovo sistema, 
resta tra le quinte e riap- 
pare conle stesse modalità 
@la stessa tecnica. 
, !“Mafia e camorra sono 
le uniche potenti strutture 
criminali in grado di fare 
questo attentato e di trar- 
re vantaggio da un disto- 
glimento della pressione 
che viene operata dalle 
forze dell'ordine — di- 
chiara il presidente dell’ 
Antimafia, Luciano Vio- 
lante, che paragona l'au- 
tobomba di Firenze all'at- 


, IL MINISTRO PROMETTE UNA TRENTINA DI MILIARDI Si PRIMI INTERVENTI È i 
Ronchey:’Dobbiamo riaprire gli Uffizi 


‘Sotto choc gli ambienti culturali di tutto il mondo - Le prime reazioni della stampa internazionale 


. ROMA — E' stato colpito 
‘ «un simbolo dell'eredità 
- artistica dell'Italia», ha af- 
fermato l'Associated Press 
- nei primi dispacci sulla 
bomba a Firenze, in cui si 
- dava notizia che era stata 
danneggiata «una delle 
i migliori collezioni d'arte 


« del mondo», E' questa con . 


. parole più o meno simili 
l'opinione espressa da 
esperti d'arte e dallo stes- 
so ministro per i beni cul- 
turali, Alberto Ronchey, 

| uno dei primi uomini poli- 
tici ad accorrere a Firenze, 
«Questo, ha detto ai 

© giornalisti, è il segnale 
è peggiore che finora c'è sta- 
to. Non riesco proprio a 
° capire perchè: colpire la 
Galleria degli Uffizi e il 
Corridoio Vasariano è c0- 

-. me colpire al cuore il pa- 
trimonio culturale italia- 

« no», Il ministro non ha na- 
 scosto la sua preoccupa- 
. zione, Unica «consolazio- 
ne): il fatto che i terroristi 
siano «Ignoranti». «Se 


RISCHIO-PSICOSI | 
La presenza dei turisti. 
tra curiosità e fuga 


FIRENZE - In molti sono rimasti e riporteranno 
a casa non le immagini dei monumenti, ma quel- 
le degli automezzi rossi dei vigili del fuoco che 
affollano piazza della Signoria, Altri, ancora pri- 

| ma di sapere che si trattava di una bomba, han- 
no preferito accorciare la vacanza fiorentina. 
«E! ancora presto per trarre un bilancio - dice l' 
assessore regionale al turismo Carlo Gattai - ma 
è chiaro che una ripercussione negativa ci sarà 
sul versante delle attività economiche legate al 
turismo». Qualche visitatore ha già fatto le vali- 
e di primo mattino, ma gli alberghi non segna- 
‘ano disdette in massa. «Se problemi ci saranno 
lo vedremo solo nei prossimi giorni», commenta- 
no al Grand Hotel, dove la maggior parte dei 
clienti è straniera, Il maggiore timore tra gli ope- 
ratori, tuttavia, non è - per ora - legato al «ri- 
schio- bomba» e alla psicosi che porta con sè. 


avessero messo la bomba 
in piazza dei Castellani, 
sarebbe saltato tutto». 
Nell'immediato, l'impor- 
tante per Ronchey è che si 
possa riaprire la galleria 
degli Uffizi, «Non possia- 
mo penalizzare Firenze 
nella stagione turistica». 
«Domani mattina stessa 
presenterò un provvedi 
mento urgente al Consi- 
glio dei ministri, perché 
quello che occorre è fare 
presto». 

«Sto pensando ad un de- 
creto-legge. E' necessario 
stanziare comunque una 
trentina di miliardi, di cui 
ho la copertura. Noi vole- 
vamo andare nella dire- 
zione di una maggiore effi- 
cienza per i musei italiani. 
Evidentemente c'è una 
mano invisibile che ci 
spinge indietro.  Comun- 
que la convenzione con Fi- 
renze deve andare avanti 
e faremo tutto il possibile 
perchè venga applicata». 


Il ricordo del ministro, ma 
anche dei comuni cittadi- 
ni, va all'alluvione del ‘66, 
quando le acque dell'Arno 
travolsero tutto, nella cit- 
tà d'arte per eccellenza, 
causando danni immensi 
al. patrimonio artistico 
dell'intero Paese. Allora la 
gente si offriva per colla- 
borare, per rimboccarsi le 
maniche e affrontare, do- 
po l'opera di salvataggio 
dei beni culturali, quella 
più paziente del loro re- 
stauro. 

Oggi, come allora, la no- 
tizia che Firenze è stata 
nuovamente colpita ha 
fatto rapidamente il giro 
del mondò. «Torna la psi- 
così dell'attentato», ha 


scritto la France Presse.. 


Secondo la massima agen- 
zia di stampa francese a 
15 giorni dall'attantato di 
via Ruggero Fauro, a Ro- 
ma, tornano ad aleggiare i 
fantasmi del terrorismo 
degli anni ‘70 e ‘80. Ilanci 


delle agenzie si sono sof- 
fermati a sottolineare la 
sorpresa per un attentato 
che per tipo di obiettivo 
non ha precedenti nel 
mondo. 

E la reazione degli am- 
bienti mondiali della cul- 
tura è stata di grandissimo 
allarme. «E' una nuova 
forma di crimine contro 
l'umanità», ha detto l'ex 
direttore del Victoria and 
Albert Museum di Londra, 
Sir Roy Strong. «le opere 
che vi sono contenute, ha 
aggiunto, sono proprietà 
di tutti e colpirle così sel- 
vaggiamente è una estre- 
ma forma di barbarie». «E' 
‘una catastrofe culturale», 
gli ha fatto eco il direttore 
del settore rinascimentale 
della Courtauld Gallery 
della capitale britannica, 
Michael Hirst, autore di 
una monografia su Seba- 
stiano Del Piombo, l'auto- 
re di uno dei quadri dan- 
neggiati. 


Idanni agli Uffizi hanno costretto a traslocare alcune opere d'arte. 


SCIOPERO GENERALE PROCLAMATO DAI SINDACATI 


Gli italiani si fermano per due ore 


ROMA — Dopo l'attenta- 
to di Firenze, i sindacati 
confederali Cgil, Gisl e 
Uil hanno proclamato 
uno sciopero generale 
nazionale di due ore da 
effettuarsi oggi a conclu- 
sione dei turni di lavoro, 
I segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, Trentin, 
D'Antoni e Larizza par- 
teciperanno alla manife- 
stazione che si svolgerà a 
Firenze, in coincidenza 
con lo sciopero generale 
cittadino. 

Contale iniziativaitre 


sindacati confederali in- 
tendono invitare, si legge 
in una nota, «tutti i lavo- 
ratori e i cittadini italia- 
ni a rispondere con de- 
terminazione ancora più 
ferma a tutte le provoca- 
zioni per sventare ogni 
insidia contro la demo- 
crazia e manifestare tut- 
ti uniti la loro comune 
volontà di cambiamen- 
to». 

«Come già nel recente 
passato della nostra sto- 
Tia — commentano le or- 
ganizzazioni sindacali — 


un oscuro Nemico aggre- 
disce vilmente, tentando 
di seminare terrore e di 
sconvolgere la vita de- 
mocratica, e di bloccare 
la via del cambiamento 
nel Paese. Quali che sia- 
no le strategie che hanno 
armato la mano dei cri- 
minali terroristi, i lavo- 
ratori italiani, i cittadini, 
non si lasceranno intimi- 
dire dalla prowocazione 
omicida». 

In un'altra nota «i se- 
gretari generali del. sin- 
dacato metalmeccanici‘ 


Fiom di Firenze, Bolo- 
gna, Brescia e Roma — 
città colpite dallo stragi- 
smo— unitamente al Co- 
mitato centrale. della 
Fiom bamnno lanciato 
un appello per la parteci- 
pazione alla mobilitazio- 
ne generale nazionale 
contro l'attentato eversi- 
vo di Firenze e per la di- 
fesa della democrazia». 
«Ancora una volta — si 
legge nella nota — rite- 
niamo fondamentale la 
scesa in campo delle or- 
ganizzazioni sindacali e 


dei lavoratori con la stes- 
sa fermezza e consape- 
volezza con cui si com* 
battè il terrorismo». » 
Sciopero anche nel 
settore dei trasporti: due 
ore di sciopero a fine tur- 
no dei lavoratori non ad- 
detti alla circolazione 
aerea, ferroviaria, del 
trasporto locale e marit- 
tima, con dieci minuti 
‘dalle 10 alle 10.10, 0 in 


corrispondenza delle 
manifestazioni locali, 
per gli addetti al traspor- 
to delle persone. 


tentato di nove anni fa al 
rapido 904, che aveva que- 
ste finalità. 

‘’Perchè ogni volta che 
c'è nel Paese un cambia- 
mento che va verso lo svi- 
luppo, la politica viene so- 
stituita dalla violenza?, — 
si chiede l'ex. presidente 
della commissione P2 Tina 
Anselmi. Il Psi, inuna nota 
della direzione, denuncia 
la ripresa di una ‘’strate- 
gia della tensione e del- 
l'avventura‘ che non a ca- 
so riemerge in un momen- 
to di crisi degli equilibri 
politici e istituzionali. E la 
Lega Nord denuncia un 
"chiaro tentativo destabi- 
lizzante”' allarmata per le 
scarse difese dell'Italia sia 
contro la mafia che contro 
gruppi terroristici nazio- 
nali e internazionali. 

C'è chi ricorda che il mi- 
nistro dell'Interno Manci- 
no, come aveva già fatto 
per la bomba di via Fauro 


a Roma, aveva messo in 
guardia, pochi giorni pri- 
ma, da possibili attacchi 
terroristici. ‘’Lanciare l'al- 
larme di attentati, presu- 
mibilmente sulla base di 
informazioni provenienti 
dai servizi e non essere in 
grado di prevenirli è da ir- 
responsabili — dice Tizia- 
na Maiolo, di Rifondazio- 
ne comunista, chiedendo, 


«come fa anche il Msi, le di- 


missioni di Mancino. Dal- 
la sala stampa del VaticaÈ, 
no, la notizia che anche 
Giovanni Paolo II si unisce 
al dolore di Firenze, pre- 
gando per le vittime e per 
le famiglie di questo "’inu- 
mano" attentato. L'Os- 
servatore romano’ dedica 
un durissimo corsivo con- 
tro chi vuole impedire al- 
l'Italia di consolidare la 
speranza del nuovo che sì 
è andata affermando negli 
ultimi tempi. 

Marina Maresca 


STUDIO 
Il presagio 
numero 27 
descriveva 
già tutto 


ROMA - Gli attentati 
di Roma e di Firenze, 
l'uccisione a guada- 
lajara del cardinale 
Juan Jesus Ocampo, 
la possibile matrice 
estera degli ultimi 
fatti di sangue italia- 
ni: tutto ampiamen- 
te previsto da no- 
stradamus secondo 
Ottavio Cesare Ra- 
motti, tra i più noti 
studiosi della vita e 
delle opere di Michel 
De Nostredame. 

Accade nel presa- 
gio numero 27, nel 
quale il misterioso 
veggente cinquecen- 
tesco scrive «...morto 
prelato di Roma, ru- 
more, pace di tregua, 
mentre il nemico po- 
sa la mina. Per mar 
per terra e ciel rumo- 
re fatto dal grande 
Brenno, crisi d'or, di 
denaro, il nemico ro- 
vinà». 

Ci sono più fatti 
concatenati tra loro: 
la morte del ‘prelatò, 
il nemico che "posa la 
minà, il "rumore fat- 
to dal grande Bren- 
nò, la ‘rovinà, laddo- 
ve l'uomo di chiesa 
potrebbe essere il 
card. Ocambo, men- 
tre un ‘nemicò com- 
pie attentati, azioni 
che l'espressione 'ru- 
more fatto dal gran- 
de brennò potrebbe 
far risalire ad esecu- 
tori stranieri. Del re- 
sto già per via fauro 
si era parlato di una 
pista tedesca). 

«In questo quadro 
- aggiunge lo studio- 
so - si inserisce la 
‘crisi d'or, di denarò, 
accenno evidente al- 
la fase di recessione 
economica. generale 
di quest'ultimo pe- 
riodo». 


| Il Piccolo 


TANGENTI ED ELEZIONI 
Nessun complotto 
ma solo miopia: 

e adesso pagano 


Tanto tuonò che piovve, e piovve sul bagnato. I 

reati contestati sono ovviamente ancora tutti da 

dimostrare, e solo ai giudici spetta il compito, 

non facile, della sentenza finale. Fino a quel mo- 

| mento è non solo obbligatorio, ma anche etica- 
meente giusto presumere innocenti tutti i politi- 

ci arrestati ieri, quelli arrestati nei giorni scorsi, 

quelli raggiunti da un atto che non a caso si 

chiama "avviso di garanzia" e non più, infaman- 

| temente, "avviso di reato". Ma le sottigliezze les- 
| sicali ben poco interessano al comune cittadino, 
che nella sua mente continua a tradurre il verbo- 

‘o "avviso di custodia cautelare" col brutale "ar- 


resto". 


E quando, fra due domeniche, i cittadini di 
questa regione e di questa città andranno alle 
urne, avranno in mente un giudizio sommario 
già ben definito. E questa volontà di farsi giusti- 
zia da sè attraverso l'esercizio del voto è non so- 

Ì | lo comprensibile, ma anche largamente intuibi- 


le, preventivabile. 


E allora, per evitare giudizi - anche politici - 
sommari e affrettati, che fare? I protagonisti, in 
questa vicenda (oltre agli elettori) sono sostan- 
ziamente tre. I giudici, la stampa, i partiti. 

Partiamo dai primi. Piove sul bagnato, si dice-- 
va, perchè da tempo si diceva che Trieste non fa- 
| ceva eccezione e covava la sua Tangentopoli. Ba- 
sta guardare in quale stato sono ridotte la città e 
le sue infrastrutture. Ma dal sospetto alle prove 


; concrete ce ne passa. Sono arrivate solo ora, in 


un momemto delicato: ma questo non basta di 


. certo per parlare di "complotti e persecuzioni". E 


vato. 


COLAUTTI 


Segretario 
dimissionario 
gia indagato 
pertangenti 


UDINE - Alla fine di 
marzo, quando era 
stato raggiunto da 
un avviso di garan- 
zia per violazione del- 
î la legge sul finanzia- 
mento ai partiti 
| emesso dalla procura 
1} di Poerdenone, Ales- 
i sandro Colautti si 
era subito dimesso 
: dalla carica di segre- 
tario regionale vica- 
rio, ruolo che rivesti- 
va da un paio d'anni, 
da quando l'ex segre- 
tario Piero Zanfagni- 
ni aveva abbandona- 
to la carica per fare 
il sindaco di Udine a 
tempo pieno. Su que- 
| sto avvicendamento 
; non c'era mai stata 
però alcunaufficializ- 
i zazione, tanto è vero 
che l'ex. segretario 
i aveva mantenuto la 
9 qualifica di vicario. 
Colautti, 39 anni, da 
sempre socialista e 
da sempre in prima 
fila nei ranghi locali 
del partito del Garo- 
fano, consigliere co- 
munale, tra l’altro, a 
I Pavia di Udine, è an- 
i che il segretario par- 
q0i ticolare dell'assesso- 
re regionale all'indu- 
stria Ferruccio Saro. 


‘per fortuna nessun segretario politico ci ha pro- 


I giornali. Potevano tacere? Smorzare? Distin- 
guere? Si sarebbero resi complici del sistema che 
i magistrati vanno smascherando e avrebbero re- 
so un pessimo servizio ai lettori. 

I partiti. Loro sapevano: non tutti i militanti, 
certo, ma i segretari? E allora perchè non hanno 
cercato di parlare per tempo? Sarebbero arrivati 
alla vigilia del voto con tutt'altra credibilità. 
Hanno preferito aspettare confidando in non si 
sa cosa, e adesso che è troppo tardi pagheranno 
anche per questo secondo sbaglio. Speriamo solo 
che ora tutti scelgano la strada della collabora- 
zione. Trieste e l'intera regione non possono reg- 
gere un travaglio di mesi; la gravità della crisi 
impone di affrontare subito la situazione econo- 
mica e sociale con persone credibili che godano 
ancora della fiducia di quella gente alla quale in 
questi giorni si chiedono ancora sacrifici. 


L.M. 


«Enfant prodige» della 
politica triestina, grande 
burattinaio socialista 
quando contavano le riu- 
nioni, magari trasversa- 
li, davanti al caminetto 
o al ristorante. Tutto 
questo è stato Gianfran- 


‘ co Carbone, l'emblema 


del garofano a Trieste 
nel dopo Pittoni, l'uomo 
che negli ultimi anni ha 
incarnato con la sua fi: 
gura il Psi locale, quello 
più colto, un po' salottie- 
ro e radical-chic. Tanto 
che nei tempi recenti i 
neonati capicorrente 
avevano rifiutato questo 
protagonista carismati- 
co, isolandolo e svuotan- 
dolo di potere. 

Giovanissimo Presidente 
della Provincia, segreta- 
rio provinciale, Carbone 
è stato autore, assieme a 
Seghene, di quel «golpe» 
che aveva segnato il nuo- 
vo corso socialista defe- 
nestrando appunto Ar- 
naldo Pittoni, ovvero un 
Psi forse un po' suddito 
del gruppo moroteo che 
comandava la Dc. E con 
igiovani leoni del garofa- 
no il piccolo partito ha 
alzato la testa, costrin- 
gendo negli ultimi anni 
la Democrazia cristiana 
a contrattare politica- 


mente nella. geografia , 


delle poltrone qualsiasi 
scelta, tanto da condizio- 
narla grazie al canale 
preferenziale con la Li- 
sta. 

Carbone a soli 42 anni si 
era però quasi ritirato 
dalla vita politica, dedi- 
candosi all'avvocatura. 
Le cronache recenti ri- 
cordano un appoggio al- 
lo slancio di Martelli 
contro Craxi, l'adesione 
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L’alba nera di Trieste 


Il sostituto procuratore Antonio De Nicolo tira le somme dell’inchiesta sulla condotta di Servola 


Il blitz condotto dalla Guardia di finanza 


Da ieri mattina le lancet- 
te del malgoverno locale 
si sono fermate per non 
ripartire più. La Trieste 
del potere, degli appalti 
e della corruzione ha su- 
bito la seconda mazzata 
in meno di una settima- 
na. E' crollato un siste- 
ma proprio quando man- 
cano neppure dieci gior- 
niall'appuntamento elet- 
torale. 

Altri quattro ordini di 
custodia cautelare sono 
stati notificati all'alba 
dagli uomini della guar- 
dia di finanza ad altre- 


tanti esponenti politici | 


regionali. Dietro le sbar- 
re del Coroneo, questa 
volta, sono finiti Gian- 
franco Carbone, ex vice- 
presidente socialista del- 
la giunta regionale, Ales- 
sandro Perelli, ex segre- 
tario provinciale del ga- 
rofano, Aldo Scagnol, 
neo vicesegretario pro- 
vinciale della Democra- 
zia cristiana ed ex segre- 
tario amministrativo del- 
lo:stesso partito, e Ales- 
sandro Colautti, ex vice- 
segretario del Psi/regio- 
nale. Per Carbone, l'accu- 
sa formulata dalla magi- 
stratura triestina è di 
concorso in concussio- 
ne. Mentre per Scagnol, 
Colautti e Perelli si parla 
di ricettazione. 

Gli arresti sono stati 
disposti dal giudice per 
le indagini preliminari 
Alessandra Bottan su ri- 
chiesta.del sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Antonio De Nicolo. 

Ancora una volta, l'ap- 
palto nel mirino è quello 
relativo alla condotta 
sottomarina di Servola: 
un progetto ambizioso, 
40 miliardi per un im- 
pianto ciclopico mai en- 
trato in funzione. Per la 
stessa vicenda sono già 
finiti in carcere la setti- 
mana scorsa i socialisti 
Augusto Seghene e Doria- 
no Del Monaco e i demo- 
cristiani Sergio ‘Fripani 
e Antonio Coslovich. Se- 
ghene e Coslovich, accu- 
sati entrambi di concus- 
sione, hanno sempre ne- 
gato ogni addebito. 


Gianfranco Carbone 
Mentre a fare i nomi 
dei quattro nuoviindaga- 
ti, sarebbe stato proprio 
l'ingegnere ferrarese Do- 
tiano Del Monaco, agli 
arresti domiciliari da 


martedì sera. Le sue di-_ 
. chiarazioni si sarebbero 


incrociate con il recente 
‘sfogo’ dell'imprenditore 
triestino Ennio Riccesi 
davanti al giudice porde- 
nonese Raffaele Tito. 


« Alessandro Perelli 


Ma ieri, poco prima 
delle 19, è tornato nella 
sua abitazione di via Ca- 
nova anche lo stesso Ser- 
gio Tripani, al quale il 
giudice per le indagini 
preliminari ‘ha concesso 
la detenzione domicilia- 
te dopo aver accolto il 
parere favorevole del 
pubblico ministero. An- 
che le sue ‘confessioni’ 


Aldo Scagnol, coperto da un finanziere, entra 


nel carcere del Coroneo poco dopo l'arresto (foto Sterle) è 


Ma a 42 anni, dopo aver 


costretto la Dc a scendere 


apatti con il Psi, si 


era già ritirato a vita privata 


a Rinnovamento sociali- 
sta. Poi un sempre più 
forte defilarsi dalle sce- 
ne, quasi che il suo fiuto 
avesse annusato il terre- 
moto di Tangentopoli in 
Regione e a Trieste. 

Esclusa la presidenza 
della Regione, sulla qua- 
le aveva mirato tutta la 
sua campagna elettorale 
del 1988, quando era sta- 
to rieletto, Carbone ave- 
va percorso ogni tappa 


Ù 


Carbone ai tempi in cui era vicepresidente 


importante nell'ammini- 
strazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. E' stato as- 
sessore al bilancio, all'in- 
dustria e infine all'uffi- 
cio di piano, nonchè, al 
culmine della sua carrie- 
ra politica, vicepresiden- 
te della giunta stessa, 
quando: Alessandro Pe- 
relli (anche lui coinvolto 
nelle recenti retate) era 
solo il suo segretario par- 
ticolare. 


della giunta regionale guidata da Biasutti 


Dopo la vicepresidenza 
in una delle tante giunte 
Biasutti è iniziato il suo 
declino. Forse non è ve- 
ro, come diceva Andreot- 
ti, che il potere logora 
chi non ce l'ha. L'inci 
dente sul caso Moncini 
con l'«affidavit» era co- 
stato in pratica a Carbo- 
ne una prima retroces- 
sione nei quadri della 
gente che contava nel 
suo partito. Ma il dina- 
mico socialista rampan- 
te ha continuato a pensa- 
re politicamente. Ed ha 
macinato ancora teore- 


‘mi, semplificazioni di en- 


ti, aree metropolitane, 
argomenti sui quali si 
era incentrato il dibatti- 
to locale. 

Il 16 dicembre scorso si 
era dimesso da assesso- 
re, lasciando il posto a 
Tersar. In Regione ave- 
va già annunciato. che 
non si sarebbe ricandida- 
to. 

Ha pensato anche alla 
Camera e alla poltrona 
di sindaco, due traguar- 
di che gli sono rimasti 
preclusi a causa dell'alle- 
anza con la Lista dove 
un presupposto era Cam- 
ber deputato. Mentre 
nell'idea di una scalata 
al municipio Carbone 
era ormai troppo condi- 
zionato dai sondaggi e 
dal timore di passi falsi, 
visto che la sua stella si 
stava appannando. 
Nel panorama politico 
triestino degli ultimi die- 
ci anni passa comunque 
agli archivi come uno 
dei più intelligenti prota- 
gonisti. Ma forse quel 
suo gusto martelliano 
della ‘trasgressione nel 
dibatitto, altrove si è 
spinto oltre il lecito. 


(mercoledì l'ex segreta- 
rio dc è stato interrogato 
dagli inquirenti per oltre 
4 ore) sarebbero servite 
arafforzare alcune ipote- 
si e sospetti dei magi- 
strati locali. 

Il giro di denaro ‘nero’ 
che sarebbe stato accer- 
tato dagli inquirenti per 
l'appalto per la condotta 


sottomarina, si aggire- 


rebbe attorno al miliar- 
do di lire, una cifra che, 
versata dalle due impre- 
se appaltatrici (la "Ricce- 
si' e la ‘Furlanis'), sareb- 
be poi servita a finanzia- 
re le campagne elettorali 
della democrazia cristia- 
na e del partito sociali- 
sta tra il 1988 e 1991. 
Scagnol, in particolare, 
avrebbe agito nella sua 
veste di ‘tesoriere’ dello 
scudocrociato, per il qua- 
le avrebbe personalmen- 
te incassato un centina- 
io di milioni di lire. Una 
busta chiusa, dice qual- 
cuno, destinata proprio 
allo stesso Tripani. 

Non si conoscono, in- 
vece, le circostanze pre- 
cise sulle quali stanno 
indagando i giudici a 
proposito di Carbone, Co- 
lautti e Perelli. Sembra 
certo però che l'inchie- 
sta sia stata ora divisa 
in due tronconi distinti: 
il primo relativo a una 


i 


i, 


Alessandro Colautti 


vicenda che risale alla 
stagione 1988/89. Il se- 
condo, invece, per un 
episodio accaduto nel 
19915055 

I quattro politici arre- 
stati ieri mattina saran- 
no interrogati oggi dagli 
stessi giudici Antonio De 
Nicolo e Alessandra Bot- 
tan. 


L'operazione è scatta- 


‘Aldo Scagnol 


ta poco dopo le 6.30. Sca- 
gnol, Colautti e Perelli 
sono stati arrestati nelle 
loroabitazioni. Gianfran- 
co Carbone, invece, l'Ar- 
chimede dell'ambizioso 
‘governissimo’, si è costi- 
tuito nella caserma della 
guardia di finanza poco 
prima delle 9. Circa 
un'ora prima, dopo aver 
trascorso la notte fuori 
casa, con un pacco di si- 


L'ex assessore Perelli lascia la caserma della 
Finanza di via Giulia alla volta del carcere (foto Sterle) 


|: LACARRIERADIGIANFRANCO CARBONE, L'EMBLEMA DEL GAROFANO A TRIESTE NEL DOPO PITTONI 


. Un«enfantprodige» della politica 


garette stretto sotto il 
braccio, si era spontane- 
amente presentato negli 
uffici della Procura chie- 
dendo di poter parlare 
con i magistrati. Ma An- 
tonio De Nicolo non ne 
ha voluto sapere. 

Carbone a quel punto 
ha imboccato via Giulia. 
La gente lo guardava 
mentre lentamente si av- 
viava verso la Rotonda 
del Boschetto. Maglietta 
rossa, passo stanco. Era 
solo, quello che un tem- 
po era considerato l'uo- 
mo di punta del garofa- 
no. E aveva perso quel 
suo usuale sorriso. Ha vi- 
sto un cronista e ha alza- 
to il braccio: non certo 
per salutarlo, ma per di- 
Te, in tono  seccato, 
«stammi alla larga, ho 
ben altre cose a cui pen- 
sare). 

L'operazione non sem- 
bra comunque conclusa. 
Tutti attendono altri svi- 
luppi e nuovi arresti. I 
politici hanno sempre 
più paura, anche perchè 
da Milano rimbalzano 
nuove voci: si ravviva 
quel filone che qualche 
settimana fa ha già con- 
dotto dietro le sbarre di 
San Vittore l'ex assesso- 
re socialista alla cultura 
Alessandro Perelli. 

Si parla ancora del 
progetto Polis, il mega 
centro direzionale mai 
realizzato e al quale si 
erano interessate la Fiat 
e le Assicurazioni Gene- 
rali. Proprio dal dossier 
presentato ai giudicì del 
capoluogo lombardo da 
Cesare Romiti, ammini- 
stratore delegato del co- 
losso di Gianni Agnelli, 
era emerso il nome del- 
l'esponente del garofano 
triestino, braccio destro 
dello stesso Gianfranco 
Garbone, 

Ora, però, si fanno 
nuovi nomi di esponenti 
locali appartenenti a par- 
titi ancora mai coinvolti 
in Tangentopoli. Colpi di 
scena clamorosi che po- 
trebbero arrivare da un 
momento all'altro, di- 
struggendo anche gli ul- 
timi superstiti del pano- 
rama politico locale. 


Scagnol, l'eterno secondo 


Il luogotenente di Tripa- 
ni era il cervello di quel- 
l'area che nella De si ri- 
conosce attorno all'ex se- 
gretario provinciale, na- 
ta negli ultimi mesi e for- 


.za di maggioranza rela- 


tiva fra quelle che attual- 
mente guidano il parti- 


to. 

Aldo Scagnol, dipenden- 
te della società Autovie 
servizi, non ha infatti 
mai occupato politica-. 


no nella Dc triestina. 
Ma nelle scelte strategi- 


“mente ruoli di primo pia- . 


che, negli accordi politi- - 


ci interni fra correnti ed 
esterni fra partiti, era 
lui il consigliere di Tri- 


pani tanto che, un suo 
oppositore nello scudo- 
crociato, ironicamente 
lo aveva soprannomina- 
to «Suslov». 

La sua ambizione rima- 
sta nel cassetto è sem- 
pre stata la segreteria 
delpartito. E‘arrivato se- 
gretario amministrati- 
vo, un posto che però gli 
sta procurando solo 
guai. 

Sposato con Rossana Po- 
letti, attuale assessore 
comunale, Scagnol ave- 
va comunque. ricevuto 
‘proprio nelle ultime set- 
timane il massimo rico- 
noscimemto politico con 
lanominaalla vicesegre- 
teria della Democrazia 


cristiana. E per un'iro- 
nia del destino, il suo 
percorso potrebbe ricor- 
dare la vicenda di To- 


gnazzi nel film «Il Fede- - 


rale», dove, in un'Italia 
fascista che crolla, il pro- 
tagonistaè illusoriamen- 
te alla ricerca di un rico- 


noscimento che sa di me-. 


ritare. Scagnol in questo 
senso ha raccolto la vice- 
segreteria di Palazzo Di- 
ana, dopo l'ultimo con- 
gresso provinciale, in 
un'Italia e in una Trie- 
ste dove il sistema dei 
partiti tradizionali è or- 
mai in fase di disfaci- 
mento. i 
Paradossalmente si po- 
trebbe dire che, nella ge- 


ografia. politica: della 
Dc, se non fosse stato ‘il 
marito © della Poletti 
avrebbe forse raccolto di 
più. a 
Molto spesso i traguardi 
ottenuti dalla moglie, in 
una sorta di applicazio- 
ne estensiva del manua- 
le Cencelli, bloccavano 
le aspirazioni di questo 
quarantenne ammalato 
di politica a ruoli guida 
nel partito, isolandolo 
in quello del fido luogo- 
tenente dell'allora segre- 
tario Tripani. 

Scagnol insomma non 
era un personaggio di 
primo piano nella geo- 
grafia di Palazzo Diana, 
ma un eterno secondo. 


Il sogno man 


L'ex segretario particola- 
re di Gianfranco Carbo- 
he è da ieri al Coronedin 
compagnia di colui che 
lo aveva avviato alla car- 
riera politica. La corsa 
di Alessandro Perelli (at- 
tuale assessore comuna- 
le alla cultura e ai servi- 
zi pubblici industriali) al- 
la segreteria socialista 
aveva avuto infatti fra i 
suoi primi sponsor pro- 
prio Carbone. 

Poi però le loro strade 
si erano divise, tanto 
che mentre Carbone sim- 
patizzava per Rinnova- 
mento socialista, Perelli 
si era orientato su posi- 


zioni più vicine alla Li- 
sta per Trieste. 

Nel Psi Perelli aveva 
da tempo costituito un 
suo gruppo autonomo 
che, dopo le passate pole- 
miche con Seghene, si 
era abbastanza avvicina- 
to alle posizioni dell'ex 
vicesindaco, tanto che 
una nuova maggoranza 
del Psi.su questi perni 
era ipotizzabile. Ora que- 
sti discorsi sono archeo- 
logia politica perchè l'in- 


chiesta Mani pulite a Tri- 


este e in Regione ha cam- 
biato totalmente quelli 
che potevano essere gli 
scenari possibili in città 
e nel Friuli-Venezia Giu- 


x 


lia. Lr 
Perelli ad esempio fi- 


no a prima degli arresti 


era un quotato candida- 
to alle regionali. Ora, 
con il secondo arresto, 
nella lista alle regionali 
rimane una presenza 
simbolica. Anche perchè 
il giudizio degli elettori 
arriverà sicuramente pri- 
ma di quello definitivo 
della magistratura. 
Funzionario in aspet- 
tativa dell'ufficio di pia- 
no alla Regione, Alessan- 
dro Perelli a 43 anni ave- 
va bruciato le tappe che 
lo avevano visto passare 
per la segreteria del ga- 


cato di Perelli 


rofano, la presidenza di 
Finporto e il consiglio di 
amministrazione di Po- 
lis, l'assessorato comu- 
nale. 

Senza le brutte sorpre- 
se di questi giorni avreb- 
be forse potuto fare il de- 
finitivo salto di qualità 
piazzandosi. sui banch! 
del nuovo consiglio 1?" 
gionale. i 

Da ieri invece il PSì 
che contava, da Perelli. 
a Seghene, a Carbone; 
chiuso in carcere. I s0014- 
listi a Trieste devono Tl- 
partire da zero. Alla vigi- 
lia di due consultazioni 
elettorali non è certa- 
mente facile. 
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IL PM DE NICOLO: «LA LEGGE E’ COMPRENSIVA CON CHI CONFESSA SPONTANEAMENTE» 


«Chi parla evita Il carcere» 


Il dramma di Gianfranco Carbone che ha tentato inutilmente di evitare, presentandosi di buon’ora, l’arresto 


Servizio di 
Michele Scozzai 


«Se c'è gente in ansia 
che non dorme più, se 
qualcuno sa di avere la 
coscienza sporca, sappia 
anche che io sono sem- 
pre disponibile. Il nostro 
codice lo prevede: vieni, 
parli, confessi e la galera 
restasolo un brutto incu- 
bo. E' già successo, ve lo 
garantisco. Non hointen- 
zione di stabilire il nuo- 
vo record nazionale di 
arresti eseguiti). 
Antonio De Nicolo, 
giudice caparbio e imper- 
scrutabile, lancia un ap- 
pello dal secondo piano 
del palazzo di giustizia. 
Le spalle al muro, circon- 
dato da avvocati e gior- 
‘nalisti, ilsostituto procu- 
ratoretriestino parla sor- 
ridendo per corrotti e 
corruttori. «Pentitevi e 
vi sarà perdonato», sem- 
bra dire tra le righe il 
pubblico ministero. «Il 
nostro ufficio non fa po- 
litica — continua il pm _ 
Il momento è delicato e 
non vogliamo provocare 
scompiglio in clima elet- 
torale. La legge, però, 
prevede anche che ci si 
‘possa presentare sponta- 
neamente nei nostri uffi- 
ci. Non per raccontarci 
barzellette, sia chiaro». 
Eppure la voce circola- 
va ormai da più di una 
settimana. Arresti immi- 
nenti, avvisi di garanzia. 
Qualcuno ha anticipato i 
tempi e si è presentato 
in Procura prima che la 
guardia di finanza gli fa- 
cesse visita in casa: ha 
accettato di collaborare 
con gli inquirenti e ha 
così evitato l'arresto. Ie- 
Ti mattina ci ha provato 
anche Gianfranco Garbo- 
ne, ma la paura gli ha 
giocato un brutto scher- 
zo e ilritardo gli è costa- 
to decisamente caro. 
L'Archimede del ‘gover- 
nissimo' ha definitiva- 
mente chiuso la sua car- 
riera politica. E‘ lui l'em- 
blema del crollo del vec- 
chio sistema: il pacco di 
sigarette sotto il braccio 
destro, quattro o cinque 
giornali sotto quello sini- 


Il sostituto procuratore Antonio De Nicolo: "Chi verrà 


spontaneamente a confessare potrà evitare l'arresto" 


stro. Pronto per il Coro- 
neo, seduto, fin dalle 8 
del mattino _ quando la 
Procura è ancora deser- 
ta _ davanti all'ufficio di 
Antonio De Nicolo. 
L'espressione sconvolta 
e stralunata, la barba in- 
colta e la voce roca. «No 
_ dice Carbone _ non so- 
no qui per lavoro. Sono 
qui per me. Sto aspettan- 
do il magistrato e il mio 
legale». E' il primo se- 


gnale di guerra: qualco- 
sa si sta muovendo. Arri- 
va l'avvocato Raffaele 
Esti. I due vanno dal giu- 
dice. Qualche minuto di 
udienza e poi di nuovo 
in corridoio. 

«Eccomi, sono qui», de- 
ve aver detto Gianfran- 
co Carbone al pubblico 
ministero. «Vorrei par- 
larle». Ma il giudice non 
ha voluto saperne. «E' 
ormai troppo tardi 


EVITA GUAI RECANDOSI DAL PM 
Richetti gioca d’anticipo 


Franco Richetti, ex sin- 
daco democristiano, ha 
preceduto anche l'ap- 
pello della stessa Procu- 
ra. Il dirigente regiona- 
le, si sarebbe spontane- 
amente presentato nei 
giorni scorsi negli uffi- 
ci giudiziari triestini. 
Ai. sostituti procurato- 
ti, avrebbe raccontato 
ciò che sapeva di alcu- 
ni grandi appalti citta- 
dini. E non è escluso 
che siano state proprio 
le’ sue dichiarazioni a 
rafforzare le ipotesi di 
reato formulate da An- 


spiega il difensore _ la si- 
tuazione è nerissima». 
De Nicolo _ come si sa- 
prà in seguito _ gli consi- 
glia di costituirsi alla 
guardia di finanza, E co- 
sì è stato. «Buongiorno, 
sono Gianfranco Carbo- 
ne...». Destinazione Coro- 
neo. 

. Resta un piccolo gial- 
lo, però. L'esponente s0- 
cialista avrebbe passato 
la notte fuori casa. «Per- 


tonio De Nicolo nei con- 
fronti degli otto espo- 
nenti politici arrestati 
tra sabato scorso e ieri 
mattina, Conferme uffi- 
ciali non ce ne sono, 
ma lo stesso pm ha so- 
stenuto che nei giorni 
scorsi c'è effettivamen- 
te stato.chi si è sponta- 
neamente presentato 
riuscendo addirittura a 
evitare un possibile ar- 
resto. Richetti, comun- 
que, non sarebbe stato 
raggiunto da alcuna in- 
formazione di garan- 
zia. 


ché?», si chiede la Procu- 
ra. «Sapeva forse dell'ar- 
resto?». Fatto sta che 
con lui finiscono dietro 
le sbarre anche il dc Sca- 
gnol e i due socialisti Pe- 
relli e Colautti. 

Fossero gli unici. Al se- 
condo piano del palazzo 
di giustizia, ieri mattina, 
sembravanotutti'impaz- 
ziti. «Il democristiano 
Lucio Cernitz è latitan- 
te. E' fuggito questa mat- 
tina agli uomini delle 
fiamme gialle», racconta- 
no i legali coinvolti nella 
vicenda. Ma i giudici 
smentiscono con il sorri- 
so. sulle labbra. Poi, 
un'agenzia Ansa, in tar- 
do pomeriggio, riconfer- 
ma la notizia, Per ride- 
molirla, però, due minu- 
ti più tardi. 

Per non parlare poi 
dei timori dello stesso 
avvocato Esti, probabile 
difensore del sindaco 
Staffieri e dell'esponen- 
te Lpt Gianfranco Gam- 
bassini. Anche i loro no- 
mi rimbalzano in Procu- 
ra durante l'intera gior- 
nata. «C'è un ordine di 
custodia cautelare nei lo- 
ro confronti. Ne sapete 
qualcosa?», chiede Esti a 
un gruppo di giornalisti, 
«Continuano a ripeter- 
melo in molti, ma nessu- 
no sa confermarmi que- 
ste voci»). E non ne sa 
nulla, tra l'altro, neppu- 
re il primo cittadino, im- 
pegnato in quelle ore a 
rendere omaggio alla me- 
moria di Letizia Fonda 
Savio. «Ma Staffieri _ ga- 
rantisce Esti _ non ha 
niente da temere». 

E si continua ancora. 
Tra avvisi di garanzia 
inesistenti o arresti fan- 
tasma che arrivano da 
Milano e Pordenone: se 
si dovesse. dare. ascolto 
per intero alle indiscre- 
zioni che giungono tra le 
mura del Tribunale, tut- 
ta la vecchia guardia'del- 
la ‘nomenklatura’ locale 
dovrebbe trovarsi oggi 
dietro le sbarre, E' evi- 
dente, quindi: il gioco co- 
mincia afarsì strumenta- 
le. L'occasione è buona, 
soprattutto in vista del- 
l'appuntamento del 6 
giugno. 


Furlanis-Riccesi. 
condotta 


Gianfranco 


"EST". 3 


sottomarina 
di Servola, costata al 
Comune 40 miliardi ma 
non ancora in funzio- 
ne, è stata realizzata 
‘da queste sue società. 
Anzi, Ennio Riccesi e 
Furlanis 
hanno costituito una 
"srl" per gestire meglio 
il grande appalto: la 
nuova società si chia- 
ma "Condotta sottoma- 
rina Trieste" e sui docu- 
menti è indicata come 


L'attività della CST è 
iniziata il 5 novembre 
1986. La delibera del 
Comune risale invece 
al giungo dello stesso 
anno. Il progetto è am- 
bizioso. Si vogliono por- 
tare in mare aperto tut- 
te le acque nere della 
città. Le correnti mari- 


Ridda di voci per tutta la giornata 


ne le disperderebbero 
in un volume d'acqua 
enorme, favorendo il ri- 
sanamento del vallone 
di Muggia e della rima- 
nente parte del golfo. 
Per portarle al largo ser- 
ve una sorta di oleodot- 
to formato da due tubo- 
ni: uno è lungo più di 
cinque chilometri, l'al- 
tro raggiunge i sette. 
Ma gli intoppi non si 
fanno attendere. La Ca- 
pitaneria di Porto accer- 
ta sui fondali la presen- 
za di residuati bellici. 
Bombe d'aereo inesplo- 
se, esplosivi gettati in 
acqua, spezzoni. Viene 
anche segnalata la pre- 
senza di mine immerse 
nel fango. Se il tubo del- 
la condotta le dovesse 
toccare mentre viene 
trascinato verso il largo 
potrebbero scoppiare. I 


LA CONDOTTA A MARE ETLIQUAMI DI SERVOLA 


Il "tubone” dello scandalo 
opera ancora da finire 


sub si immergono per 
mesi e i metal detector 
segnalano le masse fer- 
rose. Il recupero è lento 
e i costi lievitano. Se ne 
discute in consiglio co- 
munale il primo luglio 
1987. "Condotta di Ser- 
vola, altri sei miliardi" 
si legge su "Il Piccolo" 
del giorno seguente, La 
delibera viene portata 
in discussione prima 
che il segretario della 
Dc Sergio Tripani fac- 
cia la sua dichiarazio- 
ne politica. Votano con- 
tro Pci, Msi e Movimen- 
to Trieste. Astenuti Dol- 
cher e Gabrielli della Li- 
sta. Il socialista d'Amo- 


re ribatte alle critiche 
delel opposizioni alla 
maggiore spesa e parla 
di "una tegola caduta 
sulla giunta, ma che co- 


munque bisogna anda- 


re avanti". 


garre tra Conune ed En- 
te Porto. "Dovete sposta- 
re il tracciato della con- 
dotta perchè intralciate 
i lavori di raddoppio 
del molo settimo" inti- 
ma l'Eapt. E il tracciato 
cambia. Poi la legge an- 
tiquinamento 
nuove prescrizioni. Ul- 
teriore blocco. L'Italsi- 
der chiede che i suoi ter- 
reni in riva al mare 
vengano consolidati. Î, 
lavori della condotta li 
avrebbero resi insicuri. 
Anche l'Ente ferrovie 
entra in scena e pone le 
sue condizioni. 
ranno tre anni prima 
che le trafile burocrati- 
che siano concluse. Ma 
i costi nel frattempo so- 
no ulteriormente au- 
mentati. 


Poi si scatena la ba- 


intima 


Passe- 


RICCESI HA PARLATO, CIVIDIN MOLTO MENO: MA ENTRAMBI SONO VICINI ALLA DC 


Il”la” viene dal mondo dei costruttori 


CHI E’ POVIRICNIDE CHE HA COORDINATO LE INDAGINI 
Ore 5.30: da via Giulia 


scatta l'operazione < 


TRIESTE _ Quello di 
Oscar Limpido è l'uni- 
co nome che non appa- 
re in nessun atto del 
nuovo capitolo della 
tangentopoli triestina. 
Eppure senza il suo ap- 
porto difficilmente 
l'operazione ‘Alba’ sa- 
rebbe andata a buon fi- 
ne. 

Il colonnello Limpido, 
responsabile del Gico 
della Guardia di finan- 
za, è un omino piccolo 
di statura ma pieno di 
energia. E' lui con il 
giudice Antonio De Ni- 
colo che ha spulciato le 
carte e messo assieme i 
pezzi del puzzle delle 
tangenti sulla condotta 
sottomarina. Un'inchie- 
sta che ha portato pri- 
ma all'arresto di Augu- 
sto Seghene, Sergio Tri- 
‘ pani, Antonio Coslovi- 
ch e Doriano Del Mona- 
co e ieri a quello di 
Gianfranco Carbone, 
‘ Alessandro Perelli, Ales- 
sandro Colautti e Aldo 
Scagnol. 

L'altra sera ‘c’era pro- 
prio Limpido nell'uffi- 
cio del magistrato trie- 
stino al secondo piano 
della procura. Fino a 
tarda ora Limpido e De 
Nicolo hanno vagliato 


ses 


tutti gli elementi. Han- 
no operato in tutto tren- 
taseiuominitra sottuffi- 
ciali e graduati della Fi- 
nanza. Di questi appe- 
na una decina fanno 
parte del ’Gico' gli altri 
erano ‘in prestito’ per 
l'occasione. E così vale 
anche per le auto di ser- 
vizio. Alcune sono in 
dotazione ad altri re- 
parti della Finanza e so- 
no state cedute solo ieri 
mattina per l’imponen- 
te retata. 

Limpido è giunto alle 
5.30 in caserma. Con la 
coda dell'occhio ha vi- 
sto i giornalisti già ap- 
postati davanti al pa- 


lazzo. Alle 6 è iniziato 
il breve briefing. Ha 
estratto dalla cartella 
gli ordini di custodia 
cautelare firmati dal 
gip Alessandra Bottan 
su richiesta del sostitu- 
to procuratore De Nico- 
lo. Ad ogni ‘pattuglia’ 
ha affidato un compito. 
Alcuni si sono recati 
nelle case degli ‘indaga- 
LE altri, qualche ora do- 
po negli uffici. La pri- 
ma ‘Giulietta’ di colore 
bianco è scattata in via 
Giulia verso le 7. A bor- 
do tre uomini, diretti a 
casa .di ‘Aldo Scagnol. 
Dopo pochi minuti il 
cancello elettrico si è 


«Alba» 


aperto ed è uscita un'al- 
tra 'Giulietta' di colore 
bianco, con due uomini 
a bordo. La meta era 
l'abitazione di Alessan- 
dro Perelli. Limpido è 
stato tutta la mattina 
dietro la sua scrivania 
sentendo via radio 
l'evolversidell'operazio- 
ne. Altri finanzieri in- 
tanto ispezionavano gli 
uffici degli arrestati. 
Alle 10, mentre erano 
in corso gli interrogato- 
ri di alcuni degli arre- 
stati, il colonnello con- 
trollava parte dei docu- 
menti sequestrati nel 
corso delle varie perqui- . 
sizioni. "Si tratta di al- 
cuni interessanti dos- 
sier", ha spiegato poi 
soddisfatto. Intanto al 
corpo di guardia si pre- 
sentava Gianfranco 
Carbone tenendo sotto- 
braccio due stecche di 
sigarette. I militi non lo 
avevano trovato nè a 
casa, nè in ufficio, Ed è 
stato proprio in caser- 
ma che gli è stato notifi- 
cato il provvedimento 
di custodia cautelare. 
Poi, a mezzogiorno l'uf- 
ficiale telefona a De Ni- 
colo: «'operazione ‘Al- 
ba' è conclusa». 
Corrado Barbacini 


Servizio di 
Claudio Emè 


Due imprenditori, due 
stili. Ennio Riccesi ha 
messo definitivamente 
fuori gioco buona parte 
della classe politica trie- 
stina e regionale. Ha 
spiegato  @Î giudici 
qual'era il clima domi- 
nante alla fine degli an- 
ni ottanta. E assessori, 
segretari, consiglieri, lea- 
der e sottoleader di cor- 
rente sono finiti in carce- 
Te con accuse pesantissi- 
me, 5 

Mario Cividin invece 
da più di due mesi nega 
di aver mal pagato tan- 
genti e da Quanto si sa 
non ha nemmeno dichia- 
rato che qualcuno gli ab- 
bia chiesto dei soldi. E" 
agli arresti domiciliari, 
mentre la sua segretaria 
particolare Dina Sbrizzi 
è rinchiusa nel carcere 
di Gorizia. Secondo i giu- 
dici che l'hanno arresta- 
ta voleva aiutare l'im- 
prenditore dicendo di 
avergli sottratto 200 mi- 
lioni. Per l'accusa quei 
soldi servivano a pagare 
letangenti. 

Due imprenditori, due 
stili. Riccesì si è gettato 
dietro le spalle una par- 
te del suo recente passa- 
to. Dal sistema dei parti- 
ti aveva avuto lavoro e 
cariche. Pochi mesi fa 
era diventato vice presi- 
dente dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste anche 
«grazie agli appoggi del 
"biancofiore", un partito 
al quale era stato vicino 
per anni. Oggi le sue di- 
chiarazionistannosman- 
tellando la Dc in buona 
parte della regione. 


Come si comprende fa- 
cilmente i due stili sono 
estremamente diversi. 
Riccesi, come hanno fat- 
to la Fiat e l'Olivetti, ha 
scelto di collaborare con 
la giustizia raccontando 
ciò che per anni ha subi- 
to in silenzio. Ha scarica- 
to i politici di cui oggi ri- 
tiene di poter fare a me- 
no. "Se mi arrestano-, 
aveva confidato a un 
amico tempo addietro- 


Mario Cividin 
(asinistra) 

non sembra ancora 
disposto a 
scaricare 

i politici come 

ha fatto Riccesi 


vuoto il sacco e li faccio 
finire in prigione". Civi- 
din invece resta abbarbi- 
cato alla sua trincea, Di- 
fende il suo passato e il 
suo presente democri- 
stiano mentre il partito 
si sta dissolvendo. 

Le vicende tanto diver- 
se dei due imprenditori 
triestini si inseriscono 
in un mondo delle co- 
struzioni pesantemente 


in crisi. Le loro società, 
come tutte le altre, scon- 
tano "tangentopoli". Nel- 
l'ultimo anno gli appalti 
per opere pubbliche in 
provincia di Trieste si so- 
no ridimensionati del 72 
per cento. Il ‘93 rischia 
di chiudersi con un crol- 
lo dell'occupazione del 
40 per cento. Su dieci 
operai e tecnici, quattro 
dovrebbero ritornare a 
casa. Disoccupati. In 


Un esterno del cantiere del nuovo depuratore di Zaule, una delle 
prime opere che hanno fatto scattare "tangentopoli" a Trieste 


questo quadro più che 
fosco si inserisce la.con- 
tradditorietà delle ammi- 
nistrazioni pubbliche ti- 
morose di decidere an- 
che sull'ovvio. A Trieste 
il nuovo piano regolato- 
re si fa attendere, la liti- 
giosità impera, il settore 
privato non investe più 
sul mattone, spaventato 
da tasse e imposte sem- 
pre più pesanti e cervel- 
lotiche nonchè da reddi- 
ti bassi. 

Cividin lo sa, Riccesi 
pure e ognuno cerca di 
uscire dalla crisi a modo 
suo, secondo il suo fiuto 
imprenditoriale e la sua 
capacità di previsione. 
Riccesi pensa che tutto 
cambierà per rimanere 
uguale e quindi collabo- 
ra col nuovo che sta na- 
scendo. Cividin invece ri- 
tiene che il marchio 
d'azienda e lo stile di an- 
ni non vanno traditi. 
Pensa che qualcosa d'an- 
tico sovravviverà al ci- 
clone che in questi ulti- 
mi giorni ha investito 
Trieste e la Regione. Nel- 
la profonda differenza 
c'è ‘quindi qualcosa che 
accomuna i due costrut- 
tori. La volontà di anda- 
Te comunque avanti no- 
nostante tutto, di lottare 
per le loro aziende e per 
la loro immagine. 

Resta da vedere se il 
mondo imprenditoriale 
legato al ettore delle co- 
struzioniaccetterà l'invi- 
to del giudice De Nicolo 
dipresentarsispontanea- 
mente per convertire le 
lamentele espresse due 
giorni fa nel corso del- 
l'assemblea dei costrut- 
tori in qualcosa di più 
concreto per ì magistra- 
tl. 


CONSIGLIO PRESBITERALE 
Adessoisacerdoti 
ammoniscono 

i politici locali 


La Chiesa triestina tor- 
na sulla situazione po- 
litica locale proprio 
nel momento in cui la 
Dc è uno dei partiti più 
colpiti. Il Consiglio pre- 
sbiteriale di Trieste, or- 
ganismo consultivo 
che rappresenta tutti i 
sacerdoti della diocesi, 
si è riunito ieri con il 
vescovomonsignor Bel- 
lomi nella terza sessio- 
ne ordinaria dell'anno. 
Al termine dell’assise 
il Consiglio ha emana- 
to un documento se- 
condo il quale si 
<guarda con viva pre- 
occupazione almomen- 
to che la comunità civi- 
le triestina sta viven- 
do, comunità della qua- 
le si sente partecipe e 
al servizio nella pro- 
spettiva evangelica>. 
I sacerdoti della dioce- 
si e il loro vescovo,si 
legge nel documento, 
<richiamano alla ne- 
cessità che ogni cittadi- 
no si impegni in 
un'opera di educazio- 
ne all'onestà e alla le- 
galità, e prima ancora 
la pratichi coerente- 
mente, nei comporta- 
menti privati come in 
quelli pubblici, tra lo- 
TO strettamente 
connessi>.Ildocumen- 
to, inoltre, <rivolge un 
appello a tutti perché, 
in un momento diffici- 
le come questo per la 
vita economica e civile 
venga a crearsi sempre 
più un clima di collabo- 
razione per il bene co- 
mune, invita tutti i 
concittadini a non ce- 
dere alla sfiducia, con- 


sapevoli delle tante 
persone che, nelle va- 
rie articolazioni della 
vita comune, hanno de- 
dicato e continuano a 
dedicare alla città e ai 
suoi abitanti le loro 
energie migliori nel 
pieno disinteresse>. Il 
documento del Consi- 
glio presbiteriale prose- 
gue ricordando a 
<tutti i cattolici che 
svolgono funzioni pub- 
bliche, nella comunità 
cittadina, provinciale 
e regionale, ilsignifica- 
to cristiano del servi- 
zio e le responsabilità 
di coscienza che esso 
comporta, e auspica 
che si chiariscano rapi- 
damente eventuali 
coinvolgimenti in com- 
portamenti scorretti, . 
perché la città possa ri- 
trovare le strade della 
proposta per il 
futuro>. 

‘La riunione del Consi- 
glio presbiteriale è av- 
venuta proprio in con- 
temporanea alla proca- 
lamazione, da parte 
del vescovo, della gior- 
nate pastorali diocesa- 
ne, che si terranno dal 
24 al 26 settembre 
prossimo. <Faremo no- 
stri ha detto il vesco- 
vo _ gli orientamenti 
offerti a suo tempo dal- 
l'Episcopato italiano>, 
dedicando il prossimo 
biennio alla riflessione 
e alla promozione, 
guarda caso, della 
<Presenza dei cristia- 
ni nel sociale è nel 
politico>. Il vescovo 
ha così impartito alcu- 
ne direttive ai parroci 
e rettori delle chiese. 


Primo piano 


Venerdì 28 maggio 1993 


RAPIDA RIUNIONE DELL’ESECUTIVO DOMINATA DALLA NOTIZIA DEGLI ARRESTI 


Una Giunta accerchiata 


L'assessore Poletti, presente alla seduta, ha annunciato che rimarrà al suo posto fino al 9 giugno 


No comment da Staffieri e De Gioia 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Ancora una giornata 
di fuoco per la giunta 
comunale, accerchiata 
dall'inchiesta Mani pu- 
lite a Trieste. Non c'in- 
somma pace in un mu- 
nicipio dove la coalizio- 
ne Dc-Lista-Psi-Pli ten- 
ta di resistere fino a 
dopo il voto per provin- 
ciali e regionali, in ca- 
lendario il 6 giugno. Ie- 
ri attorno alle 13, Ros- 
sana Poletti si è pre- 
sentata, come sempre, 
alla seduta dell’esecu- 
tivo dopo la seconda 
maxi retata che ha por- 
tato all'arresto di suo 
marito, Aldo Scagnol, 
vicesegretario provin- 
ciale della Democrazia 
cristiana. 

Più di qualcuno, fra 
esponenti delle opposi- 
zioni, si era chiesto se 
la Poletti avesse deci- 
so di dimettersi, in re- 
lazione alla vicenda 
giudiziaria che aveva 
appunto colpito il ma- 
rito. L'assessore all'as- 
sistenza ha invece re- 
so nota ai giornalisti la 
volontà di rimanere al 
suo posto fino al 9 giu- 
gno, data in cui Giulio 
Staffieri e la maggio- 
ranza Dc-Lista-Psi-Pli 
hanno annunciato le 
dimissioni del governo 
locale. La scelta della 
Poletti era motivata 
dal fatto che l'assesso- 
rato non poteva essse- 
re lasciato al suo desti- 
no da un giorno all'al- 
tro. 

La Poletti ha avuto la 
solidarietà dell'assess- 
sore Giovanni Fusco, 
amico di partito e non 
di corrente. In questi 
mesi la Poletti è in ef- 
fetti stata operativa- 
mente fra i più attivi 
esponenti della giunta 
Staffieri. «Credo non 
ci siano motivazioni 
per le dimissioni della 
Poletti - ha detto Fu- 
sco - fra l’altro sono 
annuciate per il 9 del 
mese prossimo quelle 
di tutto l'esecutivo: 
sul piano morale la Po- 
letti ha la mia solida- 


Ladi Minin: 
«Non credevo 


aintrecci 
così profondi» 


rietà e la mia amicizia. 
E' una situazione in- 
credibile e che preoc- 
cupa, quella che si sta 
concretando in una fa- 
se così difficile per la 
città. Penso tuttavia 
che la giunta resisterà 
fino al 9, data già indi- 
cata per le dimissioni 
collegiali, affinchè a 
Trieste non manchi la 
governabilità» 

L'atmosfera come spes- 
so accade di questi 
tempi, nei pressi della 
sala giunta era tesa. 
Poca voglia di fare di- 
chiarazioni da parte di 
tutti. Tanto che il sin- 
daco alla fine se n'è an- 


VERDI E PDS 


Torniamo 
alla politica 


Poche, pochissime le 
reazioni ufficiali agli 
arresti eccellenti: in 
città. Soltanto i Verdi 
della Colomba e il 
Pds hanno infatti rot- 
to il pesante silenzio 
che ieri aleggiava sul 


mondo politico citta- 
dino, per esprimere, 
comunque non lo sgo- 
mento per quanto ac- 
caduto, quanto la pre- 
occupazione per il fu- 
turo. Le note dei due 


partiti corrispondo- 
no infatti nel conte- 
nuto. In sostanza en- 
trambi chiedono ai 
politici e ai cittadini 
diposti di tornare di 
nuovo a parlare di po- 
litica, tralasciando la 
stagione degli affari. 


dato con un «no com- 
ment». In giunta Staf- 
fieri avrebbe detto che 
circolano alcune noti- 
zie di arresti, che non 
si possono prendere in 
considerazione fino a 
quando non saranno 
ufficiali. La giunta ha 
trattato infatti temi di 
ordinaria amministra- 
zione. 

Il neoassessore Ladi 
Minin, socialista, en- 
trato nell’esecutivo do- 
po il primo arresto di 
Seghene, ha rimarcato 
che quanto emerge lo 
spaventa. «Non pensa- 
vo - ha aggiunto - che 
esistesse una rete di 
interessi così profon- 
da, anche a Trieste, 
fra politica e affari, co- 
me sembra dagli ulti- 
mi fatti». 

Roberto De Gioia invce 
non ha parlato. Usciti 
per forza maggiore Se- 
ghene e Perelli, è l’uni- 
co assessore del Psi so- 
pravissuto alla terna 
doc, cioè quella eletta 
alla nascita dell'esecu- 
tivo a guida Staffieri. 
Inattessa di partecipa- 
re ai lavori della giun- 
ta c'era anche Nicola 
Assanti, tecnico di va- 
lore prestato ai lavori 
pubblici. «Quando ho 
assunto il mandato - si 
è limitato a dire - tut- 
to questo era impreve- 
dibile, avrei immagina- 
to ogni sviluppo possi- 
bile tranne quelli che 
stanno emergendo: 
speriamo che si ripri- 
stini al più presto la 
normalità», 

Il vicesindaco e segre- 
tario della Dc, Silvano 
Magnelli, ha auspicato 
che la giustizia faccia 
il suo corso rapidamen- 
te perrispetto alle per- 
sone e in quanto biso- 
gna cominciare a rico- 
struire», Ed ha ricorda- 
to che fino alla senten- 
za c'è una presunzione 
d'innocenza. 

Poi sono inziati i lavori 
della giunta. Un riunio- 
ne breve. Quindi tutti 
a casa, per un'occhiata 
alle ultime del Tg 3 sul- 
la Tangentopolinostra- 
na. 


Scagnol nella sede Dc 
con Tripani e Cerniz 


ROSSANA POLETTIRACCONTA L’ARRESTO DI SCAGNOL 


«E’ in carcere per un equivoco» 


«Stai tranquilla, dimo- 
strerò che sono innocen- 
te». Sono queste le ulti- 
me parole che Aldo Sca- 
gnol ha detto a sua mo- 
glie, l'assessore Rossana 
Poletti, prima di essere 
portato via dalla Guar- 
dia di finanza. «Sono ar- 
rivati a casa nostra alle 
6.45 _racconta l'assesso- 
Te _, stavamo ancora 
dormendo e non è stato 
un.bel risveglio». Prima 
di essere portato alla ca- 
serma della Finanza, 
Scagnol ha comunque 
avuto il tempo di scrive- 
re la lettera di autoso- 
spensione dal partito. 
«Allucinante>, definisce 
l'arresto del marito Ros- 
sana Poletti, e aggiunge: 
«La tesi della concussio- 
ne è forzata». 

In che senso? 

«E' nato certamente un 


equivoco: io e mio mari- 
to siamo rimasti perples- 
si soprattutto nel consta- 
tare che un'azione di- 
chiarata da Tripani sia 
ricaduta poi su mio mari- 
to: se Tripani ha dato 
soldi al partito, questo 
non significa che l'ammi- 
nistratore ne dovesse sa- 
pere per forza qualco- 
sa), 

Ve l'aspettavate? 

«Di questi tempi nes- 
suno può dire di essere 
sicuro che non gli acca- 
da qualcosa del genere; 
certo mio marito ha la 
coscienza tranquilla, e 
non avrebbe mai pensa- 
to di dover rispondere in 
prima persone per azio- 
ni commesse da altri). 

Insomma, le dichia-, 
razioni di Tripani ai 
‘magistrati... 

«Lo ripeto, deve esser- 


ci stato un equivoco. Del 
resto Sergio 
(Tripani,ndr) la sera pri- 
ma di essere arrestato 
aveva avuto Consiglio fi- 
no a tarda ora...non mi 
meraviglierei che fosse 
un po' confuso rispon- 
dendo alle domande che 
gli venivano rivolte». 

Lei, assessore, come 
si sente? 
. «A cuor leggero, 50 
che mio marito riuscirà 
‘a dimostrare le sua inno- 
cenza: tutto ciò che ha 
fatto come amministra- 
tore, tutte le sue attivi- 
tà, sono documentate 
dai bilanci. Io intanto va- 
do avanti con il mio lavo- 
ro: non lascerò l'assesso- 
rato. Quando andrò via, 
andremo via tutti». 

Lei ha fiducia nei no- 
stri magistrati? 

«Io ho fiducia in Dio». 

; Pi. Spi. 


LA DRAMMATICA LETTERA DI SCAGNOL A MAGNELLI POCO PRIMA DELL’ARRESTO 


«Caro segretario, sono innocente...» 


STATISTICA 


Non siamo ancora al "top" 


Il terremoto giudiziario- 
che - portando alla luce 
situazioni sinora som- 
merse - sta sconvolgen- 
do la struttura politica 
ed economica italiana 
va rapidamente modifi- 
cando la mappa che, si- 
no a poco tempo fa, ris- 
pecchiava la ripartizio- 
ne territoriale dei reati 
per peculato, malversa- 
zione ed omissione di at- 
ti d'ufficio, denunciati 
nel nostro Paese. 

In merito, dalle ultime 
statistiche rese note al- 
l'Istat si apprende che, 
precedentemente alla 
valanga di denunce che 
ha travolto uomini poli- 
tici, pubblici ammini- 
stratori e privati impren- 
ditori, in un triennio, 
nella provincia di Trie- 
ste, da parte della poli- 
zia di Stato, dei carabi- 
nieri e della guardia di 
finanza sono state inol- 
trate all'Autorità giudi- 
ziaria (la quale ha dato 


. Il «via» all'azione pena- 
pi 


le prevista dalle leggi vi- 
genti) 106 denunce ri- 
guardanti indagini rela- 
tive a questa fattispecie 
di reati. È 

In patticolare, 81 denun- 
ce - pari al 76,4 percen- 
to del totale - riguarda- 
vano il reato di omissio- 
ne di atti d'ufficio, men- 
tre 25 concernevano ca- 
si di peculato, malversa- 
zione e simili. In relazio- 
ne a tali reati, sono sta- 
te denunciate complessi- 
vamente 91 persone: 58 
per omisisone di atti 


d'ufficio e 33 per pecula- 
to e malversazione. 


«Un confronto con le al- 


tre maggiori province 
italiane, rivela, a questo 
riguardo, che - almeno 
per quanto attiene ai ca- 
si venuti alla luce - lo- 
calmente il fenomeno 
era relativamente meno 
diffuso che altrove, spe- 
cialmente se confronta- 
to con quanto avveniva 
in alcune grandi città 


Persone denunciate 
per peculato, 
malversazione 
ed omissione 
di atti d'ufficio 
nelle maggiori 
province italiane 
Persone 
denunciate, 
in un 
triennio, 
per 100.000 
‘abitanti 
ROMA 
NAPOLI 
CATANIA 
BARI 
MESSINA 
VENEZIA 


TARANTO 
TORINO 
VERONA 


CAGLIARI 
GENOVA 
PALERMO 
FIRENZE 
BOLOGNA 
MILANO 


della penisola. 
Rapportando alla popo- 
lazione residente il nu- 
mero delle persone de- 
nunciate per questa fat- 
tispecie di reati nelle sin- 
gole province, si consta- 
ta infatti che l triennio 
in esame nella provin- 
cia di Roma - che, con 
160 persone denunciate) 
ogni centomila abitanti, 
detiene il primo posto 
nella graduatoria delle 
diciasette maggiori pro- 
vince italiane - sono sta- 
te denunciate per questi 
reati ben 5.860 persone 
(cioè, in media quasi 5 
al giorno). 
Si deve, dunque conclu- 
dere con l'adagio che «il 
pesce puzza dalla te- 
stay. 
Quindi, a ruota, viene - 
con 92 persone denun- 
ciati ogni centomila abi- 
tanti - la provincia di 
Napoli, seguita da quel- 
le di Catania (80), Bari 
(68), Messina (67), Vene- 
zia (63), Taranto (48) e 
Torino (48). 
Quanto a Trieste, in que- 
sta, graduatoria la no- 
stra provincia occupa - 
con 35 persone denun- 
ciate ogni centomila abi- 
tanti (una media inferio- 
re del 37,5 per cento a 
quella nazionale, pari al 
56 denunciati per cento- 
mila abitanti). 
Si tratta, come si vede, 
di una posizione discre- 
tamente arretrata: esat- 
tamente, come si evince 
dalla tabella, l'undicesi- 
mo posto. 

Giovanni Palladini 


Ecco il testo della lettera 
che l'ex segretario ammi- 
nistrativo della Demo- 
crazia Cristiana, Aldo 
Scagnol, ha scritto al se- 
gretario del suo partito, 
per proclamarsi inno- 
cente, dopo che la Guar- 
dia di finanza aveva 
bussato alla sua porta 
‘per eseguire l'ordine di 
custodia cautelare fir- 
mato dalla magistratu- 
ra. Pochi drammatici mi- 
nuti, mentre preparava 
la valigia, prima di esse- 
re concotto in carcere. 
Caro Segretario, la si- 
tuazione venutasi a 
creare, mi induce cor- 
rettamente ad autoso- 
spendermi dal Partito. 
Questo per preservare 
la Dc da speculazioni e 
da strumentalizzazio- 
ni,conla consapevolez- 
za della mia serenità 
di fronte al Signore. 

Io credo che, alla lun- 
ga, riuscirò a dimostra- 
re la mia innocenza an- 
che alla giustizia terre- 
na. 

Quello che più mi 
amareggia in questo 
momento, più della si- 
tuazione contingente, 
è la consapevolezza 
della sconfitta e del- 
l'inutilità di una vita 
dedicata alla politica 
intesa come servizio e 
come fattiva collabora- 
zione per rendere que- 
sta comunità più giu- 
sta e migliore; senza il 
minimo arricchimento 
personale, anzi senza 
aver mai avuto incari- 
chi di primo piano, ac- 
cettando invece, per- 
ché da nessuno voluta, 
la segreteria ammini- 
strativa, incarico, al di 


là delle vicende attua- 
li, comunque pesante 
ed odioso; È a 

Come tutti gli amici 
veri, che sono comun- 
Que tanti, sanno, 10 ho 
Sempre privilegiato la 
politica pura, il dibatti- 
to, la dialettica, la ri- 
cerca di soluzioni an- 
che nuove e dirompen- 
ti. 

In questo momento 
chiedo a te segretario 
eda tutto il Partito, di 
riflettere seriamente 
come, in questo qua- 
dro mutato e mutante, 
procedere affinché i 
principi ed i valori del- 
la Democrazia Cristia- 
na rimangano comun- 
que in una formazione 
o aggregazione nuova. 

Chiedo inoltre la fi- 
ne delle divisioni all'in- 
terno che tanto danno 
hanno provocato. 

La tentazione che 
provo in questo mo- 
mento è quella di inte- 
ressarmi in futuro di 
cose più personali e re- 
munerative, ma non 
preoccuparti, perché 
la scaccio via subito e 
conclusa questa tragi- 
ca vicenda, sarò anche 
senza ruolo al fianco 
delle persone che sal- 
vaguarderanno questi 
miei ideali di sempre, 
per far sì che il nuovo 
che in Italia si sta ri- 
cercando,nascaeffetti- 
vamente migliore del 
sistema che sta conclu- 
dendosi. 

Augurando fortuna 
al nostro Partifo, ti sa- 
luto con un abbraccio 
che vale per tutti gli 
amici. 

Aldo Scagnol 


SILENZIOSA E DESERTA LA SEDE CITTADINA DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Palazzo Diana, fortezza abbandonata 


Unafortezza abbandona- 
ta, con pochi soldati ri- 
masti a difenderla. Pa- 
lazzo Diana, la'sede trie- 
Stina della Dc, ieri a 


mezzogiorno mostrava i . 


segni del naufragio. Cor- 
ridoi deserti, qualche mi- 
litante col capo basso. 
Porte aperte ma nessun 
ticchettio di macchine 
da scrivere. Solo un 
grande silenzio. Anni ad- 
dietro quando mancava- 
no dieci giorni all'appun- 
tamento elettorale il cli- 
ma era del tutto diver- 
so. Manifesti arrotolati, 
pronti per l'affissione, 
Tagazzi che salivano di 
corsa le scale, candidati, 


. o _. 
altoparlanti, vetture, ro- 
more, volantini, giorna- 
li, musica. In altre paro- 
le vita. 

A mezzogiorno per le 
scale della fortezza qua- 
si deserta è salita di cor- 
sa Rossana Poletti, as- 
sessore comunale ma an- 
che moglie di Aldo Sca- 
gnol, uno dei quattro ar- 
restati. Non guarda in 
faccia nessuno, nascon- 
de gli occhi dietro uno 
spesso paio di lenti scu- 
re. "Lasciatemi stare. 
Non chiedetemi nulla" 
dice a chi le si fa incon- 
tro. I due che volevano 
rincuorarla la lasciano 
passare. Lei entra in 
una stanza e sbatte la 


porta. Nell’atrio, a un 
metro di distanza dalla 
grande foto di Martinaz- 
zoli resta in perfetta so- 
litudine Cristiano Dega- 
no, giornalista Rai e can- 


didato alla Regione, 
«Longo mi ha chiesto po- 
co fa se ero disponibile 
ad andare in tivvù per il 
partito. E' l'ultimo ap- 
pello della Dc agli eletto- 
ri. Ho detto sì al segreta- 
rio regionale. Con me ci 
sarà un esponente udine- 
se. Non so ancora chi». 
Degano parla del papà, 
molti anni addietro as- 
sessore provinciale del 
biancofiore. Lo ricorda 
con dolcezza aggrappan- 
dosi al passato, familia- 


re e di partito. 

Entra un anziano mili- 
tante, sguardo basso e 
passo lento. Il pavimen- 
to di legno scricchiola. 
Sparisce subito nel deda- 
lo di corridoi. Si affaccia 
un ragazzo pallido. 
Squilla un telefono, @ 
lungo. Sul nuro un car- 
tellone con annotati i n0” 
mi di chi ha contribuito 
finanziarimente A 
campagna elettorale che 
si sta concludendo. Colo- 
ni, otto milioni. Una TI 
ga più sotto Calandruo- 
cio, dieci milioni. Terza 
e ultima riga Donaggio, 
sette milioni. Poi solo i 
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Primo piano 
IL LEGALE DELL’IMPRENDITORE ASSICURA CHE CLAUDIO RIENTRERA’ ENTRO BREVE 


De Eccher: «Non sono fuggito» 


Il manager friulano sarebbe negli Emirati Arabi, ad Abu Dabi, per seguire alcuni lavori 


Totalmente estraneo Il fratello Marco 


UDINE — La direzione 
distrettuale antimafia di 
Palermo potrebbe entro 


‘brevissimo dichiarare uf- 


ficialmente latitante 
Claudio De Eccher, l'im- 
prenditore friulano irre- 
peribile da due giorni. 
Nel momento in cui i ca- 
rabinieri si sono presen- 
tati mercoledì nella sua 
casa romana per notifi- 
cargli l'ordine di custo- 
dia cautelare per associa- 
zione a delinquere, infat- 
ti, non avendovi trovato 
ilnoto imprenditore friu- 
lano hanno fatto scatta- 
re una procedura da ma- 
nuale. Per i Ros, infatti, 
è ininfluente che il difen- 


sore, Carlo Fabbri, dia la K 


sua parola che De Ec- 
cher sia all'estero unica- 
mente per lavoro. Per gli 
investigatori non è repe- 
ribile e quindi per lui vi- 
gerannole stesse disposi- 
zioni previste per gli al- 
tri latitanti, il boss di Co- 
sa Nostra Michelangelo 
La Barbera e Giovanni 
Brusca, coinvolti assie- 
me a Riina nell'inchiesta 
sulle collusioni mafia- 
partiti-industriali. Se en- 
tro la settimana Claudio 
De Eccher non si presen- 
terà alle forze dell'ordi- 
ne, i giudici palermitani 
hanno intenzione di far 
emettere un mandato di 
cattura internazionale. 
Sull'industriale pesa- 
no gravissime accuse, Al- 
le intercettazioni telefo- 
niche e alle accuse del 
geometra Li Pera, ex ca- 
po area della Rizzani per 
la Sicilia, si è anche ag- 
giunta una singolare in- 
dagine commissionata 
dalla Rizzani ad un 
esperto di marketing che 
avrebbe descritto il mer- 
cato delle opere pubbli- 
che, sottolineando il 
«ruolo» di alcuni politici. 
Pare che questa «schedi- 
na» sui personaggi ab- 
bordabilisia stata compi- 
lata dallo stesso Vincen- 


zo Cani, il dipendente. 


della Rizzani arrestato 
assieme a Gianfranco 
Deffendi. Infondata la 
notizia che vedeva coin- 
volto anche Marco De 


nua 


L'imprenditore friulano Claudio De Eccher. 


Eccher, fratello di Clau- 
dio. Ieri, infatti, è emer- 
so come Marco fosse del 
tutto estraneo dalla vi; 
cenda, mentre per non 
ostacolare le indagini 
non è stato reso noto il 
nome delterzo dipenden- 
te coinvolto, tutt'oralati- 
tante. S 

«La società desidera 
manifestare il proprio 
sgomento e stupore per 
la gravità dei provvedi- 


menti assunti - si legge 
in una nota diramata ie- 
ri - Comunichiamo inol- 
tre che il 22 maggio scor- 
so Claudio De Eccher 
era a Palermo, a disposi- 
zione dei giudici e che 
era prevista una sua suc- 
cessiva audizione, come 
teste a carico di Li Pera, 
per il 4 giugno, ove in- 
tende recarsi a deporre 
su richiesta della pubbli- 
ca accusa. Ogni illazione 


Tangente di 150 milioni 
dal consorzio goriziano 


GORIZIA — Una inte- 
grazione alla terza ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne a procedere contro 
il senatore Di Benedet- 


to è stata recapitata 
nella capitale: si parla 
di centocinquanta mi- 
lioni versati da Gelseri- 
no Graziato, direttore 
dei lavori dell'autopor- 
to di Gorizia da quasi 
'due mesi agli arresti 
domiciliari. I fatti sa- 
rebbero emersi nel cor- 
so degli interrogatori 
condotti dal sostituto 


procuratore, Trotta sia 
nei confronti dello stes- 
so Graziato che di altri 
personaggi coinvolti 
nella vicenda. Per la 
realizzazionedell'auto- 
porto venne costituito 
un consorzio di impre- 
se (l'Atig) del quale fa- 
cevano parte le azien- 
de Tacchino, Ico, Al- 
tan prefabbricati e Pa- 
bar. E dal consorzio go- 
riziano sarebbero giun- 
ti a Di Benedetto, dopo 
un primo «saldo» di 50 
milioni, anche altri 
150 milioni. 


in ordine alla presunta 
latitanza va respinta, es- 
sendo la società certa 
che Claudio De Eccher, 
all'estero per motivi di 
lavoro, si presenterà al- 
l'autorità procedente». 
L'avvocato Fabbri ha ie- 
ri assicurato che De Ec- 
cher farà rientro in Ita- 
lia entro lunedì. Attual- 
mente sarebbe, sempre 
secondo l'impresa, ad 
Abu Dabi, negli Emirati 
Arabi. Voci insistenti, pe- 
rò, lo vogliono rifugiato 
in Turchia, nazione che 
non prevede l’estradizio- 
ne. 

E intanto si. delineano 
i contorni della clamoro- 
sa Tangentopoli sicilia- 
na. Da Palermo è emerso 
come la Rizzani fosse 
coinvolta in una sorte di 
«Comitato d'affari» che 
stabiliva, con criteri di 
turnazione, la gestione e 
l'assegnazione degli ap- 
palti da parte della Si- 
Tap, una spa a prevalen- 
te capitale regionale. La 
società era una «creatu- 
Ta» dell'eurodeputato Dc 
Salvo Lima che, come so- 
stengono î magistrati pa- 
lermitani, se non fosse 
stato assassinato il 12 
marzo ‘92, sarebbe stato 
tra i 24 arrestati. In que- 
sto contesto appaiono in- 
quietanti le \ intercetta- 
zioni sulle quali si incen- 
trò l'inchiesta dei Ros 
del luglio 1991. La posi- 


zione di Claudio De Ec- è 


cher, allora, venne archi- 
viata. Alle 17.34 del 6 
aprile ‘90, per esempio, 
venne intercettata una 
telefonata tra Li Pera e 
Cani. «Senti, sembra che 
stia per uscire una gara 
d'appalto per un proget- 
to d'idee per il riutilizzo 
della base di Comiso - 
venne registrato - Appe- 
na esce qua si parla di 
svariate decine e decine 
di miliardi...Pare che tut- 
ti i giochi portano a Ro- 
ma..Giusto? Sì. Dovresti 
avvisare Claudio per ve- 
dere cosa possiamo fare 
per inserirci. È una torta 
molto appetitosa dove ci 
entra il nostro amico 
Giulio...). 

Roberta Missio 


Darsena di Lignano 
Perizia «pericolosa» 


UDINE — Il tam tam 
degli sviluppi al pro- 
fumo di manette sta 
prendendo piede an- 
che a proposito della 
Darsena di Lignano 
Sabbiadoro. 

La perizia tecnica 
che dovrebbe stabili- 
re il rapporto tra co- 
sto dell'opera e la 
qualità del materiale 
adottato, oltre ad ap- 
purare la regolarità 
di altri parametri 
tecnici, è in dirittu- 
ra d'arrivo sul tavolo 
del magistrato. 


Mentre dagli ambien- 
ti inquirenti circola- 
no voci che l'esecu- 
zione dell'appalto 
non sia stato aderen- 
te alle norme, In so- 
stanza, pare di capi- 
re che il materiale 
sia stato soprastima- 
to, a fronte di una 
qualità scadente. 
Tuttavia, le risultan- 
ze della perizia do- 
vrebbero essere uffi- 
cializzate entro le 
elezioni regionali: 
non si escludono, 
pertanto, clamorosi 
sviluppi. 


LI 


Luciano Missera 


Il Piccolo 


E la Procura di Udine 
aspetta confessioni 


UDINE — Interrogatorio 


puramente formale, 
quello previsto oggi, per 
l'ex segretario provincia- 
le della Dc, Luciano Mis- 
sera, e l'ingegnere triesti- 
no Luciano Babos. arre- 
stati lunedì per concus- 
sione continuata. Il Gip 
Turel, che sentirà i due 
arrestati rispettivamen- 
te alle 17 e alle 18, infat- 
ti, non nutre particolari 
speranze di collaborazio- 
ne. Non a caso gli inter- 
rogatori, che si svolge- 
ranno nel carcere di Udi- 
ne, sono stati stabiliti a 
solo un'ora di distanza. 
Decisione, questa, che 
sembra preannunciare 


che i giudici non si aspet- 
tano molto. Da parte 
sua, l'ex segretario pro- 
vinciale della Dc, trami- 
te l'avvocato Franz, ha 
ieri precisato di non es- 
sersi autosospeso dallo 
Scudo crociato, ma di 
aver presentato le dimis- 
sioni sia dal partito che 
dalla carica di consiglie- 
re comunale. A Palazzo 
di giustizia, intanto, si 
susseguono i testi, an- 
che se ufficialmente ri- 
guardano altre inchie- 
ste. Dinnanzi a Caruso 
sono sfilati alcuni indu- 
striali che sembrano vo- 
ler attendere l'esito del- 
le elezioni prima di 
«sbottonarsi». 


TL COLLEGIO DI DIFESA HA CONSEGNATO AI GIUDICI IL DOCUMENTO 


Il memoriale di Zamorani 


Nuovo interrogatorio per il manager dell’Italstat in carcere per corruzione 


L'ex manager dell'Italstat Alberto Zamorani 


PORDENONE — Il colle- 
gio di difesa di Alberto 
Mario Zamorani ha pre- 
parato un memoriale 
che ieri mattina è stato 
consegnato nelle mani 
del giudice delle indagi- 
ni preliminari Alberto 
Rossi. La richiesta di re- 
dazione del documento è 
stata fatta esplicitamen- 
te dallo stesso giudice 
che in tal modo intende 
decidere definitivamen- 
te sulla competenza del 
caso, una questione sul- 
la quale i due avvocati, 
Corso Bovio di Milano e 
Scatà di Pordenone, ave- 
vano sollevato nei giorni 
scorsi alcune critiche. 
L'altro ieri il manager 
dell'Italstat, che da saba- 
to si trova in carcere per 
concorso in corruzione, 
è stato ascoltato per cir- 
ca un ora e mezza da 


Rossi. «Zamorani ha for- 


“nito nuovamente e con 


estrema precisione — ha 
dichiarato Scatà — i det- 
tagli del passaggio di de- 
naro avvenuto con Mar- 
co Annoni, Ennio Ricce- 
si e Giuseppe Maltauro. 
Ad ogni modo si è tratta- 
to di un interrogatorio 
del tutto informalenel 
senso che, la deposizio- 
ne resa al p.m. Tito nei 
giorni scorsi, è stata tal- 
mente esaustiva che il 
suo collega non ha rite- 
nuto necessario appro- 
fondire. L'istanza di 
scarcerazione, sulla qua- 
le il gip potrà esprimersi 
soltanto dopo aver deci- 
so sulla competenza ter- 
ritoriale, è già stata con- 
segnatain cancelleria pe- 
nale. Anche se la difesa 
continua a sostenere che 
le mani riceventi il dena- 


ro siano state soltanto 
due, indiscrezioni trape- 
late in ambienti vicini a 
quelli giudiziari atteste- 
rebbero il contrario. Za- 
morani avrebbe distribu- 
ito i 180 milioni a più 
esponenti del Psdi roma- 
no, in un incontro avve- 
nuto in Lombardia, ma 
stando a quanto dice,. 
non si ricorderebbe ma- 
terialmente a chi. «Sono 
passati tanti anni - ha 
spiegato Corso Bovio, - 
non capisco perché non 
gli si debba credere, Og- 
gi come oggi non pare de- 
terminante scoprire 
quante persone erano fi- 
sicamente presenti al 
momento del pagamen- 
to», Non ha trovato inve- 
ce conferma ufficiale la 
notizia di un interrogato- 
riodell'imprenditoreudi- 
nese Marco Vidoni. 
Massimo Boni 


COMINCIO’ CON UN AVVISO A SANTUZ DA MILANO, POI SCONQUASSO’ PORDENONE, ORA DILAGA A UDINE, GORIZIA B TRIESTE 


Una valanga scatenatasi un anno fa 


RISALE AL 1988 L'AVVIO DELL’INDAGINE «MERFIN» 


Bomben, il primo caso 


TRIESTE — E' Adriano 
Bomben, consigliere re- 
gionale dc, ex assessore 
ai lavori pubblici, il poli- 
tico più illustre protago- 
nista della Tangentopoli 
ante litteram scoppiata 
nel 1988 e condannato 
questa primavera, alla fi- 
ne di aprile, per corru- 
zione, interesse privato 
e falso in atti d'ufficio. 
E' stato lui il primo espo- 
nenete dell'amministra- 
zione regionale a finire 
davanti a un tribunale e 
a essere riconosciuto col- 
pevole per questo tipo di 
reati, in un'inchiesta av- 
viata ‘quando nessuno 


ancora sapeva chi fosse 
il giudice Di Pietro e l'in- 
dagine Mani Pulite non 
era. stata mai neppure 
immaginata. —. 

Nelo rovembre del 
1988, Adriano Bomben 
finì addirittura in carce- 
re. L'inchiesta giudizia- 
ria aveva preso il via at- 
torno. alla discarica di 
Roveredo in Piano, in 
provincia di Pordenone, 
dove la ditta «Merfin) 
voleva realizzare un im- 
pianto di smaltimento ri- 
fiuti. Im cinque lunghi 
anni di indagini e udien- 
ze si è comunque riùsci- 
ti a delineare un sistema 


ben annodato di interes-. 


si economici e politici. E 
questo grazie anche alle 
numerose testimonianze 
raccolte. Marco Bozza, 
un avvocato vicino al- 
l'ex proprietario della 
Merfin, Renzo Blanzieri 
(ormai deceduto) ha in- 
fatti dichiarato in aula: 
«alludendo al pagamen- 
to di tangenti Blanzieri 
mi disse che c'è sempre 
chi, concedendo un per- 
messo vuole in cambio 
la sua parte. Un sociali- 
sta chiedeva una barca a 
vela del valore di 94-95 
milioni. La Dc, invece, 
ne voleva 300». 

Ed eravamo soltanto 
all'inizio. 


TRIESTE — Di Pietro ha 
indicato la via e Raffaele 
Tito, sostituto procurato- 


‘ re di Pordenone, gli è an- 


dato subito dietro. Poi, 


ci sono arrivati anche i 


giudici di Tolmezzo, Go- 
rizia, Udine e Trieste. Le 
indagini hanno toccato 
le grandi opere. viarie, 
gli. impianti ecologici, 
senza tralasciare anche 


le piste più piccole, co- - 


me le varie forniture di 
materiale e le propaggi- 
ni locali di inchieste na- 
zionali. 1 

Ed è proprio con una 
propaggine locale che 
Tangentopoli arriva. in 
regione. E' il 12 giugno 
dell'anno scorso. Il giudi- 
ce Di Pietro fa emettere 
un avviso di garanzia 
nei confronti del parla- 
mentare friulano Gior- 
gio Santuz, dc, per una 
presunta mazzetta (150 
milioni) che l’onerevole 
udinese avrebbe ricevu- 
to come ministro dei tra- 
sporti per la realizzazio- 
ne di Malpensa 2000. 
Passano soltanto una 
ventina di giorni e si ha 
il primo vero atto 'friula- 
no' dei giudici. A Udine 
un funzionario della Pro- 
vincia viene arrestato 
per abuso in atti d'uffi- 
cio. E intanto a Pordeno- 
ne i giudici stanno sca- 
vando attorno ad alcune 
forniture di mobili d‘uffi- 
cio della ditta De Fabro. 
Iniziano a partire i pri- 
mi avvisi di garanzia ei 
primi arresti. Nel caso 
viene coinvolto l’onore- 
vole dc pordenonese Mi- 
chelangelo Agrusti per 
alcuni atti relativi alla 
sua attività di quando 
era sindaco di Casarsa ‘e 
anche Adriano Bomben, 


La ‘diversità’ 


della Regione 


si è rivelata 


soltanto un mito 


consigliere 
sempre dc. 

Bisogna poi attendere 
l'inverno per gli altri svi- 
luppi. A dicembre, nella 
rete dei giudici di Porde- 
none cade il senatore, 
sempre dc, Giovanni Di 
Benedetto.  Nell’avviso 
di garanzia si parla di 
corruzione, concussione 
e. violazione della legge 
sul finanziamento dei 
partiti. Sarà questo il pri- 
mo dei vari avvisi di ga- 
ranzia che il sostituto 
procuratore di Pordeno- 
ne, Raffaele Tito, invie- 
rà alparlamentare demo- 


‘cristiano. A febbraio il 


primo arresto eclatante: 
domenica 7, all'alba, vie- 
ne condotto in carcere 
l'assessare regionale al- 
l'agricoltura Ivano Ben- 
venuti, ancora una volta 
un de. L'accusa per lui 
parla di corruzione. Do- 
po pochi giorni un avvi- 
so di garanzia raggiunge 
un altro membro della 
giunta regionale: l'asses- 
sore al lavoro Pieranto- 
nio Rigo, socialista. 

Nel mirino dei giudici, 
a marzo, ci sono gli im- 
prenditori. Il primo è 
Claudio De Eccher, poi è 
la volta di Paolo Petruc- 
co, quindi Luigi Cimolai, 
Domenico Taverna e An- 


regionale, 


nachiara Danieli. E' in 
questo momento che 
emergono i primi fili di 
‘un sistema tutto da veri- 
ficare, fatto di intrecci e 
accordi tra imprenditori 
e politici. Così dopo gli 
industriali, per gli avvisi 
di garanzia, secondo un 
copione ben studiato, è 
poi la volta dei politici: 
il socialista Francesco 
De Carli, il presidente 
della provincia di Udine 
Venier, l'ex presidente 
della camera di commer- 
cio Gianni Bravo, il sin- 
daco di Pordenone Alva- 
ro Cardin. 

Siamo in aprile e an- 
che a Trieste qualcosa 
inizia a muoversi. I giu- 
dici arrestano l'impren- 
ditore Cividin e l'assesso- 
re Seghene. Mentre a Go- 
rizia un'indagine sull’au- 
toporto porta in carcere 
Gelserino Graziato (co- 
struttore),. mentre alcu- 
ne licenze per un Coop 
mettono nei guai Comu- 
ne e Provincia. Ma an- 
che in Friuli le cose con- 
tinuano. a muoversi e 
questa volta un avviso 


.di garanzia colpisce an- 


che un membro del Pds, 
l'onorevole Isaia Gaspa- 
rotto. Il-terzo socialista 
colpito è invece Alessan- 
dro Colautti, all'epoca se- 
gretario regionale. Solo 
una settimana fa è tocca- 
to a Franco Castiglione, 
fatto questo coinciso 
con gli arresti a Trieste 


«di Tripani (Dc), Seghene 


(Psi), Coslovich (Dc). Poi 
il botto più clamoroso: 
l'avviso di garanzia al- 


l'onorevole Dc Biasutti e 


quindi l'arresto dell'ex 
segretario provinciale dc 
di Udine Missera. 

Il resto è cronaca di ie- 
tl. 


Adriano Biasutti 


Franco Castiglione 


Isaia Gasparotto 


I 


(8_] Il Piccolo 


ROMA — C'è un «convi- 
tato di pietra», come ha 
detto Occhetto, al tavolo 
della riforma elettorale. 
E' il ritorno dello stragi- 
smo, del terrorismo. Nel 
momento in cui le forze 
politiche, sia pure con le 
legittime differenze di 
opinioni naturali nelle 
democrazie, si accingono 
ad un cambiamento che 
potrebbe mutare gli 
equilibri politici finora 
esistiti, torna la strategia 
della tensione, non si sa 
da chi pilotata. 

La giornata di oggi ve- 
de tre appuntamenti im- 
portanti. Mattarella pre- 
senterà alla commissio- 
ne Affari costituzionali 
della Camera la sua rela- 
zione sul progetto di ri- 
forma elettorale.  Do- 
vrebbe proporre un mag- 
gioritario con la riserva 
di una quota proporzio- 
nale pari al 33%. Ne ha 
parlato ieri con Ciaffi, 
presidente della com- 
missione, che sarebbe 
più favorevole ad.una ri- 
serva del 25%, analoga a 
quella che il referendum 
ha destinato al Senato. 


Presa in tra 


liscia . .- - i 
Palermo, 19 luglio ‘92: l'androne del palazzo dove abitava la madre del giudice Borsellino, 


dall'esplosione. 


Per il maggioritario si è 
già pronunciata una lar- 
ga maggioranza. 

Occhetto rimane inve- 
ce dell'idea che si debba 
andare al doppio turno. 
C'è ancora qualche mar- 
gine di trattativa? Una 
tavola rotonda organiz- 
zata dall'Unità tra il se- 
gretario del Pds e Marti- 
nazzoli dimostra che es- 
so, anche se minimo, c'è. 

Sempre oggi si riuni- 
scono l'assemblea nazio- 
nale del Psi e il consiglio 
nazionale del Pli, due 
partiti in crisi. L'unica 
intesa raggiunta nel par- 
tito che fu di Craxi è 
quella che anche il segre- 
tario dimissionario, Ben- 
venuto, avrà diritto alla 
parola. Lo ha confermato 
Del Turco, candidato a 
succedergli alla segrete- 
ria. 

Nel consiglio naziona- 
le liberale si scontrerà la 
componente guidata dal 
presidente del partito, 
Zanone, cui fa riferimen- 
to anche il segretario di- 
missionario Altissimo, 
con quella guidata da Co- 
sta e Biondi. I primi sono 


“i è 


per rinviare ad un con- 
gresso la successione alla 
segreteria, i secondi sono 
per l'elezione subito del 
nuovo segretario, che do- 
vrebbe essere Costa. 

Ma torniamo all'ipote- 
si di compromesso tra la 
Dc, favorevole al mag- 
gioritario ad un turno e il 
Pds, favorevole ai due 
turni, che si è affacciata 
alla tavola rotonda del- 
l'Unità, All'inizio Marti- 
nazzoli ed Occhetto sono 
rimasti sulle rispettive 
posizioni. 

Il segretario della 
Quercia ha sostenuto che 
il turno unico, anzichè 
favorire — come il Pds 
ritiene necessario in 
questa fase di transizio- 
ne — la creazione di due 
schieramenti alternativi, 
spingerebbe verso nuove 
aggregazioni al centro. 
Martinazzoli ha sostenu- 
to la posizione della Dc, 
sostenendo che il suo 
partito non cerca accordi 
sottobanco. Poi il segre- 
tario democristiano ha 
affermato che se si do- 
vesse accedere al siste- 
ma a doppio turno — che 


Politica Li Interni 
‘ORE DECISIVE PER GLI EQUILIBRI POLITICI SOTTO L'INCUBO DEL TERRORISMO 


Riforma verso il compromesso 


Faccia a faccia tra Occhetto e Martinazzoli: si va a un doppio turno senza «soglia d’ingresso»? 


comunque la DC in que- 
sto momento non condi- 
vide — «il sistema meno 
incoerente rispetto all'e- 
sigenza di coniugare il 
voto proporzionale.ed il 
criterio maggioritario» 
sarebbe quello prospet- 
tato dal politologo Gio- 
vanni Sartori. E cioè un 
secondo turno aperto 
non solo ai due candidati 
più votati, che si scontre- 
rebbero nel cosidetto 
ballottaggio, ma a tutti 
coloro che superano una 
certa soglia (12% come in 
Francia), oppure senza 
nessuna soglia, lascian- 
do i candidati, eletti al 
primo turno in modo da 
garantire la «rappresen- 
tanza» di tutte le forze 
politiche, a confrontarsi 
tra loro. 

Il ministro per le rifor- 
me, Leopoldo Elia, infi- 
ne, ha ricordato la neces- 
sità di ridisegnare i colle- 
gi elettorali per il Senato, 
altrimenti, a suo avviso, 
«la Corte costituzionale 
potrebbe invalidare le 
norme relative facendo 
così slittare le elezioni». 

Neri Paoloni 


ds # 


sventrato 


Uil, dirigenti autosospesi 


ROMA — «Decidiamo di 


| sospendere ogni nostra 


partecipazione negli or- 
ganismi e nella vita di 
partito, nelle sue manife- 
stazioni, nelle attività di 
alsiasi natura indette 
agli organismi del par- 
tito o dai suoi dirigenti al 
centro ed in periferia», E' 
quanto si legge in una 
lettera aperta «alle com- 
pa e ed ai compagni 
ell'assemblea nazionali 
del Psi» che il segretario 
generale della Uil, Pietro 
Larizza, ha sottoscritto 
insieme agli altri 41 mas- 
simi dirigenti della con- 
federazione, a comincia- 
Te da tutti i gli altri segre- 
tari confederali aderenti 
al partito del garofano. 
«Non vogliamo solle- 
vare una questione di le- 
gittimità formale degli 
attuali organismi diri- 
genti — scrivono gli 
esponenti sindacali — 
quanto porre in evidenza 
la loro delegittimazione 
politica che si manifesta 
Vistosamente nell'assen- 
za di azione e progettua- 
lità in relazione alle 


CALTANISSETTA — «Ab- 
biamo salito un altro gra- 
dino, dobbiamo arrivare 
in cima alla scala»: Gio- 
vanni Tinebra, procurato- 
re della Repubblica di Cal- 
tanissetta, visibilmente 
soddisfatto ha spiegato 
con queste parole l'arresto 
della «talpa» che ha guida- 
to, con informazioni preci- 
se, il commando dei killer 
della mafia all'appunta- 
mento di morte con il giu- 
dice Paolo'Botsellino e gli 
uomini della sua scorta. 
La «talpa» è Pietro Scotto, 
43 anni, sposato, quattro 
figli. E' un tecnico dei tele- 
foni, lavorava presso la El- 
te, una ditta di impianti- 
stica. Ma questa non è la 
sola buona notizia che vie- 
ne da Caltanissetta. Ci so- 
no anche due nuovi penti- 
ti, dei quali non è stato fat- 
to il nome, che hanno già 
parlato del «progetto, del- 
la regia e dell'esecuzione 
della strage di via D'Ame- 


grandi questioni che 
stanno interessando il 
nostro paese». 

Larizza e compagni 
FREE il loro gesto con 
gli ultimi accadimenti 
che hanno segnato que- 
sto delicato passaggio 
della vita del Psi. «Il mo- 
do frettoloso, burocrati- 
co, elitario con cui si è 
passati, senza alcuna 
analisi delle motivazio- 
ni, dalle dimissioni di 
Giorgio Benvenuto alla 
designazione del nuovo 
candidato — si legge nel- 
la lettera — hanno ac- 
centuato in ciascuno di 
noi l'analisi critica sullo 
stato dei TopDori tra la 
direzione del partito ed i 
militanti». Ciò, secondo i 
dirigenti della Uil, non 
puo, nell'attuale situa- 
zione, non creare «allar- 
me e sconcerto). 

«Si sappia che quale 
che sia l'esito dell'as- 
semblea — avvertono 
ancora gli esponenti Uil 
— gli atti della direzione 
hanno valore solo nei 
confronti di coloro che 


lio». Scotto è stato arresta- 
to al termine di un'indagi- 
ne, che ha impegnato per 
mesi un gruppo speciale 
della polizia ed alcuni in- 
vestigatori del Ros dei ca- 
rabinieri. Sono stati setac- 
ciati centinaia di nomi ed 
alla fine tutta l'attenzione 
si è concentrata su Scotto. 
E proprio allora sono af- 
fiorati i nuovi pentiti, che 
il procuratore Tinebra, ha 
indicato con i nomi in co- 
dice di «alfa» e «beta». Essi 
hanno confermato che la 
«talpa» era proprio Scotto. 
Tinebra ha anche aggiunto 
che «non è la prima volta» 
che Scotto intercetta ille- 
galmente conversazioni 
telefoniche. Il tecnico ha 


potuto rendere un grande © 


servizio alle cosche anche 
perché abita nei pressi di 
via D'Amelio. Intervenen- 
do sulla centralina dalla 
quale dipende l'utenza 
della madre del giudice 


tali metodi condividono 
e che attraverso tali me- 
todi ritengono di rappre- 
sentare i socialisti italia- 
ni). 

Dopo una velata criti- 
ca a giuliano amato, (nè 
basta l'avallo di compa- 
gni autorevoli a coprire 
atti e comportamenti che 
riducono 1 gravi proble- 
mi del partito a fatti or- 

‘anizzativi con il ricam- 

io degli incarichi) e allo 
stesso Ottaviano Del 
Turco per non aver ma- 
nifestato «dubbi ed esi- 
genze di chiarezza» pri- 
ma di accettare la sua 
candidatura, i dirigenti 
della confederazione di 
via lucullo si richiamano 
al patrimonio ideale pre- 
sente nei luoghi di lavoro 
ee nella società. 

«Tra la scelta di salva- 
te il partito così com'è 
con il rischio di perdere i 
socialisti, e la scelta di 
motivare i socialisti tra- 
sformando il partito — si 
legge in conclusione nel 
documento — noi prefe- 
riamo chiaramente la se- 


Borsellino, la «talpa» ha 
realizzato un «ponte» che 
gli consentiva, standosene 
tranquillamente a casa 
sua, di ascoltare tutte le 
conversazioni in partenza 
odin arrivo dei Borsellino. 
In questo modo, secondo 
l'accusa, avrebbe potuto 
preavvertire in tempo Co- 
sa nostra che il magistrato 
nel pomeriggio di domeni- 
ca 19 luglio si sarebbe re- 
cato a casa della madre 
ammalata. Perché l'atten- 
zione degli investigatori 
era puntata su Scotto, pri- 
ma ancora delle rivelazio- 
hi dei due nuovi pentiti? 
La procura non si sbilan- 
cia, ma nel sottolineare 
che il tecnico, ora accusa- 
to di concorso in strage, è 
fratello di Gaetano, già in- 
quisito per associazione 
mafiosa, presunto uomo 
d'onore della famiglia di 
Acquasanta (e siamo cioè 
nella zona di via D'Amelio) 
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conda strada». 

I dirigenti della Uil ag- 
giungono: «Non era mai 
successo che le dimissio- 
ni di un segretario e la 
candidatura del nuovo 
venissero trattate come 
una operazione di routi- 
ne nella direzione del 
partito». Per questo mo- 
tivo Larizza ed i suoi in- 
tendono trarne le conse- 
guenze: che sono quelle 
«di non avallare la con- 
servazione e di sospen- 
dere perciò la partecipa- 
zione e l'impegno rispet- 
to ad un percorso politico 
che ripropone con forza 
il segno della continuità, 
rispetto all'esigenza del 
cambiamento». 

I dirigenti della Uil 
nutrivano la speranza 
che Del Turco manife- 
stasse. qualche dubbio, 
qualche esigenza di chia- 
rezza, prima di accettare 
‘una candidatura nei mo- 
die neitempiin cui è sta- 
ta avanzata ed aggiungo- 
no: «Questo segnale non 
c'è stato e ce ne dispia- 
ce». 


CNICO TELEFONICO: AVREBBE «INTERCETTATO» LA VISITA DEL GIUDICE ALLA MADRE AMMALATA 


ppola la ‘talpa’ di Borsellino 


sembra fornire una rispo- 
sta implicita. L'esistenza 
di una «talpa» annidata 
nei pressi di via D'Amelio 
era uno dei dati altamente 
probabili dell’ indagine. 
Borsellino, infatti, non si 
recava dalla madre secon- 
do una cadenza consuetu- 
dinaria. I killer avevano 
agito invece a colpo sicu- 
To. Segno che avevano pri- 
ma captato conversazioni 
che manifestavano l'in- 
tenzione del giudice di re- 
carsi in via D'Amelio e poi, 
ascoltando altra telefona- 
ta, erano stati preavvertiti 
dell'ora e del giorno, Que- 
sta necessità «logica» della 
«talpa» era stata suffraga- 
ta da una perizia svolta 
nella cabina Sip: i tecnici 
avevano accertato che la 
coppia dei fili dell'utenza 
della signora Borsellino 
presentavano segni di ma- 
nomissione recente. In- 
somma qualcuno si era 


SI PROCEDERA’ CONTRO IL GIUDICE PASQUALE? A MILANO BORRELLI CERCA LO SCONTRO COL PALAZZO 


‘Mettete prima me sott’accusa’ 


ESTORSIONE CONTINUATA E AGGRAVATA 
Fratelli Vitalone, guai grossi 


«Avviso» per l’ex ministro del Commercio estero 


ROMA — Guai con la giustizia peri 
fratelli Vitalone. Nei confronti del- 
l'avvocato Wilfredo, attualmente ri- 
cercato, la magistratura romana ha 
emesso un ordine di custodia caute- 
lare per l'accusa di concorso in 


estorsione continuata ed 


Contestualmente, nei confronti del- 
l'ex ministro del Commercio estero, 


Claudio Vitalone, è stato 


avviso di garanzia nel quale si ipo- 


tizza lo stesso reato. 
L'ex senatore democris 


re indagato nel filone dell'inchiesta 
sulla Cooperazione relativa agli aiuti 
all'Albania. I provvedimenti firmati 
ieri dal Gip Antonio Cappiello, su ri- 
chiesta del sostituto procuratore 
della repubblica Giancarlo Armati, 


. hanno a che vedere con il 


della cooperativa agricola Coate, I 
fratelli Vitalone, andreottiani di fer- 


ro, avrebbero estorto al 


della società Evaristo Benedetti 7-8 
miliardi per fargli ottenere l'aumen- 


to dei fidi da parte della 


Gimino e delle finanziarie controlla- 


te dall'Italtrade Spa. I co 


zelli sarebbero stati poi divisi con al- 


tre persone coinvolte nell’ 


che sono state arrestate ieri. 


A chiudere le manette 
polsi di cinque persone so; 
l'alba di ieri gli uomini 


centrale di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza diretti dal colon- 
nello Pitterru. A Regina Coeli, sem- 
pre per concorso in estorsione conti- 
nuata ed aggravata sono finiti: Vin- 


cenzo Fedullo, funzionari: 


gione Lazio; Livio Gilardi, ex asses- 
sore Dc alla Regione Lazio, ed ex di- 
| rettore della Federazione Interpro- 


vinciale della Coldiretti 


Massimo Dutto (fratello del defunto 
giornalista e deputato repubblicano 
Mauro Dutto) direttore amministra- 


aggravata. 


emesso un 


vizi Finanziari e Gestione Crediti» e 
direttore della capogruppo «Italtra- 
de S. p. A. »; Luigi Mascolo, ammini- 
stratore delegato e direttore genera- 
le della Banca del Cimino. È 
L'ultimo arresto riguarda Aldo 
Trinca, vicepresidente della «Coate» 
| (cooperativa agricola terme di Enea). 
Sono state proprio le confessioni 
dell'ex presidente della Coate, Eva- 
risto Benedetti, arrestato circa tre 


mesi fa per bancarotta fraudolenta 


tiano è pu- 


fallimento 


presidente 


Banca del 
spicui bal- 
inchiesta e 
attorno ai 


no stati al- 
del nucleo 


Benedetti). 


0 della Re- 


di Roma; 


strato, 


tivo della Finanziaria «Italtrade Ser- 


(per 160 miliardi) a far scattare le in- 
dagini che hanno messo nei guai i 
fratelli Vitalone. Il presidente della 
cooperativa agricola avrebbe con- 
fessato di essere stato costretto a 
Versare mazzette con più zeri in 
cambio di fidi e finanziamenti otte- 
nuti appunto attraverso la Italtrade 
e la Banca del Cimino. 

In particolare, avrebbe indicato in 
Claudio Vitalone - che si appresta a 
rientrare nelle file della magistratu- 
Ta da privato cittadino - la persona 
che si sarebbe proposta come «ga- 
rante» dei finanziamenti elargiti, da- 
ta l'influenza politica di cui godeva, 
e nell'avvocato Wilfredo la persona 
materialmente incaricata di «incas- 
sare» le tangenti (avrebbe riscosso 
2miliardi e mezzo su 3 promessi da 


Mentre scattavano le ricerche del 
sessantunenne penalista Wilfredo 
Vitalone - finora uscito indenne da. 
varie bufere giudiziarie - il suo stu- 
dio di viale Mazzini è stato perquisi- 
to nella tarda serata di ieri dagli uo- 
mini del Nucleo centrale della poli- 
zia tributaria della Guardia di Fi- 
nanza alla presenza dello stesso so- 
stituto procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati. Nel corso del blitz 
gli inquirenti hanno sequestrato nu- 
merose carte ora al vaglio del magi- 


d.1, 


MILANO — «Se il Parla- 
mento vuole mettere sot- 
to accusa i giudici, co- 
minci da me». Il procura- 
tore capo della Reppubli- 
ca di Milano, Francesco 
Saverio Borrelli, non te- 
me lo scontro con il Pa- 
lazzo. La decisione della 
giunta della Camera di 
chiedere al Consiglio su- 
periore della magistratu- 
ra di aprire un procedi- 
mento contro il giudice 
De Pasquale («responsa- 
bile» di aver inquisito i 
deputati Del Pennino e 
Pellicanò, repubblicani, 
e Altissimo e Sterpa, li- 
berali), ha spinto Borrelli 
a scendere in campo a di- 
fendere il suo pubblico 
ministero. 

De Pasquale aveva 
chiesto l'autorizzazione 
a procedere per i quattro 
parlamentari, che ave- 
vano ricevuto avvisi di 
garanzia nell'inchiesta 
sui falsi corsi professio- 
nali organizzati con i sol- 
di della Comunità econo- 
mica europea e peri qua- 
li è sotto processo anche 
Giorgio Strehler. La 
giunta per le autorizza- 
zioni a procedere della 
Camera non solo aveva 

iudicato la richiesta in- 
ondata e inammissibile 
ma si era spinta più in la 
arrivando ad accusare il 

ubblico ministero di vo- 
ontà persecutoria. 

Borrelli non ha perso 
tempo a schierarsi af- 
fianco di De Pasquale, 
«dal momento che, su 
quelle richieste c'è anche 
la mia firma non vedo 
perché il Parlamento non 
cominci a mettere sotto 
accusa il sottoscritto. Se 
volete deferire qualcuno 
deferite anche me». 

E' l'ultimo scontro fra 
la procura della Repub- 
blica di Milano e il Parla- 


Per tre ore 


Romiti 
sotto torchio 
a Roma 


‘mento, dopo quello perla 
clamorosa assoluzione di 
Bettino Craxi. Secondo la 
giunta per le autorizza- 
zioni a procedere, De Pa- 
squale ha sbagliato per 
ché l'Assolombarda, l'as- 
sociazione milanese de- 

li industriali che avreb- 

e concesso i finanzia. 
menti in nero ai politici 
amici, non è un'associa- 
zione ma un'azienda 
commerciale e Quindi 
non è soggetta alla legge 


sul finanziamento dei. 


partiti. La procura insi- 
Ste a ritenere che quei fi- 
nanziamenti dovevano 
essere registrati, Cosa 
che invece non è avvenu- 
ta. «Le cose stanno così 
— dice Borrelli — parla- 
Te di fumus persecutio- 
nis mi sembra perlome- 
no fuori luogo». 


Cesare Romiti è intan- . d 


to andato ieri dai giudici 
romani. L'amministrato- 
Te delegato della Fiat è 
stato ascoltato come te- 
stimone dai magistrati 
della Procura che si oc- 
cupano di tre filoni di in- 
chiesta: gli appalti com- 
missionati dal ministero 
dei Beni culturali, le tan- 
Senti per le strade d'oro 

lell'Anas e infine la ven- 
dita dell'Alfa Romeo dal- 
la Finmeccanica alla ca- 
sa torinese. Dopo il mu- 
mero due» della Fiat, nei 

rossimi giorni saranno 
interrogati Viezzoli (Fin- 


meccanica) e Prodi (Iri), 
cioè i rappresentanti del- 
la controparte al tavolo 
delle trattative. Non è 
nemmeno escluso che 
Possano essere ascoltati i 
dirigenti dell'Alfa di allo- 
ta. (l'operazione risale 
agli anni 1986-87). 

Tre ore è durato l'in- 
terrogatorio di Romiti, 
svoltosi nella caserma 
San Pietro dei carabinie- 
ri. Con i pm Cesare Mar- 
tellino e Giancarlo Ar- 
mati, il tema affrontato è 
stato quello degli appalti 
assegnati dai Beni cultu- 
rali dall'88 a oggi per re- 
staurare e ristrutturare 
musei, ville e luoghi di, 
interesse artistico e ar- 
cheologico. Avviata un 
mese fa, l'inchiesta dei 
giudici romani mira ad 
accertare se per aggiudi- 
carsi quegli appalti alcu- 


ne imprese siano state 


costrette a versare tan- 
genti ai partiti. In parti- 
colare a Dc, Psi e Psdi. A 
far partire le indagini 
erano state le dichiara- 
zioni di Mario Alberto 
Zamorani, ex vice diret- 
tore generale dell'Ital- 
stat, che parlando di un 
piano di ristrutturazione 
delle opere d'arte deciso 
lal ministero dei Beni 
culturali aveva chiamato 
n causa pure una società 
del gruppo Fiat. 

Perlando in un inter- 
vallo dell'interrogatorio- 
dell'amministratore de- 
legato del gruppo torine- 
se, i magistrati hanno 
chiarito che veniva sen- 
tito in veste di testimo- 
ne. «Se dovessimo regi- 
strare che da parte di Ro- 
miti c'era solo una con- 
sapevolezza di ciò che 
stava accadendo, tutto 
Timane allo stato attua- 
e». 


Come evitare la naja? 
Ci pensava De Carolis 


FORLI' — La Procura della Repubblica del tri- 
bunale di Forlì ha inviato a Roma la richiesta di 
autorizzazione a procedere nei confronti del de- 
putato del Pri Stelio De Carolis. La notizia è stata 
confermata dal no Luigi Russo, il quale 


ha aggiunto so) 


'amente che si tratta di un' in- 


chiesta condotta dal sostituto Carlo Sorgi per 
presunto abuso in atti d' ufficio, Al parlamenta- 
re repubblicano non è stata notificata alcuna in- 
formazione di garanzia. A quanto si è appreso le 
indagini, in corso da mesi, riguardano presunti 
abusi che il parlamentare avrebbe commesso 
quanto era sottosegretario alla Difesa, durante il 
sesto governo Andreotti. Si tratterebbe di agevo- 
lazioni concesse per permettere a qualcuno di 
non fare il servizio militare oppure per permet- 
tere avvicinamenti a casa. Gli uomini della 
Guardia di Finanz avrebbero interrogato decine 
di persone e raccolto ammissioni in proposito. 


CASERTA 
Truffa 
sanità: 
medicine 
sepolte 


ROMA — Diversi quinta- 
li di medicine e materie 
prime sanitarie, non an- 
cora scadute di validità, 
sono state trovate sepol- 
tea tre metri di profondi- 
tà nel terreno davanti al- 
l'ospedale civile di Roc- 
caromana, in provincia 
di Caserta, dal nucleo 
operativo ecologico dei 
carabinieri del ministero 
dell'Ambiente, unita- 
mente ai colleghi della 
compagnia di Capua. 

I medicinali informa 
un comunicato del mini- 
stero dell'Ambiente era- 
no stati smaltiti tra i ri- 
fiuti, nel terreno di perti- 
nenza della Usl 11 di Vai- 
rano (Ce), per trarre in- 
giusti profitti previ ac- 
cordi tra il comitato di 

estione della Usl 11, 
‘impresa incaricata del- 
lo smaltimento:e alcune 
società farmaceutiche, 
anche del Nord Italia, 
fornitrici delle medicine 
destinate «all'interra- 
mento». 

Le indagini sono state 
avviate circa quattro 
mesi fa in seguito all'in- 
dividuazione di una di- 
scarica abusiva per l'in- 
terramento di rifiuti 
ospedalieri nel suddetto 
appezzamento di terre- 
no. 


«inserito» su quella linea. 
Salgono così a due gli arre- 
sti per la strage del luglio 
scorso. In precedenza era 
finito in carcere Vincenzo 
Scarantino, 27 anni, padre 
di tre figli, accusato di 
avere commissionato a tre 
balordi il furto della «126» 
che venne imbottita di tri- 
tolo per uccidere il magi- 
strato e cinque uomini! 
della sua scorta. Prima 
dell'accusa di concorso n 
strage Scarantino era noto 
come un piccolo pregiudi- 
cato. Ma la sua parentela 
con uomo d'onore della 
«famiglia» di Santa Maria 
di Gesù, sotto controllo di 
un boss emergente come il 
latitante Pippo Aglieri, 
detto «u sigurinu» ha con- 
fermato, secondo,i magi- 
strati, la piena consapevo- 
lezza di Scarantino sull'u- 
so che Cosa nostra avreb- 
be fatto dell'utilitaria. 
Rino Farneti 


CAMERA 
Si procede 
contro 5 
‘deputati 


ROMA — Ieri la Camera 
ha applicato per la prima 
volta le nuove norme del 
regolamento per le auto- 
rizzazioni a procedere, 
che prevedono soltanto 
una «presa d' atto» da 
parte dell’ assemblea nel 
caso in cui la giunta ab- 
bia proposto di concede- 
rel' autorizzazione. 
‘Sono state invece vo- 
tate a scrutinio palese sia 
le proposte di diniego, sia 
le richieste di misure re- 
strittive personali come 
la custodia cautelare. 
Accelerati i tempi di esa- 
me: sono state concesse 
sette autorizzazioni a 
procedere per cinque 
parlamentari: i socialisti 
Pierluigi Polverari, Raf- 
faele Rotiroti e Gian 
Mauro Borsano, il missi- 
no Massimo Abbatangelo 
e il socialdemocratico 
Romano Ferrauto (Psdi). 
A Polverari e Rotiroti 
sono state contestate vi- 
cende legate all'inchie- 
Sta dei giudici milanesi. 
Due le autorizzazioni 
concesse per Pierluigi 
Polverari per concussio- 
ne aggravata e abuso d' 
ufficio e per corruzione 
continuata e violazione 
delle norme per il finan; 
ziamento pubblico de! 
partiti. Per i giudici di 
Milano, Polverari avreb- 
be chiesto e ottenuto un@ 
somma superiore a 20 
milioni di lire per con- 
sentire, quale assessor? 
al comune di Lecco, «l'e 
dificabilità di un terre 
No,). 
‘| I giudici contestan0 
inoltre una tangente a 
350 milioni per la gara 
appalto per il nuovo 
ospedale di Lecco, SERRE 
dicato alla Cogefar Im- 
resit. Concessa la possi- 
bilità di effettuare per- 
quisizioni. 


i 
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IL GOVERNO HA «BOCCIATO» LA LEGGE REGIONALE 


Caccia, tutto da rifare 


E intanto la normativa nazionale è nel mirino della Cee 


TRIESTE — Il governo ha 
rinviato con tre rilievi la 
legge regionale del Friuli- 
Venezia Giulia in materia 
di caccia, votata dal consi- 
glio regionale alla fine di 
aprile. Lo rende noto, con 
un comunicato, la delega- 
zione regionale del Wwf, 
precisando che tutti e trei 
motivi della bocciatura 
sono legati alla violazione 
della legge quadro statale 
e’ della direttiva Cee 
79/409 e riguardano la 
previsione di periodi di 
caccia più ampi di quelli 
revisti dalla legge stata- 
le, l'uso della «munizione 
spezzata» VERI nel 
la caccia al capriolo, e la 
possibilità di cacciare al- 
cune specie di uccelli mi- 
gratori nel periodo di ri- 
torno ai luoghi di nidifica- 
zione. 

«L'intervento governa- 
tivo — rileva in un comu- 
nicato il presidente del 
Wwf regionale, Dario Pre- 
donzan — sottolinea una 
volta di più che l'attività 
legislativa regionale non 
può violare la legalità e 
che il Premio Attila 1993, 
assegnato dal Wwf alla 
giunta regionale, ha colpi- 
to nel segno. una volta di 
più. Questa classe politica 
Si è dimostrata infatti, in 

‘an. parte, «ambiental- 
mente non sostenibile». 

«Eravamo stati facili 
profeti, nel predire la boc- 
ciatura da parte del gover- 


no della legge regionale 
409/3 sulla caccia». Questo 
il commento a caldo di 
Giorgio Cavallo, capo- 
ippo della federazione 

lei Verdi in consiglio re- 
gionale, dopo il «noy roma- 
no. «I motivi della boccia- 
tura governativa — spiega 
Cavallo — sono gli stessi 


‘rilevati dai Verdi in consi- 


glio regionale, al momento 
el voto contrario sulla 
legge. Quel che più depri- 
me — aggiunge Cavallo — 
sono però gli speciosi ar- 
omenti giuridici, addotti 
GOT Giunta e da molti 
consiglieri regionali, a so- 
stegno di una prassi politi- 
ca che non si caratterizza 
certo per la «difesa del- 
l'autonomia regionale» o 
della «potestà legislativa 
rimaria», bensì per la co- 
struzione di spazi di privi- 
legio per alcune categorie 
di Ego lion 
Intanto, proprio la legge 
quadro Sila caccia è nel 
mirino della Comunità eu- 
Topea. La Commissione 
esecutiva Cee ha infatti 
avviato la procedura di in- 
frazione contro l'Italia 
sulla non rispondenza del- 
la legge italiana alla diret- 
tiva Cee e alla convenzio- 
ne di Berna. 
Ne dà notizia l’eurode- 
utato verde Gianfranco 
iendola. La Cee punta 
soprattutto il dito accusa- 
tore sulla possibilità di 
cacciare 14 specie «protet- 


te» dalla legislazione co- 
munitaria (colino della 
Virginia, cornacchia gri- 
gia, cornacchia nera, cor- 
vo, gazza, ghiandaia, pas- 
sera d'Italia, passera mat- 
tugia, passera oltremonta- 
na, storno, taccola e poi 
PEEnola: fringuello e fran- 
colino di monte per cui a 
gi 0 scade l'ordinanza 


ivieto emessa da Ripa . 


di Meana). 

Se l'Italia venisse con- 
dannata questa sarebbe la 
terza volta, come sottoli- 
nea il Wwfin una nota. E' 
già avvenuto infatti nel 
1987 per il mancato rece- 
pimento della direttiva su- 

li uccelli selvatici e nel 
991 per l'allargamento 
dei periodi di caccia. 

Proprio per evitare una 
nuova condanna — si ap- 
rende al ministero del- 
‘Ambiente — è in prepa- 
razione un decreto che 
stabilisce la «non caccia- 
bilità» delle 14 specie pro- 
tette dalla Cee. Ma se l'Ita- 
lia dimentica di far parte 
della comunità europea 
per quanto riguarda la 
caccia, secondo il Wwf le 
regioni fanno peggio. «Il 
Friuli-Venezia Giulia ad 
esempio — sottolinea l'as- 
sociazione —. ripristina 
l'uccellagione, la Lombar- 
dia e Trento e Bolzano vo- 
gliono invece riaprire la 
caccia nelle aree protet- 
te). 


n 


IL VIAGGIO A DENVER 
A Ferragosto il Papa 
sui monti del Colorado 


DENVER (COLORADO) 
— Il Papa trascorrerà il 
Ferragosto sulle Monta- 
e Rocciose, Il 15 e il 
6 agosto, Giovanni 
Paolo II, in quei giorni a 
Denver in occasione 
della «Giornata mon- 
diale della gioventu», si 
fermerà per il fine setti- 
mana di mezz'agosto in 
una splendida Gia sul- 
le Rocky Mountains, 
ospite dell'arcivescovo 
di Denver, James Fran- 
cis Stafford. Proprio in 
questi giorni l'alto pre- 
lato americano è a Ro- 
‘ma per mettere a punto 
il viaggio papale. 

A quanto si apprende 
da fonti di Denver, le 
immagini esclusive del 
Papa sulle montagne 
del Colorado potrebbe- 
To essere affidate, in 
esclusiva, a una delle 
BIURcDa agenzie foto- 
grafiche americane, che 
in cambio potrebbe ac- 
collarsi le spese di viag- 
gio e soggiorno del «tu- 
Tista più importante 
d'America». Gli ultimi 
dettagli del soggiorno 
montano sono stati 


messi a punto martedì 
25, al termine di una 


' riunione tenuta in Vati- 


cano, alla quale hanno 
Da sanno alcuni ad- 
letti all'organizzazio- 
ne. Conla vacanza ame- 
ricana, Giovanni Paolo 
II potrà godersi le Mon- 
tagne Rocciose, traden- 
do per un volta i picchi 
nostrani di Campo Feli- 
ce - dove il Pontefice è 
andato a sciare anche 
Ficsi inverno - e delle 
olomiti, sull'Adamel- 
lo, località solitamente 
preferita dal Pontefice 
per le sue passeggiate 
‘montane estive, 

Sul versante ameri- 
cano cè molta attesa 
per la visita del Papa, 
soprattutto da parte 
dell'amministrazione 
Glinton che punta mol- 
to sul «messaggio ecolo- 
gico» che il Papa affide- 
rà alla gioventù del pia- - 
neta. Non è un mistero, 
infatti, che soprattutto 
il vice presidente Usa al 
Gore è un ambientalista 
da prima linea, cosa che 
li è valsa l'appellativo 

«Mister ozono), 


L’EX ADDETTA STAMPA DELL’UOMO POLITICO DEL PSI 
«Voglio denunciare De Michelis 


VENEZIA — L'ex addet- 
ta stampa di Gianni De 
Michelis, Nadia Bolgan 
ha annunciato ieri a Ve- 
nezia, dove si trovava 
per un colloquio con un 
magistrato nell'ambito 
dell'inchiesta su appalti 
e tangenti, che intende 
denunciare l'esponente 
socialista per una serie 
di molestie sessuali che 
questi avrebbe compiuto 


per episodi di molestie sessuali» 


«nei suoi confronti nel pe- 


riodo della loro collabo- 
razione. 

Nadia Bolgan, che nei 
mesi scorsi ha rilasciato 
varie interviste nelle 
quali descriveva il siste- 
ma di presunte tangenti 
con cui sarebbe stata fi- 
nanziata la'segreteria di 
De Michelis, ha anche ri- 
levato, di non essere sta- 
ta la sola, fra il «pool» di 
collaboratrici di De Mi- 
chelis, ad essere più vol- 
te ‘oggetto delle sue at- 
tenzioni, 


| GIUDICI 


Massoneria 
spaccata 
sull’indagine 
di Cordova 


ROMA — La massone- 
ria si spacca anche 
sull’inchiesta del giu- 
dice Agostino Cordo- 
va. Il Grande oriente 
di palazzo Giustiniani 
lo attacca mentre la 
lran Loggia regolare 
d'Italia del maestro 
Giuliano Di Bernardo 
lo difende, denun- 
ciando però il rischio 
di un «uso improprio) 
dell'inchiesta. «Una 
gravissima violazione 
del diritto di associa- 
zione», è la dura rea- 
zione del Grande 
oriente d'Italia che si 
appella al Presidente 
della Repubblica. «Il 
ventilato esercizio di 
azioni disciplinari nel 
confronti di magistra- 
ti iscritti alla masso- 
neria regolare del 
. Grande oriente d'Ita- 
lia — affermano — 
senza che gli stessi ab- 
biano commesso vio- 
lazioni di doveri d'uf- 
ficio 0 illeciti di natu- 
ra penale, si tradur- 
rebbe in un arbitrio». 
A questo punto palaz- 
zo Giustiniani si ap- 
pella, come aveva già 
fatto il 13 novembre, 
«al Capo dello Stato 
quale presidente del 
Csm e massimo garan- 
te della Costituzione. 
Diversa la posizio- 
ne della Gran loggia 
regolare d'Italia rifon- 
data dal Gran maestro 
Giuliano Di Bernardo 
in nome della traspa- 
renza e della regolari- 
tà : «L'inchiesta della 
magistratura — dico- 
no — segua il suo cor- 
so per distruggere 
ogni rigurgito di pote- 
re occulto e mafioso». 


L'ex-collaboratrice 
del ministro, che è anche 


- madre di una bambina 


avuta con il segretario di 
questi, Giorgio Casadei, 
ha detto che intende pre- 
sentare denuncia a Ro- 
ma, dove abita da alcuni 
anni, nei prossimi giorni. 

Nadia Bolgan aveva 


. collaborato con De Mi- 


chelis a Mestre (Venezia) 
fino al 1987, per poi pro- 
seguire la sua’ attività 
nella capitale. 

Solo nei prossimi gior- 
ni sarà possibile verifica- 
re se Nadia Bolgan darà 
seguito all'annunciata 
denuncia nei confronti 
dell'uomo politico socia- 
lista che ha già le sue gat- 
te da pelare con Tangen- 
topoli. De Michelis, in- 
fatti, è stato più volte ti- 
rato in ballo per episodi 
specifici legati alle inda- 
gini promosse dai giudici 
riguardo alle tangenti. 


PARMA 
Due giovani 
fidanzati 
trovati morti 


per droga 


PARMA - Due giova- 
ni fidanzati sono 
stati trovati morti 
l'altra sera lungo il 
greto del torrente 
Parma. A ucciderli, 
con ogni probabilità, 
è stata un' «overdo- 
se» di eroina. I due 
giovani, Nadia Ros- 
si, di 21 anni, e Cri- 
stian Sofia, di 20, en- 
trambi parmigiani, 
facevano uso di so- 
stanze stupefacenti 
da almenotre anni. 

L'altra sera si era- 
no appartati sull'ar- 
gine del torrente che 
attraversa la città, 
nei pressi di un pic- 
colo accampamento 
abusivo di alcuni ex- 
tracomunitari. 

Sono stati proprio 
questi ultimi a rinve- 
nire i due cadaveri e 
a dare l' allarme. Ac- 
canto ai corpi senza 
vita dei due fidanza- 
ti è stata trovata una 
siringa, ma soltanto 
l'autopsia stabilirà 
con certezza le cause 
del decesso. $ 

La famiglia di Na- 
dia Rossi era già sta- 
ta duramente colpita 
dal dramma  dell'e- 
roina: un fratello 
della ragazza era in- 
fatti stato stroncato 
da un' overdose lo 
scorso novembre. . 

Ufficialmente i 
due decessi sono i 
primi avvenuti a 
Parma quest'anno a 
causa della droga. L' 
anno scorso i morti 
‘per eroina erano sta- 
ti cinque, nel 199Ì 
undici. 


sessuali. . 


PROTESTA 
Rinunciare 
albaccalà 
per salvare 
le balene 


ROMA — Per salvare 
le balene si deve ri- 
nunciare al baccalà. 
E' questo il «sacrifi- 
cioy che gli attivisti di 
Greenpeace chiedono 
agli italiani per prote- 
stare contro la deci- 
sione del governo nor- 
vegese di continuare a 
cacciare le balene no- 
nostante la moratoria 
imposta dalla Gom- 
missione baleniera in- 
ternazionale. 

E foi far capire che 
‘pur di salvare le bale- 
ne, che ormai rischia- 
no l' estinzione, sono 
davvero pronti a tut- 
to, gli attivsti di 
Greenpeace si sono in- 
catenati ieri mattina 
ai cancelli dell'amba- 
sciata norvegese bloc- 
candone l'ingresso. 
Gontro'la Norvegia gli 
ambientalisti europei 
‘hanno deciso di «divi- 
dersi». la protesta: 
mentre la Germania e 
l' Inghilterra boicotte- 
ranno il salmone e il 
turismo l' Italia boi- 
Cotterà stoccafisso e 
baccalà (il 97% di que- 
sto. prodotto consu- 
mato LE Italia viene 

{a Norvegia, per un 
valore di Nos is mi- 
liardi di lire l'anno). 

La Norvegia, secon- 
do Greenpeace, solo 
Quest anno avrebbe 
Seeo, CE quer no- 

e la moratoria, 

296 balenottere mino- 
ri, di cui 135 per scopi 
scientifici, Il Brita pro- 
balena ha avuto però 
ieri delle vittime invo- 
lontarie: due coppie di 
sposi norvegesi, arri- 
vati apposta da Oslo 
per celebrare il matri- 
monio alla presenza 
dell' . ambasciatore. 
Per coronare il loro so- 
io d'amore hanno 
ovuto scavalcare il 
muretto di recinzione 
con una rudimentale 
scala da muratore. 


{> 
De Michelis rischia una denuncia per molestie 


BOLOGNA 
Marocchino: 
gli fu fatale 
quel tragico 
«scherzo» 


BOLOGNA — Dovran- 
no rispondere di omi- 
cidio preterintenzio- 
nale e verranno giudi- 
cati dal 6 luglio da- 
vanti alla Corte di as- 
sise di Bologna i due 
operai ventiduenni di 
Argenta (Ferrara) che 
il 14 maggio ‘91 feri- 
rono gravemente «per 
scherzo» un loro colle- 
ga marocchino di 26 
anni, Mohamed Saif; 
che morì tre giorni do- 
po, facendo partire un 
getto d'aria compres- 
sa a 15 atmosfere do- 
ipo avergli appoggiato 
la pistola del com- 

ressore sull'ano. Lo 
Ra stabilito il Gip di 
Bologna Vincenzo 
Luzza al termine del- 
l'udienza prelimina- 


re. 
I due sono Michele 
Zuffoli e Paolo Bulini, 
Il fatto successe nel- 
l'azienda dove i tre la- 
voravano, la. «Plastik 
Ver» di Medicina, un 
comune del bologne- 
se, Alla fine del turno 
di lavoro i due misero 
in atto quello che poi 
definirono «uno 
scherzo senza alcuna 
motivazione ., Tazzi- 
sta». Il getto d'aria la- 
cerò la tuta dell'immi- 
grato (che abitava in 
‘un centro di prima ac- 
coglienza di Bologna e 
mandava buona parte 
dello stipendio ai ge-, 
nitori, che vivono in 
Marocco in condizio- 
ni difficili) che si ac- 
casciò urlando di do- 
lore. Saif venne rico- 
verato in ospedale do- 
ve morì tre giorni do- 
po. Bulini e Zuffoli, di- 
fesi dall'avv. Carla 
Belvederi, vennero 
fermati con l'accusa 
di lesioni gravi che poi 
il Gip trasformò in ar- 
resto per omicidio vo- 
lontario semplice. Al 
‘processo assisterà an- 
che'il padre di Saif. 


VENEZIA 
l’contributi’ 
bloccano 
le serenate 
in gondola 


VENEZIA — sono già un 
30-40 per cento le agenzie 
dei «cantori» e suonatori 
popolari veneziani che. 
‘hanno sospeso le tradizio-' 
nali serenate in gondola, 
dopo la decisione dell'En- 
pals di recuperare i contri- 
buti previdenziali non 
versati negli anni per que- 
sti «artisti», in gran parte 
pensionati. Lo ha reso no- 
to Corrado Spalazzi, dele- 
gato della Federazione 
delle agenzie di viaggio del 
Veneto (Fiavet), e titolare 
di una delle circa 50 agen- 
zie «ufficiali» che organiz- 
zano per i turisti le gite in 
barca con serenata, Nelle' 
scorse settimane ad alcu- 
ne di queste erano state 
notificate multe di centi- 
naia di milioni di lire per 
‘omesso versamento, negli 
ultimi 10 anni, dei contri- 
buti dovuti ai lavoratori 
dello spettacolo. In base 
ad una legge del 1947, in- 
fatti, i contributi devono 
essere comunque pagati. 


ALLARME 
Il fumo farà 
più morti 
dell’ultima 
guerra 


MILANO — Nei prossi- 
mi cinque anni in Italia 
il fumo di sigaretta farà 
500 mila vittime, il dop- 
pio dei caduti italiani 
nei cinque anni della 
seconda guerra mon- 
diale. E' solo uno dei 
dati, sempre più nume- 
rosi e preoccupanti, ci- 
tati dal numerosi medi- 
ci in prima linea nella 
lotta contro il tabacco. 
Ma ieri Gianni Rava- 
si, il chirurgo toracico 
presidente della Lega 
italiana per la lotta con- 
tro i tumori, Arnaldo 
Libretti, primario del- 
l'ospedale Sacco eil far- 
macologo Silvio Garat- 
tini, direttore dell'Isti- 
tuto Mario Negri, pre- 
sentando le iniziative 
della Lega Per la gior- 
nata del 31 maggio — 
proclamata dall'Oms 
«giornata mondiale 
senza tabaccoy — se la 
sono presa soprattutto 
con i colleghi medici. 
Secondo i dati dell'Oms, 
la percentuale dei fu- 
‘matori fra ì medici ita- 
liani è del 41 per cento 
ed è superiore a quella 
registrata fra la popola- 
zione, che è del 3; per 
cento. Ma 1 medici ita- 
liani — hanno detto gli 
‘specialisti — non solo 
osi il cattivo esem- 
pio. fumando perfino 
negli ospedali, ma spes- 
so fanno propaganda 
contraria, negando l'e- 
videnza dei danni del 
fumo, tradendo gli stes- 
si risultati scientifici, 
La Lega contro i tumori 
— ha detto Ravasi — 
contro Questi atteggia-. 
menti non può fare al- 
tro che promuovere se- 
minari riservati ai me- 
dici, oltre che appoggia- 
re iniziative come quel- 
le del ministro Garava- 
po che — come ha af- 
‘fermato ella stessa in 
un messaggio alla ma- 
nifestazione milanese 
— lotterà «perché sem- 
re più il fumo sia ban- 
Sito dai luoghi pubbli- 
ci». 


Li 


Un destino crudele ha volu-, 
to improvvisamente strap- 
parti da noi, nel pieno della 
tua giovinezza, amatissimo 


Borîs Tavéar 


gettandoci nel più grande 
sconforto e atroce dolore. 
Mamma ONDINA, papà 
DAVORIN, il. fratello 
ALEKSIJ e PATRIZIA, la 
tua MAILA e famiglia, non- 
na EMA, nonno STANKO, 
zio LJUBO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 29 maggio 1993 alle 
ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà per celebrare la 
Santa Messa nella chiesa di 
S. Giovanni Decollato. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Immensamente addolorata 
per la tragica scomparsa del 
dolcissimo 


Boris 


partecipa al lutto famiglia 
POZAR. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ciao 

«Picili» 
Sei e sarai sempre la cosa più 
bella che mi sia capitata nel- 


la vita. 
Con amore, MAILA. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ciao 
Borîs 
grande e dolcissimo amico. 


Resterai per sempre con im- 
menso affetto nei nostri cuo- 


— REANA e SANDRIN 
Trieste, 28 maggio 1993 


Boris 


le nostre serate saranno ter- 
ribilmente vuote senza te e il 
tuo sorriso meraviglioso. 

Ci manchi e ci mancherai 
tantissimo. 

—PINO e MARCELLA 


Trieste, 28 maggio 1993 


Vicina a MAILA: 
— ROSSANA 


Trieste, 28 maggio 1993 


Con dolore partecipano al 
grave. lutto STEFANO, 
CORRO? e famiglia. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ciao 
Borîs 


dagli amici RIKY, MARIO, 
GIANNI, MAGDA, MA- 
RIO, VASCO, DAMIAN, 
BETTY. 


Trieste, 28 maggio 1993 
Addolorate partecipano al 
lutto le famiglie URSIC e 
CARCANGIU. 


Trieste, 28 maggio 1993 


= 
Borîs 

non ti dimenticheremo mai. 

Salutano il loro grande Ami- 

co e sono vicini con affetto 

ai familiari e a MAILA: 


.| MAURO URSIC e BEA 


PIOMBO. 
Trieste, 28 maggio 1993 


Boris 


sarai sempre con noi: fami- 
glia MICHELUZZI e PAO- 
LA. 


Trieste, 28 maggio 1993 


L'AGENZIA MARITTI- 
MA MEDITERRANEA Sr 
e i colleghi addolorati per la 
prematura scomparsa del di- 
pendente 


Boris Tavîar 


partecipano sentitamente al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Sono vicini a MAILA i col- 
leghi delle GENERALI. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Sono, vicini alla famiglia 
TAVCAR e all’amica MAI- 
LA: MORENA, MAURI. 
ZIO, GIUSEPPINA, RO- 
BERTA. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Si associa al dolore ANNA 
BALSAMO. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ti ricordano gli amici SAN- 
DRO, BARBARA, AN- 
DREA, TIZIANA ele fami- 
glie CERNIGOI e BODI- 
GOI. ; 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ti ricorderemo sempre: 
LUIGI, ANDREA, STE- 
FANO, SILVANO. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Addolorati partecipiamo: 
MARA, DANIELE, DE- 
METRIO. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Li 


Dopo breve malattia si è 
spenta 


Amelia Vivoda 
ved. Geromet 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio STELIO, la nuora 
GIULIANA, i nipoti DINO 
e WALTER, le sorelle LI- 
DIA e PALMA, i cognati 
LILIANA, BRUNO e SIL- 
VANO, i nipoti ALBERTO 
e SERGIO e parenti tutti. 
Un grazie al personale medi- 
co e paramedico della Il Me- 
dica. 

I funerali seguiranno sabato 
29 corr. alle ore ll dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Si associano i consuoceri 
GENIO e VILLELMA. 


Muggia, 28 maggio 1993 
—————&@—@<—@—t——t—<1È@@@@@-@ 


LI 


Improvvisamente è mancata 
l’anima buona di 


Nazario Maier 
(Ario) 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella LEONILDA, i fra- 
telli BRUNO con GA- 
BRIELLA, ANTONIO con 
ELBA, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno sabato 
29 corrente alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Rimane un dolce ricordo: 
— IVALDA e MARIA 


Trieste, 28 maggio 1993 


La Fameia CITTANOVE- 


SE è vicina al suo vicepresi- 
dente ANTONIO MAIER. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Partecipano addolorati 
MERCEDES, ALFEO, 
CLAUDIO MECOZZI e fa- 
miliari. 


Trieste, 28 maggio 1993 
nente] 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


. Luigi Bilucaglia 
(Gigi) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, i figli 
ALDO con ANNY, MARI- 
NA e DARIO (assente), 
LUCIO con REANA e FA- 
BIO unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. MURGIA e a tutto 
il personale della Prima chi- 
rurgica ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Il funerale avrà luogo saba- 
to 29 maggio ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28:maggio 1993 


Si associa al dolore la con- 
suocera OLI, 


Trieste, 28 maggio 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
BUONANNO e BOSCO- 
LO. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Nell’impossibilità di farlo 
personalmente PIERINA 
ROMANO SANTI ringra- 
zia tutti coloro che hanno 
voluto onorare la memoria 
del marito 


AVVOCATO 
Gerardo 
dei Gonti Romano 


partecipando al rito fune- 
bre. 


Trieste, 28 maggio 1993 
FETTTISZ NI Ne ST 


XII ANNIVERSARIO 


N.H, 
DOTT. ING. 


Ettore Rispoli 
Ingegnere capo 
del Genio Civile 
dirigente dell’Ufficio 
NN.CC.FF. di Udine 
Fino alla morte. 
Tua ALBERTA 


Trieste, 28 maggio 1993 
ESTE TEA ARE EEE 


I ANNIVERSARIO 


Adriana Messeri 


E? passato un anno ed è co- 
me se fosse ieri. 

Con immutato amore e infi- 
nito rimpianto ti ricordiamo 
a tutti coloro che ti vollero 
bene. 

Cara 


Adri 


‘che il riposo ti sia dolce. Tua 
sorella MIRELLA, il papà 
BRUNO, ROBERTO, 
ALESSANDRO e LUCA. 


Trieste, 28 maggio'1993 


Il Piccolo [_9] 


MARINELLA e TITO, 
PAOLA e MASSIMO ricor- 
dano con infinito affetto la 
cara 


Letizia Fonda Savio 
Mestre, 28 maggio 1993 


Cara 
Letizia 
riposa in pace. 
— RUGGERO WINTER 
Trieste, 28 maggio 1993 


Partecipa al lutto la famiglia 
MORELLI. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ricordano l’amica 
Letizia 

— ENRICA e DEO ROSSI 

Trieste, 28 maggio 1993 


FIORA BURI CAPPEL- 
LIN e famiglia ricordano 
con affetto l’indimenticabile 
amica 


Letizia Fonda Savio 
Trieste, 28 maggio 1993 


Partecipano MANLIO e 
ROSETTA CECOVINI. 


Trieste, 28 maggio 1993 


L'Associazione Nazionale 
famiglie Caduti-Dispersi in 
Guerra ricorda con profon- 
do dolore e rimpianto la ca- 
ra signora 


Letizia Fonda Savio 


sua Presidente 
Onoraria 


Trieste, 28 maggio 1993 


La GUARDIA CIVICA di 
TRIESTE ricorda in 


Letizia Fonda Savio 


tutte le madri dei Suoi Ca- 
duti. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ricordando i figli PIERO, 
SERGIO e PAOLO caduti 
per la Patria ed atleti, e il 
marito colonnello ANTO- 
NIO presidente della Società 
negli anni difficili del dopo- 
guerra, tutta la GINNASTI- 
CA TRIESTINA si inchina 
commossa per la perdita del- 
la grande Donna 


Maria Letizia 
Fonda Savio 


Trieste, 28 maggio 1993 


Il direttivo e i componenti 
dell’ASSOCIAZIONE VO- 
LONTARI DELLA LI- 
BERTA' di TRIESTE ad- 
dolorati chinano il Labaro 
alla venerata memoria di 


Letizia Svevo 
. Fonda Savio 


Presidente onoraria 
dell’ Associazione 


Trieste, 28 maggio 1993 


Partecipano commossi: 
MARINO e GIULIA CO- 
LOMBIS, ITALO e VIT- 
TORIO SONCINI, VASCO 
GUARDIANI, RENATO 
CIONA e FIGLIA, ANGE- 
LO CESCUTTI, MARIO 
ZANINI, GIOVANNI BO- 
NAZZA, GIULIANO 
DELL’ANTONIO, SER- 
GIO D’ORIA, ROMANO 
DE MEIO, FABIO FORTI, 
SILVANO È GANDUSIO, 
OLIVIERO  FRAGIACO- 
MO, GIUSEPPE VATTA, 
MANLIO WEISS, LINA 
FIORITO, GIORDANO 
DELISE, .LINO FELI- 
CIAN, GIORGIO GA- 
LAZZI, MANLIO FINZI, 
RAFFAELE PACILIO. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Il Comitato regionale, la Se- 
zione femminile, le infermie- 
re volontarie, volontari del 
Soccorso della ’‘CROCE 
ROSSA. ITALIANA di 
Trieste esprimono il loro 


profondo cordoglio per la - 


scomparsa di 
Letizia Fonda Savio 


indimenticabile  concittadi- 
na che per lunghi anni ha da- 
to la sua fattiva e benemerita 
collaborazione come com- 
ponente del Consiglio della 
Sezione femminile ed infer- 
miera volontaria. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Pubblicità 


» 


L'’AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE di TRIE- 
STE partecipa al dolore per 
la scomparsa di 


Letizia Fonda Savio 
Trieste, 28 maggio 1993 


La FEDERAZIONE ITA- 
LIANA VOLONTARI del- 
la LIBERTA’ ROMA inchi- 
na i suoi labari abbrunati nel 
ricordo della signora 


Letizia Svevo 
Fonda Savio 


coraggiosa protagonista del- 
la RESISTENZA, moglie e 
madre di eroi della guerra di 
Liberazione. Ù 


Trieste, 28 maggio 1993 


LU 


E' mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Cinco 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli 
ANITA, LUCIANA e AN- 
GELO, i generi ROBERTO 
e ALDO, la nuora MARIA 
GRAZIA, la sorella CELE- 
STINA e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno doma- 
ni 29 corrente alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ciao nonno 

Vittorio 
i nipoti PAOLA, TIZIANA, 
CHRISTIAN, ANDREA, 
ELENA, GABRI; i proni- 
poti ALESSIA, ANDREA, 
FLAVIO, GIULIO. 


Trieste, 28 maggio 1993 


LI 


Per un tragico incidente ci è 
stato strappato 


Natale Samec 
(Dalci) 


Addolorati lo annunciano la 
figlia BRUNA con il marito 
RICCARDO, gli adorati ni- 
poti PAOLO e WALTER, 
la sorella LIDIA, la cugina 
NIVEA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
29 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re per la chiesa e il cimitero 
di Bagnoli. 


Bagnoli, 28 maggio 1993 
———@@ ccm 


28-5-82 28-5-93 


Stelio Bassanese 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 


PIERINA, ROBERTO 
e CORRADO 


Trieste, 28 maggio 1993 


X ANNIVERSARIO 


Larissa Caidassi 


In ricordo. 
Tl marito 


Trieste, 28 maggio 1993 
AE PERI ENIT PI TEA TO 


28-5-87 28-5-93 
Giuseppe Vittori 
Una prece. ‘ 

LIVIA 


Trieste, 28 maggio 1993 


Ill ANNIVERSARIO 


Giuseppe De Min 


Ti ricordiamo sempre con 
immutato amore. 


La moglie, la figlia 
Trieste, 28 maggio 1993 


Mario Lovenati 


La Tua pace consola il mio 
dolore. 


IOLANDA 
Trieste, 28 maggio 1993 
n] 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Vincenzo Tedeschi 


la moglie MARIA, i figli, i 
nipoti e le nuore Lo ricorda- 
no con immutato amore. 


Trieste, 28 maggio 1993 


Accettazione 


necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


| (8_] Il Bolo ; Esteri 


ORE DECISIVE” = 


Faccia a fac De 2Ri niet von ti 
ROMA — C'è un «convio visoriamente dal br: | BALCANI /CON COMPITI DI PROTEZIONE  : MESE RI IR VICI AA ZICL 


RE FIS nissima, praticamente 

tato di pietra», come Y'a gramma di Azione Comu- M | noi 3 hi bi TU i, in America, La stra- 
ivesu ne concordato a Washing- usu mani come ASC L| Ul do iti ISEE 

Gum Cabos Gia elle. ton, la situazione GET tegia politica americana 


della riforma eletterSer- riale in Bosniarimarràin: | Occorrono 10 mila uomini,l’occidente non cè la fa nelle Ultime settimane 


E' il ritorno dello stxo si- variata in attesa di nuovi ha impostato una nuova 


smo, del terrorismoîstino sviluppi e nuovi accordi, | NEW YORK — Potrebbe essere reclu- di paesi musulmani è un'opzione «non visione nei rapporti con 
momento in cui le FJUeo SRO Croazia potranno tata nei paesi musulmani una sostan- esclusa»: dovrebbe essere tuttavia sot- le grandi potenze strin- 
politiche, sia purersttati TA CORRI ziosa parte dei caschi blù incaricati di toposta a certe condizioni, a comincia- gendo relazioni privile- 
legittime differenogo ri- | te un piao dasicecinan favorire un ritorno della pace in Bos- re dalla necessità che non vi siano «im- iate con la Cina in misu- 
opinioni naturaistione di giunto. Risulterà più diffi- MILE eg ; plicazioni dirette» dei paesi in questio- Ta Sa siispena 
dedalo ii o Si cile negare a due delle tre Secondo fonti diplomatiche una ne nel conflitto bosniaco. Lo c y È I lo 
i iap.pi che, co- parti belligeranti, per di «seria riflessione» ata avviata in Altra condizione è che tali paesi non Im cul la Cina sta trasfor- 
ad un cambiagnia, mira- più ui quanto ri- proposito al Palazzo di Vetro dinanzi siano geograficamente «troppo viciniy mando la propria società 
potrebbe mì? ilsogno di chiesto di. comune accor- alle difficoltà di trovare riscontri più all'ex Jugoslavia e che i loro governi verso il libero mercato e 
equilibri pol Serbia. La do. I serbi di Bosnia con- validi alla preoccupazione internazio- non abbiano «opinioni troppo marca- una democrazia plurali- 
esistiti, tornjne Hole a ICE terzi de cnr. nale per LAEEgta o della crisi. te» sulla crisi: sembrano così da esclu- sta è rimarchevole; a 
PE, 5 h Tei g E' così che uno dei portavoce del se- ; Ù i i lenti Ito lenti 
i i £ dere la Turchia o l'Iran, mentre fr. passi lenti, molto lenti 
della tensicindi la nascita croati un quarto. Con etario generale dell'Onu Boutros o ie sel ma solidi, senza scosso- 
da chi pilotnza, ha come alche piccola concessio- Chi ; i i candidati potrebbero figurare il Ma 1 
P 7 do (Qualche:p > Boutros-Ghali, Ahmed Fawzi, ha di- isia, l'Egitto, la Gi ni) questa è l'opinione di 
La gioryle una spartizio- ne ai musulmani, che nel- hi n I oa rocco, la Tunisia, l'Egitto, la Giorda- 1 Op. 
) d {iva della Bosnia la migliore delle ipotesi CIAATALO (CHE ssenza la partecipazione i rat] Pakistan, il Bangladesh, la Ma- Warren Cristopher, se- 
I le tre @Piei musulmani. potranno formare un'en- dei paesi musulmani le Nazioni Unite laysia e l'Indonesia ‘etario di Stato Usa che 
portantierbi e croati di clave al centro, Serbia e non riuscirebbero a reclutare i rinforzi ST eso e Amman hanno Fiatfornito ino a sei mesi fa strilla- 
senteràoperassero da tem- Croazia riusciranno a necessari alla protezione delle ‘zone di iohgiagni È ini all vachiedendo ‘sanzioni 
di un tacito spartirsi la Bosnia, sicurezza’ da istituire in Bosnia. Qualche decina di uomini all'Unprofor casa 
ne Aff base di 0 Sparti IOSIIa a i î contro l'unico Paese co- 
o, era ovvio a tutti Sui fronti militari, se- Secondo lo stesso Boutros-Ghali, ©Fawziha indicato che esiste un'offer- ; ; 
della 64 ; î i 4 è :' ta sostanziosa da parte di Islamabad munista del pianeta. 
‘€ tar, quando i croati condo Radio Sarajevo, ‘ammonterebbero a circa 10.000 uomi- ta SOStanziosa da parte | CREA L'esempio della Rus- 
ziongo sferrato le prime, quella di ieri è stata una ni le forze supplementari occorrenti a (Stando ad alcune fonti circa 4.000 uo- ava oi è Ò 
fornéNtissime offensive giornata relativamente 3 i 1 i Dini). Nel contempo fonti diplomati- Sio, GONE CORIUDISIRO 
itro i musulmani, le mi- calma. Nella capitale bos- RErSDi nia yoaproiazione celle coi h i li i ufficialmente deceduto e 
VISS serbe appostate sulle | Stack doro ivan regioni a maggioranza musulmana re- che hanno sottolineato l'importanza di ne lano So 
ian: A i ge sb centemente dichiarate ’zon i sicu-  ©@Vitare che si dia l'impressione di voler n + 
ppi niaca dopo i violenti scam- Gi PRGna tare che si dia l di vol p: gr: 
Blflline circostanti sono bi di artiglierie durante la SINSAL CURZIO ja‘ capi a tutto il mondo, ha 
diate semplicemente a notte si sono sentiti solo zo aloni i CA ARI LL IE Cagli Chio frenato molto le velleità 
i guardare. Poco più tardi, il sporadici scambi di colpi. .Da parte sua la Francia, all'origine islamica’. anticomuniste america- 
Ì comandante delle forze Ieri sono finalmente state di un progetto di risoluzione in merito. — Fawzisiè detto certo che anche pae- ne. Il sondaggio fatto in 
serbo bosniache Ratko seppellite le salme dei due in discussione a New York, ha parlato si come la Russia forniranno un loro di INCS6E 
ic Mladic e quello dell'eser- giovani «amanti di Saraje- di altri 4.000 o 6.000 caschi blu oltre a contingente, ma ha aggiunto che l'Onu Germania ha destato un 


cito croato Milivoje Petko- voy, il serbo Bosko Brckic quelli già mobilitati. «non potrà giungere alle cifre occor- enorme scalpore; secon- 


| vic hanno firmato unatre- e Ja musulmana Admira STEN E È a > Li > È do un'agenzia di rileva- 
i SL H ì Leo ira chi È sulmani». = î È G 
QD oo | doni USA cali | I No A iii zione il 68% dei tedeschi 
osa novità del negoziato mercoledì della settimana riedificherebbe il muro 


tra Belgrado e Zagabria scorsa mentre cercavano ; i 
Li ; È € : con molto piacere e in 
consiste nel raggiungi- di fuggire dalla città asse- n 


mento, ormai prossimo, di diata. Erano rimasti ab- Europa sembra che la 
bia accordo su quella fetta  bandonati sulla strada fi- RIMPASTO NEL GOVERNO INGLESE gente abbia nostalgia 

territorio nella Croazia no a martedì scorso. Subi- della guerra fredda. Que- 
occidentale, proprio a sud #0 soprannominati «Giu- sto fatto ha modificato 


della capitale, sostanzial- tietta e Romeo» bosniaci M H 1] le l'atteggiamento degli 
Spena ice Major a e sacrifica 
questo il contenzioso che  S0P9 stati sepolti in una In FI | americani che hanno 


; inora ha impedito il con- diegiooba. | DUETdEO: presentato i dati della si- 


FRA EI on ; a n m = ) LI] tuazione economica ci- 

i o goslavia (Serbia e Monte- | nes s i 
de, da Lone Sie esidente  Regro) la situazione eco- I minis ro e e Inanze elia o, 
del scuato oto di Folcouoe sE TRreginitando d ; della Repubblica popola- 
Manolic, intervistato dal- l'imposizioni iisazioni LONDRA - Dopo intermi- espiatorio volto a sopire il almeno parte del favore | re della Cina è aumenta- 
a Press, a Zaga- commerciali decise dall'O- nabili indugi e rinvii il pri- malessere dell'opinione degli elettori che, secondo to, rispetto all'anno pre- 


DEE EL Da IDEE nu, le autorità di Belgrado | MO ministro britannico RiDDLoa e di molti am- i sondaggi demoscopici, | cedente del 21,6%, il più 


i b i. | John Majorha annunciato ienti Tory. era giunto ai livelli più i 5 

: ) È n È QOE È : È - 
Ì ia quella regione Piena AU" | Tamoio: le perdite dovuge | un ampiorimpasto del go "La scella di Kenneth, Ste per anna Pl RE 
î tonomia politica e cultura- i embargo sono valutate | Verno di cui la vittima più Clarke, fervente europei- stro britannico dal secon. ‘to secol. 

le. Serbia e Croazia ricono-  £°57 miliardi di dollari, a | Vistosaè il cancelliere del- sta di John Major esce raf- do dopoguerra, questo secolo, PRE 

FERnsÙ nare maggio l'inflazione è bal- | 10 scacchiere Norman La- forzata dal rimpasto. Ma- ‘Ad appena un'anno dal- I primi esperimenti di 


I 
i È 3 È î . " 
i La) 3 - | mont. Il siluramento del. jor ha però creduto oppor- lezioni politi liberalizzazione dei mer- 
| bero quindi contare sulla Zata a oltre il 205 per cen- controverso ministro delle ta i bilanciare dino Le avev: Vir ce cati a Shangai, Nanchi- 
| ripresa dell'attività turi-  to.(l'anno scorso è stata di | CC spe Ì a E Major aveva pur vinto con 1 
RI no 1 ‘Ai serbi di quasi il 20.000 per cento, | finanze, sostituito dal mi- con la nomina a ministro un margine stretto ma | no, e in alcune zone cen- 
; s da so la zona. SE il lapiùaltadelmondo).Nei | Nistro dell'interno Ken- dell'ambiente, notoria- convincente, il governo | trali del Paese hanno da- 
i ORLO dP FREGATE. primi due mesi di que- | neth Clarke, non è giunto mente poco entusiasta era considerato come uno | to dei risultati talmente 
quelli di Croazia a rimun: | St'anno la produzione in- | Però inatteso: le sue di. dell'Europa. Howard però dei più screditati della sto- | soddisfacenti che gli 
cana volta per tutte, dustriale è calata del 40,2 | Missioni erano state chie- sarà poco determinante ria del paese, ed alla politi- | americani hanno comin- 
all'idea di Hconsivnsei per cento n Eta allo SE oo na pt ecolta cino cca 3N- ca economica di a ciato a investire parecchi 
con la repubblica di di Ser- A E Conservatori Re riteneva: e Lao fisastrosa, cisturta Lamont se ne attribuiva | miliardi di dollari. Le 
is; icini che una massa di profughi | no Lamont responsabile ‘ory alle elezioni supplet- È s 1 
EE Mesaeno {700.000 circa POSE dela grave recessione eco- tive di Newbury e al le am- CRE le | sate tutte sotto il con- 
Manolic — penso che en- cune stime) giunti dalla | nomica in corso nel paese ministrative parziali, e la È Dr l{eso ll Rena È trollo delle grandi fami- 
i trola fine dell'anno conse- Croazia e dalla Bosnia Er- | da oltre tre anni e soprat- prospettiva © di subire e da, NO DORIIOnI glie confuciane, cui 
il guiremo la normalizzazio-  zegovina. tutto del drammatico crol- un'altra umiliazione alle A RE Inevi Stato riconosciuto il di- 
i ne dei rapporti tra Serbia e a notte scorsa nel cen- | lo della sterlina nel set- . prossime FROG LeLE di + ritto di culto, fino a.cin- 


Î ( de i i ato per 
È un'intesa relativa alla stata fatta segno di un at- | Gran Bretagna fucostretta to Major a rompere gli in- cancelliere era dei pento pre SR è dini 
i questione serbo-croata, ha tentato dinamitardo» la | a uscire dallo Sme. dugi e a ristrutturare il molto bassa ano! È nella E Si AA no 
I osservato, «renderà molto chiesa cattolica di San- Bisognerà vedere ora se suo gabinetto. Con questo City, che non gli ha mai | venta! t PD; d To Ea 
i iù facile risolvere il pro- t’Antonio. E' la prima vol- | la destituzione di Lamont ampio rimpasto John Ma- perdonato il «mercoledì | teressante dell'Oriente 
| Ba in Bosnia-Erzegovi- ta nella capitale della Ser- | apre la via ad una nuova jr spera di presentare al- nero» della svalutazione | insieme a Hong Kong. 
| na). bia e della Jugoslavia che | politica economica del go- l' 

4 


Croazia». La nascita di tro di Belgrado è anche | tembre scorso, quando la Christchurch hanno indot- La credibilità dell'ex 


opinione pubblica una della sterlina e soprattutto | Clinton ha dichiarato 
In Bosnia saranno i mu- una chiesa cattolica viene | verno o se è solo, come di- sua nuova e più fresca im-. il suo rifiuto di dimettersi «ufficialmente» la Cina, 
ì sulmani a pagare il prezzo colpita da una bomba. cono i laburisti, un capro magine, e di riconquistare subito dopo. nazione privilegiata, il 


DOPO LE POLEMICHE SUL DIRITTO D’ASILO DAL MONDO 


| Aborto, divisiitedeschi |\sstU<sscomarsi 


| i Attesa una sentenza costituzionale che farà comunque litigare | ritrovati in Giordania 


BERLINO — Dopo il dirit- punto del governo: i mini- | BEIRUT — Un numero imprecisato di missili terra- 


fi i asilo, I’. n i, È; mes- | aria” ' di bricazi; Ti i & 
| DIRITTO D'ASILO _ DODO Mica Ios feci | Sa ava dubin SA «ie cop 
IR H fi German: izia di Bonn, Michae) È pi 1 Sen 

Canada, giro di vite tema lacerante con la seni i per Onon essere | 1990-febbraio IRE sono stati ritrovati in Giorda- 
| ga tenza della Corte costitu- riuscito ad assicurare al- na La notizia è Il ‘Ash 3 Sulla prima pagina dal quoti- 
| all immigrazione zionale, attesa per oggi a, meno un passaggio libero. ano filo-siriano harg' il quale - citando anoni- 


Karlsruhe, sulla nuova Il fatto «non sarà tollerato | me fonti diplomatiche arabe - afferma che «decine di 


TORONTO — Anche il Canada «socchiude» le legge che regola l'interru- una seconda volta», ha | missili sono stati trasferiti «in segreto» in territorio 
frontiere agli immigrati: d'ora in avanti potran- zione volontaria della gra- detto Vogel. Ma Kniesel è | giordano da ufficiali iracheni. 

no entrare soltanto coloro che hanno una buona vidanza” stato difeso dal presidente «Alcuni di questì missili - scrive il giornale - sono 
conoscenza dell'inglese o del francese e che al Dopo illungo e combat- del gruppo parlamentare | stati ritrovati per caso» da esperti americani che sta- 

= 5 ; ù tuto attito parlamenta-  socialdemocratico, Hans- E do Operazioni di È 

loro attivo hanno un livello di educazione che re, accompagnato da di- Ulrich Klose: la tattica se- | VANO ettettuani o ‘azioni di manutenzione su 
permetta un inserimento più facile nella società. sordini, con cui mercoledì guita dalla polizia ha con- | Missili dello stesso tipo di proprietà dell'esercito gior- 
Le nuove normative, approvate dal parlamento il Bundestagha varatouna tribuito a disinnescare le | dano. 


lo scorso febbraio, entreranno in vigore entro riforma in senso restritti- tensioni. _ È vi î ° ci 
| l'estate, a una data ancora imprecisata, Il giro di vo del diritto di asilo, l'o- Tensioni che, come. sori: Giapponese liconosciuta vittima 
{ vite sull'immigrazione aveva causato non poche Pi loclci Ma attende ve la CS DOUE ero | dell’atomica dopo 48 anni 
proteste da parte di coloro che vi scorgevano ne e CEMUEE Fa CON cora 3 
una motivazione di stampo razzista: chiudere le Cosi al O a Corte OTO è | TOKYO — A 48 anni dall' olocausto nucleare na 
porte ai più poveri, i meno colti, insomma, pro- versie. Le previsioni della chiamata a contribuire al | giapponese è Go Arena vittima delle radia- 
prio a coloro che trarrebbero i maggiori vantaggi vigilia danno per quasi modellamento della nuova | zioni dal tribunale ci Nagasaki. La sentenza che ob- 
dall'inserimento in una società del benessere co- certa una sentenza che, Germania incidendo su | bliga lo stato a pagarle le spese mediche è un prece- 
me quella canadese. Ma il ministro dell'occupa- collocata sulla via media- una-materia delicata come | dente per parecchie migliaia di vittime non ancora 
zione e dell'immigrazione Bernard Valcourt ha na, potrebbe scontentare l'aborto. Quanto la que- riconosciute ufficialmente, 1 i 
affermato che i nuovi provvedimenti «incorag- molti: stione pesi sulla società lo Hideko Matsuya aveva tre anni quando l’ atomica 


i) ene : p Se così sarà, al panora- indica il numero delle in- | gj eda è i n 
| geranno l'immigrazione di persone che possono ma tedesco si CES ‘erà terruzioni volontarie della distrusse Nagasaki allora è paralizzata nella par 


contribuire alla società e all'economia canade- un motivo di insoddisfa- gravidanza: 200 mila l'an- Hi destra del CIRO SERISNZA a mercoledì 

se». zione in piùin un clima già no sono, secondo stime, | 1! SUO nome en HE novero delle circa 294.000 
appesantito da un più vol- quelle legalmente compiu- | Persone che attu: €, con criteri molto rigidi e 
te dimostrato e denuncia- te nelle sole regioni occi- | controversi, lo stato qualifica come vittime soprav- 
Î VEzrt 3ECARAE — , to distacco dei cittadini dentali. Qui la materia è | vissute delle atomiche lanciate su Hiroshima e Naga- 


camping I. kat. della politica dei partiti, Grana lnenta: li D. saki il 6 e il 9 agosto 1945, 
a una situazione econo- una legge del 1976 che 
O ai 6 mica a mostra le (eu consente gli aborti pio casi | Contro la «F1» commando 
mate della recessione, da patologia o malforma- È È 
[Stozenijal un deficit pubblico avvia- zioni, in seguito ad azioni di eurodeputati Verdi 
Îl = fogrenija to verso i 70 miliardi di criminose o per gravi mo- 
| A LPELADRIA marchi (oltre 63 mila mi- tivi di natura socio-econo- | STRASBURGO — Non hanno potuto ‘rapirè la Wil- 
liardi di lire). Come sotto- mica della donna accertati liams-Renault di Alain Prost, troppo pesante: a fare 


i Li “ ” lineava ieri l'autorevole dal medico. Per contro dei Verdi 
ij VACANZE IN UN “PAESE GIOVANE”, IN UNO DEI settimanale «Die Zeit ri nella ce nat Fenoso ato | le Spese della collera dei Verdi contro la Formula 1 è 


Il ; ale «Die Zeit) ibile | Stata all’ Europarlamento una piccola vettura di 
PI Area] E Jager venuti a Bona, per la it: semmai ento" iotoo | competizione delle classe Karting olo 150 chili. Per 

Il nostro camping, designato nel 1991 tra i 5 migliori, è situato | ma volta nella storia della mese. protestare contro UD esposizione allestita dalla FISA 

come una perla tra le Caravache e le Alpi Giulie, nel giovane stato | Germania manifestanti Per uniformare le leggi | (la Federazione della F1) nella sede dell’ Europarla- 


i della Slovenia, a soli 2 km dalla famosissima località di Bled. | hanno impedito il libero nella Germania tornata | mento, gli eurodeputati verdi dell’ Assemblea comu. 
I Siamo in grado di offrir Vi svariate possibilità di gita e svago: | accesso al Parlamento: è unita, a giugno scorso il | nitaria hanno effettuato un' azione di commando 
minigolf, tennis da tavolo, campi da tennis, pallavolo e pallacane- Questo un Apo i FIERE i vocielde. | Controlesette autovetture esposte, fra le quali quella 
stro , badminton, escursioni, torrenti per canoisti e pescatori. Ea | - BERO gina FIA VO ORE ee. d, | di Alain Prost. 

breve distanza dal campeggio: campi da golf, percorsi equestri, 


pe FILE bi o di tranquillità dissidente  cristiano-de- ne Hi Ci 
camp d'aviazione con noleggio alianti. Prezzi forfettari per pen- | che sonha più pasen, e © OTERA (cdiCsu), una | L@ Più vecchia comunista 


iu 

Di Sionati e nuclei familiari in alta e bassa stagione. Richiedete dun- A causa dei Blocchi im- riforma che depenalizzava morta 
i que il nostro opuscolo! bo posti da circa diecimila l'aborto sull'intero territo: del mondo a a Sofia 
i camping SOBE -64248 L i manifestanti i deputati si rio nazionale purché com- BA + 5 
| È S Tel.: NOBEL Fax mR sono dovuti Serre di eli- piuto entro le ol prime | SOFIA — lla più anziana comunista del mondo, la 
| ci lettore di questo giornale, i quale farà riferi cotteri e di battelli perrag- settimane e previo consul | bulgara Zola Dragoicheva, membro del partito comu- 
| lascun lettore di questo giornale, il quale farà riferimento a que- i a È | nista bulgaro dal 1919, è morta a Sofia all’età di 95 

5 to. Ieri il portavoce Dieter su questa legge che deve | anni: in gioventù era sopravvissuta a due condanne a 

piccola sorpresa. Vogel ha espresso il disap- ooo Corte. morte, nel 1925 e nel 1942. 


I sto annuncio relativo alla stagione turistica ‘93 ha diritto a una |  BPgere l'aula del dibatti- to medico 
i 
| 


‘ Rifonliainchiodata |Oraé il governo USA. 
il Rifo' decide sulla spartizione della repubblica che rida lustr 0a Mao | 


concordemente la causa | banche cinesi sono pas- 


Venerdì 28 maggio 1993 


IE CROATI VERSO UN ACCORDO CINA «NAZIONE PREVILEGIATA» 


che vuol dire, in termini zione di circa 250 joint che ha legami conlabu- | 
pratici, che entro questo venture a capitale misto rocrazia governativa 
anno verranno investiti ‘governo cinese-governo della Cina. 
circa 50 miliardi di dolla- americano, imprenditori La Russia ha dovuto 
ri in Cina e gli Usa apri- cinesi e americani all: accettare a denti stretti. | 
ranno il proprio mercato pari. Il problema dei di- Ma  l’amministrazione 
all'importazione di pro- ritti civili sembra svani- americana è stata irre- 
dotti cinesi per un con- to nell'aria, a tal punto movibile. «Non c'era al- 
trovalore di circa 35 mi- che Clinton ha appoggia- tra scelta» ha dichiarato 
liardi di dollari. to la candidatura di Mike George Christianopou- 
Il governo cinese ha Wooa sindaco di Los An- los, responsabile della 
approvato per il prossi- geles, un cinese prove- comunicazione della Ca- | 
mo semestre la forma- niente da una famiglia sa Bianca «la Russia ci 


chiede soldi per fermare 


la catastrofe, trebbe 

BLITZ TELEVISIVO anche spero ipizzo 
n) sga senza fondo; i cinesi 
Bill tra gaffe e critiche: hanno uno spirito capi- 
O na I talista e mercantile da 
presidenza gia fallita ? far paura e vogliono sol- 
î co dr tanto fare affari. In Cina 

WASHINGTON — Blitz televisivo di Bill Clinton: non c'è mafia, non c'è de- 
microfono in pugno, passeggiando in mezzo al naro sporco, non ci sono 
pubblico radunato in giardino, per due ore il deroghe, il Paese è ordi- 
presidente si è sottoposto al fuoco delle doman- nato ed è sotto controllo. 
de di duecento «uomini e donne qualunque» se- La gente vuole soltanto 
lezionati tra i turisti in coda per entrare alla lavorare e far soldi, ed è 
Casa Bianca. Il «comizio elettronico» è andato un mercato di potenziali 
in onda.in diretta sulla Cbs. Per Bill è il secondo consumatori intorno al 
da quando è stato eletto: usò la stessa formula miliardo e mezzo, e l'ab- 


tre mesi fa per addolcire agli americani la pillo- biamo strappato ai giap- 
la dei sacrifici che avrebbe proposto di lì a qual- UR ei sci i 
che giorno nel discorso sullo Stato dell'Unione. Dara VIN eg eg La- 
fat 1 governativo Pbs, 
Altrettanto, se non più importante, l'appun- hanno addirittura 
tamento di ieri: la Camera dei rappresentanti è proiettato dei documen- 
in subbuglio in vista del voto sui «contributi» tari su Mao, spiegando al 
(l'eufemismo, coniato da Clinton, stava ‘per nuo- pubblico americano che 
ve tasse) che proprio in quel discorso Bill chiese Mao ha vinto la battaglia 
alla nazione. Inquietanti le notizie da Capitol dell'oppio e ha dato alla 
Hill: con i repubblicani pronti a far fronte com- Gina una nuova coscien- 
patto eun manipolo di democratici conservato- za nazionale sociale. In- 
ri in rivolta, al presidente mancano una decina credibile ma vero, il go- 
di voti per raggiungere i fatidici 218 «sì» neces- verno americano è di- 
sari all’ approvazione. La Casa Bianca ha lavo- ventato filomaoista. Ed è 
rato fino all’ ultimo per convincere i rivoltosi. chiaro che dietro la fac- 
Ha mobilitato ministri e sottosegretari, da CE punediciale Deo 
LLoyd Bentsen a Leon Panetta. Nella notte ha DE LO si Reni : 
accettato una formula di compromesso per im- ci che Doo Ss I Zia 
porre tetti alle spese sull ‘assistenza sociale: altri tanno fuori, come quella 
recalcitranti sono tornati all'ovile. di Marsiglia. Nel porto 
Per Bill la vittoria è essenziale: dopo la batta- francese, infatti, la mafia 
glia alla Camera lo aspettano scontri ancora più siciliana e quella corsa 
sanguinosi in Senato dove la disciplina di parti- sono state battute dalla 
to conta assai meno. Con i sondaggi in caduta Triade, la temutissima 
libera a quattro mesi dall’ insediamento, il capo mafia cinese che ha lega- 
della Casa Bianca ha bisogno di un'iniezione di mi con la Cina. Ed è da 
fiducia che faccia dimenticare agli americani le Marsiglia che la. notte 
gaffe degli ultimi giorni: il barbiere da 200 dol- eo i convogli clan- 
. oi, 3 5 lestini che portano armi 
lari a taglio, l'umiliante gaffe del licenziamento ai musulmani bosniaci, € 
rientrato dell'ufficio viaggi, lo «strusci» coni di- sono tutte made in Cina, 
vi di Hollywood. Non grandi scandali del cali- con l'approvazione del- 
bro del «Watergate», ma mini-episodi significa- l'Arabia Saudita (Paese 
tivi di uno scollamento tra presidenza e realtà. musulmano) che ha rin- 
L' America si è sentita tradita. graziato i cinesi strin- 
Le critiche piovono da tutte le parti. Ross Pe- rendo un accordo petro- 
rot è tornato in campo prendendo di mira la e uno sconto del 
gestione dilettantesca della Casa Bianca di Bill: 82% rispetto al prezzo of- 
4 ferto da Mosca, ex Paese 
«Se Clinton lavorasse per me non sarebbe anda- rivilegiato passat ] 
to oltre le posizioni di medio livello». Scatenato Se 25 DOS ò SIE aa 
il «Washington Post» che dedica un titolo feroce gli Usa sono diventati HA 
a un servizio sulle percezioni: «Un'altra presi- nazione amica del popolo | 
denza fallita. Di già?». «In questo momento - os- cinese e i fratelli oltreo- Ì 
serva il giornale - sembra che gli vada tutto stor- ceano della grande rivo- 
to. Persino la richiesta di farsi mettere il fondo- luzione di Mao», Non c'è 
tinta da una giornalista provoca una crisi poli- che dire, il mondo sta 
tica». davvero cambiando. 
. Sergio Di Cori 


ISLAM /PROVOCAZIONI IRANIANE 
Mecca, alt agli ayatollah 


con i carri armati sauditi 


BEIRUT — Il pragmatico ricevuti dai rappresentan- 


regime di Teheran stacer- ti della dirigenza di tutti i 
ISLAM Res di GE i labili Tnsulmaa So mnizione 
D rapporti di buon vicinato che «Hezbollah» (il «parti 
Terroristi coni paesi arabi del Golfo, to di Dio») riserva all'aya- 
al Cai ma i leader spirituali ira- tollah Ali Khamenei, at- 
io Diani hanno lanciato alla tuale guida spirituale del 
Mecca un'offensiva che — . regime iraniano. 

IL CAIRO — L'estre- anche se cominciata solo a econdo Reyshari, cita- 
mismo islamico egi- colpi di slogan'e subito to dall’ agenzia ufficiale 
ziano non attenua la rientrata davanti ai carri iraniana «Irna» - la mani- 
pressione sul governo armati sauditi — potrebbe festazione doveva «dare 
secolare del presiden- affossare ogni distensione. voce alle proteste della 
te Hosni Mubarak. Po- Preannunciata da Mo- gente che non ne DO più 
co prima dell'alba, al- hammad Mohammadi lell'egemonia e dell' op- 
cuni terroristi a bordo Reyshari, capo dei 117mi- pressione americana su 
diuntaxi, fermati dal- la pellegrini iraniani arri- quel Dono: poveri depre- 
la polizia per un con- vati in Arabia Saudita per dati delle loro risorse dai 

trollo a Città di Nasr, l'«Hajj» il pellegrinaggio ai ladri internazionali». 


luoghi santi dell' Islam - La radio di «Hezbollah» 
Una loro prima manifesta- non ha indicato dove 0 
zione di protesta anti-oc- quando la protesta è stata 
cidentale e anti- israeliana programmata, nonostante | 
alla Mecca è stata organiz- un divieto del governo di 


un sobborgo alla peri- 
feria del Cairo, hanno 
risposto lanciando 
bombe e sparando con 


armi automatiche; poi zata perieri. Riad - da mesi reiterato - 
si sono dilegauti. Un Il corteo di migliaia di di fare propaganda politi- 
ufficiale e almeno al- manifestanti - radunatisi caeleingenti misure di si- 
tri due agenti sono ri- in aperta sfida ad un pe-  curezza  dispiegate per 
masti feriti, insieme rentorio divieto del gover- scongiurare il ripetersi di 
con due coniugi che sì | nodi Riad - si è mosso nel gravi incidenti come av- 
trovavano a passare al pomeriggio dal quartiere venne nel 1987. Durante 
momento della spara- di Azizieh, sotto lo stretto l'«Hajj» di sei anni fa vi fu- 
toria, controllo di un imponente  rono 402 morti in seguito a 
Intanto i tribunali contingente di militari scontri tra la polizia e mi- 
lavorano a pieno rit- sauditi appoggiati da carri gliaia di iraniani che an- 
armati. che allora avevano insce- 


mo. Sei persone coin- La protesta era stata or- nato proteste anti-Usa. 


volte nel fallito atten- È S o ani 

x anizzata nell' ambito del- Gli iraniani furono 
TAtOigeizo ARale CHE ‘a cerimonia del ‘ripudio riammessi all'«Hajj» solo 
Sento ll ministro | degli infedelì, istituita dal nel 1991 e - come anche 
dell'Informazione Sa- RR ayatollah Kho- l'anno scorso - i sauditi 
fuat al Sherif, sono | meini, guida. spirituale concessero loro di compie- 


state condannate a dell'Iran e padre della ri- re le cerimonie del ‘ripu- 
morte da una corte del | voluzione islamica sciita, dio degli infedeì in un’ 
Cairo, altre otto sono «per manifestare l' odio» area delimitata e molto 
state condannate al- nei confronti delle grandi ‘lontana dai luoghi dei tra- 
l'ergastolo e una a die- potenze occidentali, in dizionali riti del pellegri- 
ci anni di lavori forza- particolare verso il «eran-  naggio. i 
ti, due sono state as- de Satana», gli Stati Uniti. Secondo quanto riferito 
sole! Ma, come riferito a Bei- da «Sawt al-Nour»y, ne 
Il'verdetto del tri- rut da Radio «Sawt. al- corso della manifestazio- 
Aia Nour» («La voce della lu- ne si dovevano soltanto 
ch Ce ce»). - l'emittente degli scandire slogan contro l@ 
non consente appello, sciiti filo-iraniani libanesi potenze occidentali . € 
ha scatenato le violen- di «Hezbollah» - «il corteo Israele e recitare preghie- 
te reazioni dei fami- | è stato disperso poco dopo re per il movimento sciita 
liari degli imputati | essesi mosso, senza inci- «Resistenza islamica», 
che hanno accusato denti, dai carri armati del- braccio armato di «Hez- 
gli inquirenti di aver | letruppesaudite». L'emit- bollah», che nel Libano 
estorto con la tortura tente ha precisato che «i meridionale conduce Un 
Icone manifestanti si sono spar- incessante guerriglia con- 
pagliati in base agli ordini trolostato ebraico. 
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ROMANZI: FERRUCCI 
Contante storie 
verso l’amore 
che sa di morte 


Uno strano libro, una struttura a tappe, 

a scomparti, con vicende che s’intrecciano 
per raccontare l’educazione sentimentale 
di un adolescente. In questo apprendistato 
al vivere entrano vizi, sentimenti e caso, 
oltre alla consapevolezza del dover morire. 
Non uno scacco: una nuova dimensione. 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


La vita è combustione? 
Cioé agitata, trafficata, 
piena di trambusto? E 
allora, all'opposto, la 
morte può essere rive- 
stita di amore e di cor- 
tesia? Abbiamo cercato 
di parafrasare così la 
massima di Montaigne 
che Franco Ferrucci ha 
posto in apertura di 
«Fuochi», il suo ultimo 
romanzo (Einaudi, 
pagg. 169, lire 24 mila). 

«Fuochi» è un libro 
strano, interessante e 
ben scritto sulla vita e 
sul desiderio di fuggir- 
ne per inoltrarsi «dal- 
l'altra parte». E' in fon- 
do un libro che parla 
della morte, e nel quale 
il richiamo della morte 
ha il suono ammaliante 
di una sirena: «Le mo- 
delle scendevano dai 
gradini, nei loro splen- 
didi abbigliamenti; la 
bellezza era ovunque 
nell'aria e gli spettatori 
la respiravano come un 
profumo. Fu allora che 
Nila vide la Vita vestire 
la Morte, simile a un 
‘abito di grande e squisi- 
ta fattura. Fu allora che 
desiderò intensamente 
di partire; per raggiun- 
gere il corpo, mi disse; 
per deporre l'abito e 
per rientrare nel mon- 
do». 

Un mondo inteso co- 
‘me centro, come una 
sorta di borgesiano ale- 
ph, punto in cui conver- 
gono tutti i punti. Ma 
intanto bisogna impara- 
Te a conoscere le leggi 
che governanol'esisten- 
za. Così «Fuochi» è an- 
che il racconto dell'edu- 
cazione sentimentale di 
un adolescente, che ora 
parla in prima persona 
e ora è seguito da una 
voce fuori campo che, 
per pacatezza di toni e 
benevolo distacco, ri- 
corda quella che accom- 
pagna alcuni libri di Mi- 
lan Kundera. 

In questo apprendi- 
stato al vivere, sotto gli 
occhi non ancora prova- 
ti del giovane passano e 
si incidono come su 
una tavoletta di cera i 
vizi e le virtù degli uo- 
mini. «Nel tempo della 
pubertà anche i vizi 
sembrano sogni», e allo- 
ra ecco la Superbia, la 
Gola, dalla dissennata 
sensualità, la fede este- 
nuata e perversa del- 
l'Invidia, e poi la Lussu- 
ria e l'Avarizia. Nel tea- 
tro di queste vicende il 
giovane assiste alla rap- 
presentazione dell'amo- 
re e del caso. 

E sull'amore e sulle 
sue incarnazioni sono 
intessute le storie che, 
come brevi favole.a sé 
stanti, inframmezzano 


"la parabola principale. 
‘C'è la storia di Dario e 


Inna, dove la memoria 
dell'uomo si gonfia a di- 


smisura e gli riporta, 
per ogni parola ascolta- 
ta, tutte le occasioni in 
cui nel passato gli è ca- 
pitato di sentirla, Cosic- 
ché Inna, per non aggra- 
vargli di più quel peso 
già intollerabile, si sfor- 
za di trovare parole 
inaudite. E poi c'è la 
storia di Belcredi, «la- 
dro, topo d'albergo e di 
stadi di calcio» che, en- 
trato in un cinema per 
rubare la borsetta a 
una donna, ne esce fi- 
danzato con lei. 

Tante piccole storie, 
tanti piccoli cammei 
che fanno da corona al 
giovane protagonista e 
alla sua personalissima 
ricerca dell'Amore. 
«Quando avevo sei anni 
una bambina mi rivelò 
il suo sesso (...). Ero co- 
me il pastore che nella 
selva incontra la nuda 
divinità e la contempla, 
abbagliato (...) Da quel 
giorno venerai un Dio 
femmina (...) Tutto ciò 
che era femminile fu da 
me riguradato come se 
contenesse una particel- 
la di origine e un lampo 
di vita celeste». Ma, af- 
fiancata a questa imma- 
gine di vita, si pone im- 
mediatamente la sco- 
perta della morte. Cosic- 
ché la Donna rappresen- 
ta da una parte la vivifi- 
cante ed esoterica figu- 
ra portatrice di salvez- 
za — che ricorda tanta 
parte della poesia mon- 
taliana — dall'altra di- 
viene il dolce nocchiero 
con cui farsi traghetta- 
re nel regno dei morti. 

Il viaggio verso l'Ade 
diventa perciò l’inevita- 
bile trasloco da un con- 
dominio rumoroso, cao- 
tico, «plein de combu- 
stion», il cui regolamen- 
to recita: competere 
per vincere. Destinazio- 
ne? «A quel punto ogni 
cosa avrebbe seguito il 
suo corso. La mia gioia 
mi parve di buon se- 
gno). 

Franco Ferrucci, do- 
cente di letteratura ita- 
liana nel New Jersey, 
un paio di romanzi alle 
spalle e diversi saggi, 
ha qui tratteggiato una 
serena e fiduciosa visio- 
ne del «trépasy di Mon- 
taigne, 

Strano e interessante 
libro, dunque, questo 
«Fuochi». Strano per la 
sua struttura a tappe, a 
scomparti, apparente- 
mente (ma solo appa- 
rentemente) incomuni- 
cabili tra loro. Interes- 
sante per il modo con 
cui tratta una materia 
volatile eppure com- 
plessa. L'inadattabilità 
al vivere per eccesso di 
poesia una volta tanto 
non si esaurisce in uno 
scacco, ma diventa il 
viatico per affrontare 
senza ansie e con tran- 
quilla disposizione un 
viaggio verso una più 
autentica dimensione. 


Ligeti 


Pierpaolo Zurlo 
Il 28 maggio 1923, in un 


‘ piccolo paese della Tran- 


silvania, Dicsoeszent- 
marton — fino al 1918 
in territorio ungherese e 
poi, dopo l'amputazione 
territoriale subita dalla 
Grande Ungheria, passa- 
to alla Romania — nasce- 
va, Gyorgy Ligeti: uno 
dei rarissimi composito- 
Tì contemporanei che ab- 
bia avuto il privilegio di 
vedere l'intero (o quasi) 
corpus delle sue compo- 
sizioni inciso su vinile 
— variamente distribui- 
to fra la Wergo e la Deut- 


sche Grammophon, per 


EGITTO /MOSTRA 


L’enigma del Faraone Sole 


Servizio di 
Fabio Pagan 


PARIGI — Un'occasione 
perduta. O forse la pau- 
ra di troppo osare. La 
mostra su «Amenofi III, 
il Faraone Sole», che al 
parigino Grand Palais 
(terza tappa dopo Cleve- 
land e Fort Worth) sta 
sgranando i suoi ultimi 
giorni, è in realtà una 
mostra dimezzata. Non 
certo per il numero e la 
qualità dei pezzi esposti 
(150 fra sculture colossa- 
li, bassorilievi, oggetti 
d'artigianato, sarcofagi 
e vasi canopi, statuette 
votive, deliziosi flaconci- 
ni per profumi). Quanto 
perché, nel porre sotto i 
riflettori un faraone che 
in 38 anni di regno, dal 
1391 al 1353 avanti Cri- 
sto, preferì costruire tem- 
pli e città anziché mar- 
ciare alla testa del suo 
esercito, l'esposizione si 
arresta al momento cru- 
ciale: Amenofi III fu l'at- 
to iniziale e probabil- 
mente inconsapevole 
d'una rivoluzione cultu- 
rale e religiosa che si 
compirà attraverso il fi- 
glio Amenofi IV. Abbrac- 
ciando entrambi i farao- 
ni, dunque, la mostra 
avrebbe ricostruito una 
vicenda unica nella mil- 
lenaria storia della civil- 
tà del Nilo. 

E' nell'Egitto. della 
XVIII dinastia che nasce 
infatti la prima religio- 
ne monoteista della sto- 
ria. Amenofi IV si sot- 
trae allo strapotere del 
clero di Tebe, rompe con 
duemila anni di tradizio- 
ne politeista, spazza via 
il pantheon di deità che 
circonda il culto di 
Amon ed elegge al suo 
posto un'unica divinità: 
Aton, il Dio Sole. Muta il 
proprio nome in Akhena- 
ton (o Ekhnaton, ovvero 
«gloria di Aton») e fonda 
una nuova capitale nel- 
la regione sassosa e de- 
sertica di Tell el-Amar- 
na, sulla riva orientale 
del Nilo, a metà strada 
tra Il Cairo e Luxor. Pro- 
muove anche un nuovo 
stile artistico, meno iera- 
tico e più aderente alla 
realtà. Lo dimostrano le 
enormi statue del farao- 
ne, inquietanti nella lo- 
ro deformità, visibili al 
Museo del Cairo. E il bu- 
sto della consorte di 
Akhenaton, la bellissima 
Nefertiti, trovato a Tell 


E paragonato a Luigi XIV per il suo regno 
colto e sontuoso, ma ancora più importante 
è il figlio Amenofi IV, il «rivoluzionario» 
che introdusse il culto monoteista. Un nodo 
chela rassegna non affronta (e che dire 

di chi identifica il faraone con Salomone?) 
A destra e sotto, Amenofi e il suo scriba, 


el-Amarna e conservato 
a Berlino. 

L'eresia amarniana 
avrà vita breve: neppure 
vent'anni. Alla morte di 
Akhenaton il clero teba- 
no riprenderà il soprav- 
vento e imporrà il culto 
di Amon al successore 
Tutankhamon, il farao- 
ne bambino. Tutto quan- 
to ricorda il Dio solare 
viene cancellato, l'effi- 
mera capitale dell'ereti- 
co Akhenaton è abbando- 
nata: ne rimarranno po- 
chi brandelli di mura, 
corrosi dal sole e dal 
vento. 

Quanto di questa rivo- 
luzione era stato antici- 
pato dal padre di Akhe- 
naton, quell'Amenofi III 
celebrato dagli archeolo- 
gi francesi al punto di 
accostarlo al Re Sole Lui- 
gi XIV? Difficile dirlo. 


EGITTO /SCOPERTE 


agiace il sign 
o Ì 


settant’anni e una stagione 


citare le due maggiori 
—,€ che abbia conosciu- 
to la celebrità diffusa a 
livello di massa per, il 
notevole contributo for- 
nito dai suoi primi lavo- 
ri alla colonna sonora 
di ORIACd CI nello 
spazio» Stanl > 
Goa ob 

Per il suo settantesi- 
mo compleanno in Euro- 
pa e in Giappone — do- 
ve la musica del mae- 
stro ungherese è parti- 
colarmente amata — si 
rinnovanomanifestazio- 
ni di stima e interesse 
per l'opera — invero 
contenuta, ma d'ottima 
qualità — di questo ati- 
pico creatore di «strut- 


ture in assenza di strut- 
tura», come ha icastica- 
mente definito la musi- 
ca di Ligeti il musicolo- 
go Harald Kaufmann, in 
‘un saggio apparso sulla 
rivista «Melos» nel 
1964 e poi tradotto e 
raccolto assieme ad al- 
tri scritti nel volume 
«Ligeti» (curato da Enzo 
Restagno e pubblicato 
dalla Edt di Torino nel 
1985). 7 
«Strutture In assenza 
di. struttura», ovvero 
quel senso straordina- 
Tio di sospensione e 
mancanza di gravità, 
che sfuma i contorni co- 
munque precisi delle 
sue composizioni degli 


Ma è certo che item 
vorivano la speculazio- 
ne intellettuale e la crea- 
tività artistica. Amenofi 
e O, un 
Vasto e pacifica- 

to dopo la Coe degli 
Das Hyksos. a 
€ si estendeva 
dall'Eufrate fino alla 
Tai Cateratta del Ni- 
, nel cuore della Nu- 
bia. E il faraone si dimo- 
strerà un accorto diplo- 
matico,. - sposando le 
‘principesse dei regni cir- 
costanti per assicurarsi 
la pace. Una di queste fu 
la preferita del suo ha- 
rem, l’esuberante e onni- 
presente regina Tiy. Os- 
serva Jean Yoyotte, cat- 
tedra  d'’egittologia al 
Collége de France: «Più 
che “ad altri sovrani 
d'Egitto, Amenofi II fa 
piuttosto pensare al po- 
tentato orientale tradi- 


i fa- 


zionale, edonista e raffi- 
nato». 

E' in questo «milieu» 
cosmopolita che Ameno- 
fi III può dedicarsi alla 
sua attività prediletta: 
in Nubia erige il tempio 
di Soleb; a Tebe innalza 
il tempio di Luxor e lo 
collega a quello di kar- 
nak col celebre viale di 
sfingi; sulla sponda op- 
posta del Nilo costruisce 
un sontuoso centro poli- 
tico e religioso. attorno a 


un immenso lago artifi-' 


ciale: Malgatta, di cui re- 
stano i due solitari Co- 
lossi di Memnone, posti 
originariamente di guar- 
dia al«Tempio di un mi- 
lione d'anni» e che oggi 
accolgono i visitatori di- 
retti alla Valle dei Re. 

Il Faraone Sole, salito 
altrono appena dodicen- 
ne, morì a soli 50 anni. 


or ministro 


IL CAIRO — Una mis- 
sione archeologica egi- 
ziana ha scoperto nella 
regione di Abu Sir, a ot- 
to chilometri dalle pira- 
midi di Giza e a quattro 
chilometri da quella di 
Saqgara, una tomba di 
3200 anni fa, in ottimo 
stato, appartenente a 
un certo Nesht-Min. Se- 
condoleiscrizioni tutto- 
ra leggibili sulle pareti 
(nella foto), si trattava 
di un «messaggero per 
le terre straniere», cioè 
una sorta di ministro 
degli esteri del grande . 
faraone Ramsete II 
(XIX dinastia), oltre che 
sovrintendente dei car- 
Ti da guerra dell'eserci- 
to reale. 

Ibrahim Bakr, respon- 
sabile dell'ente egiziano 
per le antichità, nel da- 
re notizia della scéper- 
ta (risalente a un mese 
fa), non ha escluso che 
la tomba faccia parte di 


anni ‘60 e ‘70, e che gra- 
dualmente ha lasciato il 
posto a Stratificazioni 
vieppiù marcate e ritmi- 
camente definite negli 
anni più recenti. 

Dalle prime esperien- 
ze elettroniche del 
1957-‘58, che hanno pro- 
dotto i tre lavori per na- 
stro magnetico «Glissan- 
di», «Piéce électronique 
n. 3» e il celebratissimo 
«Artikulationy, Ligeti è 
‘passato allo studio siste- 
matico di ogni possibili- 
tà d'espressione consen- 
titagli dai mezzi stru- 
mentalie vocali, spazian- 
do dalla tragicità al di- 
vertimento senza (appa- 
rente) senso: è basta ria- 


un'ampia necropoli sot- 
terranea rimasta anco- 
ra sconosciuta. 

La tomba comprende 
un'anticamera con no- 
ve basi di colonne al 
centro, con una porta 
che conduce in una ca- 
mera scavata nella roc- 
cia, le cui pareti, sono 
decorate con disegni in 
rilievo. Una scala porta 
dalla camera a un livel- 
lo superiore, dove si tro- 
vano quattro stanze. La 
terza, un ambiente qua- 
drato di quattro metri 
di lato e alto un metro e 
mezzo, è probabilmente 
la stanza funeraria: gli 
affreschi, tuttora in 
buone condizioni dopo 
tre millenni, mostrano 
il proprietario della 
tomba al cospetto di un 
dio, con iscrizioni tratte 
dal «Libro delle porte», 
uno dei testi sacri che il- 
lustravano, la topogra- 
fia dell’Aldilà. 


scoltare oggi «Atmo- 
sphères» o «Fragment» 
(1961) — un lavoro que- 
st'ultimo di straordina- 
ria suggestione, immer- 
so com'è nelle timbriche 
più scure e cupe di un 
piccolo «ensemble» stru- 
mentale —; o ancora il 
«Requiem» (1963-65), 
«Lux Aeterna» (1966) o il 
frizzante «Continuum» 
(1968) per clavicembalo 
— senz'alcun dubbio il 
più interessante e bel la- 
voro concepito nel '900 
per questo «inattuale» 
strumento —, e infine 
gli imponenti «Volumi- 


nay (1961-'62) per orga- 
no, o i deliranti «Poème 
Symphonique» (1962) 


E gli ultimi anni regnò 
assieme al figlio. Non 
suggerisce, tutto ciò, che 
fu proprio lui, Amenofi 
III, l'ispiratore dell’ere- 
sia amarniana, l'antesi- 
gnano del culto solare? 
Ma c'è dell'altro. Giu- 
sto in coincidenza con 
la mostra parigina, un 
archeologo inglese di ori- 
gine egiziana, Ahmed 
Osman, ha lanciato una 
conturbante ipotesi; 
‘Amenofi III sarebbe sta- 
to in realtà il mitico Sa- 
lomone, il grande legi- 
slatore che ereditò il re- 
gno d'Israele dopo le vit- 
torie militari di Davide. 
Osman ha affidato le 
sue provocatorie idee a 
un libro SEDIE pubbli- 
cato in Inghilterra, pog- 
giandole su similitudini 
suggestive ma abbastan- 
lebili. Anche perché 


Salomone — secondo la 


cronologia tradizionale 
— sarebbe vissuto quat- 
trocento anni dopo il fa- 
raone, fra il 972 e il 931 
avanti Cristo. 

Le reazioni degli stu- 
diosi israeliani non si so- 
nofatte attendere. Curio- 
sità, scetticismo, diffi- 
denza. L'origine araba 
di Osman fa sorgere il 
dubbio che egli voglia de- 
legittimare le radici 
d'Israele. Tanto più che 
lo stesso Osman, in altri 
libri, già sosteneva di 
aver identificato il pa- 
triarca Giuseppe con Yu- 
ya, visir del faraone Tut- 
mosi IV, padre di Ame- 
nofi III. E che Mosè altri 
non era che lo stesso pro- 
tagonista dell'eresia mo- 
noteista, Akhenaton in 
‘persona. Sovrapponen- 
do così la storia d'Israe- 
le a quella dell'Egitto. 


EGITTO/RICERCHE.. _ 
Cheope, la stanza inesplorata 


Un cunicolo, una porta d’alabastro. E dentro? 


IL CAIRO — Una nuova camera se- 
greta dentro la piramide di Cheope? 
La chiù famosa e spettacolare tomba 
della IV dinastia, edificata 4500 anni 


fa sulla 


cese individuare tre 


«mangiano» le pitture. 


Rudolf Gantenbrink, esperto di ro- 
botica, aveva inviato un mini-robot 
dotato di telecamera a esplorare un 
cunicolo che parte dalla camera se- 
polcrale della regina e che sale dritto 


iana di Giza, ormai lambita 
dalle bidonville del Cairo, non è nuo- 
va ad annunci del genere. Qualche 
anno fa era toccato a un'équipe fran- 
iccole stanze 
vuote appena sotto il livello del suo- 
lo: forse — si era ipotizzato — servo- 
no ad alleggerire la pressione statica 
dell'immane costruzione, tre milioni 
di blocchi di pietra per un volume di 
2,5 milioni di metri cubi. 

Stavolta è stato invece un gruppo 
di ricercatori dell'Istituto archeologi- 
co germanico del Cairo a imbattersi 

er caso nella stanza misteriosa. Il 
oro lavoro aveva lo scopo di studia- 
re i movimenti dell'aria all'interno 
della piramide: è noto come la respi- 
razione e il sudore dei visitatori alte- 
ri il microclima delle tombe egizie, 
minacciando l'integrità delle pareti e 
favorendo lo sviluppo di batteri che 


delusione? 


dritto con una pendenza di 45 gradi. 


per 100 metronomi (?!) e 
«Aventures & Nouvelles 
Aventures» (1966) per 
rendersi conto di come il 
pensiero di Ligeti e lo 
smalto della sua musica 
non siano assolutamente 
datati rispetto all'incom- 
bente XXI secolo. 
Questo è vero ancor 
più nei lavori «vecchi» 
— come si desume dalle 
date di composizione se- 
gnalate — piuttosto che 
nelle produzioni più re- 
centi: «Le Grand Maca- 
bre» (1974-77), l'unica 
opera — sinora — di Li- 
geti, ha segnato una svol- 
ta nella musica dell'un- 
‘herese, che ha coronato 
Il percorso artistico inau- 


ato da «Apparitions) 
1958-'59) con il toccan- 
te e delicato capolavoro 
«Clocks _& Clouds» 
(1972-‘73), prima di apri- 
re un nuovo capitolo del- 
la propria storia con la 
succitata opera e con 
una serie di lavori a vol- 
te di buona fattura, a 
volte di sconcertante ba- 
nalità. 

E vengono soprattutto 
in mente i recenti «Con- 
certo» (1985-'88) per pia- 
noforte e orchestra — 
dove un interessantissi- 
mo lavoro di studio sulle 
ritmiche africane e asia- 
tiche viene completa- 
mente vanificato da com- 
ponenti melodico-armo- 


angolo della 
immagini de amer: 
Molti archeologi fanno dell'ironia, 
non credono a questi Indiana Jones 
robotizzati. Ma se ci fosse davvero, 
il colpo di scena? 


Ipotesi non nuova, co- 
munque. Ancora negli 
anni Trenta, nel suo ul i- 
mo tormentato saggio, 
«L'uomo Mosè e la reli- 
gione monoteistica», Sig- 
mund Freud suggeriva 
che Mosè fosse un aristo- 
cratico egiziano seguace 
di Akhenaton, postosi a 
capo di una tribù semiti- 
ca alla quale impose il 
culto del dio unico. 

Le tesi di Osman pos- 
sono far sorridere o indi- 
gnare. Resta il fatto — 
imbarazzante per gli 
ebrei come per i cristia- 
ni — che esse traggono 
alimento da un dato in- 
controvertibile.L'archeo- 
logia moderna non è riu- 
scita a trovare prove cer- 
te dell'esistenza di Davi- 
de e di Salomone, né al- 
cuna traccia della storia 
d'Israele anteriore al- 
l'anno 1000, periodo 
d'inizio della monar- 
chia: né l'esodo dall'Egit- 
to sotto la guida di Mosè 
né la guerra di conqui- 
sta di Giosuè nella terra 
di Canaan. Nessuna 
iscrizione, nessun docu- 
mento, nessun frammen- 
to estratto dagli scavi 
condotti a Gerusalemme 
sono in grado di provare 
gli eventi narrati nei pri- 
mi dieci libri del Vec- 
chio Testamento. 

Nel 1956 Werner Kel- 
ler, giornalista e saggi- 
sta tedesco, pubblicava 
un libro che doveva tra- 
sformarsi in un «long- 
seller» internazionale, 
vendendo dieci milioni 
di copie in ventiquattro 
lingue: «La Bibbia aveva 
ragione». La realtà è 
molto diversa: più gli ar- 
cheologi procedono nel- 
le loro ricerche sul cam- 
po, meno appare credibi- 
le il racconto biblico del- 
le origini d'Israele. Ster- 
minata e affascinante 
sovrapposizione di miti, 
credenze, costumi, tu- 
multuoso fiume narrati- 
vo che accoglie i più di- 
versi generi letterari, il 
«Libro dei libri» non reg- 
ge all'analisi storiografi- 
ca e archeologica. Quel- 
la della Bibbia è una teo- 
logia della storia che 
consente le interpreta- 
zioni più azzardate. 
Compresa la «scandalo- 
sa» identità tra Salomo- 
ne e il faraone dai lun- 
ghi occhi obliqui eterna- 
to dai suoi scultori. E an- 
che su questo la mostra 
al Grand Palais ha pru- 
dentemente glissato. 


Si pensava fosse lungo sì e no 10 me- 
tri: e invece il robot ha continuato a 
inerpicarsi per 65 metri su per il cor- 
ridoio, largo appena 20 centimetri. 
Fino ad arrestarsi davanti a una por- 
ta, pare d'alabastro, con maniglia di 
rame. Che cosa può esserci dietro 
quella porta? Magari essa cela anco- 
ra il corpo del faraone, che non è mai 
stato trovato, visto che la camera fu- 
neraria del re — come ben sanno le 
migliaia di turisti che si avventura- 
no piegati in due e col fiato mozzo 
lungo i corridoi della piramide — è 
desolatamente vuota? Forse c'è un 
tesoro paragonabile a quello scoper- 
to 70 anni or sono da Carter e Carna- 
von nel sepolcro di Tutankhamon? 0 
forse il corridoio è semplicemente 
un pozzo di aerazione e anche que- 
sta stanza misteriosa si rivelerà una 


Gantenbrink e i suoi collaboratori 
intendono ora sistemare sul robot un 
cavo in fibra ottica, sperando di riu- 
scire a inserirlo nella piccola fessura 
individuata dalla telecamera in un 
Dodo: ottenendo quindi 


‘interno della camera. 


f. pag. 


di grandi musiche 


niche di nessun valore 
— e all'ancor peggiore 
«Concerto» (1990-'91) 
per violino e orchestra, 
un reale tonfo nel catalo- 
go di Ligeti. 

Gli interessanti «Etu- 
de» (1992) per pianofor-. 
te hanno fatto comun- 
que capire che il percor- 
so folgorante degli anni 
‘60 e ‘70 ha lasciato il 
passo alle ombre d'una 
stagione a volte stanca, 
ma pur sempre erede di 
un passato che non ha 
ancora cessato di splen- 
dere. 


[12] Il Piccolo 


ZAGABRIA — Un altro 
scapaccione alla demo- 
crazia e, in particolare, 
ai diritti della comunità 
nazionale italiana in 
Croazia. Ci riferiamo al 
netto rifiuto opposto 
dal padre-padrone della 
Radio-televisione di Za- 
gabria, il direttore An- 
tun Vrdoljak, alla richie- 
sta dell'Unione italiana 
sull'installazione di un 
ripetitore sul Monte 
Maggiore che irradiereb- 
beil segnare della televi- 
sione di Capodistria. 

In un documento prepa- 
rato dalla giunta del- 
làUi stilato agli inizi di 
aprile era stato tra l'al- 
tro ricordato che Tv Ca- 
podistria è stata intesa 
sempre come un'istitu- 
zione unitaria della Co- 
munità nazionale italia- 
na, al pari di tutte le al- 
tre istituzioni create in 
funzione della minoran- 
za. Questo anche in ot- 
temperanza di preciso 


‘obblighi derivanti dai 


dettami di accordi inter- 
nazionali e bilaterali. E' 
perciò che l'Unione ha 
ribadito la necessità di 
garantire tutte le condi- 


zioni indispensabili per. 


far sì che la ricezione 
del segnale e la fruizio- 
ne dei programmi di Tv 
Capodistria devono esse- 
re resi possibili a tutti 
gli italiani di Slovenia e 
Croazia. 

La bocciatura della ri- 
chiesta dell'Ui è «anda- 
ta in onda» mercoledì 
pomeriggio nella capita- 
le croata, durante la se- 
dua del consiglio del- 
l'Ente radio-Tv di Stato, 
una riunione molto mo- 
vimentata e che ha an- 
cora una volta reso 
l'esempio di come la 
pensino i potentati Hdz 
sul concetto «libertà 
d'espressione». La que- 
stione inerente alla rice- 
zione dei programmi 
dell'emittente deiconna- 
zionali in Istria e a Fiu- 
me è stata trattata «en 
passant) e qui vanno 


Si _INBREVE MA 
Krsko inattiva 
per un mese 


KRSKO — La centrale nucleare di Krsko è attualmente 
nella fase di completo spegnimento per poter procedere 
all'individuazione dell'avaria che ha determinato la nuo- 
va chiusura della centrale dopo la sosta durata due setti- 
mane. Questa volta la centrale rimarrà inattiva per un pe- 
riodo più lungo, si parla di almeno un mese, che dovrebbe 
consentire un più dettagliato esame dello stato di salute 
dei generatori di vapore e delle parti più vitali dell'im- 
pianto. Ovviamente si penserà alla loro riparazione men- 
tre al di fuori della centrale, si farà certamente più vivace 
il dibattito sulla necessità di sostituire i generatori (opera- 
zione molto costosa) o decidere la chiusura di Krsko. 

E intanto è già polemica sui depositi delle scorie radioatti- 
ve. ieri gli abitanti di una'delle località proposte hanno se- 
questrato due giornalisti e un cameramen della Tv della 
Slovenia. Per ore hanno chiesto un colloquio con il mini- 
stro dell'ambiente dopo di che hanno chiesto la messa in 
onda di una dichiarazione nel principale Tg sloveno. 


Minoranza italiana chiede 
una zona di libero scambio 


CAPODISTRIA — Seconda giornata ieri della visita all'Eu- 
roparlamento di Strasburgo di una delegazione dell'Unio- 
ne italiana composta dal presidente della giunta Maurizio 
Tremul e dai deputati ai parlamenti sloveno e croato, Bat- 
telli e Radin. Martedì i rappresentanti della minoranza 
italiana nei due paesi dell'ex Jugoslavia hanno avuto un 
incontro con i presidenti delle commissioni esteri per le 
minoranze e i problemi dell'ex Jugoslavia, ai quali hanno 
illustrato la proposta di creazione di una zona di libero 
scambio al confine tra Slovenia e Croazia per ottenere 
l'equiparazione della tutela della minoranza italiana. 


I problemi ambientali nell’incontro odiemo 
tra il ministro Jazbinsek e Tersar 


TRIESTE— Il ministro dell'Ambiente Miha Jazbinsek si 
incontrerà questa mattina con l'Assessore regionale agli 
Affari comunitari e Rapporti esterni Dario Tersar. «Af- 
fronteremo alcune questioni che sono di reciproco inte- 
resse — dichiara l'assessore Tersar — ed in particolare la 
verifica dell'avanzamento del programma Interreg Italia- 
Slovenia, approvato di recente dal Consiglio regionale nel- 
la legge sui programmi comunitari, ma ricercando anche 
nuove ipotesi da inserire nel quadro di un Interreg 2 che 
stiamo approntando per presentare alla Cee nei prossimi 
mesl». 


Grado: raduno degli ex allievi e docenti 
del «Regina Margherita» di Parenzo 


TRIESTE — Il XV Raduno nazionale degli ex allievi ed ex 
docenti dell'Istituto magistrale «Regina Margherita» di 
Parenzo avrà luogo a Grado oggi e domani. Questo il pro- 
gramma per domani: alle 9.30 incontro di una rappresen- 
tanza con il sindaco della città; alle 10, Santa Messa cele- 
brata nella basilica di S.Eufemia dall'ex allievo mons. Al- 
berto Semeia, con intervento di due cori; alle 11, omaggio 
alla «Piera»—«Histriae Dalmatiae Liburniae Filii» e, quin- 
di, assemblea presso l'«Hotel Adria», dove pure è previsto 
il pranzo con successivo intrattenimento. Sono preannun- 
ciate partecipazioni da varie parti d'Italia e dall'estero. 


Conferenza su «Il Placito del Risano» 
l'Istria e il Friuli 


CAPODISTRIA — Oggi a Kortina presso Pridvor-S.Anto- 
nio (Capodistria) si tiene un convegno specialistico di te- 
ma altomedievale: «Il Placito del Risano, l'Istria e il Friu- 
li», organizzato dal Museo Regionale di Capodistria. 
Questi i relatori: Lujo Margetic (Passaggio del potere sul- 
l'Istria da Bisanzio ai Franchi); Goran Filippi (Elementi 
linguistici slavi e preromanzi nella carta del Placito del 
Risano); Brigitta Mader (La necropoli altomedievale di 
Pordenone — Relazione preliminare); Rajko Bratos (La 
chiesa istriana nel VII-VIII secolo); Erik Samaj (Ritrova- 
menti archeologici dell'VIII secolo di Carinzia); Vinko Si- 
bar (Contributo dell'archeologia all'interpretazione del do- 
cumento del Placito del Risano). 


Cividale, un convegno religioso 
con il ministro sloveno Peterlè 


UDINE — Il ministro degli esteri della Slovenia, Ljze Pe- 
terlè, sarà con altri ospiti sloveni e bosniaci tra i parteci- 
panti ad un convegno promosso dai giovani della consul- 
ta foraniale di Cividale, sul tema «Shalom: dono di Dio, 
opera dell'uomo», in programma domani nella città duca- 
le. Come rileva un comunicato della diocesi di Udine, ol- 
tre a Peterlè, interverranno Arij Roest Crollius, della pon- 
tificia università gregoriana, che parlerà di «Religioni e 
nazioni in dialogo per una pace sociale alla luce della Cen- 
tesimus Annus), Giancarlo Menis e l'on. Danilo Bertoli. 
La giornata sarà conclusa con una veglia di preghiera, nel 
cui ambito saranno illustrate esperienze di giovani del 
campo profughi di Purgesimo, e con l'accensione del fuo- 
co di Pentecoste. 


Panfilo austriaco in fiamme 


nell’isola di Veglia 


VEGLIA — Danni per 250 mila marchi: queste le prime 
stime di quanto STO da un incendio che ha quasi 
completamente distrutto un panfilo all'ancora in mare 


° aperto, di fronte all'autocampeggio «Konoba», tra Baska e 


Punta (Isola di Veglia). L'imbarcazione da diporto, lunga 
10,95 metri e sospinta da due potenti «Volvo Diesel» è di 
proprietà della compagnia austriaca «Offshore Boote Ger- 
mietling GMBH», di Graz. : 


e: 


Istria, Litorale e Quarnero 
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stigmatizzati pure i 
componenti il consiglio 
radiotelevisivo che mili- 
tano nei partiti all'oppo- 
sizione, per non essersi 
resi partecipi di un pro- 
blema che ormai esula 
dal recinto nazionale, 
sconfinando in aree in- 
ternazionali. 

Ma procediamo per gra- 
di. Il mega-direttore Vr- 
doljak ha cestinato la 
proposta dell'Ui, tesa al 
raggiungimento del trat- 
tamento unitario della 
minoranza italiana nei 
due Paesi anche in cam- 
po massmediologico, 
con una spiegazione gof- 
fa. «Non ci può essere 
uguale trattamento in- 
formativo tra gli italiani 
di Slovenia e Croazia. Bi- 
sogna che certuni si 
mettano in testa che in 
Istria v'è un preciso con- 
fine. Tv Capodistria ap- 
partiene a uno Stato 
straniero e noi agiamo 
di conseguenza». Vr- 
doljak ha dimenticato di 


aggingere, volutamente 
o meno, come abbia in- 
tenzione di fare Zaga- 
bria per soddisfare ‘le 
esigenze informative in 
italiano di un'etnia che 
nell'area istro-quarneri- 
na ha circa 20 apparte- 
nenti, per tacere di chi 
— facente parte della 
maggioranza — guarda 
molto volentieri i pro- 
grammi Rai e delle tv 
private. E si tratta di 
un'utenza calcolabile in 
decine di migliaia di uni- 
tà. 

Il «mo» di Vrdoljak, che 
in realtà nasconde i ti- 
mori attinenti alla pre- 
Senza di un'emittente in 
lingua italiana, capce di 
essere migliore e «diver- 
sa» sul piano concorren- 
ziale rispetto a Tv Zaga- 
bria, è stato amaramen- 
te commentato da Giu- 
seppe Rotta, responsabi- 
le dell'Ufficio di presi- 
denza  dell'Ui: «Sono 
sconsolato pr quanto ap- 
preso dalla. stampa, 
mentre ancora nessuno 


si preso la briga di farci 
pervenire una risposta 
ufficiale sui perchè del- 
l'«oscuramento». La de- 
mocrazia è lungi dal ve- 
nirein Croazia. Proteste- 
Temo nuovamente,que- 
sta volta rivolgendoci al- 
l'Aia e ad altri fori inter- 
nazionali. La Croazia 
non può pretendere di 
entrare in Europa pren- 
dendosi goco dei diritti 
della minoranza italia- 
na. E dire che l'Unione 
sarebbe pronta ad acqui- 
stare con propri mezzi 
un ricevitore, piazzan- 
dolo sul Monte Maggio- 
re. Televisione Capodi- 
stria compie 22 anni ep- 
pure per molti italiani, 
residenti in Croazia, re- 
sta sempre una chime- 
ra). 
Per Vrdoljak, insomma, 
ancora una vittoria di 
Pirro, mentre l'Europa è 
diventata, a ponente, 
un piccolo punto che si 
allontana a velocità si- 
derale. 

Andrea Marsanich 


LUBIANA, OPPOSIZIONE DEGLI INDIPENDENTI 
Confini, l’ostruzionismo 
blocca il Parlamento 


LUBIANA — Mentre la 
frenetica attività diplo- 
matica di Lubiana e Za- 
gabria degli ultimi gior- 
nisembra riportare i rap- 
porti tra i due Paesi nei 
limiti di una situazione 
tranquilla, seppure lon- 
tano dall'ideale, un grup- 
po di parlamentari slove- 
ni continua a fare di tut- 
to per aggiungere benzi- 
na sul fuoco del conten- 
zioso incentrato sul vali- 
co di confine di Sicciole. 
Gi «indipendenti» al Par- 
lamento di Lubiana han- 
nonuovamente abbando- 
nato l'aula bloccando il 
dibattito sui rapporti tra 
Slovenia e Croazia. La 
Camera, vincolata da un 
preciso regolamento, 
non ha potuto votare 
l'atteggiamento sloveno 
nelle trattative con la 
Croazia. 

Secondo il capogruppo 


degli indipendenti, Saso 
Lap, si continuerà a boi- 
cottare le sedute fino a 
che non verrà accettata 
la posizione di esto 

ippo, che vuole il con- 
ine con la Croazia addi- 
rittura sul fiume Quieto 
(Mirna). «La nostra posi- 
zione è tanto radicale 
ha spiegato Lap _ perché 
è l'unica che può far ca- 
pire ai croati la necessi- 
tà di prenderci sul se- 
rio». Lap ha rifiutato ca- 
tegoricamente le accuse 
della coalizione di gover- 
no, che parla di ostruzio- 
nismo: «Noi rispondia- 
mo soltanto a coloro che 
ci hanno eletto». 

Ma dicevamo di situa- 
zione più tranquilla tra 
Zagabria e Lubiana. Il go- 
verno croato ha approva- 
to ieri l'avvio delle trat- 
tative con la Slovenia 
per la firma dell'accordo 
commerciale. Il premier 


Nikica Valentic ha ricor- 
dato che nelle ultime 
due settimane c'è stato 
un dialogo intenso. Va- 
lentic ha aggiunto che 
tutti i punti riguardanti 
l'interscambio e la colla- 
borazione economica so- 
no scritti in base a nor- 
mative europee. Il mini- 
stro dell'Economia Cer- 
mak ha precisato che i 
documentiin preparazio- 
ne sono quasi identici a 
quelli riguardanti l’ac- 
cordo di’ collaborazione 
firmato con l'Ungheria. 
Durante la seduta del go- 
verno croato si è parlato 
anche dell'idea di istitui- 
te una zona di libero 
scambio tra Slovenia e 
Croazia, ma il vicepresi- 
dente del governo, Bori- 
slav Skegro, ha ammoni- 
to che si tratta di una 
questione delicata da te- 
nere ancora nel cassetto. 

Flavio Dessardo 


Venerdì 28 maggio 1993 


SCANDALO HIT /IL RUOLO DELL’UFFICIO FIDI 


Televisione proibita|/n odore di mafia 


Amaro commento dell’Unione italiana: «Qui la democrazia è lungi dal venire» 


Nell’affaire personaggi legati al riciclaggio di denaro sporco 


NOVA GORICA — Que- 
sto è uno dei capitoli 
più inquietanti dell'«Af- 
faire Hit». In esso ve- 
dremo comparire lega- 
mi con la mafia, cioè 
con il riciclaggio di de- 
naro sporco e tutti i 
traffici che la contrad- 
distinguono. 

In tutti i casinò, per 
la verità, c'è un ufficio 
apposito in cui i gioca- 
tori più affidabili posso- 
no cambiare assegni e, 
molto più di rado, otte- 
nere prestiti anche 
quando il conto in ban- 
ca se n'è andato sul ta- 
volo verde. Si tratta, 
appunto, dell'Ufficio fi- 
di. Normalmente esso 
si presta a facilitare i 
giocatori senza chiede- 
re percentuali ed è par- 
te  dell'organizzazione 
dello stesso casinò. 

Nei casinò jugoslavi, 
invece, esso era affida- 
to a persone o società 
indipendenti dal casinò 
vero e proprio. Bisogna 
considerare che, in epo- 
ca di restrizioni valuta- 
rie, proprio questo uffi- 
cio consentiva ai gioca- 
tori di aggirarle e gio- 
carsi ben più dei pochi 
biglietti da centomila 
consentiti. Va da sè che 
una tale attività non 
poteva essere esercita- 
ta direttamente dalla 
direzione. 

Pochi giorni fa la poli- 
zia italiana ha arresta- 
to una cosca mafiosa, 
la «mafia del Brenta», 
che agiva nell'Ufficio fi- 
di del Casinò di Portoro- 
se. Fra gli uomini ricer- 
cati ce n'è uno che com- 
pare anche nella vicen- 
da della Hit. Si tratta di 
Luigi Ciccarelli, alias 
Gino Chiesa, alias Gino 
Fanelli. 

Quest'ultimo giunse 


al casinò di Nova Gori-. 


ca nel 1987, assieme a 
Bruno Sacco, che a Por- 
torose faceva il crou- 
pier. Ad essi, attraver- 
so una società pana- 
mense, la Linklade, la 
direzione della Hit affi- 
dò la gestione dell'Uffi- 
cio. fidi con regolare 
contratto. Alla società, 


LUBIANA — Ieri il go- 
verno sloveno ha pre- 
so in esame la relazio- 
ne dei tre ministri in- 
caricati di seguire 
l'operto del Vis, il ser- 
vizio segreto civile del- 
la Slovenia. La relazio- 
ne riguarda in partico- 
lare l'attività del Vis 
riferita ai traffici d'ar- 
mi. Dalla documenta- 
zione del Vis risulte- 
rebbe un preciso ruolo 
della Slovenia, nel traf- 
fico d'armi e munizio- 
ni per la Croazia e la 
Bosnia. 

La commissione parla- 
mentare d'inchiesta 
ha sostanzialmente 
smontato le accuse 
d'implicazione dell'ex 
direttore del Vis Miha 
Brejc, ma innanzitutto 
dell'ex ministro degli 
interni Igor Bavcar e 
del suo vice Bogo Br- 
var. Ma in alcuni docu- 
menti si parla esplici- 
tamente di due mini- 
steri interessati che 


avrebbero guadagnato 
cifre considerevoli. O]- 
tre a quello degli inter- 
ni, è stato menzionato 
pure quello della dife- 
saedè stato fatto il no- 
me di Janez Jans. 

A questo proposito 
Miha Brejc ha detto 
che ci fu una decisione 
politica di aiutare Cro- 
azia e Bosnia e che i do- 
cumenti di transito 
vennero firmati pro- 
prio dal ministro della 
difesa. Ci sarebbe per- 
sino un documento del 
ministero della difesa 
croato con il quale s'in- 
formava Lubiana su 
quando le automobili 
cariche di armi avreb- 
bero varcato ilc ofnine 
tra Austria e Slovenia. 
Sono accuse pesanti 
sulle quali s’ignora 
per ora la posizione 
del governo. Una confe- 
renza stampa è attesa 
appena per la giornata 
vista l'assenza ieri del- 
l'attuale ministro de- 
gli interni Ivan Bizjak. 


legalmente rappresen- 
tata da Bruno Sacco, il 
casinò riconobbe il 18 
per cento sugli incassi 
dei tavoli da gioco, che 
assommato al 5 per 
cento che essa si tratte- 
neva sull'importo degli 
assegni, fa sì che assor- 
bisse quasi un quarto 
del gioco più «vivace». 
Una percentuale di tut- 
to rispetto. Sacco rac- 
conta, però, che metà 
degli utili della Linkla- 
de venivano corrisposti 
a un personaggio pre- 
sentatogli da Luigi Gic- 
carelli come emissario 
dell'Udba. 

Dopo il 1990, eviden- 
temente, la direzione ri- 
tenne che la parte spet- 
tante all'Udba non do- 
vesse esser. più corri- 
sposta e portò al 9 per 
cento la percentuale 
corrisposta alla Linkla- 
de. Sacco intentò una 
causa civile contro la 
Hit. Secondo il suo rac- 
conto venne «dissuaso» 
da Kovacic e dovette ac- 
cettare un compromes- 
so. Chiuse il contratto 
della Linklade accon- 
tentandosi del 9 per 


SIGNIFICATIVA ESPERIENZA DEGLI ECOLOGISTI DELL’ANITA 


Trekking a due passi da casa 


L’Istria offre moltissime possibilità di itinerari "secondo natura" 


TRIESTE — Viaggio al- 
l'interno dell'Istria. 
Un'esperienza di una 
trentina di soci e amici 
naturisti del Centro eco- 
logista Anita di Trieste, 
in controtendenza di 
questi tempi, che ha rap- 
presentato per molti un 
viaggio alla ricerca delle 
prprie origini, realizzato 
creando un contatto fisi- 
co con l'ambiente e il ter- 
ritorio. Il rapporto con 
la terra, la natura, le sta- 
gioni, l'aria, deve neces- 
sariamente avvenire 
mantenendo uno stretto 
legame con un concetto 
globale di natura. 

Il mezzo ideale per 
raggiungere tale scopo è 
stato inevitabilmente 
l'andare a piedi. Cammi- 
nare rientra una filoso- 
fia alternativa rispetto 
all'idea corrente di turi- 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,44 Lire' 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,61 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 

:| = 867 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
= 797 Lire/litro 


i{ * Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


| valico 
Ricordiamo che la Pri- 


smo e comprende la limi- 
tazione dell'uso dell'au- 
tomobile favorendo mez- 
zi come il treno e l'auto- 
bus di linea. Questi sono 
maggiormente vincolati 
ai tempi del vivere scia- 
le e alle caratteristiche 
morfologiche del territo- 
To e porano a un contat- 
to più stretto con il terri- 
torio stesso, con i suoi 
spazi e con i suoi tempi. 
Altra condizione che 
percorre questo tipodi fi- 
losofia ha portato a evi- 
tarel'utilizzo degli alber- 
ghi, favorendo così il 
contatto tra le persone 
alloggiando prevalente- 
mente in appartamenti 
privati presso famiglie. 
L'itinerario scelto ha pri- 
vilegiato strade e sentie- 
ri al di fuori delle percor- 
renze abituali, recupe- 
rando vecchie consuetu- 


dini di passaggio legate 
a necessità di scambio e 
di lavoro oggi magari in 
via di estinzione. 

Partiti con il treno da 
Kozina un primo grup- 
po, arrivato a Lupoglav, 
ha percorso a piedi i sen- 
tieri dei monti della Ve- 
na e la Ciceria, pernot- 
tando in piccoli rifugi. 
La zona collinare più a 
Sud è stata invece attra- 
versata da un secondo 


© gruppo che, sceso daltre- 


no a Canfanaro, Si è in- 
camminato per antiche 
carrarecce, toccando pa- 
esini semiabbandonate, 
passando per qualche 
borgo medievale e so- 
stando in camere priva- 
te, 

Sulla strada del ritor- 
no, nel rifugio sul monte 


Taiano, i due gruppi riu- . 


niti hanno confrontato 


le proprie esperienze, ri- 
dendo delle proprie fati- 
che e delle piccole inevi- 
tabili disavventure. L'ul- 
timo giorno sempre a 
piedi un grande e colora- 
to gruppo di viandanti 
ha varcato l'ultimo confi- 
ne, ricco di speranze in 
un futuro di comprensio- 
ne e pace per tutti. 

Il viaggio ha assunto 
anche questo significato 
proprio in relazione al- 
l'attuale situazione poli- 
tica. E' importante che 
gli istriani, in questo de- 
licato momento, in cui 
altri confini sono stati 
creati, non si sentano so- 
li e abbandonati. Biso- 
gna restaurare dei lega- 
Imi più profondi e più dif- 
fusi nel territorio che 
non la solita sfrecciata 
in automobile nel litora- 
le istriano per un pranzo 


a base di pesce. Ed è in 
questo senso che l'espe- 
rienza dell'Anita si collo- 
ca. 
Nel passare tra decine 
di paesi e villaggi, alcuni 
ormai quasi abbandona- 
ti, i gruppi sono stati ac- 
colti con il sorriso e un 
grande bisogno di parla- 
re, di raccontare. Tante 
volte è stata ripetuta la 
stessa storia, i ricordi di 
guerra, la primavera che 
tarda a venire,i soldi che 
sono sempre pochi. 

E' possibile un'evolu- 
zione di questa esperien- 
za ad esempio atttraver- 
so una riproposta annua- 
le, tipo marcia della pa- 
ce, che possa con l'attra- 
verso fisico dei confini e 
dei tre Stati, significare 
l'annullamento dei confi- 
ni stessi e di ogni barrie- 
ra tra la gente. 


. NOVA GORICA, LA DOGANA CONTINUA A SBARRARE IL PASSAGGIO 


Shopping Center ancora inaccessibile 


NOVA GORICA — Dopo 
giorni di silenzio l'Uffi- 
cio doganale di Nova Go- 
rica ha risposto alle os- 
servazioni della ditta Pri- 
mex respingendo la deci- 


' sione del locale tribuna- 


le che ha imposto la ria- 
pertura del passaggio al 
centro commerciale ita- 
lo-sloveno costruito al 
di Sant'Andrea. 


mex costituì nel ‘91 la 


| isocietà Shopping center 


assieme all'italiana «La 
Margherita» di Pordeno- 
ne che fa parte della ca- 
tena Conad. Il centro, 
con annesso negozio du- 
ty free, venne costruito 


fra il confine e la sede 
della dogana con il per- 
messo degli stessi uffici 
doganali per consentire 
l'accesso al negozio. Que- 
sto perché la Primex 
non era riuscita a rag- 
giungere un accordo con 
la Kompas per l'acquisto 
di un terreno e la costru- 
zione di una strada d'ac- 
cesso permanente. 

Le polemiche sono sor- 
te dopo la chiusura del 


* passaggio da parte del- 


l'ufficio doganale il che 
ha impedito ai clienti di 
avvicinarsi con le auto- 
mobili imponendo anche 
limitazioni agli sposta- 
menti dei dipendenti del 


negozio e facendo paga- 
re la dogana per la mer- 
ce acquistata nello Shop- 
ping center. Della situa- 
zione sono state informa- 
te anche le autorità ita- 
liane e della Cee mentre 
la società di Pordenone 
ha definito la vicenda co- 
me un segnale di poca se- 
rietà e di scarso rispetto 
di un partner commer- 
ciale estero. 

Il tribunale di Nova 
Gorica ha esaminato la 
questione decretando 
agli inizi di maggio l'eli- 
minazione delle barriere 
che impedivano l'acces- 
so al centro commercia- 
le ma ciò non è stato rea- 


lizzato. Svito Vizintin, 
responsabile della locale 
dogana, afferma che nel- 
l'autunno ‘92 la Primex 
e La Margherita vennero 
informati ufficialmente 
che l'accesso andava re- 
golarizzato entro la fine 
dell'anno. A partire da 
aprile, con l'entrata in 
vigore della nuova legge 
slovena sul commercio 
estero, i doganieri inco- 
minciarono ad applicare 
le norme alla lettera e 
iniziarono a far pagare 
la dogana anche a chi 
aveva fatto acquisti nel 
negozio duty free e tran- 
sennarono il passaggio. 


cento, ma metà di esso 
doveva esset corrispo- 
sto «in nero» a Kovacic, 
come pure, sempre se- 
condo la versione di 
Sacco, gli dovette cede- 
re il risarcimento uffi- 
cialmente rimessogli a 
titolo di risarcimento 
dalla Hit. Danilo Kova- 
cic, il direttore della 
Hit, nega che ciò sia ve- 
TO. 

L'accomodamento 
funziona per qualche 
mese, fino a che accade 
un episodio abbastanza 
singolare. Un antiqua- 
rio veneziano, ma in re- 
altà sembra trattarsi di 
un «cambista» del casi- 
nò di Venezia, perde un 
miliardo e trecento mi- 
lioni in pochi giorni sui 
tavoli di. Nova Gorica. 
Li copre con due asse- 
gni: metà della somma 
viene garantita dalla 
cassa centrale del casi- 
nò e metà da Sacco. 
Non può coprire l'in- 
gente somma e conse- 
gna un quadro del XV 
secolo in pegno. Il casi- 
nò, però, chiede al ge- 
store di pagare con le 
sue provvigioni il debi- 


to dell'antiquario vene- 
ziano. 

Estinto il debito Sac- 
co viene cacciato dal 
casinò, il quadro e ogni 
suo avere restano nel- 
l'ufficio che viene occu- 
pato dal cugino di Ko- 
vacic, Danilo Kodric. 
La commissione d'in- 
chiesta è in possesso di 
una registrazione che 
comproverebbe l'estor- 
sione subita da Bruno 
Sacco. Sî tratta di un 
documento che non era 
incluso nel dossier pre- 
disposto dal Servizio 
Segreto Sloveno. 

Danilo Kodric, quin- 
di, da dipendente della 
Hit passa a gestore del- 
l'Ufficio fidi. Usa una 
società di cui è ammini- 
stratore unico, ma che 
è intestata a un com- 
mercialista mestrino e 
una signora goriziana, 
la Celtic Court srl di 
Mestre. Presso lo stes- 
so commercialista ha 
sede anche un'altra so- 
cietà di cui lo stesso Ko- 
dric è rappresentante: 
la Geltic Court Invest- 
ment Ltd, filiale italia- 
na di una finanziaria 
registrata in Irlanda. 

Nel giro di società 
fantasma che contrad- 
distingue questo gene- 
re d'affari non stupi- 
sce, sembra strano, pe- 
rò, che non venga usa- 
ta una società registra- 
ta in uno dei tanti para- 
disi fiscali, come la pa- 
namense Linklade, ad 
esempio. La Celtic 
Court srl, poi, nel 1992 
ha registrato un giro 
d'affari di appena 165 
milioni, troppo pochi 
per un giro d'affari co- 
me quello di Nova Gori- 
ca. Inoltre, Kodric si av- 
ventura in tentativi di 
speculazione in Paesì 
quantomeno strani: 
Brasile, Portogallo, Al- 
bania, Burkina Faso, 
Russia, Svizzera, Au- 
stria e, sembra, Sud 
Africa. Secondo il suo 
legale veneziano, avvo- 
cato Franco Scotellaro, 
nessuno dei quali giun- 
to a buon fine. 

Diego Santoro 
(4- continua) 


A, 


<. 


0 Offerta esaltante 

o Acqua cristallina E 

o Affascinante paesaggio cost- 
iero 

o Vini e cucina istriana 

o Sport e divertimenti, gite in 
nave, pullman, auto © 

o L'Istria, il paradiso dei nudisti 

o Miglior qualita a prezzi con- 

‘tenuti 

o Grazie alla bassa quotazione 
del »Dinaro« piu vacanze con 
la »Lira< 

o ...E potrete essere ospitati in 

o 46 campeggi. Camping per 4 
persone più automobile e 
tenda a partire da Lit 22.000 
26.600) al giorno 


"Viprego dii 
Nome — 


BENVENUTI 
DAI VOSTRI VICINI! 


turistici. Mezza pensione, | 
Stanza con doccia/WC a 
Partire da Lit 112.700 
(192.800) a persona la 
settimana 

o Oltre 10.000 appartamenti 
turistici, ad esempio per 3 
persone a partire da Lit 
206.400 (525.500) la 
settimana 

o Vacanze presso famiglie 
istriane in abitazioni private 
camere o Appatameo 
amere a partire da Lit 9.100 
(13.800) 
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DerLa Lega DeLLe Cooperative Det FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Carta Degli Impegni E DeLLE PROPOSTE 


1) Le elezioni regionali, a poche settimane dai referendum del 18 aprile che hanno espresso la grande volontà di cambiamento del popolo italiano, oltre a essere il momento in cui la democrazia si 


2 


3) 


esprime e si rinnova, rappresentano occasione di riflessione sui caratteri, sul funzionamento, sui problemi della società. 


E' in questa luce che la Lega delle Cooperative del Friuli-Venezia Giulia espone le proprie valutazioni e avanza le proprie proposte e richieste che presenterà alla Assemblea regionale, dichiara i 
propri impegni e le proprie intenzioni. 


Si tratta di un momento in cui è necessario dichiarare con particolare chiarezza il proprio pensiero, perché la crisi della politica — che tocca direttamente o indirettamente tutti i cittadini — non 
ammette posizioni incerte o defilate, soprattutto per coloro — individui o organizzazioni — che intendono svolgere un incisivo ruolo economico e sociale. 
Si deve realizzare un passo importante nella riforma della politica. Ciò significa: 


a) aumento della predisposizione alla elaborazione e al servizio da parte delle forze politiche; 
b) aumento dell'autonomia delle assemblee elettive rispetto ai partiti. 


La Lega delle Cooperative non ritiene che i partiti abbiano concluso la loro funzione storica, anche se debbono essere riformati e resi funzionali ai nuovi meccanismi elettorali sanciti con il risultato 
dei referendum; anzi: ritiene che essi rappresentino e debbano rappresentare il modo primario e naturale di aggregare il pensiero, le opinioni, le volontà dei cittadini. 


La Lega delle Cooperative è certo consapevole di rappresentare prima di ogni altra cosa degli interessi economici, o ancor meglio, delle imprese e dei lavoratori. 


Per questa ragione essa non può assumere un ruolo di rappresentanza generale, ma selezionerà e sosterrà quelle posizioni che manifesteranno volontà di dare corpo alle intenzioni e alle richieste 
dei cooperatori. : 


Non si tratterà tuttavia di un mandato senza verifica e senza possibilità di revoca, perché sarà nella gestione della cosa pubblica e nella coerenza di comportamento che la Lega ravviserà — giorno 
per giorno — la giustezza del conferimento della propria fiducia. 


Né si tratterà di un mandato totale, che depotenzi il ruolo di soggetto politico che sempre più la Lega delle Cooperative è intenzionata a fare valere. 


Giò significa che la Lega delle Cooperative del Friuli-Venezia Giulia è intenzionata a sviluppare ancor di più il rapporto diretto coni legislatori e gli amministratori regionali: perché esso produca 


i massimi frutti è importante che molti eletti nutrano una grande sensibilità nei confronti dell'ideale cooperativo. Ma non sarà solo tramite loro che si manifesterà la volontà e la capacità di 
proposta della Lega delle Cooperative. 


La Lega delle Cooperative del F.V.G. rappresenta 350 imprese cooperative, 170.000 soci, 5.300 lavoratori occupati, un fatturato di 1.000 miliardi. 


E' questo aggregato di interessi economici e umani che siamo intenzionati a far valere con Sempre maggior forza, partendo dall'assunto che.la cooperazione rappresenta prima di ogni altra cosa la 
libertà civile di fare impresa e di essere in questo modo cittadini direttamente protagonisti. 


In sostanza, pur considerando gli insuccessi e gli inevitabili difetti dell'organizzazione e.del sistema, ciò che è possibile sostenere è che la cooperazione del Friuli-Venezia Giulia, con la 
collaborazione delle istituzioni pubbliche e della Lega delle Cooperative, è riuscita a realizzare la costruzione di imprese. 
E' questo il suo primo e principale merito. 


In Friuli-Venezia Giulia, nonostante le tradizioni cooperative siano di lunga data, la base più recente dello sviluppo della cooperazione si è concretizzata nel fondersi della iniziativa pubblica con 
la disponibilità e capacità dei cooperatori almomento della ricostruzione post terremoto e nello sviluppo di spazi di mercato derivanti dai processi di decentramento dell'industria e della domanda 
di servizi da parte della Pubblica Amministrazione. 


Per la cooperazione di consumo lo sviluppo ha radici antiche per un verso e recenti per l'altro. Le prime cooperative sono nate nel Friuli-Venezia Giulia agli albori del secolo, quali strumenti di 
mutuo soccorso di operai e contadini. Su questi valori ideali si sono innestate, negli anni Settanta, esperienze di spa cci aziendali in grandi fabbriche della regione. 
Oggi tutte queste iniziative, sono diventate grande distribuzione alimentare e nella regione il sistema Coop è leader nel proprio segmento di mercato. 
‘Anche nell'industria manifatturiera, imprese cooperative di più lunga orecente storia hanno saputo affermarsi. 
Le imprese della Lega, quindi, operano in settori di grande importanza per la qualità della vita sociale: la distribuzione, i servizi alla persona e alla comunità, l'industria manifatturiera e delle 
costruzioni, l'agricoltura, la salvaguardia del territorio e dell'ambiente. % 
La Lega, le sue imprese, i suoi uomini si impegnano: 
— a moltiplicare gli sforzi economici, finanziari, di lavoro, professionali, mobilitando le migliori risorse; 


— ad aumentare la trasparenza delle proprie attività, dei propri bilanci, facendo in modo che sempre più, di anno in anno, 
prefissati; 


— a sviluppare per quanto sia nelle loro possibilità il lavoro e la sua qualificazione; 
—aun comportamento imprenditoriale sempre più rappresentativo dei valori etici che la mutata sensibilità pubblica impone; 


— a considerare l'impresa e il lavoro non solo come essenziali mezzi di sviluppo economico esatiale, ma come vere e primarie espressioni della soggettività umana, in coerenza con la tradizione 
cooperativa che vuole l'uomo libero, responsabile, autonomo, solidale con gli altri suoi simili. i 


sia possibile a tutta la collettività confrontare i risultati agli obiettivi 


Il rapporto con la Regione, relativamente alla legislatura appena conclusa, non può essere semplicisticamente definito con un giudizio di segno positivo o di segno negativo. 


Vi sono stati alcuni significativi provvedimenti di legge che hanno colto positivamente sollecitazioni e indirizzi da noi sostenuti (ad esempio le leggi sull'agricoltura biologica, sul riordino degli 
incentivi al sistema industriale, sull'edilizia residenziale, sulle cooperative sociali) e anche azioni amministrative di sostegno all'attività del mondo della cooperazione. 
E' altrettanto innegabile che, rispetto alle necessità di profondo cambiamento negli indirizzi e nell'azione della Regione, manifestatisi in modo evidente nella fase conclusiva della VI legislatura e 
‘che la Lega delle Cooperative ha puntualmente evidenziato con il Convegno tenutosi a Udine nel dicembre 1992, le risposte della Giunta Regionale e del Consiglio sono state assai timide se non 
addirittura reticenti. Si ripropongono pertanto questioni di assoluta rilevanza che richiedono una forte e pronta risposta da parte della nuova legislatura. In particolare: 

— la questione istituzionale, che attiene sia alla separazione delle funzioni legislative, di indirizzo, di gestione e di controllo che al rapporto tra livello regionale e istituzioni locali; 

— la necessità di un profondo riordino della legislazione regionale che deve tendere alla semplificazione delle norme e delle procedure, determinando regole certe e trasparenti tali da favorire 
condizioni di pari opportunità nell'accesso al mercato da parte delle diverse forme imprenditoriali, imprese cooperative incluse; 


—ilripristino di una Pubblica Amministrazione efficiente e moderna sulla base dei fondamentali principi della responsabilità dei comportamenti e della trasparenza delle procedure, nell'unico 
interesse dell'utente, chiunque esso sia, semplice cittadino, impresa 0 gruppo organizzato. 


Da parte sua la Lega in collaborazione con le altre associazioni cooperativistiche, si impegna a elaborare specifici contributi che potenzino gli strumenti esistenti e che si adattino alla mutata 
situazione economica e sociale. In particolare: 

—Ilsostanziale fallimento del'tentativo di programmare la crescita degli insediamenti della grande distribuzione commerciale attraverso le norme della legge regionale 41/90, nei fatti rivelatisi 
di difficile gestione, comporta l'individuazione di strumenti legislativi molto snelli di norme comunali e regionali che favoriscano l'innovazione commerciale nell'esclusivo interesse dei cittadini 
utenti, con il solo vincolo per la Pubblica Amministrazione di un giudizio sull'impatto ambientale di tali opere. i 

— la necessità di porre fine all'imbarbarimento del mercato nel settore delle pulizie e dei servizi alla Pubblica Amministrazione, che quest'ultima ha di fatto assecondato assegnando 
acriticamente lavori con la procedura del massimo ribasso, a costi lontanamente insufficienti a garantire la copertura del puro costo contrattuale della manodopera, richiede la predisposizione di 
norme che definiscano le caratteristiche delle imprese, con la costituzione di un apposito «Albo Regionale», sia in termini di organizzazione e solvibilità delle stesse, sia in termini di obbligo 
all'osservanza delle leggi e dei contratti nazionali di lavoro del settore. 


— va definita legislativamente l'impresa culturale, quale strumento imprenditoriale capace di gestire in termini ottimali risorse pubbliche e private per le attività spettacolari, di ricerca è 
museali e vanno definiti piani programmatici che favoriscano gli investimenti e la valorizzazione dell'impresa culturale. 


— per quanto attiene le cooperative sociali che integrano soggetti svantaggiati, si tratta di migliorare l'attuale normativa, sia in ordine alla disponibilità delle risorse che relativamente’ agli 
indirizzi d'intervento che devono tendere a valorizzare il carattere imprenditoriale di queste imprese sociali. 

—in materia di assistenza, in gran parte svolta da cooperative, l'Amministrazione regionale deve favorire un più efficace rapporto fra pubblico e privato sociale, dove sia forte la funzione del 
primo in termini di programmazione e controllo sulla qualità e sia favorito il ruolo del privato sociale in un'ottica di impresa e di crescita qualitativa dei servizi alla persona. 

— sul tema generale dei servizi pubblici, dove l'Amministrazione regionale e gli Enti Locali si troveranno nella necessità di una forte depubblicizzazione, pur mantenendo la priorità 
dell'interesse pubblico per quanto riguarda gli obiettivi programmatici, la cooperazione, in quanto parte rilevante del privato sociale e in quanto sistema di imprese, si candida a essere 
interlocutrice importante del processo di privatizzazione di alcuni servizi pubblici. Perché ciò si avvii, celermente e in modo trasparente, diventa fondamentale l'individuazione da parte 
dell'Amministrazione regionale di percorsi, di standards, di controlli che non intralcino, ma che regolamentino questo profondo processo di trasformazione della Pubblica Amministrazione. 

— nelle costruzioni, dove la crisi sta assumendo aspetti drammatici, soprattutto sul piano occupazionale, con la caduta verticale della domanda di opere pubbliche, che non può trovare 
giustificazioni soltanto nelle difficoltà della finanza pubblica, si tratta di riattivare un mercato fondamentale per la ripresa economica della Regione e del Paese. 

— nel settore agricolo si ritiene opportuna la stesura di un Testo Unico che semplifichi la normativa e recepisca tempestivamente i regolamenti comunitari. 


In presenza della contrazione delle risorse è, inoltre, indispensabile selezionare le tipologie aziendali su cui concentrare gli investimenti. 


Udine, maggio 1993 


Lega delle Cooperative del F.V.G. 
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Il Piccolo 


Speciale / Elezioni 


Venerdì 28 maggio 1993 % 


ELETTORI 

Si é dissolto 
il centro, 
ora nuove 
‘tendenze 


Trieste come il resto 
d'Italia, o quasi. Assie- 
me a Trieste affronteran- 
no nuove elezioni anche 
importanti città italiane 
tra le quali Milano, Cata- 
nia e Torino. I sondaggi 
effettuati dalla SWG sul- 
le elezioni in queste cit- 
tà confermano, almeno 
in parte, i dati raccolti 
per le elezioni provincia- 
li di Trieste (le elezioni 
regionali, concomitanti, 
si svolgono in sostanza 
con il vecchio sistema 
proporzionale). A_Mila- 
no, Catania e a Torino 
c'è la stessa incertezza 
sulle nuove regole eletto- 
rali, ma il consenso su di 
esse è più massiccio che 
a Trieste. La ragione di 
questa differenza va ri- 
cercata nel fatto che in 
queste città si vota per 
l'elezione del sindaco e 
non per la provincia, e 
— non si sa per quale 
perverso sadismo del le- 
gislatore — la legge elet- 
torale per il Comune è in 
parte diversa dalla legge 
per la Provincia. Al Co- 
mune si può votare (co- 
me è logico) direttamen- 
te per il candidato tra- 
scurando il simbolo di 
appartenenza, alla pro- 
vincia (come è assai me- 
no logico) si deve votare 
obbligatoriamente per il 
simbolo che porta poi vo- 
ti al candidato. L'elezio- 
ne del sindaco, quindi, 
esalta e valorizza le per- 
sone e offre delle indica- 
zioni interessanti periri- 
sultati del secondo tur- 
no di ballottaggio. A Ca- 
tania Enzo Bianco, ex 
sindaco repubblicano e 
ora tra gli artefici di Alle- 
anza Democratica, ha un 
nettissimo vantaggio su 
tutti gli inseguitori e «ri- 
schia» di essere eletto al 
primo turno. A Milano, 
un sondaggio realizzato 
in tre fasi successive, ve- 
de sempre in testa Nan- 
do Della Chiesa (Rete) 
con il 26,8% di preferen- 
ze, rispetto al leghista 
Formentini(16,6%),men- 
tre l'elettorato democri- 
stiano sta consumando 
il suo consenso per il 
candidato Dc Piero Bas- 
setti (passato dal 14,2% 
al 6,5%) e quello del Psi 
per Piero Borghini (pas- 
sato dal 9% al 7,5%). Si- 
tuazione ancora diversa 
a Torino che vede netta- 
mente in testa l'ex sinda- 
co Pci Diego Novelli (ora 
Rete) seguito da Valenti- 
no Castellani (appoggia- 
to dal filosofo Norberto 
Bobbio e vicino ad Alle- 
anza Democratica) e dal 
leghista Domenico Gomi- 
no. Nelle tre rilevazioni 
Novelli è passato dal 
29,8% al 25,8%, Comino 
è sceso dall'11% al 9% 
mentre Castellani è sali- 
to di poco passando dal 
10% al 10,7%. Solo appa- 
rentemente questi dati 
sembrano frammentati 
a causa delle specifiche 
situazioni locali. Senza 
dubbio nelle tre città la 
notorietà nazionale dei 
tre candidati più accredi- 
tati gioca un ruolo im- 
portante, ma l'aspetto 
più interessante riguar- 
da le previsioni per il se- 
condo turno. Il dato vin- 
cente, ‘infatti, è più na- 
scosto di quanto non 
sembri. Non è la percen- 
tuale di partenza che 
conta in modo determi- 
nante, ma la capacità di 
espansione che ha un 
candidato in settori di- 
versificati della società. 
I dati di Catania, Milano 
e. Torino .confermano 
quella che sembra esse- 
re una tendenza naziona- 
le (e forse meno visibile 
a Trieste): la dissoluzio- 
ne dell'area centrale del- 
lo schieramento politico 
che ormai si distribuisce 
con tendenze nuove su 
schieramenti più polariz- 
zati. Ma questa è storia 
del prossimo futuro, 
FRA 


PAOLO SARDOS ALBERTINI 
sostenuto da: Lista per Trieste 


FRANCO CODEGA. 
sostenuto da: Alleanza per Ts e dal Pds 


ENNIO BRAIDA 
sostenuto da: Lega Nord 


GIOVANNI BARTOLI i 
sostenuto da: Democrazia cristiana 


sostenuto da: Msi 


DENNIS VISIOLI 
sostenuto da: Rifondazione comunista 


LUCIO PERTUSI 
sostenuto da: Lega pensionati e giovani 


CLAUDIO BONIVENTO 


. sostenuto da: Psi 


GIOVANNI PETERLIN 
sostenuto da: Unione slovena 


non sa / non risponde 


Composizione dell'elettorato di Paolo Sardos Albertini In base al partiti di provenienza 


Composizione dell'elettorato di Franco Codega In base al partiti di provenienza 


Il «bello» di queste elezio- 
ni è che non sono con- 
frontabili con nessuna 
delle precedenti. Il voto, 
ora, si concentra sulle 
persone, e con il ballot- 
taggio determina la vitto- 
ria senza equivoci di un 
candidato al secondo tur- 
no, e tutto ciò fa saltare 
qualsiasi punto di riferi 
mento dei dati, quindi, si 
Tiflette anche nei sondag- 
gi che cercano di capire i 
nuovi orientamenti del. 
l'elettorato. La società di 
ricerca SWG, per indovi- 
nare l'incerto futuro elet- 
torale alle provinciali 
del 6 giugno, ha realizza- 
to due rilevazioni distan- 
ziate di 4 giorni (il 20 e 
24 maggio) con un cam- 
‘pione rispettivamente di 
403 e 402 persone di età 
superiore ai 18 anni. 
Due rilevazioni per ridur- 
re le possibili distorsioni 
del campione e per cerca- 
re di capire i «flussi» del- 


l'elettorato nel nuovo sce- 


nario che si sta delinean- 
do. La maggioranza de- 
gli intervistati (più del 
50%) non dichiara per 
che partito ha votato nel 
passato, ma alcune indi- 
cazioni interessanti sca- 
turiscono lo stesso. I par- 
titi tradizionali, Dc e Psi 
in particolare, sembrano 
aver perso gran parte del- 
la loro «presa» sulla so- 
cietà, mentre un ruolo 
decisivo lo giocano le per- 
sone candidate. Questo 
principio è dimostrato 
dal comportamento spe- 
culare degli elettori della 
Lista per Trieste e della 
Lega Nord. La Lista, che 
raccoglie sotto il suo sim- 
bolo anche il Pli, sembra 
aver esaurito la sua spin- 
ta propulsiva come parti 
to (o movimento che sia), 
ma moltiplica i suoi con- 
sensi grazie alla scelta di 
Sardos Albertini (19,7%) 


TRIESTE—Untestaate- 
sta, come vuole il nuovo 
sistema elettorale, tra Pa- 
olo Sardos Albertini e 
Franco Codega. Se il re- 
sponso, elettorale confer- 
merà le indicazioni rac- 
colte dal sondaggio della 
Swg vorrà dire che il do- 
po referendum è vera- 
mente iniziato. Due per- 
sone, profondamente di- 
verse per storia indivi- 
duale e visione del mon- 
do, ma entrambe in qual- 
che verso «trasversali» ai 
vecchi partiti, probabil- 
mente si contenderanno 
la vittoria, al secondo tur- 
no di ballottaggio, alla ca- 
rica di presidente della 
Provincia di Trieste. E 
chi vincerà porterà alle li- 
ste collegate al suo nome 
il 60% dei seggi, la mag- 
gioranza assoluta neces- 
saria per governare sta- 
bilmente, 

In un sondaggio che re- 
gistra ancora una fetta 
molto ampia .di incerti 
(30,2%) il dato che scatu- 
risce con forza in entram- 
bi i rilevamenti effettua- 
ti dalla Swg conferma 
l'ingresso al secondo tur- 
no di ballottaggio di Sar- 
dos. Albertini. con un 
19,7% di preferenze indi- 
viduali, seguito da Fran- 
co Codega con un sor- 
prendente 14,5% di prefe- 
renze sul suo nome. il pri- 
mo posto al primo turno 
di Sardos Albertini, can- 
didato dalla LpT e dal Pli 
accomunati sotto lo stes- 
so simbolo del melone, 
era, con tutta probabili- 
tà, facilmente prevedibi- 
le, anche perché l'avvoca- 
to triestino era già stato 
candidato per la Dc alle 


- elezioni parlamentari del- 


lo scorso anno e gode di 
una «presenza» politica 
relativamente consolida- 
ta nello scenario locale, 
Sorprendente, invece, il 
secondo posto di Franco 
Codega, un «outsider» 
della politica, però non 
gli manca una certa noto- 
rietà legata alla sua atti- 
vità professionale (è pre- 
side titolare del liceo 
Oberdan) e sociale (è sta- 
to presidente delle Acli 
provinciali), il cui nome 
è stato proposto dalla ne- 
onata «Alleanza per Trie- 


‘ste» e fatto proprio anche 


dal Pds (è l'unico candi- 
dato che accanto al suo 


che catalizza sul suo no- 
me le preferenze di elet- 
tori provenienti da altri 

artiti. Una fetta del- 
‘elettorato del Msi (circa 
il 16%), lo voterà fin dal 
primo turno perché il 
Msi ha già dichiarato 
che lo appoggerà in caso 
di ballottaggio con altri 
‘partiti. Identica forza at- 
trattiva Sardos Albertini, 
che è stato candidato del- 
la Dc alle scorse elezioni 
nazionali, la dimostra 
nei confronti dei demo- 
cristiani, e addirittura 
presso elettori Psi che lo 
voteranno, forse memori 
delle passate intese con 
laLpT. Effetto esattamen- 
te opposto per il candida- 


to della Lega Nord. En-' 


nio Braida, scomunicato 
proprio nei giorni del 
Sondaggio da Belloni (a 
sua volta liquidato: da 
Umberto Bossi) non supe- 
ra l'11,6% di preferenze 
individuali ma la Lega 


nome vedrà 
due simboli). 

Godega, se tra dieci 
giorni i voti reali confer- 
meranno i voti «virtuali» 
del sondaggio, lascia fuo- 
ri dal ballottaggio, con 
quasi tre: punti percen- 
tuali di vantaggio, il can- 
didato della Lega Nord, 
Ennio Braida, ripudiato 
dalla Lega stessa ma che 
rimane formalmente an- 
cora in corsa per la presi- 
denza della provincia. Al- 
le loro spalle, per il quar- 
to e quinto posto, più 
staccati ci sono i candida- 
ti della Dc, Giovanni Bar- 
toli, e del Msi, Mauro Di 
Giorgio, rispettivamente 
con il 7,9% e il 7,5% di 
preferenze. Il drappello 
di coda è guidato do De- 
nis Visioli, candidato di 
Rifondazione comunista, 
che con il 3% sopravanza 
Lucio Pertusi (2,3%) della 
Lega pensionati e giova- 
ni, mentre un Psi, Clau- 


accorpati 


con il solo suo simbolo 
sarebbe in grado di rac- 
cogliere la maggioranza 
relativa dei consensi. Po- 
co male se si votasse con 
il vecchio sistema, ma in 
questo caso il voto sul 
simbolo (comunque obbli- 


gatorio) diventa un voto. 


sul candidato che ormai 
la stessa Lega rinnega uf- 
ficialmente a causa delle 
sue pendenze aperte con 
la giustizia. 
Discorsocompletamen- 
te diverso per Franco Co- 
dega, candidato di «Alle- 
anza per Trieste» e poi 
anche del Pds. Codega, 
secondo le indicazioni 
del sondaggio, può con- 
quistarsi l'accesso al se- 
condo turno grazie ‘al 
14,5% di preferenze e so- 
prattutto grazie alla sua 
capacità di «pescare» 
consensi in settori più 
ampi del panorama poli- 
tico triesitno. L'elettora- 
to cattolico della Dc gli 


dio Bonivento, ha il 2%, e 
Giovanni Peterlin, del- 
l'Unione Slovena, si fer- 
ma all1,3% di preferenze. 


Il sondaggio della Swg, 
realizzato in due rileva- 
zioni distanziate per con- 
trollo a quattro giorni 
l'uno dall'altra, sconvol- 
ge le previsioni di qual- 
che mese fa, quando la lo- 
gica della scelta era pre- 
referendaria (divisione 
proporzionale delle prefe- 
renze ai partiti), non 
c'era ancora il principio 
uninominale del ballot- 
taggio al secondo turno e 
soprattutto non c'era sta- 
ta la scelta determinante 
del nome del candidato 
presidente. 

Il «vecchio» sondaggio 
delineava uno scenario 
dominato da una lotta te- 
sta a testa tra la Lista 
o: Trieste (15,5%) e 
‘Msi (15,4%), seguiti da 
vicino dalla Lega (14,1%) 


«regala» un 12%, quasi 
come il Psi (15%) e la stes- 
sa Rifondazione comuni- 
sta «tradisce» nel 18% 
dei casi il candidato ufg- 
ficiale Denis Visioli, pro- 
babilmente per fronteg- 
giare il blocco LpT-Pli 
pronto a ricevere il soste- 
gno dell'Msi. Compatto e 
senza tentennamenti il 


Pds si esprime per Code- - 


ga (95%) mentre Verdi e 
repubblicani sembrano 
più incerti. Ma la forza 
di Codega sta nell'«inco- 


«gnita» Alleanza per Trie-. 


ste. Nel passato le aggre- 
gazioni di partiti vecchi 
enuovi erano sempre sta- 
te penalizzate, ma il nuo- 
vo sistema elettorale uni- 
nominale a doppio turno 
ha cambiato le regole del 
gioco. Codega sarà l'uni- 
co candidato ad avere a 
fianco del suo nome due 
diversi simboli (Alleanza 
per Trieste e Pds) e il suo 
successo o la sua sconfit- 


Le elenchero' ora I candidati alla carica di presidente della Provincia. Può dirmi per quale voterebbe? 


SONDAGGIO SWG PER IL NOSTRO GIORNALE SULLE PROVINCIALI A TRIESTE 


Testa a testa LpT-Pds 


I favoriti alla presidenza sono Paolo Sardos Albertini e Franco Codega 


gno, i Appena al quarto posto il dc Bartoli 


e dalla Dc (12,0%). Ma 
quel febbraio 1993 sem- 
bra ormai lontano ere ge- 
ologiche. La vittoria del 
referendum, la Tangento- 
poli nazionale e locale, le 
polemiche interne alla Le- 
ga, le nuove regole per le 
elezioni provinciali, han- 
no sconvolto tutte le 
«vecchie» previsioni e gli 
scenari politici sono radi- 
calmente cambiati. 
Naturalmente su que- 
sto sondaggio pesano an- 
cora almeno due incogni- 
te pesantissime: la forte 
ercentuale di incerti e 
‘a non conoscenza delle 
nuove regole elettorali. A 
meno di diegi giorni dal 
voto sono una fetta mol- 
to consistente (30,2%) co- 
loro che non hanno anco- 
ra deciso per chi votarè 
(il. voto va dato sempre 
sul simbolo e non sul no- 
me del candidato). E più 
della metà (51,6%) del- 
l'elettorato non conosce 
ancora le nuove regole 
con cui siva a votare, An- 
che se sono gli uomini, ri- 
spetto alle donne, a dimo- 
strarsi più informati, il 
nuovo sistema elettorale 
che prevede l'elezione 
diretta del Presidente del- 
la. Provincia al secondo 
turno nel ballottaggio tra 
i primi due arrivati al pri- 
mo turno _ raccoglie una 
buona percentuale 
(43,2%) di consensi. Lo 
SFELO del 18 aprile, an- 
che se ‘attenuato e confu- 


. so, fa sentire i suoi primi 


effetti. 
L'impressione, abba- 
stanza netta, è che il 
rincipio uninominale 
69 quanto imperfetto in 
este elezioni provincia- 
li) abbia sciolto il «gran- 
de centro» e si delinea 
una certa polarizzazione 
delle scelte anche perché 
al secondo turno i simbo- 
li rimasti esclusi dal bal- 
lottaggio potranno sCe- 
gliere di appoggiare l'uno 
e. l'altro candidato. Se 
non esistono ancora degli 
schiéramenti del tutto 
nuovi, la logica referen- 
daria permette almeno di 
scegliere le persone. Per- 
sone che con la loro espe- 
rienza, la loro visione del 
futuro di Trieste, delinea- 
no una città che, in un 
senso o nell'altro, dovrà 
darsi una fisionomia e 
una identità più sicura, e 
forse più operativa. 


SONO STATE EFFETTUATE DUB RILEVAZIONI INTERPELLANDO COMPLESSIVAMENTE 805 PERSONE 


Codega, l’unico con due simboli 


ta dipenderà dalla capa- 
cità. della neonata Alle- 
anza per Trieste (compo- 
sta dal movimento refe- 
rendario di verso Allean- 
za democratica, verdi, re- 
pubblicani e dei sociali: 
sti che si riconoscono in 
«rinnovamento») di ri- 
chiamare voti che non 
andranno ai partiti tradi- 
zionali. Per questo, trat- 
tandosi dell'unico ele» 
mento veramente nuovo 
nel panorama triestino, 
l'analisi delle preferenze 
su Codega ha un interes- 
se particolare. Ebbene, 
contro qualsiasi previsio- 
ne dettata dalla vecchia 
logica, è Alleanza per Tri- 
este a portare la parte 
prevalente (anche se di 
‘pochissimo) di consensi 
(52%) rispetto all’elettora» 
to del Pds (48%) a Code- 
ga. Come se non bastasse 
sembra che il Pds abbia 
avuto una crescita gra- 
zie alla candidatura di 
Codega (forse per un tra- 
vaso da Rifondazione) ri- 
spetto ai consensi che 
avrebbe raccolto soltanto 
attorno al suo simbolo. 
Si annuncia quindi — 
se gli elettori «rispette- 
ranno» le indicazioni del 
sondaggio — un duello 
tra Paolo Sardos Alberti- 
ni e Franco Codega. I 
due candidati, però, ris- 
pecchiano diverse identi- 
tà sociali, anagrafiche e 
culturali di Trieste. Sar 
dos Albertini raccoglie 
maggiori consensi tra l4 
popolazione più anzian@ 
e quindi con una bass@ 
scolarità. Codega rag 
giunge il suo massimo 
tra 1 laureati (è preside 
di liceo e sono gli inse 
gnanti a dargli molte pre 
ferenze) e anche A di 
‘giovani (incrinandol'egi 
înonia che in questa fa- 
scia di età hanno la Lega 
e l'Msi). Fido. 


E 


sani cet 


è 


Dì 
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CGIL, CISL, UIL IN PIAZZA DELLA BORSA 


Manifestazione 
contro la strage 


Una manifestazione 
che si svolgerà alle 
18.30 in piazza della 
.Borsa (l'Unione slovena 
interromperà per mez- 
z'ora il previsto comi- 
Zio) e un invito a tuttii 
lavoratori ad aderire al- 
le due ore di sciopero 
nazionale generale: è 
la risposta di Cgil, Cisl 
e. Uil di Trieste all’at- 
tentato di Firenze. «Co- 
me già nel recente pas- 
sato della nostra storia 
= sottolineauncomuni- 
cato delle tre confede- 
razioni sindacali — un 
oscuro nemico aggredi- 
sce vilmente tentando 
di seminare terrore e 
di sconvolgere la vita 
democratica.» Cgil, Cisl 
eUil invitano tutti i la- 
Voratori e i cittadini d 
Trieste a rispondere 
con determinazione an- 


cora più ferma a tutte 
le provocazioni. Un ap- 
pello è stato rivolto an- 
che dai segretari regio- 
nali di Cgil, Cisl e Uil, 
Pasqual, Patuanelli e 
Pino. 

«A Firenze una strage 
miete vittime innocen- 
ti, a Trieste una classe 
politica finisce in gale- 
ra», rileva La Rete e sol- 
lecita la cittadinanza 
ad affermare la propria 
coscienza civile. 

Anche il Pds invita i cit- 
tadini «a promuovere 
iniziative in risposta a 
questa nuova strategia 
della tensione e a par- 
tecipare alle manifesta- 
zioni che uniscano il 
Paese in un impegno 
politico e civile contro 
sicari e mandanti.» 

Il Comitato regionale 
del Movimento monar- 


chico italiano rileva co- 
me «in ogni momento 
in cui si vive una svol- 
ta per l’Italia, imman- 
cabile ariva la strage, 
coperta dal segreto di 
Stato, con frange im- 
pazzite dei servizi se- 
greti coinvolte nei mi- 


‘  steri di regime.» 


Il Libero sindacato di 
polizia sottolinea «il 
pronto intervento del- 
le forse della polizia 
sul posto dell'attenta- 
to» e prende atto che 
«lo Stato nonha tenten- 
nato di fronte a questa 
nuova sfida.» 

I Postelegrafonici di 
Cgil, Cisl e Uil anuncia- 
no che interromperan- 
no il servizio solo dalle 
12 alle 12.10 per non ar- 
recare disagio a invali- 
di, ciechi e sordomuti 
che oggi devono ritira- 
re la pensione. 


Trieste 
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LO SNALS PREANNUNCIA UNA CIRCOLARE MINISTERIALE SULL’ADOZIONE DEGLI ORARI 


Elementari, ‘rientri’ più flessibili 


Il Ministero vuole evitare lo scontro coni genitori, che lo scorso anno sono ricorsi al Tar 


SI FANNO INSISTENTI LE VOCI DI UN AVVICENDAMENTO 


Provveditorato, cambio ai vertici 


Le voci si stanno rincor- 
rendo dal primo marzo 
scorso, quando. Renato 
Andreassi, il nuovo prov- 
veditore, ha preso le re- 
dini dell'ufficio scolasti- 
co di via Cumano, Sono 
tre mesi che nei corridoi 
si parla di un avvicenda- 
mento a breve termine, 
e di un possibile trasferi- 
mento di Andreassi a Ro- 
ma, dove egli ha sempre 
operato al ministero e 
dove ha lasciato la fami- 
glia. E per ora di voci an- 
cora si tratta: al provve- 
ditorato nessuna comu- 
nicazione ufficiale è 
giunta in merito, e Vito 
Gampo, il vice di Andre- 


assi destinato probabil- 
mente a coprirne la cari- 
ca in reggenza, afferma 
di non saperne nulla di 
più. 

Dalla fonte sindacale 
dello Snals, però, arriva 


° una novità: il ministero 


avrebbe decisol'avvicen- 
damento del provvedito- 
re di Trieste e di quelli 
di altre cinque città ita- 
liane, nominati tutti nel 
consiglio d'amministra- 
zione del ministero della 
pubblica istruzione tenu- 
tosi l'11 febbraio scorso. 
La decisione sarebbe re- 
sa possibile dal decreto 
legislativo sul pubblico 
impiego del 29 febbraio. 
Un decreto che cambia i 


meccanismi di recluta- 
mento dei quadri diri- 
genziali rendendo così 
di fatto ‘datata’ e non 
conforme ai nuovi mec- 
canismi la nomina in 
questione. 

Secondo lo Snals, che 
ha già sollecitato al mini- 
stero il cambiamento al 
vertice «in considerazio- 
ne della particolarità del- 
la situazione triestina, 
che Campo conosce mol- 
to bene», come sottoli- 
nea il segretario provin- 
ciale del sindacato Giu- 
seppe Ughi, Andreassi 
potrebbe essere trasferi- 
to nei primi giorni di giu- 

0 dal direttore genera- 
e del ministero. 


LO HA DELIBERATO IERI ALL’UNANIMITA” L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


La Finezit è stata messa in liquidazione 


Mario Rusconi è il liquidatore - Cosolini: «E? una morte decisa da altri» 


INPRETURA |M 


Furto in chiesa: 
patteggia 6 mesi 


Patte 


lamento per il detenuto (è in carcere per altra 


causa) Marco Lo Presti, 21 anni, via Milano 29. Per 
due ipotesi di furto, il pretore Arturo Picciotto gli ha 
applicato la pena di sei mesi di reclusione e 400 mila 
di multa, concordata dal p.m. Tania Hmeljak e il di- 
fensore Sergio Padovani, Nel pomeriggio del 15 gen- 
naio del ‘92 Lo Presti si intrufolò nel corridoio del co- 
ro della chiesa di Santa Maria Maggiore e si impadro- 
nì di un giaccone di montone appartenente a Cristina 
Rosin, via Pinguente 92. L'altro colpo risale, invece, 
al successivo 8 aprile, quando Lo Presti riuscì a infi- 
lare destramente una mano nelle tasche della giacca 
di Paolo Bellio, via CIPIoE 1/2, Sposa in un ufficio 


di via Martiri della Lil 
con 800 mila lire. 


ertà 7, e.a sì 


ilare il portafogli 


Piattaforma in cemento: 
assolto con formula piena 


Su un fondo di Basovizza, appartenente alla sua de- 
«fanta madre, Roberto Cernigoi, 42 anni, via San Gio- 
‘vanni Bosco 2, pensò di costruire verso la fine del '90 
una casetta di legno, corredandola di una porta e due 
‘finestre. Realizzata l'opera senza concessione, Cerni- 


stratura. Difeso 


roi approntò anche una piattaforma di cemento, mai 
vori furono scoperti ed egli fu deferito alla magi- 
all'avv. Mara Armani, Cernigoi è 


stato giudicato dal pretore, che lo ha assolto perché 
il fatto non costituisce reato. 


Troppe bionde illegali, 


condannato a un milione 


Un fumatore piuttosto accanito Hysenio Elmi, 37 an- 
ni, di Sistiana: rientrando il 5 agosto del ‘90 in Italia 
attraverso il valico di Fernetti, la sua vettura fu per- 


quisita dal brigadiere della Finanza Carotenuto, il 


quale scoprì in una valigia 22 stecche di sigarette. 
Imputato di tentato contrabbando, e assistito dal- 
l'avv. Franco Ferletic, Elmi è stato condannato dal 
pretore a 1 milione di multa e alla confisca del fumo. 


Non «apprezzò» un vigile urbano, 
quattro mesi di reclusione | 
Per un eccesso di solidarietà, Savino Ladich, 63 anni, 


via Palestrina 2, finì col mettersi in un 
trovò imputato di oltraggio a pubblico 


asticcio e si 
ficiale. Dife- 


so dall'avv. Giovanni Loisi, è stato giudicato dal pre- 
tore, che gli ha inflitto 4 mesi di reclusione, converti- 
ti nello stesso periodo di semidetenzione. L'episodio 
nel quale rimase coinvolto risale alla mattinata del 


sti, 


l.o 0 del ‘92 quando, a un semaforo di 
SERIO vide il maresciallo della polizia municipa- 


via Batti- 


le Marino Casali intimare l'alt a ùn giovane scooteri- 
sta che circolava senza casco. Spaventato, il ragazzo 
tentò di SCENDI, perdette il controllo della guida e 


finì contro 1 
Ladich a que. 


DOG semaforico. Paventando il peggio, 
‘fa vista insorse nervosamente contro il 


suttufficiale, rivolgendogli una serie di tutt'altro che 


benevoli apprezzamenti. 


PARTY 


Come annunciato, ie- 
ri l'assemblea dei.soci 
della Finezit. ha deci: 
so la messa in liquida- 
zione della società, 
braccio operativo del- 
l'Ente zona industria- 
le. La decisione è sta- 
ta votata all'unanimi- 
tà, mentre a maggio- 
ranza è stato nomina-. 
to liquidatore della Fi- 
nezit Mario Rusconi. 
Adesso Rusconi avrà 
90 giorni di tempo 
per verificare le con- 
dizioni perché la. fi- 
manziaria possa even- 
tualmente essere sal- 
vata, dopodichè, in 
mancanza di soluzio- 
ni percorribili, la mes- 
sa in liquidazione sa- 


POLIZIA 


Senegalesi 
bloccati 
in piazza 
Ponterosso 


Nel quadro di un'azio- 


ne diretta a contrasta- 
re l'abusivismo com- 
merciale, gli agenti 
dell'Ufficio stranieri 
della questura, hanno 


preso in collaborzio- 
ne con i vigili urbani 
12 senegalesi. E' sta- 
ta una vera e propria 
retata al termine del- 
la quale quattro afri- 
cani sono stati rimpa- 
triati nelle città italia- 
ne di residenza. Un 
extracomunitario è 
stato anche denuncia- 
to perchè trovato in 
possesso di un foglio 
di soggiorno falso. 
Per gli altri stranieri i 
poliziotti hanno prov- 
veduto a spiccare al- 
cune denunce relati- 
ve al sequestro ammi- 
nistrativo di diversi 
generi che avevano in 


possesso. 


rà attuata in via defi- 
nitiva. <Non si pote- 
va fare altrimenti — 
ha commentato la ter- 
mine dell'assemblea 
il vicepresidente del- 
l'Ezit Antonio Minni- 
ti — al punto in cui 
eravamo arrivati non 
c'erano più i margini 
per far funzionare la 
finanziaria, troppi in- 
toppi e ritardi, e tutti 
i progetti. venivano 
bocciati dalla 
Regione>. 

Ancora più amaro 
lo sfogo del vicepresi- 
dente della Finezit, 
Roberto Cosolini: 
<Stante la situazione 
— ha affermato — la 
proposta di messa in 
liquidazione è stato 


FIUMICELLO 
Triestini 
denunciati 
perrissa 

in discoteca 


Sei giovani triestini 
protagonisti di una 
Notte brava a Fiumi- 
cello. Una vera e pro- 
pria notte da Far- 
West che ha portato 
sei denunce. 

Si tratta di France- 
sco D'Orio, 21 anni, 
Lorenzo Ricutti, 21 
anni, A.L., 17 anni, 
Marco Susmelij, 19 
anni, Gianmarco Co- 
slovich, 20 anni e 
C.F., 16 anni. Le ac- 
cuse parlano di dan- 
neggiamento, ubria- 
chezza e disturbo 
della quiete. pubbli- 
ca, L'episodio si è ve- 
rificato all'esterno 
della discoteca Are- 
nella. Solo l'inter- 
vento dei carabinie- 
ri ha permesso di 
placare gli animi. 


un atto di responsabi- 
lità dal quale non po- 
tevamo esimerci>. 
<Ma — aggiunge Co- 
solini — la sensazio- 
ne diffusa tra gli am- 
ministratori è quella 
di una morte decreta- 
tadall'esterno>. Dun- 
que, secondo Gosolini 
la Finezit <si poteva 
salvare, ma è manca- 
ta la volontà. politica 
per farlo>. <Però — 
dice ancora il vicepre- 
sidente Finezit — la 
considerazione più 
amara è che Trieste 
aveva la possibilità di 
una società di promo- 
zione e servizi che 
metteva insieme le 
Varie categorie econo- 


miche con il mondo 
bancario: era un siste- 
ma organico tra le va- 
rie realtà economiche 
cittadine, uno stru- 
mento. che adesso 
non abbiamo più e 
del quale invece ci sa- 
rebbe bisogno; il vero 
patrimonio della Fine- 
zit era proprio quello 
di poter aggregare tut- 
ti i questi soci di mi- 
noranza che altrimen- 
ti operavano da soli; 
oggi siamo tutti più 
deboli, e ci auguria- 
mo che si possa fare 
tesoro di questa espe- 
rienza in modo da po- 
ter ripartire con ana- 
loghe inziative, sta- 
volta però nel modo 
giusto>. 


Sembra scongiurato il ri- 
petersi degli scontri che 
si sono verificati l'anno 
scorso fra alcuni consi- 
gli di circolo e il provve- 
ditore in merito all'ado- 
zione degli orari scolasti- 
ci per le elementari. Se- 
condo la segreteria cen- 
trale dello Snals, è final- 
mente in arrivo la già an- 
nunciata circolare del 
ministro della pubblica 
istruzione, che puntua- 
lizzerà la flessibilità di 
applicazione della legge 
sul problema dei rientri 
pomeridiani. 

Si è tenuto l'altro ieri 
a Roma un incontro fra i 
sindacati e la Direlem 
(direzione generale ele- 
mentare del ministero) 
nel corso del quale si è 
affrontata la questione. 
«La circolare, si legge 
nella nota dello Snals, ri- 
badisce la possibilità di 
adozione dell'orario anti- 
meridiano continuato 
per sei giorni, in via me- 
tamente transitoria, in 
attesa della predisposi- 
zione di necessarie strut- 
ture e servizi». 

Il nodo da sciogliere, 
quindi, è sempre lo stes- 
so. Il ministero ricono- 
scerebbe l'impossibilità 
di attuare la riforma in 
assenza delle condizioni 
strutturali 
servizi mensa, locali ade- 
guati alla refezione nelle 
scuole, servizi di traspor- 
to. 

La circolare — «che 
tende a superare, secon- 
do le dichiarazioni della 
Direlem, le situazioni di 
conflittualità» — ribadi- 
sce l'autonomia decisio- 
nale dei singoli consigli 
di circolo chiamati a deli- 
berare sugli orari. «Spet- 
terà al consiglio, com- 
menta ancora lo Snals, 
adottare delibere, re- 
sponsabilmente motiva- 
te, previa valutazione 
delle strutture e servizi 
ritenuti indispensabili, 
delle esigenze di natura 
psico-pedagogica, delle 
difficoltà delle famiglie 
e delle disponibilità fi- 
panaiazie degli enti loca- 
i). 

Secondo le indicazioni 


necessarie: ‘ 


dello Snals per la que- 
stione dei rientri si profi- 
la una situazione certa- 
mente più distesa di 
quella verificatasi lo 
scorso anno. E i consigli 
di circolo che in questi 
giorni stanno esaminan- 
do gli orari da adottare 
possono farlo in tranquil- 
lità, senza il timore che 
il provveditore — come 
in precedenza — possa 
rigettare le delibere adot- 
tate. Lo scorso giugno in- 
fatti i consigli di sette 
dei sedici circoli cittadi- 
ni si erano visti respinge- 
re le decisioni in merito 
agli orari. 
Suicontenutiessenzia- 
li della circolare — che 
dovrebbe arrivare al 
provveditorato nei pros- 
simi giorni — il Sina- 
scel, la sezione Cisl cui 
fanno capo i docenti ele- 


n 


SCUOLA 


Incontro 
conl’Age 


L'Associazione geni- 
tori (Age) organizza 
per oggi alle ore 17, 
nela sala conferenze 
del Lloyd Adriatico 
(largo Irneri 1) un in- 
contro sulle circola- 
ri ministeriali 339 e 
400. La relazione sa- 
rà tenuta dalla dotto- 
ressa Gianna Fumo. 
Nelle circolari si fa 
cenno alla continui- 
tà didattica e a un 
Foglio-notizie-alun- 
no, destinato a segui- 
re l'allievo in tutte 
le fasi del suo per- 
corso scolastico, dal- 
la scuola materna al 
compimento degli 
studi. Si vuole così 
permetterel'identifi- 
cazione ditutti i pas- 
saggi o trasferimen- 
ti dello studente, 
consentendo di evi- 
denziare i casi ‘a ri- 
schio' per poter in- 
tervenire in tempo 
utile. 


mentari, sì esprime in 
termini critici, pur riser- 
vandosi un commento 
più puntuale dopo la let- 
tura del testo ministeria- 
le. «Posta in questi ter- 
mini, commenta Gian- 
franco Comel, la questio- 
ne non si rivela affatto 
chiusa. Quel riferimento 
alla 'transitorietà’ delle 
disposizioni darà adito 
alla possibilità di inter- 
pretazioni diverse. E si 
potrà verificare quanto 
già successo in città l'an- 
no scorso, quando il 
provveditore è interve- 
nuto sulle delibere con 
argomentazioninonsem- 
pre chiare né omoge- 
nee». Ma la questione 
fondamentale, secondo 
l'esponente del Sinascel, 
è un'altra: «Le reazioni 
negative dei genitori al 
prolungamentoorarioso- 
no dovute anche al mo- 
do in cui l'amministra- 
zione pubblica ha pre- 
sentato la riforma: una 
riforma attuata senza il 
coinvolgimento dei geni- 
tori, che avrebbero dovu- 
to invece essere informa- 
ti dei vantaggi della nuo- 
va legge. I dirigenti del- 
l'amministrazione scola- 
stica non si sono fatti ca- 
rico di questo compito. 
Così come non si è tenu- 
to presentelo spirito fon- 
damentale della normati- 
va, che è quello dell'inte- 
razione fra scuola e fami- 
glia ai fini di una miglio- 
re struttura educativa». 
Il dibattito sugli orari 
di lezione, dunque, non 
è affatto spento. E i geni- 
tori sembrano molto at- 
tenti a quanto decideran- 
no i consigli di circolo. 
Proprio l'altro ieri si è 
verificato uno ‘sciopero’ 
di 31 dei 34 alunni delle 
classi 2.a A e 2.a B della 
Dardi (5.0 circolo), che 
non sono rientrati in au- 
la per le tre ore di lezio- 
ne pomeridiana, Si è trat- 
tato di un «segnale», co- 
me spiega Chiara Pecora- 
ri Galasso del Comitato 
dei genitori, lanciato dal- 
le famiglie in vista della 
riunione del consiglio 
del 5.0 circolo, che si ter- 


rà oggi. 
p.b. 


INDAGINI DELLA POLIZIA 


Una maxi-raffica di truffe 


Rubata a un’anziana la pensione che aveva appena ritirato 


Sembra incredibile ma i 
truffatori le escogitano 
tutte, L'ultima, in ordi- 
ne di tempo, è la brutta 
avventura capitata alla 
pensionata Amalia G. di 
85 anni abitante al civi- 
co 5 di via Rittmayer. 
Proprio l'altro. giorno 
con la scusa di controlla- 
re i numeri di serie delle 
banconote della pensio- 
ne, un truffatore le ha 
fatto sparire il denaro. 
Ecco come SI sono svolti 
i fatti, secondo il raccon- 
to della sfortunata pen- 
sionata reso alla polizia. 
Verso mezzogiorno suo- 
na il campanello della 
sua abitazione. La dan- 
na apre e si trova davan- 
ti un distinto signore. 
"Signora, mì scusi, sono 
un dipendente delle po- 


Ste. Sono venuto qui per- 


NELerxe xp 


|| IL 29 MAGGIO A TRIESTE APRE LA NUOVA 


chè lei ha appena ritira- 
to la pensione, vero?" 
"Gerto che:è vero" _ ha ri- 
sposto l'anziana. "Vede, 
le banconote che le sono 
state date sono irregola- 
ri. Sono venuto qui da 
lei per controllarle in 
quanto se prova a spen- 
derle rischia di essere ar- 
Testata come falsaria", 
ha replicato l'uomo. 
Amalia C. impaurita si è 
recata in camera a pren- 
dere il libretto della pen- 
sione e il denaro. A que- 
sto punto è facile imma- 
ginare il seguito. 


Questatruffa? diconoal-. 


la pilizia: si ripete abba- 
stanza spesso seppur 
con modalità leggermen- 
te diverse. A volte sono 
dei falsi ispettori del la- 
voro o dell'Inps che chie- 
dono di visionare i libret- 


GRANDE CONCESSIONARIA 


Vi aspettiamo in 


Via Muggia, 6 - Trieste 


| TOYOTA *: FUTURAUTO 


Videotel 
e cellulari 
nel mirino 
dei furfanti 


ti e in tal modo si intro- 
ducononell'appartamen- 
to sottraendo denaro e 
oggetti d'oro 

Ma la brutta avventura 
non è capitata solamen- 
te all'anziana. Nel miri- 
no dei truffatori ieri è fi- 
nito persino un avvoca- 
to. Ecco come è succes- 
so. Falsi dipendenti del- 
la Sip si sono messi in 
contatto con la segreta- 


ria di un funzionario. La 
donna ingenuamente ha 
comunicato il numero ri- 
servato d'accesso al ser- 
vizio Videotel. Il princi- 
pale si è accorto della 
truffa appena dopo due 
ore e ha immediatamen- 
te avvisato la Sip disdet- 


tando il contratto con il‘ 


servizio Videotel. Ma 
non è bastato. In questo 
breve lasso di tempo a 
suo nome sono stati fatti 


acquisti per oltre tre mi-' 


lioni. 

Altra truffa che sovente 
viene messa a segno è 
quella dei telefonini. Pu- 
re in questo caso è il soli- 
to falso dipendente della 


Sip che telefona al pos-. 


sessore del telefonino. 
Dice: "Mi dia il numero 
seriale perchè dobbiamo 
fare dei controlli". 


L'utente a volte ci casca. 
Riferisce il numero se- 
greto. E dal mese dopo 
la sua bolletta diventa 
astronomica. Il trucco è 
sempice. I truffatori ’clo- 
nano' il telefonino rego- 
lare con un altro abusi- 
vo. 

Terzo tipo di truffa che 
spesso viene messa a se- 
gno è quello del lascito 
ereditario. Due sedicenti 
stranieri avvicinano un 
vecchietto. Gli dicono 
che cercano un notaio 
per regolarizzare un la- 
scito ereditario. Ma _ ov- 
viamente _ il notaio non 
c'è. E perchè la pratica 
vada a buon fine occorre 
una persona che, previo 
ricompensa, garantisca. 
Spesso il vecchietto ga- 
rantisce, prende i rispar- 
mi dalla banca e si ritro- 
va con pugno di mosche. 


| 
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Trieste / Città 


Venerdì 28 maggio 1993 


Ritornano a casa 


Tornano in Italia oggi Paolo Rizzi e Andrea 
Pribaz (nella foto), i due giovani navigatori 
triestini salvati il 19 maggio scorso, dopo 
un naufragio in Atlantico. Rizzi e Pribaz 
torneranno in Italia con un aereo 
dell'Europe Assistance. A Milano i due 
skipper terranno una confernza stampa, 
poi torneranno a Trieste. 


BELLONI SMENTISCE SUE SOSPENSIONI DALLA LEGA MENTRE E’ IN ARRIVO BOSSI (DOMANI IN PIAZZA UNITA?) 


La parola ora al Senatur 


ALLEANZA PER TRIESTE, AYALA NON ARRIVA 


Politica senza partiti 


Il programma illustrato da Codega e da Camerini 


I compagni di corso del- 
l'università, la vicina di 
casa, il collega di lavoro. 
Facce comuni di gente 
mai vista nelle segrete- 
rie dei partiti, spesso 
neppure nelle associazio- 
ni cittadine. Molte don- 
ne, moltissimi giovani. 
Giuseppe Ayala non 
c'era ieri all'incontro di 
Alleanza per Trieste (un 
malore improvviso l'ha 
trattenuto a Roma) ma 
la sala dell'Excelsior era 
piena di gente. La politi- 
ca, quella ufficiale, quel- 
la dei soliti partiti, ieri 
non è venuta neppure ad 
ascoltare il programma 
degli avversari. Qualche 
rara eccezione tra la fol- 
la di simpatizzanti e cu- 
riosi. 

«Politico io? Accidenti, 
ma voi volete rovinar- 
mi!» scherza il verde Pa- 
olo Ghersina salutando i 
cronisti. Ariella Pittoni, 
socialista, arriva con 
mezz'ora di ritardo e si 
siede nelle ultime file 
senza -dare nell'occhio. 
Ugo Poli del Pds attra- 
versa tutta la sala e si si- 
stema in pole position, 
Perla Lusa sua compa- 
gna di partito, preferisce 
rimanere in fondo. Ful- 
vio Camerini, candidato 
di Alleanza nella circo- 
scrizione di San Giaco- 
mo-Barriera, apre l'in- 
contro ricordando la na- 
scita del movimento e le 
forze politiche che vi 
hanno contribuito, ma 


INS. ELETTORALE A PAGAMENTO 
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Garantite dall’Organizzazione 
Mercedes Benz 


I nostri usati ricondizionati secondo gli standard Mercedes-Benz: 


‘strati dal capolista Fran- 


. ne che gli uomini e le 


lascia per ultimi i rap- 
presentanti del partito 
socialista. 

Il progtamma e i pro- 
getti di Alleanza per Tri- 
este vengono invece illu- 


co Codega, candidato an- 
che nelle file del Pds. 
«Un mese fa — attacca 
Codega — non avremmo 
mai pensato di trovarci 
qui, questa sera, così nu- 
merosi. Invece, quasi 
con stupore, ma anche 
con soddisfazione, vedo 
che molti cittadini sono 
con noi». 

Una Trieste che si av- 
via finalmente verso 
l'Europa, attraverso lo 
sviluppo economico e so- 
ciale, lontana dagli anti- 
chi localismi e provincia- 
lismi che finora le hanno 
impedito di oltrepassare 
i confini di Muggia e 
Monfalcone. Questa, in 
sintesi, la nuova immagi- 


(Italfoto) 


MARITTIMA 
Manifesto”: 
undibattito 


Il Gruppo '54 orga- 
nizza per oggi, alle 
21,nella sala Satur- 
nia della Stazione 
Marittima, un in- 


donne di Alleanza voglio- 
no imprimere alla città. 
Con una politica che ha 
ormai abbandonatoivec- 
chi schemi, perfino nel . 
linguaggio restituito alla 
comprensione dei cittadi- 
ni. 

Un accenno elegante 
agli arresti della mattina- 
ta («a parte il calcolo 
elettorale ci dispiace per 
persone che non ci sen- 
tiamo di chiamare la- 


contro-dibattito 
moderato dal gior- 
nalista Paolo Ru- 


miz con quattro 
candidati alla pre- 
sidenza della Pro- 
vincia. Il dibattito 
avrà come base il 
Manifesto per il fu- 
turo di Trieste, 


dri») e poi tutti a cena. pubblicato sul «Pic- 
Autofinanziati s'inten- colo» il 25 aprile 
de. . SCOrso. 


Erica Orsini 


L'incontro di Alleanza democratica al Savoia. 


MANIFESTI 


Lega Nord 
«incivile» 


I rappresentanti di 
Pds, Psi, Rifondazio- 
ne Comunista, Lpt, 
Rete, Alleariza per 
Trieste, Us e Pli, pre- 


senti alla riunione 
del comitato di tre- 
gua, denunciano il 
«comportamento in- 
civile e antidemocra- 
tico della Lega Nord, 
che nell'affiggere i 
manifesti ha coperto 
in maniera selvaggia 
gli spazi elettorali a 
disposizione delle al- 
tre forze politiche». 


Ancora una svolta nelle 
vicende locali della Lega 
Nord. «A seguito delle il- 
lazioni circa dimissioni, 
sospensioni o altro ri- 
guardanti il segretario 
Fabrizio Belloni - si leg- 
ge in una nota a firma 
dell'addetto stampa del- 
la Lega Nord Trieste, Sa- 
ta Vianello - si precisa 
che tali asserzioni sono 
destituite di ogni fonda- 
mento). 

La polemica era scop- 
piata nei giorni scorsi do- 
po che Belloni aveva pre- 
so le distanze dal candi- 
dato presidente alle pro- 
vinciali, Braida, per pre- 
cedenti giudiziari di que- 
st'ultimo. Braida gli ave- 
va comunque risposto 
per le rime, ricordando 
che anche Belloni aveva 
avuto qualche incidente 
di questo tipo. 

Il Grl aveva quindi da- 
to notizia che entrambi 
erano stati sospesi dal 
grande capo, l'ex Sena- 
tur Umberto Bossi. Ieri è 
arrivata la smentita da 
parte dell'ufficio stampa 
dei leghisti locali. In una 
lettera intanto, gli allie- 
vi della scuola professio- 
nale Enfap hanno espres- 
so la loro solidarietà al 
professor Braida. «Rite- 
niamo che in un Paese di 
diritto come il nostro - 
vi si legge - non si possa 
giudicare una persona 
solo per alcune notizie 
comparse sulla stampa)». 
Nella lettera affermano 


inoltre che «il signor En-. 


nio Braida è un ottimo 
professore, soprattutto 
dal punto di vista mora- 
le, per cui non ci interes- 
sa se le notizie apprese, 
riguardanti fatti avvenu- 
ti vent'anni fa, siano ve- 
te o false». 

A questo punto l'ulti- 
ma parola spetta a Um- 
berto Bossi che parlerà 
domani in piazza Unità 
alle 11.30. 


PRESENTATI ICANDIDATI DEL PDS, GRUPPO SANITA” 


Si ristrutturi il Maggiore 


Chiesta anche l’attivazione dei distretti sociosanitari 


Formigoni e Coloni 
oggi alla Marittima 


L'on. Roberto Formigoni, dc, sottosegretario al- 
l'Ambiente con la delega alle aree urbane, interver- 
rà stasera alle 19 a un dibattito nella sala «Ocea- 
nia» della Stazione marittima su «L'area metropoli- 
tana di Trieste: impegni e proposte». All'iniziativa, 
promossa dai centri culturali «Il Segno» e «G. La Pi- 
ray con l'adesione del circolo «Donati», interverran- 
no pure l'on. Sergio Coloni, sottosegretario al Teso- 
ro, e l'arch. Giampaolo Bartoli, candidato dc alla 
‘presidenza della Provincia. x Ì 

«In una campagna elettorale dai contenuti per 
tanti aspetti ancora demagogici e protestatori — 
sostengono gli organizzatori — abbiamo voluto in- 
trodurre con questo convegno un momento co- 
struttivo relativamente a un progetto, quello del- 
l'area metropolitana di Trieste, meritevole di ap- 
profondimento e, speriamo, di prossima realizza- 
zione». 

I vescovi italiani, al termine della loro recente 
assemblea generale, hanno chiesto ai cattolici una 
«muova progettualità sociale e politica» e i due atti- 
vi centri culturali triestini, vicini al Movimento Po- 
polare, hanno immediatamente posto sul tappeto 
una proposta concreta per la città coinvolgendo 
due esponenti del governo Ciampi, quali Formigo- 
ni e Coloni, le cui deleghe e competenze istituzio- 
nali hanno sicuramente a che fare con le prospetti- 
ve di sviluppo di Trieste. 

E proprio sull'apporto che i cattolici possono an- 
cora dare alla vita del Paese, sul piano civile, socia- 
le e politico, sarà interssante sentire l'on. Formigo- 
ni, uno dei maggiori leader italiani del cattolicesi- 
mo sociale degli ultimi vent'anni. 


MERCEDES BENZ 200 E 


991 


nero metallizzato, climatizzatore au- 
tomatico, Abs, antifurto, impianto 
stereo 4 altoparlanti, km 60.000, ga- 
ranzia | anno 


L. 36.500.000 


MERCEDES BENZ 200 E 


191 


grigio metallizzato, climatizzatore 
automatico, inserti in radica, assetto 
sportivo, cerchi in lega 8 fori, km 
9.500, autoradio, garanzia 1 anno 


L. 38.500.000 


MERCEDES BENZ 250 D 
turbo 


190 


nero, climatizzatore automatico, 
Abs, antifurto, autoradio, garanzia 1 
anno 


L. 34.500.000 


AUDI COUPE’ QUATTRO 


789 


nero metallizzato, km 46.000, Abs, 
climatizzatore automatico, perfetto 


L. 24.000.000 


BMW 3201 S 


‘91 


2 p. grigio metallizzato, Abs, clima- 
tizzatore, stereo, antifurto, garanzia 
originale 


L. 26.000.000 


‘ APERTI ANCHE DOMANI ORE 10-17 


Organizzazione ufficiale Mercedes-Benz 


F.lli Nascimben s.p.4. 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (TS) - Tel. (040) 232277 


Una tempestiva ristrut- 
turazione del Maggiore 
che ponga in primo pia- 
no la vivibilità delle 
strutture, e la realizza- 
zione di una sanità stret- 


tamente connessa al ter- . 


ritorio. Questi temi al 
centro del programma 
dei cinque candidati del 
gruppo sanità del Pds 
che si presentano ai trie- 
stini sull'onda dello slo- 
gan «Dateci una mano a 
difendere la vostra salu- 
te». s 

Nelle liste delle elezio- 
ni regionali si presenta- 
no per il partito della 
quercia Marino Andoli- 
na, responsabile del cen- 
tro di trapianto di midol- 
lo osseo del Burlo e Dia- 
na De Rosa, già membro 
del Comitato dei garanti 
dell'Usl Triestina. Alle 
provinciali si candidano 
invece Franco Panizon, 
direttore della Clinica pe- 
diatrica del Burlo, Loren- 
zo Toresini, primario dei 
servizi psichiatrici e 
Giorgio Sirotti, terapista 
della riabilitazione a Cat- 
tinara e segretario del- 
l'unità di base sanità del 
partito. 

Al centro del program- 
ma dei candidati, che è 


stato illustrato ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa, la revisione del- 
la riforma sanitaria dise- 
gnata da De Lorenzo e la 
realizzazione di una sa- 
nità più umana e legata 
al territorio. 

«L'ospedale non può 
continuare a rimanere 
isolato — ha detto Fran- 
co Panizon —. E' indi- 
spensabile attivare final- 
mente i distretti socio- 
sanitari e rivedere il si- 
stema di accoglimento 
delle divisioni mediche 
ancorandole il più possi- 
bile alle singole realtà 
cittadine». È 

«Quanto al Maggiore 
— ha detto Diana De Ro- 
sa — ilavori di ristruttu- 
razione vanno avviati 
quanto prima, riveden- 
do però il progetto stila- 
to dall'Edilsa sulla base 
delle esigenze dei cittadi- 
ni». «Fondamentale infi- 
ne — ha concluso Gior- 
gio Sirotti — che la citta- 
dinanza possa svolgere 
un ruolo di controllo sul- 
la cosa sanitaria, otte- 
nendo un'informazione 
chiara ed esauriente sul- 
le principali questioni 
che riguardano la salu- 
te). 

d. g. 


Rinviato processo a Pahor 


Condannato daltribu- 
nale a cinque mesi 
con i benefici per re- 
sistenza e lesioni al- 
l'agente Raffaele Go- 
vernatori e al risarci- 
mento dei danni allo 
stesso, costituitosi 
p.c. con l'avv. Carme- 
lo Tonon, il prof. Sa- 
mo Pahor impugnò la 
sentenza e nel giudi- 
zio di secondo grado 
fu dichiarato non pu- 
nibile per un arbitrio 
ca pubblico ufficia- 
e. 

Contro la decisio- 


ne, l'accusa ricorse 
per Cassazione, e al 
supremo collegio bus- 
sò anche l'esponente 
sloveno con il patroci- 
nio dell'avv. Bogdan 
Berdon, chiedendo 
che la causa venisse 
trasferita per legitti- 
ma suspicione ad al- 
tro distretto. Il pro- 
cesso era ieri in ruolo 
alla sezione della Cor- 
ted'appello, presiedu- 
ta da Vincenzo Sam- 
martano, p.g. Anto- 
nio Baiti, ma non es- 
sendo pervenuta la 


decisione dei supre- 
mi giudici è stata rin- 
viata al l.o luglio 
prossimo. 

Il fatto risale. al 14 
febbraio dell'88, 
quando Pahor si recò 
alla posta centrale 
per pagare la tassa 
dell'auto, presentan- 
do un modulo scritto 
in sloveno, che l'ad- 
detta rifiutò. Egli in- 
sistette, intervenne 
la polizia, e ne nac- 
que una colluttazio- 
ne, durante la quale 
Pahor avrebbe preso 
a calci l'agente. 


Samo Pahor 


Mi L'INTERVENTO [MM 
Forze fresche 
o riciclate 


Nella mia qualità di capolista del Msi alle elezioni re- 
Fiona sento il dovere di rispondere agli attacchi che 
a Lega Nord ha ripetutamente rivolto al mio partito. 
La Lega pretende di insegnare a tutti (e anche a noi) 
come si governa e come si fa l'opposizione oltre, na- 
turalmente, a come ci si comporta. Ma non è certa- 
mente dai pulpiti dei signori Braida e Belloni che può 
fiungere una simile predica. E questo non solo per le 
foro precedenti disavventure giudiziarie, ma anche 
petedo con la loro diatriba priva di stile e di eleganza 

anno dimostrato a quali-livelli scenderebbero il con- 
Doo regionale e quello provinciale se personaggi di 
tale fatta dovessero porvi piede, Persino il senatore 
Bossi — che pure non è certo un elegantone — ha de- 
ciso alla fine di sospenderli dal partito per porre fine 
ad una faida da far invidia alle sottocorrenti della Dc 
siciliana. 

Non è certo con questi uomini che si può dar vita 
ad una classe dirigente di ricambio che porti quella 
ventata di rinnovamento di cui la gente sente la ne- 
cessità... Né i partiti che fino ad ora hanno governato 
lo Stato e le Regioni possono riciclarsi perché, fatte 
sempre le debite eccezioni individuali, è sempre più 
evidente che ad essere coinvolti sono le strutture ed i 
massimi dirigenti di FREE partiti. In questo quadro 
il Msi si candida quale forza fresca per un rinnova- 
mento reale che investa tanto la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, quanto la Provincia di Trieste, con asses- 
sori esterni ai partiti e ad essi indipendenti, che pos- 
sano liberamente amministrare con competenza ed 
onestà la cosa pubblica. 

Né ci si lasci ingannare da nuove coalizioni che al- 
tro non sono che il rimescolamento di uomini prove- 
nienti sempre dalle stesse «parrocchie», con le stesse 
mentalità e la stessa educazione politica di base. Il 


fatto di varare alleanze di comunisti, socialisti e cat- 


tolici di sinistra non significa creare delle novità, ma 
semplicemente invertire l'ordine dei fattori senza 
che il prodotto cambi. E chi, se non queti partiti, ha- 
no governato lo Stato e le Regioni in questi anni? E 
anche per gli amici della LpT l'abbraccio socialista, 
che paradossalmente si protrae contro ogni logica ap- 
parente, rischia di diventare un abbraccio mortale. 

Quanto al vescovo Bellomi che invita i cattolici a 
votare uniti per la:Dc, è fin troppo facile la battuta 
che la prossima convocazione ai politici, se vorrà 
avere i cattolici uniti, anziché alle Beatitudini, dovrà 
farla nella cappella del Coroneo. 

Cna questo è il momento delle assunzio- 
ni di responsabilità. Il Msi è pronto a fare la sua par- 
te e si mette, come sempre, al servizio di Trieste. 

Sergio Giacomelli 
(capogruppo Msi al consiglio regionale; 


i ELEZIONI [Ma 
Al Savoia la Lpt 
«S’Interroga» 


Assemblea della Lista per Trieste, oggi alle 
17.30, nella Sala azzurra dell'Hotel Savoia- 
Excelsior, sul tema: «Attuale situazione politi- 
ca e prossimi adempimenti elettorali». Parle- 
ranno, tra gli altri, Gianfranco Gambassini, 
Giulio Staffieri, Giulio Camber, Roberto Anto- 
nione, Franco Franzutti, Elio Belsasso. Il di- 
battito sarà aperto a tutti. 


I cattolici e il voto: 
parla Giulia Rodano (Pds) 


La gerarchia della Chiesa cattolica — afferma 
il Pds — in Italia si è espressa in questi giorni 
in modo difforme rispetto alle indicazioni di 
voto per le prossime elezioni amministrative; 
ciò è accaduto anche in conseguenza alla crisi 
della Dc e alla trasformazione della politica 
dopo la vittoria del Sì al referendum del 18 
aprile. Per discutere di questi argomenti sarà 
a Trieste oggi Giulia Rodario, membro della di- 
rezione nazionale del Pds e responsabile dei 
rapporti con il mondo cattolico. Giulia Rodano 
incontrerà organizzazioni ed esponenti del 
mondo cattolico di Trieste per approfondire le 
questioni poste alla politica dei valori espressi 
dai cristiani. Sempre oggi alle 17, al Circolo 
della stampa in-corso Italia 13. Giulia Rodano 
interverrà in un confronto pubblico, che con- 
cluderà la sua giornata di incontri, e si incen- 
trerà sul tema: «I cattolici e la democrazia del- 
le alternative: la sinistra è ospitale?». All'in- 
contro interverrà anche Perla Lusa, capolista 
del Pds per le elezioni regionali. 


Concerto e comizio in piazza 
per l'Unione slovena 


L'Unione slovena organizza oggi un concerto 
in piazza della Borsa. Dalle 18 alle 20.30 si esi- 
birà il complesso sloveno «Krt». Parleranno il 
capolista per le regionali Ivo Jevnikar, il segre- 
tario provinciale Martin Brecelj, il candidato 
alla presidenza della provincia Giovanni Peter- 
lin e altri esponenti. 


Il popolarismo e il mutamento 
Dibattito del'circolo Don Sturzo 


Oggi alle 18, nella sede di piazza Sant'Antonio 
nuovo 2, si terrà l’incontro tra soci e simpatiz= 
zanti del circolo di cultura politica «Don Luig! 
Sturzo», sul tema : I«xl cambiamento tra ‘’ca- 
maleonti” e ‘’paracarri’’. Il popolarismo non è 
un abito che fa il monaco». Il tema sarà intro- 
dotto da Giacomo Bologna. 


Ve 
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Venerdì 28 maggio 1993 


Analizzate 

a Trieste 
etica e legge 
delgenoma 


Saràl'Istitutointernazio- 
nale di studi sui diritti 
dell'uomo di Trieste l'or- 
ganismo incaricato dalla 
«Brain Trust  Founda- 
tion» di analizzare i pro- 
blemi giuridici ed etici 
derivanti dalla brevetta- 
bilità del genoma umano 
e a fornire una proposta 
socialmente responsabi- 
le, che soddisfi la comu- 
nità scientifica interna- 
zionale e che tuteli, la li- 
bertà dell'individuo. Il 
prestigioso incarico è sta- 
to formalizzato nei gior- 
ni scorsi a Bilbao, duran- 
te la riunione del cosid- 
detto «Trust dei cervel- 
li» sul progetto del geno- 
ma umano, alla quale ha 
partecipato il presidente 
dell'Istituto di Trieste 
Guido Gerin, anche in 
rappresentanza dell'Ac- 
cademia pontificia delle 
scienze e unico italiano 
fra oltre 200 scienziati 
provenienti da tutto il 
mondo. 
Nel corso delle tre gior- 
nate di lavoro è stata 
eviedenziata la grande 
distanza tra l'America e 
la Comunità europea in 
materia di politica sui 
brevetti, e ribadita la ne- 
cessità di garantire la di- 
vulgazione delle scoper- 
te a vantaggio della co- 
munità scientifica inter- 
nazionale. «Tale esigen- 
za — sottolinea il presi- 
dente dell'Istituto inter- 
nazionale di studi sui di- 
ritti dell'uomo Guido Ge- 
rin al suo ritorno da Bil- 
bao — «è particolarmen- 
te avvertita nel caso di 
geni che codificano nuo- 
vi composti, potenzial- 
mente efficaci nella lot- 
ta contro patologie rare. 
Per questo» — afferma 
Gerin — «non è opportu- 
no utilizzare un sistema 
di brevetti, bensì si deve 
arrivare ad una nuova 
convenzione internazio- 
nale». Tra gli latri delica- 
ti argomenti trattati a Bi- 
Ibao, anche quello sulle 
conseguenze  dell'even- 
tuale conoscenza del ge- 
noma umano: la libertà 
di un individuo può veni- 
re assai limitata dalla co- 
noscenza del suo patri- 
monio genetico. Per 
quanto riguarda la mani- 
polazione genetica, la co- 
munità scientifica vuole 
stabilire dei limiti pena- 
li, per salvaguardare gli 
aspetti positivi degli in- 
terventi genetici. 

Fe. Z. 


Posti letto col dubbio 


E' un «bluff) o una sem- 
plice svista dei funziona- 
ri della Regione? Sui po- 
sti letto di terapia inten- 
siva degli ospedali trie- 
stini si è scatenato ieri 
un vero e proprio valzer 
delle cifre. 

La Giunta regionale 
ha infatti deliberato un 
aumento dei posti letto 
di anestesia rianimazio- 
ne con terapia intensiva 
negli ospedali di tutto il 
Friuli-Venezia Giulia a 
partire dal 30 settembre, 
A Trieste ne sono toccati ‘ 
cinquein più. La dotazio- 
ne locale, stando alla no- 
ta diffusa ieri mattina 
dalla Regione, passa così 
da 12 a 17 letti. 

La notizia sembra di 
quelle confortanti. Da 
tempo i medici lamenta- 
no infatti una cronica ca- 
renza di posti destinati 
all'emergenza, quelli 
che richiedono i maggio- 
ri investimenti per le at- 
trezzature e le spese di 
regia. A Trieste però 17 
letti di terapia intensiva 
sono in funzione ormai 


Trieste / Città 
DIRITTIUMANI | LA REGIONE AUMENTA LA DOTAZIONE DI TERAPIA INTENSIVA MA I CONTI NON TORNANO 


Il provvedimento porta 


i reparti di Cattinara 


e Maggiore a 17 unità, 


che di fatto ci sono già 


da anni. Undici a Catti- 
nara, nel reparto di Ane- 
stesia e rianimazione di- 
retto da Giuseppe Moca- 
vero, 6 sono al servizio 
di Rianimazione di Ezio 
Romano. 

Che succede? Qualcu- 
no degli addetti ai lavori 
avanza l'ipotesi che la 
delibera formalizzi atti- 
vità finora svolte senza i 
crismi dell'ufficialità. I 
17 posti già in funzione, 
secondo questa versio- 
ne, non rientrano nel pia- 
no sanitario regionale. Il 
loro riconoscimento pre- 
luderebbe finalmente a 
un finanziamento ad 


hoc. Qualcuno ipotizza 
invece un semplice 
«bluff» della Regione per 
dare lustro alle politiche 
dell'assessorato. Altri 
parlano di un ennesimo 
episodio di sanità all'ita- 
liana. 

«Il problema della te- 
rapia intensiva di Trie- 
ste — sostiene infatti 
Giuseppe Mocavero — 
non sta tanto nel nume- 
ro dei posti-letto, ma nel- 
le apparecchiature a que- 
sti collegate», «Ogni let- 
to per poter funzionare 
a pieno regime — spiega 
— deve disporre di un re- 
spiratore automatico e 


di un sistema di monito- 
raggio. La dotazione di 
Cattinara è ormai obsole- 
ta, al punto che quattro 
letti vengono, utilizzati 
solo prarzialmente. Ab- 
biamo dunque chiesto al- 
l'Usl 4 nuovi respiratori 
e la sostituzione di parte 
dei monitor». 

Proprioieri è però arri- 
vata a Gattinara una let- 
tera a firma dell'ammini- 
stratore straordinario 
Domenico De Prete in 
cui si nega l'acquisto del- 
le apparecchiature ri- 
chieste per carenza di 
fondi. Gli strumenti ver- 
ranno però comprati 
non appena la Regione 
erogherà i finanziamen- 
tl. 

Siamo di fronte a un 
banale disguido? La let- 
tera dell'Us] è stata sor- 
passata dall'aumento 
(fittizio) deliberato della 
Giunta regionale? O le 
due prese di posizione 
sono indipendenti l'una 
dall'altra? Certo nella vi- 
cenda qualcosa non qua- 
dra. 

Daniela Gross 


INIZIATIVA DEI BEATI COSTRUTTORI DI PACE 


Una guerra da «spegnere» 


Il programma prevede la presenza di gruppi di volontari in tre basi 


In un campo di pace tra 
la gente di Sarajevo per 
costruire una nuova con- 


| vivenza pacifica. Da sem- 


plici cittadini ‘convinti 
che la guerra nell'ex Ju- 
goslavia sia un proble- 
ma di tutti. E' in fase di 
partenza «Sarajevo 2» la 
nuova iniziativa non vio- 
lenta, promossa dai «Be- 
ati costruttori di pace», 
per contribuire alla solu- 
‘zione pacifica del conflit- 
toarmato in Bosnia Erze- 
gota, Il progetto del 

organizzazione umani- 
taria, che ha sede a Pado- 
va, è stato illustrato ieri 
da Alessandro Capuzzo, 
consigliere comunale 
della Lista Verde alterna- 
tivà e da don Albino Biz- 
zotto. «Il nostro obiettivo 
principale — ha spiega- 
to don Bizzotto — è vive- 
re con la gente di Sa- 
rajevo per condividerne 
le sofferenze e i proble- 


mi. Tutti noi sappiamo 
infatti che cos'è la guer- 
ra, ma pochi possono 
comprendere come ci sl 
sente "dentro" alla guer- 
ra. Il nostro gruppo, ben 
conscio dei propri limiti, 
vuole garantire una pre- 
senza continuativa sul 
territorio segnato dal 
conflitto, rispondendo al- 
le urgenze e ai bisogni 
dei cittadini, senza di- 
scriminazione etniche, 
religiose, culturali o ter- 
ritoriali». 

Il campo di pace di Sa- 
rajevo rientra nell'ambi- 
to di un'iniziativa più 
complessa che va sotto il 
nome di «Si vive una so- 
la pace». Già nel dicem- 
bre del ‘92 i Beati costrut- 
tori di pace erano riusci- 
ti a raccogliere 500 per- 
sone che hanno attraver- 
sato i territori delle popo- 
lazioni in guerra realiz- 
zando una capillare 
azione di diplomazia po- 


polare. «Nessuno di noi 
— ha proseguito don Biz- 
zotto — pu di sosti- 
tuirsi alle istituzioni lo- 
cali o internazionali. 
Cercheremo però di favo- 
rire il dialogo, curando 
tutti i rapproti possibili 
con i responsabili delle 
comunità religiose e con 
irappresentanti delle au- 
torità civili e militari. 
Vorremmo anche solleci- 
tare. l'Onu perché nelle 
aree di crisi i caschi blu 
siano affiancati da un 
corpo armato non violen- 
to, costituito in primo 
luogo da obiettori di co- 
scienza, con l'obiettivo 
di abbassare la tensione 
e favorire la comunica- 
zione». 

Il programma prevede la 
presenza continuativa 
di gruppi di volontari, 
nelle tre basi di Sa- 
rajevo, Ilidza e Kiseljak, 
nel periodo che va dal 
25 giugno al 15 settem- 


bre.Ipartecipanti svolge- 
ranno attività di media- 
zione e diplomazia popo- 
lare e di solidarietà. Le 
forme di partecipazione 
individuate sono di tre ti- 
pi a seconda della dura- 
ta della permanenza. La 
presenza dei volontari 
sarà quantitativamente 
intensificata nella setti- 
mana che va dal 7 al 15 
agosto, Per consentire la 
partecipazione di coloro 
che durante l'anno sono 
vincolati. da-impegni. di 
lavoro. Ogni partecipan- 
te dovrà essere completa- 
mente. autosufficiente 
per l'intero periodo di 
permanenza nel campo. 
I cittadini interessati 
possono rivolgersi per ot- 
tenere ulteriori informa- 
zioni alla segreteria ge- 
nerale dell'organizzazio- 
ne a Padova, în via Mari- 
silio Ù tel. 
003949663882. 

Erica Orsini 


PUBBLICATO DALLA MGS PRESS IL TESTO DI «DELIKATESSEN» 


n volume per «Sette sedie» 


Hanno partecipato alla presentazione gli autori Carpinteri & F 


Il caso ha voluto che 
non si potesse. scegliere 
giorno migliore. Nelle 
ore in cui sì susseguiva- 
no vorticose notizie di 
interrogatori, avvisi di 
garanzia e arresti a go- 
go, gli attori della Con- 


trada recitavano davanti . 


a un pubblico straripan- 
te alcune delle pagine 
più gustose di «Delikates- 
sen»: ovvero «Sette sedie 
di paglia di Vienna», la 
commedia di Carpinteri 
& Faraguna messa in sce- 
na qualche anno fa con 
grande successo al.tea- 
tro Cristallo e pubblica- 
ta ora in un volume edi- 
to per i tipi della Mgs 
Press. Alla presenza de- 
gli autori e di Pierluigi 
Sabatti, che ha condotto 
l'incontro organizzato 
nella libreria. ‘Nuova 
Universitas’, Orazio Bob- 
bio, Paola Bonesi, Mim- 


mo Le Vecchio, Ariella 
Reggio e Gianfranco Sa- 
letta hanno recitato bat- 
tute strappa applausi, 


giocando su sapide allu- 
sioni e fin troppo intuibi- 
li rimandi alla realtà di 
questi giorni. Edera Poli- 


drugo che raccontava 
dei «signori Comandanti 
che se ga fato i bori, ma 
signori bori, cole màndo- 


araguna 


le sula provianda». Per- 
ché come sì dice, «chi ro- 
ba un toco de pan va in 
galera e chi roba una ci- 
tà porta bandiera»... E 
via alludendo. 

Ma la presentazione 
di «Delikatessen», cui fa 
da prologo la recensione 
che Giorgio Polacco scris- 
se per il ‘Piccolo’ in occa- 
sione della ‘prima’ alla 
Contrada, è stata anche 
l'occasione per ricordare 
la figura del critico 
scomparso l'anno scor- 
so. Mentre da parte di 
Bobbio, presidente della 
Contrada, è venuto un 
ringraziamento alla Mgs 
Press, «complice» della 
compagnia del Cristallo 
con la pubblicazione di 
una collana dedicata alle 
commedie dei due notis- 
simi autori. A «Delikates- 
sen) seguirà fra breve 
l'edizione di «Un bigliet- 
to da mille corone». 


Invalidi, evitata la scure governativa 


Per quest'anno la scure 
governativa non tocche- 
rà né indennità di ac- 
compagnamento ai cie- 
chi, sordomuti, invalidi 
civili gravi né pensioni, 
La manovra governativa 
della settimana scorsa, 
tesa a rastrellare 13 mi- 
la miliardi, voleva condi- 
zionarle al reddito. 
Un'ipotesi che ha messo 
in allarme tutte le asso- 
ciazioni di categoria, tra 
cui la Federazione tra le 
associazioni nazionali 
degli invalidi fisici e sen- 
soriali formata da Unio- 
ne italiana ciechi, Ente 
nazionale sordomuti e 
Associazione nazionale 


mutilati e invalidi civili. 
La mobilitazione genera- 
le ha scongiurato l'imme- 
diata pericoloso: in parti- 
colare Giorgio Dimmimg, 
presidente regionale del- 
l'Anmic, sottolinea l'im- 
portante ruolo sostenuto 
nella vicenda dall'onore- 
vole triestino Sergio Co- 
loni, interressatosi in pri- 
ma persona per conto 
del ministro Barucci. 
Tutto inalterato per ora. 
Ma aluglio, quando il go- 
verno riprenderà il pro- 
blema della legge finan- 
ziaria per il ‘94, invalidi 
civili gravi, ciechi e sor- 
domuti saranno di nuo- 
vo in allarme. 


«Ci sono state promesse 
consultazioni preventi- 
Ve — spiga il presidente 
regionale Uic, Silvano 
Pagura, E' già una buo- 
na cosa, ma è prevedibi- 
le che ci verranno co- 
munque chieste rinun- 
ce». Dello stesso parere è 
anche Giovanni Di Gio- 
vanni, delegato triestino 
dell'Anglat (Associazio- 
ne nazionale guida legi- 
slazione handicappati 
trasporti), che riferisce 
informazioni ricevute a 
Udine dall'onorevole 
Franco Piro, il 22 mag- 
gio scorso in occasione 
di un convegno a margi- 
ne del «Glay Regazzoni 


show» Piro, ex presiden- 
te della commissione Fi- 
nanza della Camera e di- 
sabile, ispiratore di va- 
rie leggi per l'handicap 
tra cui la stessa recente 
legge-quadro, ha rileva- 
to l'intenzione del gover- 
no di riproporre il ta- 
glio». 

Si proporrà il nuovo di 
condizionare al reddito 
l'erogazionedell'indenni- 
tà di accompagnato per 


invalidi civili gravi, cie-. 


chi, sordomuti — rileva 
Di Giovanni —. Rimar- 
rebbe invariata la situa- 
zione dell'invalido con 
reddito personaleinferio- 
re ai 24 milioni o con un 


reddito di nucleo familia- 
re di poco superiore a 30 
milioni. Oltre a falcidia- 
re di 730 mila lire mensi- 
li i redditi dei disabili e 
di 930 mila quelli dei cie- 
chi, questa decurtazione 
è un'enorme limitazione 
all'autonomia individua- 
le, a caro prezzo finora 
mantenuta. A luglio 
quindi — conclude Di 
Giovanni — ci sarà anco- 
ra bisogno di far quadra- 
to per evitare di vedere 
solo rimandata di un an- 
no l'esclusione di un di- 
ritto che deve rimanere 
legato solo alla menoma- 
zione». 

Anna Maria Naveri 


Sil INPOCHERIGHE | 
In piazza precari 
del parastato 


E' stata fissata per oggi a mezzogiorno, davanti alla sede re- 
gionale dell'Inps del Friuli-Venezia Giulia, in via Battisti, una 
manifestazione di protesta del personale precario che da tem- 
po opera all'interno degli enti pubblici parastatali, in partico- 
‘are delle sedi del Centro-Nord; tale personale da tempo è in 
stato di agitazione a sostegno della vertenza. La manifestazio- 
ne è stata promossa dalle segreterie regionali del parastato di 
Cgil-Cisl-Uil-Cisal. Proprio sul sistema previdenziale italiano 
ha parlato il consulente del lavoro Arnaldo Rossi, candidato 
capolista del Pri alle regionali del 6 giugno: ha definito il caso 
Inps «grave e addirittura pericoloso» e parlando della sede di 
Trieste, Rossi ha ricordato che «sono stati erogati circa 4 mi- 
la miliardi di pensioni a cittadini croati e sloveni senza alcu- 
na:contropartita a causa di un accordo internazionale imbe- 


* cille». 


Allo studio un francobollo 
per la Ginnastica Triestina 


L'amministrazione postale ha allo studio l'emissione di un 
francobollo commemorativo per i 130 anni di fondazione del- 
la storica società «Ginnastica Triestina». Lo ha riferito il sot- 
tosegretario alle Poste e telecomunicazioni, on. Ombretta Fu- 
iarlamentare triestino Sergio Coloni, ora 
3 ale aveva formulato la propo- 
sta. Ora si attende che l'ufficio progetti dell'amministrazione 
postale predisponga il nuovo dentellato per commemorare la 


magalli Carulli, al 


sottosegretario al Tesoro, il 


«Ginnastica Triestina). 


Motociclisti contro l'imposta 
straordinaria: scade il termine 


In merito all'imposta straordinaria sui motocicli di potenza 
fiscale superiore ai sei cavalli, il Coordinamento dei motoci- 
clisti triestini invita tutti i centauri che avessero presentato 
istanza di rimborso presso l'intendenza di finanza e all'uffi- 
cio del registro per la restituzione della supertassa, di presen- 
tarsi quanto uan presso lo studio Collini di via Santa Cateri- 

339). E' necessario affrettarsi perché il termine 
di sessanta giorni, che scatta dalla data del I PARAIDANIO: sca-. 
drà proprio in questo ultimo fine settimana di 


na 3 (tel. 73: 


In salvo il capriolo travolto 


da un automobilista 


Sulla strada di Monte Spaccato, all'altezza dell'Area di ricer- 
ca, un automobilista ha travolto l'altra sera un capriolò di 
due anni, scaraventandolo sul ciglio della carreggiata e prose- 
guendo la marcia. L'animale è stato notato poco dopo da un 
ale sì è affrettato a 
chiedere aiuto a Elio Strolego, titolare dell'omonimo mobilifi- 
cio di Prosecco, il quale ospita nella propria dolina svariati 
esemplari di cervidi. Davide e Strolego hanno raccolto il ca- 
priolo, che era in preda a manifesto choc, e l'hanno sistemato 
sulla paglia di un gabbione nella dolina. L'animale, che pre- 
senta contusioni escoriate non gravi a una zampa, si è rapida- 


altro automobilista, Massimo Davide, il 


mente ripreso. 


WINNERS: FILM 
DA COLLEZIONE 


(dal Catalogo) 


(F 1) L'ULTIMA CORVEE 
con J. Nicholson 
(F 2) PASSIONE 
con B. Stanwick, W. Holden 
(F 3) TERRORE IN CITTÀ 
con €. Norris 
(F 4) L'ASSASSINIO 

DI MARY PHAGAN 
con J. Lemmon (2) 
(F 5) LA PECORA NERA 
con V. Gassman, L. Gastoni 
(F 6) L'ULTIMO TENTATIVO 
con S. McQueen, L. Remick 
(F 7) INTRIGO 

A HOLLYWOOD 
con J. Garner 
(F 8) IL VECCHIO GRINGO 
con J. Fonda, G. Peck 
(F 9) IL SERVO DI SCENA 
con A. Finney, T. Courtenay 
(F10) IL TIGRE 
con V. Gassman 
(F11) ISHTAR 
con D. Hoffman, W. Beatty 
(F12) FUNNY GIRL 
con B. Streisand, O. Sharif 
(F13) CALIFORNIA SUITE 
con W. Matthau,.J. Fonda 
(F14) IL GAUCHO 
con V. Gassman 
(F15) COMPLEANNO 

DI SANGUE 
con G. Ford 
(F16) AL SOLDO 

DI TUTTE LE BANDIERE 
con C. Bronson, T. Curtis 
(F17) BEST SELLER 
con J. Woods 
(F18) A PROVA DI ERRORE 
con H. Fonda, W. Matthau 
(F19) LA CONGIUNTURA 
con V. Gassman, J. Colllins 
(F20) PERFECT 
con J. Travolta 
(F21) TALE PADRE 

TALE FIGLIO' 
con D. Moore, K. Cameron 
(F22) UN PLOTONE 

DI SVITATI 
con B. Murray 
(F23) FATTO DI CRONACA 
con K. Keane 
(F24) BELVA DI GUERRA 
con J. Patrick, S. Bauer 
(F25) IL SUCCESSO 
con V. Gassman 


maggio. 


NATIONAL 
GEOGRAPHIC 


(‘con allegato libro) 

(G 1) IL PIANETA NATO 
DAL FUOCO 

(G 2) ENTRO LE MURA 
DI GERUSALEMME 

(G 3) SQUALI! 


(G 4) MADAGASCAR, L'ISOLA 


DEI FOSSILI VIVENTI 


(G 5) AVVENTURA IN POLINESIA 


(G 6) TESORI VIVENTI 
DEL GIAPPONE 
(G 7) YUKON: 


LA GRANDE AVVENTURA 
(G 8) DIARIO DEI SERENGETI 


(G 9) BALI, CAPOLAVORO 
DEGLI DEI 


(G10) AUSTRALIA: IL TRAMONTO 


DEGLI ABORIGENI 


(G11) ALL'OMBRA DEL VESUVIO: 


ERCOLANO 
(G12) SIBERIA 


ESPLORAZIONI 


Il Piccolo 


Tommaseo riaperto | 


La chiusura del Tommaseo, una fine 
ingloriosa. E invece nol Ha riaperto ieri i 
battenti più bello che mai. Ora ritorna alla 
città il tipico caffè storico mitteleuropeo 
come l'Hawelka di Vienna o il Florian di 
Venezia. 


INSì ELETTORALE A PAGAMENTO 


Piazza Goldoni 


DI GIORGIO 


parlerà sul tema 


«LA DESTRA 


PER GOVERNARE 
REGIONE E PROVINCIA» 


Committente: C.F. DERMRA43R10L424Q 


DA OGGI ALLE LIBRERIE «SVEVO» E «FENICE» 


avoloso sconto del 50% 
su centinaia di videocassette 


Dai grandi film ai documentari scientifici a sole 14.950 lire 


TERRE E SPECIE 
DA SALVARE 


(TI) 
(T 2) 
(T 3) 
(T 4) 
(T 5) 
(T_ 6) 
(I): 


(T 8) 


(T9) 
(T10) 
(T11) 


(T12) 
(T13) 
(T14) 


IL RIO DELLE AMAZZONI 
L’ARTICO ‘ 

MAGIA D'AFRICA 
UNIVERSO ACQUATICO 
ANIMALI DA SALVARE 

IL GRANDE AIRONE 
ALLA RICERCA 

DELLA BALENA FRANCA 
BIGHORN 

E LA TUNDRA CANADESE 
ANIMALI METROPOLITANI 
CIVETTE DA SALVARE 

LE GRANDI 

OCHE DELLE NEVI 
L'IPPOPOTAMO 

IL PANDA GIGANTE 
PRIDDY IL PORCOSPINO 


ARTE 


(A) 
(E 1) L'UOMO E IL FREDDO (A 2) 
(E 2) ABITANTI DELL'ANTARTIDE 
(E 3) L'ULTIMO PARADISO (A 3) 
(E 4) IL GRANDE GHIACCIO (A 4) 
(E 5) AVVENTURA (A 5) 


SOTTO I GHIACCI 


(E 6) ODISSEA IN CANOA AD 
(E 7) SPEDIZIONI AL LABRADOR (4 %) 
(E 8) CAVERNE DI CASTELGUARD 
(E 9) OLTRE L’EVEREST (9) 
(E10) SULLE TRACCE DEL 
FARAONE AKHENATON 0 
(E11) IL RISCHIO 
È IL MIO MESTIERE 
(E12) IL SERPENTE (AL): 
CHE MORDE IL SOLE dp 
(A13) 


MARE 


(M 1) GLI ULTIMI 
MARINAI DEL NILO 

(M 2) VELE NELL’ORIENTE 
MISTERIOSO 


CEZANNE 

DA REMBRANDT 

A VERMEER 

I CAVALLI DI SAN MARCO 
IL BAROCCO IN BOEMIA 
IL GOTICO 

IL SECOLO DI RUBENS 
INDIA MILLENARIA 

LA COLLEZIONE 

DI LUIGI XIV 

LA GRECIA 

E LE SUE ISOLE 

L’ARTE ALLA CORTE 

DI SPAGNA 

MANET 

RAFFAELLO 

RENOIR 


J. COUSTEAU 


(C 1) 
(€ 2) 


(M 3) PRUE VERSO IL GANGE 


(M 4) GLI ULTIMI 
JANGADEIROS 

(M 5) LE VIE DELL'OCEANO 

(M 6) GIUNCA CINESE 

(M 7) NAVI SOMMERSE 

(M 8) MARI E DINTORNI 


GRIDA DAL FONDO (2) 
DALL’ATLANTICO VERSO 
I GRANDI LAGHI (2) 


FUMETTI 


(B 1) 
(B 2) 


«=. © molto, molto, molto di più 


LIBRERIA «ITALO SVEVO», Galleria Rossoni 
Tel. 630330/630388 - Fax 370267 


LIBRERIA «LA FENICE», Galleria Fenice 
Tel. 370275 - Fax 370285 


THE KARATE KID (6) 
THE REAL 
GHOSTBUSTERS (10) 


ERRE 


H 
| 
| 


Il Piccolo 


MUGGIA / SITUAZIONE POLITICA ORMAI COMPROMESSA 


Crisi «prenotata» a giugn 


Trieste / Città e Provincia 


Venerdì 28 maggio 1993 


MUGGIA / SUCCESSO DELLA PETIZIONE 


o Oltre duemila i «no» 


Si dimette il vicesindaco Tremul, in disaccordo con il suo gruppo (Lista Frausin) all (()] al 6 per mille 


Si O INGREVE MM 
an Dorligo: voci 
«dalla sorgente» 


Il coro di voci miste «Primorec-Tabory di Opicina si esi- 
birà stasera a San Dorligo della Valle, con inizio alle 
21, con una performance dal titolo «Voci dalla sorgen- 
te». Sotto la direzione del maestro Matjaz Scek, il con- 
certo avrà luogo all'aperto, presso la fontana del paese. 
L'iniziativa rientra nell'ambito delle manifestazioni 
(l'ultima era una mostra di pittori locali allestita nel 
corso della «Majenca») promosse dal circolo culturale 
«Valentin Vodmik», che quest'anno festeggia il suo 
115.0 anniversario. L'obiettivo, inoltre, è quello di va- 
lorizzare gli angoli caratteristici del comune carsico. 


Saggio musicale 
di fine anno a Muggia 


L'associazione «Coro del Duomo di Muggia e la parroc- 
chia Ss. Giovanni e Paolo organizzano il saggio musica- 
le di fine anno. La rassegna si terrà domani alle 17.30 
nella sala Roma dell'oratorio parrocchiale, in piazza 
della Repubblica 8. 

Verranno eseguiti studi e brani per pianoforte, violi- 
no, chitarra e coro. Fra le altre composizioni, quelle di 
Gurci, Lehar, Bach e Mozart. Dieci i musicisti: al piano- 
forte Chiara Franceschini, Stefano Marinaz, Ottavio 
Gruber, Giorgia Demarchi, Mauro Postal, Rossella Cos- 
si e Ingrid Umek; al violino Tommaso Manzutto ed Eri- 
ca Umek; alla chitarra, infine, Giovanni Capozzari, 


In caso di infortunio: 
lezioni di primo soccorso 


Come agire in caso di emergenza, sia esso un infortu- 
nio nell'ambiente domestico o un incidente per strada? 
A spiegarlo ai ragazzi della scuola media muggesana 
«Nazario Sauro» ci hanno pensato le infermiere volon- 
tarie della Croce rossa italiana di Trieste, avviando un 
corso di primo soccorso (articolato in cinque lezioni di 
due ore ciascuna): Vi hanno aderito sei classi, con i ri- 
spettivi docenti di lettere. «L'iniziativa si è rivelata im- 
portante sia per le nozioni acquisite ai fini delle pre- 
venzione e della sicurezza — commenta l'insegnante 
coordinatrice, Roberta Zanini — che per il discorso in- 
terdisciplinare, riguardante soprattutto lo studio delle 
scienze. Speriamo perciò di ripeterla l'anno prossimo». 


Gli interventi dell’Act 
perla sicurezza delle strade 


Nel 1992 l'Act ha effettuato sulle strade di Trieste co- 
erte dal servizio di linea urbana 102 interventi di sab- 
latura, cioè di spargimento di sabbia sui residui oleo- 

si caduti sull'asfalto. Di questi, però, soltanto 47 erano 

derivati da mezzi dell'Act. I dati sono contenuti nel te- 
sto della Isa che il presidente dell'Act, Francesco 

Rotondaro, ha dato all'interrogazione presentata il 15 

marzo dal consigliere dell'assemblea dell'Act, Manlio 

Giona, Nella sua richiesta, Giona aveva fatto presente 

la pericolosità che le macchie d'olio e di gasolio versa- 

te accidentalmente dai motori degli autobus, costitui- 
scono per il traffico veicolare e in particolare per i mo- 
tociclisti. Pronta la risposta dell'azienda, che ha confer- 
mato l'esistenza di un veicolo di assistenza sempre 
pronto a intervenire sia in caso di guasti meccanici che 
per ricoprire, con sabbia assorbente, eventuali perdite 

le, come confermato dai dati, non sempre sono provo- 
cate dagli autobus. Per prevenire comunque possibili 
perdite e aumentare la sicurezza per le due ruote, l'Act 
sta gradualmente sostituendo tutti i manicotti origina- 

li con altri in silicone, più costosi, ma dalla durata qua- 

druplicata. 


Crisi di giunta congela- 
ta fino al 6 giugno. Sa- 
rà tolta dal «freezer» 
subito dopo l'esito del 
duplice test elettorale 
per il rinnovo dei con- 
sigli provinciale e re- 
gionale: allora a Mug- 
gia si aprirà una verifi- 
ca politica, che ha il sa- 
pore di una resa dei 
conti all'interno di 
una maggioranza che 
oggi vacilla. 

L'altro ieri, il vice- 
sindaco e assessore al 
bilancio Luciano Tre- 
mul (Lista Frausin), 
l'esponente più anzia- 
no in seno all'assem- 
blea di piazza Marco- 
ni, ha rassegnato: for- 
malmente e «inderoga- 
bilmente» le sue dimis- 
sioni dalla giunta. Tre- 
mul resterà comunque 
nell'esecutivo, su ri- 
chiesta dello . stesso, 
ma non oltre il 6 giu- 
gno. Dopo questa data, 
qualunque sia l'esito 


delle urne e indipen- 
dentemente dalla veri- 
fica politica locale, tor- 
nerà a sedersi in aula 
quale semplice consi- 
gliere comunale, «per 
rispetto — sottolinea 
— della volontà e fidu- 
cia dei muggesani che 
mi hanno scelto quale 
loro rappresentante». 

I motivi che hanno 


indotto il vicesindaco | 
a rimettere il suo inca- 


rico nelle mani del sin- 
daco sono spiegati in 
termini di «valutazio- 
ni e posizioni divergen- 
ti e contrapposte nel 
merito dei rapporti po- 
litici e amministrati- 
vi» con il suo gruppo 
della Lista Frausin. In 
particolare, secondo i 
«si dice», Tremul non 
avrebbe gradito le re- 
centi, ultime dichiara- 
zioni non esattamente 
concilianti sull'attuale 
gestione amministrati- 
va dell'ente, rilasciate 


dal suo capogruppo 
Claudio Mutton, suo 
predecessore al bilan- 
cio. 

Il vicesindaco, inol- 
tre, afferma di volersi 
discostare «da un mo- 
do di “fare politica” da 
parte delle altre com- 
ponenti il consiglio co- 
munale, nel quale — 
rileva — non mi rico- 
nosco». Tremul inten- 
de in ogni caso «ringra- 
ziare i colleghi di giun- 
ta per l'ottimo rappor- 
to avuto in questi cin- 
que mesi di intenso la- 
voro collegiale». 

«La giunta — asseri- 
sce il sindaco Ulcigrai 
— ha chiesto a Tremul 
di soprassedere alle di- 
missioni, dopo averle 
rassegnate per motivi 
di carattere generale 
ma anche personale. 
Da parte sua, c'è stata 
data piena disponibili- 
tà per congelarle fino 
al 6 giugno. Obiettivo 


primario a questo pun- 
to, per sindaco e giun- 
ta — prosegue —, re- 
sta quello di verifica- 
re, subito dopo le ele- 
zioni, le condizioni per 
una continuità o meno 
dell'impegno ammini- 
strativo, cercando per 
quanto possibile di 
non arrecar danno alla 
collettività». 

Aria di smobilitazio- 
ne, quindi. «Questa si- 
tuazione — conclude 
Ulcigrai, tornando sul- 
le dimissioni del suo 
vice — nasce da un 
malessere esistente al- 
l'interno della maggio- 
ranza. In un momento 
di crisi morale, politi- 
ca e dei partiti, ognu- 
no di noi si trova in 
uno stato di crisi per- 
sonale anche in rela- 
zione alle linee politi- 
che di una stessa coali- 
zione di governo. Di 
più, ora, non posso di- 
re). i 
Luca Loredan 


STABILIMENTI BALNEARI 


Tutto mare e divertimento 


Calo dei prezzi, quest'anno, al «Sirena» di Grignano 


Bagno «Sirena», non solo 
mare. I giochi acquatici 
sono il fiore all'occhiello 
dello stabilimento. bal- 
neare grignanese, uno 
tra i più frequentati dai 
giovani triestini. Verso 
gli ultimi giorni di scuo- 
la intere classi cittadine 
si accalcano sugli auto- 
bus della linea «36», che 
dallo scorso anno ha pro- 
lungato il percorso fino 
in centro-città. Proprio 
per questo i titolari dello 
stabilimento hanno pun- 
tato sulla formula del di- 
vertimento soddisfatto 
le esigenze della cliente- 
la. Sull'ampio litorale at- 
trezzato, separato in due 
zone distinte, sono stati 
infatti installati una 
«swimming balls» e un 
tappeto elastico. La pisci- 
na piena di palline multi- 
colori è riservata ai bim- 


bi più piccoli e già lo 
scorso anno, ‘almeno a 
sentire i gestori, ha ri- 
scosso più successo di 
quella di acqua di mare. 

Un altro mollettone 
elastico dotato di un 
trampolino vero e pro- 
prio si trova in mezzo al 
mare, fissato ad una zat- 
tera galleggiante, in gra- 
do di ospitare una venti- 
na di ragazzi. Ormai in 


I giochi acquatici sono il fiore all'occhiello dello 
stabilimento balneare di Grignano. 


disuso invece iltrampoli- 
no «classico», dal quale 
si sono tuffate intere ge- 
nerazioni, Il «Sirena» 
quest'anno aprirà i bat- 
tenti il 31 maggio (orario 
9-19), con una gradita 
sorpresa per l'affeziona- 
ta clientela, 

Il costo dell'ingresso 
ha subito un lieve ribas- 
so. La scorsa stagione il 
prezzo era unificato a 6 
mila lire, mentre per 


questa stagione il bigliet- 
to nei giorni feriali scen- 
de a 4.900 lire. A disposi- 
zione dei bagnanti 46 ca- 
panni, 150 cabine ed 
unospogliatoio a rotazio- 
ne di 800 posti. Gli 
amanti delle comodità 
possono noleggiare om- 
brelloni, sedie a sdraio e 
lettini. I ragazzi però 
sanno che chi arriva pri- 
ma al mattino si aggiudi- 
ca. un posto-al sole,\mo- 
deratamente comodo, 
sui numerosi tramezzi 
di legno, il cui uso è com- 
preso nel biglietto d'in- 
gresso. Ai patiti della tin- 
tarella integrale è invece 
riservato il solario, con 
doccia di acqua salata. E 
per mangiare? Nessun 
problema, il bar del «Si- 
rena» è dotato di un for- 
nitissimo buffet. 

Erica Orsini 


MUGGIA / LUCIANA SIMONI HA 28 ANNI 


Aerobica: campionessa «per caso» 


Ha vinto il titolo italiano a Salsomaggiore, ma ora l’aspettano i mondiali in America 


Luciana Simoni ha cominciato con la danza ed 
è passata all’aerobica solo sei mesi fe. (foto Balbi) 


Una campionessa per 
scherzo. Ma Luciana 
Simoni (28 anni), mug- 
gesana, campionessa 
lo è davvero. Un talen- 
tonaturaleconsideran- 
do che ha vinto i cam- 
pionati italiani di aero- 
bica, senza avere alle 
spalle grandi esperien- 
ze e anni di allenamen- 
to in questa specifica 
disciplina. Ha iniziato 
solo sei mesi fa, incita- 
ta dai compagni di cor- 
so per istruttori federa- 
li. E' andata a Salso- 
maggiore per parteci- 
pare e divertirsi ed è 
tornata con un titolo 
italiano che le dà la 
possibilità di insegna- 
re anche fuori della pa- 
lestra triestina, di par- 
tecipare agli stage con 


gli altri campioni, e ai 
prossimi europei di Ri- 
mini. Se tutto andrà 
bene, in prospettiva ci 
sono i mondiali ameri- 
cani. 

Luciana ha iniziato 
con la danza classica e 
moderna; da sei anni è 
passata all'aerobica al- 
lenandosi due ore al 
giorno e insegnando. 

Ma all'aerobica com- 
petitiva, che differisce 
completamente dalla 
tradizionale, si è avvi- 
cinato solo in dicem- 
bre. In questa discipli- 
na, piuttosto recente e 
poco conosciuta so- 
prattutto qui a. Trie- 
ste, si cimentano per 
lo più i ballerini, gli at- 
leti delle ginnastica ar- 
tistica e di altri sport. 


SGONICO /OGGI SI APRE LA VENTINOVESIMA «MOSTRA» 


Arriva forte quest'anno 
il richiamo di Bacco dal- 
le viti del Carso, dopo 
un'annata che già molti 
definiscono eccezionale, 
La presentazione della 
ventinovesima edizione 
della «Mostra del vino» 
di Sgonico, che si terrà 
questo pomeriggio alle 
19, aggiungela voce otti- 
mistica dei viticoltori lo- 
cali a quella degli estima- 
tori di enologia di tutta 
la provincia. — 

La manifestazione, 
che si aprirà ufficialmen- 
te questa sera, è stata or- 
ganizzata da un comita- 
to promotore composto 
dall'amministrazione co- 
munale di Sgonico, dal 


Tanti vini di buona qualità. E Pannata sarà «eccezionale» 


Circolo sportivo Kras e 
dal circolo culturale Rde- 
ca Zvezda, in collabora- 
zione con la Comunità 
Montana del Carso. 
«L'attività di viticoltu- 
ra - spiega il sindaco Mi- 
los Budin - rappresenta 
uno CORE aspettitradizio- 
nali della vita del Carso, 
che nel corso dei secoli è 
stato trasformato dal la- 
voro dell'uomo. Per que- 
sto è molto importante 
che il nuovo governo re- 
gionale si esprima sulle 
attività produttive che 
saranno compatibili con 
Loud del par- 
co del Carso, per mettere 
fine a un "regime di 
sospensione” che grava 


su tutte le attività pro- 
duttive di queste zone». 
Per l'edizione di que- 
st'anno la commissione 
ha selezionato 15 vini di 
10 viticoltori, che espor- 
ranno sei campioni di vi- 
no terrano e nove di vino 
bianco. Questi prodotti 
sono già stati giudicati 
dagli esperti di notevole 
qualità, dovuta a un co- 
stante miglioramento de- 
gli aspetti tecnici della 
vinificazione da parte 
dei viticoltori. La rasse- 
gna, che si aprirà questa 
sera con le premiazioni, 
si protrarrà fino a dome- 
nica sera; nel calendario, 
oltre alle tipiche serate 
di ballo, sono previste 


manifestazionidicaratte- 
re sportivo e culturale. 
Domani mattina si ter- 
tà un torneo internazio- 
nale di bocce, domenica 
pomeriggio invece toc- 
cherà alla quarta edizio- 
ne del torneo «Kras» di 
karate, che si concluderà 
in serata con un'esibizio- 
ne. Sempre domenica, al- 
le 19 è prevista un'esibi- 
zione del gruppo teatrale 
giovanile dell'associazio- 
ne «Tahory \di Opicina. 
Durante i tre giorni della 
manifestazione rimarrà 
aperto un chiosco per 
l'assaggio e la vendita 
promozionale dei prodot- 
tl. 
ma. la. 


Si tratta di un mix 
di coreografie, musi- 
che e prove di forza: 


uno sforzo fisico e di » 


fantasia per colpire 
nel giro di un minuto e 
40, un minuto e 50 la 
giuria sta. 
campionati italiani da 
15 elementi) con il vin- 
colo di alcuni passi ob- 


‘bligatori. 


«Ogni anno diventa 
più difficile — dice la 
Simoni — perché la di- 
sciplina è in costante 
evoluzione, e coloro 
che provengono dalla 
ginnastica artistica so- 
no indubbiamente: av- 
vantaggiati). 

Per arrivare alle fi- 
nali Luciana, che è tes- 
serata per la Fia, ha 
dovuto sostenere le se- 


Per l'edizione di 


(composta ai : 


lest'anno, la commissione ha 


lezioni, sempre a Salso- 
maggiore (per il Sud si 
svolgevano a: Roma). 
Sono rimaste 25 atle- 
te, e una volta conclu- 
se le eliminatorie solo 
sei, 

Lei non ci credeva, 
ma gli americani, sicu- 
ramente i più forti ed 
esperti, avevano già 
previsto la sua vitto- 
ria. 

Un ringraziamento 
particolare Luciana lo 
manda a un campione 
italiano. di. Venezia, 
che l'ha aiutata. nelle 
coreografie nelle fasi 
di selezione (sue ‘inve- 
ce quelle per la finale) 
e a Edy Meola che le 
ha scritto le musiche 


.originali. 


r.m. 


selezionato quindici vini di dieci viticoltori. 


Ben 2445 muggesani 
hanno firmato contro 
la decisione del Comu- 
ne di adottare l'Ici al 6 
per mille. 

«Una scelta quanto 
mai impopolare  — 
commenta Livio Posto- 
gna, uno dei promoto- 
ri della protesta — co- 
me emerge dalle ade- 
sioni da noi raccolte 
casa per casa in un so- 
lo mese di tempo (di 
cui il 48% sono di pro- 
prietari di immobili)». 

Sull'argomento si 
svolgerà stasera, con 
inizio alle 20, una riu- 
nione pubblica  pro- 
mossa dai firmatari e 
di commercianti loca- 

db 

A ospitare l'iniziati- 
va (cui è stato invitato 
il sindaco) sarà la pale- 
stra «Pacco», presso la 
scuola elementare «De 
Amicis). 

b. m. 
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Santa Barbara: si conclude 
oggi l'ex tempore di pittura 


«Ricordando Santa Bar- 
bara». L'ex tempore di 
pittura, rivolta a quanti 
hanno frequentato l'ex 
scuola elementare di 
Santa Barbara, celebra 
oggi il suo momento con- 
clusivo con la cerimonia 
di premiazione (i premi 
sono offerti dal Comune 
di Muggia e dall'Azienda 
di promozione turistica). 
L'inizio è previsto per le 
15, presso l'istituto «Da 
Amicis». 

«Sì tratta di un proget- 
to elaborato dal collegio 
docenti _ spiega il vica- 
Tio Edgardo Mauri _, e 
rientrante nel quadro 
dell'attività educativa al- 
la salute, L'intento è in- 
fatti quello di favorire 
l'integrazione degli alun- 
ni nel nuovo ambiente, a 
seguito del trasferimen- 
to (avvenuto agli inizi 
dell'anno scolastico) nel- 


la nostra struttura di via 
D'Annunzio». 

Due le sezioni in con- 
corso: una è riservata ai 
ragazzi (vi hanno parte- 
cipato 90 allievi della De 
Amicis, vale a dire le cin- 
que sezioni a tempo pie- 
no dell'ex scuola di San- 
ta Barbara) e una agli 
adulti (gli ex alunni, che 
potevano concorrere con 
qualsiasi elaborato scrit- 
to, pittorico, grafico o fo- 
tografico). Quanto ai 
componenti della com- 
‘missione giudicatrice, vi 
figurano artisti, studio- 
si, insegnanti, tutti nomi 
in qualche modo collega- 
ti alla frazione di Santa 
Barbara: Aldo Bressanut- 
ti, Mara Ciacchi, Barba- 
ra Negrisin, Natalia Zil- 
li, Daniela Frausin, Fran- 
co Stener, Marvi Maras- 
si, Almea Pacco. 

b.m. 
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L'altra faccia dell’isola d’oro 


o i 


Mobili in stile barocco. 


e Biedermayer, monete, 
quadri, porcellane, 
bronzi, medaglie, ogget- 
ti preziosi e stampe an- 
tiche saranno in vendi- 
ta, da oggi al 31 mag- 
gio, alla nona edizione 
dell'«Antik - Messe» — 
mostra dell'antiquaria- 
to — di Villaco. La ma- 
nifestazione, una delle 
più importanti dell'Au- 
stria, è stata presentata 
a Udine dal presidente 
degli antiquari della vi- 
cina. Repubblica, Neil 
Oakden. 3 
Alla fiera antiquaria 
hanno già dato la loro 
| adesione ‘35. espositori 
austriaci e di altri pae- 
si. «Sarà un'occasione 
unica ha detto 
Oakden — per visiona- 


Si è detto spesso che il so- 
le e il mare non bastano 
più al moderno turista. E 
si è pure fatto riferimen- 
to al fatto che Grado pro- 
prio sotto questo punto 
di vista è certamente una 
città fortunata, C'è infat- 
ti il prezioso centro stori- 
co con le basiliche paleo- 
cristiane; esiste un inizio 
di agriturismo nella fra- 
zione di Fossalon; la pe- 
sca, con le caratteristi- 
che imbarcazioni ormeg- 
giate in porto e con gli 
uomini dediti alla pulizia 
e alla riparazione ‘delle 
reti, fa anch'essa la sua 
parte e c'è pure, e soprat- 
tutto quell'incredibile e 
suggestivo ambiente che 
è la laguna. 

Un ambiente che viene 
certamente rispettato dai 
locali (un po' meno da 
qualche turista che la- 
scia immondizie o corre 
troppo veloce lungo i ca- 


nali mettendo a rischio il‘ 


mantenimento degli argi- 
ni) che lo considerano di 
primaria importanza sia 
per gli aspetti naturalisti- 
ci e sia per quelli econo- 
mico-lavorativi (da que- 
ste parti si vive anche di 
pe lagunare). Sotto 
‘aspetto-turistico questo 
ambiente naturale viene 
visto quindi come 
un'escursione indimenti- 
cabile da inserire nell'al- 
bum dei ricordi. 

E ci sono diverse possi- 
bilità offerte soprattutto 
dal «pacchetto» predispo- 
sto dall'ufficio visa: 
Adriamare che annual- 
mente programma un'in- 
finità di escursioni gior- 
naliere (non dimentichia- 
mo che ci sono pure i va- 
poretti del gruppo moto- 
scafisti che portano più 
volte al giorno all'isola- 
santuario di Barbana). 

Per quanto concerne la 
laguna vi sono dunque 


 «ANTIK MESSE» IN CARINZIA 


| La Fiera di Villaco 
Bagarre a Parma 


re oggetti straordinari». 
Il responsabile della An- 
tik-Messe ha anche ri- 
cordato che gli eventua- 
li acquirenti italiani per 
cifre superiori ai mille 
scellini non avranno 
problemi di dogana, Al- 
la nona edizione della 
Fiera  dell'antiquariato 
di Villaco saranno espo- 
ste anche macchine 
d'epoca. Si tratta — è 
stato precisato — di au- 
tomobili di 30-40 anni 
fa che potranno essere 
acquistate)». 

Ma c'è un altro im- 
portante appuntamento 
per gli appassionati, «Il 
va y avoir de la bagar- 
re» (qui succede un taf- 
feruglio). E' questo il ti- 
tolo della terza edizione 
del raduno europeo di 
mercanti d'antiquariato 


in programma al quar- 
tiere fieristico’ di Parma 
da oggi a domenica. Nel- 
l'open space di 30 mila 
metri quadrati coperti 
si ritroveranno antiqua- 
rie compratori, visitato- 
ri e curiosi per acquista- 
re, vendere le merci più 
varie e più insolite: ani- 
mali impagliati, tute da‘ 
palombaro, spade e ar- 
chibugi, orologi anima- 
ti, strumenti di scienze 
perdute, utilizzati da 
qualche alchimista nel- 
le sue improbabili ricer- 
che, oggetti magici e 
sorprendenti. 
«Bagarre», giunta alla 
terza edizione, punta a 
superare i risultati del 
'92; oltre 20 mila visita- 
tori e 300 espositori pro- 
venienti da tutta Euro- 
pa. All'interno della ma- 


nifestazione saranno al- 
lestite anche alcune mo- 
stre collaterali. La pri- 
ma «Gli eroi buoni della 
Tomasina») riguarda il 
fumetto italiano degli 
anni ‘40 e ‘50 e racco- 
glie 2.500 disegni relati- 
vi a famosi personaggi 
quali Akim e Dick “mi 
mine, scelti dall'archi- 
vio della casa editrice 
Tomasina. 

Unaltro appuntamen- 
to proposto da «Bagar- 
re» è quello con la cro- 
molitografia, una tecni- 
ca di stampa litografca 
a colori caduta in disu- 
so agli inizi di questo se- 
colo. La terza rassegna 
collaterale presenterà 
le più prestigiose auto 
d'epoca e sportive: Lam- 
borghini, Ferrari, Mase- 
rati e De Tomaso. 


varie possibilità come a 
esempio «La laguna - fau- 
na e folklore», con guida, 
che prevede anche una 
sosta in un «casone» e 
un'altra a Barbana che è 
in programma il lunedì, 
il giovedì e il sabato. 
Un'altra escursione nol 
to suggestiva è poi quella 
che ui a Porto 
Buso, a quel caratteristi- 
co villaggio di pescatori 
che si trova a Ovest di 
Grado, dove c'è pure la 
possibilità di fare uno 
spuntino di pesce. 

Anche per raggiungere 
Porto Buso ci sono varie 
ipotesi. La società di na- 
vigazione —motoscafisti 
gradesi prevede viaggi 
giornalieri, dal lunedì ‘al 

iovedì, con partenza al- 
fe 14.30 mentre il vener- 
dì con partenza alle Ìl. 
Nel «Pacchetto» del- 
l'Adriamare c'è però 
un'altra, opportunità, 
quella di raggiungere Por- 


to Buso il lunedì, marte- 
dì, mercoledì e venerdì al- 
le 10 e alle 15 di ogni 
giorno (il To per gli 
adulti è di lire 15.000 
mentre per i bambini di 
7.500 lire). 

Partendo da Grado si 
imbocca il canale di San 
Pietro d'Orio, quindi at- 
traverso la Litoranea Ve- 
neta si raggiunge Porto 
Buso-Anfora. Un percor- 
so a bassa velocità che 
consente di ammirare da 
entrambi i lati dei canali 
le numerose «mote» e gli 
altrettanti «casoni», le ca- 
ratteristiche costruzioni 
in canna un tempo abita- 
zioni stabili dei pescatori 
gradesi (attualmente solo 
quattro sono coloro che 
risiedono ancora stabil- 
mente nei loro «casoni»). 

Pescatori che fino a 
‘una ventina di anni fa fa- 
cevano ritorno ‘a Grado 
solamente un paio di vol- 
te all'anno, per Natale, 


Pasqua e per la «Madon- 
na de Barbana» e che ave- 
vano il loro collegamento 
con l'«Isola del sole» uni- 
camente attraverso il «ba- 
telante». Un uomo che co- 
me lavoro aveva proprio 
il compito di portare a 
vendere a Grado il pesce 
pescato dai «casoneri», di 
effettuare tutte le prati- 
che burocratiche e di tor- 
nare in laguna portando i 
viveri per i residenti. 
Una gita davvero indi- 
menticabile che può dive- 
nir ancor più «interessan- 
te» se si vuole cogliere 
l'occasione della presen- 
za sul posto della Tratto- 
ria «Ai Ciodi», l'unica di 
tutta la laguna. Una trat- 
toria dove c'è la possibili- 
tà di degustare varie qua- 
lità di pesce e molluschi 
e dove, se si è fortunati, 
si può avere pure l'occa-' 
sione di mangiare i «gran- 
si pori). 
Antonio Boemo 


RADUNO ISONTINO 


Avanza l’esercito 


delle fuoristrada 


E' pronto al via il 2.0 
Meeting Internazionale 
dell'Amicizia 4X4, Una 
manifestazione aperta 
a tutti gli amanti della 
natura e del fuoristra- 
da, che tende a eviden- 
ziare l'importanza. di 
questo connubio a vol- 
te mal interpretato dal- 
la società attuale. 

Infatti sono’ molti i 
problemi che gli aman- 
ti della disciplina fuori- 
stradistica debbono af- 
frontare Quotidiana- 
mente, sia dal punto di 
vista. economico che 
culturale e sportivo. 

Il Fuoristrada Club 
Gorizia, convinto soste- 
nitore del mondo 4X4, 
si adopera Continuati- 
vamente per poter pro- 


UNA GUIDA PER PORDENONE E LE SUE VALLI 


Cara, vecchia osteria 


Cara vecchia trattoria. 
Oggi quasi scomparsa, 
fagocitata dal fracasso 
dalla paninoteca, dalla 
fretta. Oggi si mangia ve- 
locemente, spesso in pie- 
di e molti caffè, seguen- 
do questo nuovo Trend, 
hanno fatto scomparire 
tavoli e sedie. Ma non 
tutto è perduto, Lo dimo- 
stra l'uscita del volume 
«Hostariae e trattoria di 
Pordenone e delle sue 
valli», curato da Luca Co- 
lombaro e Luca Turrin e 
pubblicato da Aviani edi- 
tore, che verrà presenta- 
to domani alle 18.30 


presso il Caffè municipio 


Pordenone. 

Non tutto è perduto 
‘perché Colombaro e Tur- 
rin, nel loro percorso tra 
bicchieri di vino e cic- 
chetti, hanno scovato 
una trentina di trattorie 
«fuori porta» dove il vec- 


chio modello rustico e 
casereccio si conserva 
pressoché incontamina- 
to, In questi locali, per 
una spesa media che si 
deci attorno alle 30 mi- 
la lire, si possono gusta- 
re piatti tipici, dalla «pi- 
tina» (polpette di carne 
di pecora della Val Tra- 
montina» al «Coss» (spe- 
cialità di carni e formag- 
gio fuso) e non tipici, co- 
me le specialità piemon- 
tesi di Piè Lungo. Non so- 
lo. 

L'attrattiva eno-ga- 
stornomica, seppur im- 
portante non è infatti 
l'unica dimensione a ca- 
ratterizzare questi locali 
come trattorie. Perché 
«hostariae» sono quei lo- 
cali che permettono di ri- 
scoprire la voglia di sta- 
re assieme, il gusto della 
conversazione, del gio- 
co. E la cena diventa so- 


tà, 


lo un pretesto, un simpa- 
tico pretesto, per familia- 
rizzare, per ‘scambiarsi 
esperienze, per creare 
nuovi legami. 

Sì, questa sorta di fa- 
miglia pubblica, osteria 
o trattoria che dir si vo- 
glia, esiste ancora, in 
Val Tramontina o in Val 
Cellina, lontano dalla cit- 
insomma, lontano 
dai nuovi ritmi, dalle 
nuove abitudini anche 
dal nuovo consumismo, 
e vicine invece alla tradi- 
zione, al gusto della vita 
collettiva. Che poi è an- 
che lontano, in termini 
chilometrici è assai ridot- 
to. E' solo una questione 
di scelta. La loro i cura- 
tori del volume l'hanno 
già fatta, perchè si ripro- 
pongono tra breve di 
sconfinare nella loro ri- 
fee nel Carso e nel Col- 
io. 


Alessandra Pavan. 


Feste popolari della Carnia 


Un appuntamento al me- 
se con la Carnia, la sua 
storia, la sua cultura e le 
sue tradizioni: questa 
l'iniziativa che l'Azienda. 
di' promozione turistica 
del comprensorio carnico 
ha voluto realizzare per- 
chè friulani è non possa- 
no ritrovare le radici del-, 
la più autentica cultura 
locale e, insieme, riscopri- 
te alcuni dei luoghi più 
affascinanti e ricchi | 

storia della nostra regio- 
ne. La Carnia invita quin- 
di la gente ad andare al 
di là dei luoghi comuni, 
delle piste da sci d'inver- 
no e di rifugi alpini 
d'estate, a unirsi alla co- 
munità locale nel festeg- 


giamento di grandi ricor- 
renze popolari che si sno- 
dano durante tutto il cor- 
so dell'anno e appartengo- 
no a una tradizione seco- 
lare, se non addirittura 
millenaria. n 
Grazie a un minuzioso 
lavoro di ricerca di mate- 
riale «sul campo» e di ap- 
profondimento storico e 
ibliografico, l'Apt della 
Carnia ha individuato do- 
dici tra le più significati- 
ve feste popolari e ricor- 
renze religiose e sotto il 
marchio «Carnia Cuore 
Antico», le ha riproposte 
nell'arco dell'anno. Un 
cuore rosso con un mar- 
chio stilizzato, riprodu- 
zione di un sigillo degli 


antichi mercanti ambu- 
lanti carnici, i «Cramars), 
contraddistingue le dodi- 
ci feste, scelte a esprime- 
re la tradizione culturale 
di antica memoria conta- 
dina e artigiana. Si è co- 
minciato a maggio l'altra 
domenica con Ja più anti- 
ca, la solenne processio- 
1 Ca Bacio delle Croci 
celebrata sopra Zuglio. 
Col sodalizio ini 

rende il via poi in tutta 
la Carnia la monticazio- 
ne; il 16 luglio, in occasio- 
ne della festività della Be- 
ata Vergine del Carmine 
si celebra a Tolmezzo la 
«Sagra del Borgat», anti- 
ca festa paesana; la «Fie- 
ste tas Corts» si svolge in- 


vece la terza domenica 
d'agosto nei vari borghi 
di Ravascletto. Risale al 
1293 la «Sagre di Placey 
che si festeggia a Paluzza 
la prima domenica di set- 
tembre, mentre la dome- 
nica successiva al 7 otto- 
bre, ricorrenza della Bea- 
ta Vergine del Rosario, la 
gente di Verzegnis offre 
ai turisti un ricco merca- 
to di prodotti agricoli tra- 
dizionali allestito nei bor- 
ghi del paese. 

L'11 novembre a Ovaro 
si tiene il mercato di San 
Martino; durante il perio- 
do natalizio a Sutrio si po- 
trà ammirare una rasse- 
fra di presepi scolpiti nel 
legno o realizzati con le 


tecniche più varie, Da Ca- 
podanno all'Epifania tre 
‘Re Magi fanno visita alle 
famiglie di Arta Terme 
cantando antiche canzoni 
“in friulano.‘ 

L'ultima domenica di 
Carnevale l'appuntamen- 
to è a Sauris; il sabato 
successivo a San Giusep- 
pe si rinnova la tradizio- 
ne del «Tir des cidulos», 
le rotelle di legno infuoca- 
te lanciate dal colle che 
sovrasta Forni Avoltri e a 
Paluzza, in occasione del- 
le festività pasquali, ven- 
gono allestite. le sacre 
Rappresentazioni dell'ul- 
tima cena e della passio- 
ne di Cristo. i 

Anna Rita Tavano 


seguire l'attività sporti- 
va agonistica e non, nel 
pieno rispetto delle nor- 
me e soprattutto della 
natura del fuoristrada, 
così ha organizzato la 
seconda edizione del 
Meeting Internazionale 
dell'Amicizia 4X4 che 
si svolgerà il 29-30 
maggio 1993 con un 
percorso molto vario e 
piacevole, parte in Ita- 
lia e parte in Slovenia, 
lungo ampi sterrati, tor- 
tuose mulattiere profu- 
mate di primavera e co- 
lorate da immagini di 
vita quotidiana fino. a 
raggiungere in serata 
Otocec. — ; 
Domani sono. previ- 
ste le prove di abilità di 
guida per tutti coloro 
che vorranno partecipa- 


Domani, con inizio alle 
20, nella floreale cornice 
del ristorante «Arcimbol- 
do» di San Canzian 


d'Isonzo, il Gruppo Eno- 


rastronomicoTriestino, 
in collaborazione con il 
titolare del locale, Enzo 
Fumis, propone il «Gran 
Galà di Fiori». Una miria- 
de di piatti che ricorda- 
no la tavolozza di un pit- 
tore. In apertura l'aperi- 
tivo Brut La Pergola. Gli 
antipasti: zucchine ai pe- 
tali di papavero; insala- 
ta belga gratinata allo 
speck, papavero e rosa; 
fiori di sambuco dorati; 


patata a guscio con cre-' 


ma di petali di rosa; bar- 
chetta di sfoglia con cre- 
ma di asparagi e zaffera- 
no; involtino di melanza- 
na con petali misti di pa- 
pavero e rosa. 

In abbinamento Tra- 


re. Domenica il diverti- 
mento continuerà, con 
una serie di prove mol- 
to.varie e diverse, qua- 
sia sorpresa, sempre le- 
gate al 4X4, così da po- 
ter dimostrare come 
questa disciplina sia 
pienamente in regola 
con il mondo che ci cir- 
conda. 

Pertanto tutti coloro 
che sono interessati a 
immergersi nella natu- 
ra che ci circonda sco- 
prendo quanto affasci- 
nante e coinvolgente es- 
so sia, eppure senza 
che ella si accorga nel- 
la nostra presenza, pos- 
sono chiedere informa- 
zioni al Fuoristrada 
Club Gorizia, tel. 
0337/536542-0481/323 
37 fax. 0481/32337. 


S.CANZIAN 


galà 

di fiori 
miner Aromatico L.E. 
Gandin. I primi: ondine 
con crema e fiori di zuc- 
ca; tagliolini con crema * 
di semi e petali di papa- 
vero; gnocchetti di me- 
lanzane alla crema e ai 
petali di rosa. In abbina- 
mento Sauvignon Do Vil- 
le. Sorbetto a sorpresa. I 
secondi: tagliatina di 
manzo con rucola e peta- 
li di rosa all'aceto di vio- 
la; sfaldine di maiale al- 
la crema di ginestra e 
menta. In abbinamento 
Cabernet Sauvignon L.E. 
Gandin. Il dolce: panna 
cotta alla crema di peta- 
li di camomilla. Il prez- 
zo, tutto compreso, è di 
L. 55.000. Alle signore, 
in omaggio, una litogra- 
fia del maestro Fakin. 
Telefono 0481-76089. 
Via Risiera di San Sab- 


ba, 17. Chiuso il lunedì. 
Get 


«Matite colorate»: questo il titolo della rassegna di 
Olivia Siauss che si può visitare nella galleria Mal- 
canton. Feriali 11-12.30 e 17:19.30. Festivi 11-13. 
Lunedì chiuso. 

Alla discoteca «L'Operà» di CIO martedì pros- 
simo verso le 22.30 avrà luogo la finale di «Promo- 
music», la seconda rassegna artistica regionale riser- 
vata a fruppi e solisti. 

Nello studio d'arte «Nadia Bassanese» fino al 26 
giugno espone Michael Goldberg, uno dei padri della 
seconda generazione astratta di New York. Tutti i 
giorni feriali dalle 17 alle 20. , 

Stasera alle 21.30 al Teatro «Miela» per la rasse- 
gna «Zattere 2) si terrà il concerto del gruppo rock 
«The Nudes». 

Nel teatro «Pellico» di via Ananian oggi e domani 

il gruppo «Teatro Incontro» presenta «Mandragola» 
di Machiavelli. 
.__ AI laboratio «Py di arti visive dell'ex Opp si è 
imaugurata la mostra di Diego Porporati dal titolo «I 
paesaggi di Diego». Fino al 3 giugno. Orario: 
17.30-20. 

Nella sala espositiva di Palazzo Vivante resterà 
aperta fino al 5 giugno la mostra fotografica dedica- 
ta a don Marzari. Tutti i giorni dalle 177 alle 19. 

Zoran Music espone alla Galleria Tor Bandena 
con una celta di opere che vanno dal 1946 al 1953. 
FOOD giugno. Feriali 10-13 e 16-20. Festivi 

«Sequenze cromatiche»: questo il filo conduttore 
della rassegna di Maria Teresa De Zorzi che da do- 
mani espone alla Galleria Cartesius. Fino al 3 giu- 
gno. Feriali 11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. 
Lunedì chiuso. 

Fino a domenica al teatro «Miela» si può visitare 
la personale di Luigi Manfrin dal titolo «L'artista au- 
tista». 

Alla Galleria Rettori Tribbio 2 è aperta la nuova 
mostra di Ottavio Bomben. Feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30. Festivi 11-13. Lunedì chiuso. Fino al 4 

iugno. 

ISONTINO 

Domani nella Galleria Excelsior di Grado sarà 
inaugurata la mostra-mercato dell'artigianato arti- 
stico del Friuli-Venezia Giulia. 

Continuano le selezioni valide per il concorso di 
bellezza Miss Italia che stasera si terrà all'Hippodro- 
me di Monfalcone. 

Nella sede dei musei provinciali in Borgo Castel- 
lo a Gorizia ha aperto i battenti la mostra «Il filo lu- 
cente. La produzione della seta e i mercati della mo- 
da a Gorizia 1725-1915». Fino a dicembre. Orario: 
10-13 e 15-20. Lunedì chiuso. 

Al teatro Comunale di Monfalcone per il festival 
«Danubio» stasera alle 20.30 è in programma un con- 
certo dello Jess Trio Wien in formazione allargata. 

Nella chiesa di San Rocco a Grado si è aperta la 
mostra di disegni di Tonino Cragnolini. Fino al 9 giu- 
gno. Feriali 16-22, sabato e domenica 10-13 e 16-22. 

Allo studio d'arte «Exity di Gorizia è aperta la 
mostra personale del pittore goriziano Luca Suelzu. 
Fina al 12 giugno, ogni martedì, giovedì e sabato dal- 
le 17 alle 20. 

FRIULI 

E' in programma per domani alle 23.30 alla di- 
scoteca monicana di Mereto di Capitolo la prima 
selezione del concorso di Mondo e Ragazza in jeans. 

Mega concerto stasera alle 21 nella piazza in fio- 
re a San Vito al Tagliamento in occasione del pro- 

retto musicale Rev & Co. Si esibiranno una ventina 

i musicisti che ripercorreranno la storia del rock at- 
traverso brani leggendari. 

Alla Galleria «Il ventaglio» di Udine è aperta la 
mostra «Continuo» di Giuliano Giuman che presenta 
olli su tela e tavola e vetri d'installazione. Fino al 26 
giugno. 

Nel Museo Carnico delle Arti Popolari «M. Gorta- 
ni» di Tolmezzo è aperta la mostra «Fare farina. Im- 
magini, strumenti e lavoro di un antico mulino». 
Tutti i giorni, escluso il lunedì, dalle 9 alle «2 e dalle 
13 alle 17. Fino a domenica. 

VENETO 

Quasi tutte le opere di Marcel Duchamp sono in 
mostra a Palazzo Grassi fino al 10 luglio. Orario: 

«Da Velazquez a Murillo. Il ‘siglo de oro' in Anda- 
lusia»; questo il tema di una mostra che si può visi- 
tare alla Fondazione Cini (Isola di San Giorgio Mag- 
RIOT, fino al 27 giugno. Orario: 10-18. Chiuso al lu- 
nedì. 


«Marco Ricci e il paesaggio veneto del ‘700»: que- 
Sto il tema di una rassegna che resterà aperta fino al 
22 agosto a Palazzo Crepadonna, a Belluno. 

OLTRECONFINE 
A Lubiana alla Piccola Galleria, per il ciclo 
«Grandi nomi dell'arte contemporanea», è stata alle- 
stita una mostra dell'artista austriaco Franz West. 
Feriali 10-18, festivi 10-13. Fino al 20 giugno. 

A Fiume, alla galleria Modernaè allestita una 
mostra panoramica dell'incisione statunitensi con- 
temporanea. FpOSte 77 opere di 40 autori, Visite 
pae i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 20. Fino al 

CLAÙ E 
sd esta sera a Lubiana al Centro culturale 
«Cankariev Dom» alle 20 concerto dell'Orchestra sin- 
fonica della Rtv slovena. Dirige Carl Davis. 

Sempre oggi a Lubiana al Cankariev Dom»(sala 
Linhart) alle 50.50 spettacolo della Ririe Woodbury 
Dance Company. 


LE SQUADRE SI PREPARANO A LIGNAN 


Villa Manin, «Giochi» in arrivo 


A distanza di dodici an- 
ni Lignano Sabbiadpro 
torna a difendere i colo- 
ri dell'Italia nei «Giochi 
senza frontiere», la glo- 
riosa manifestazione 
che ormai da oltre due 
decenni costituisce un 
momento di incontro e 
di simpatica sfida tra i 
giovani delle varie na- 
zioni europee. 

La splendida Villa Ma- 
nin di Passariano sarà 
teatro della gara che il 
dodici giugno vedrà la 
squadra di Lignano af- 
frontare i rappresentan- 
ti delle città di Alber- 


‘tawe (Galles), Tesserete 


(Svizzera), Evora (Porto- 
gallo), Smrzovka (Repub- 
blica Ceca), Debrecem 
(Ungheria) e Poros (Gre- 
cia). 

Le squadre arriveran- 
no a Lignano il 9 giugno 
e si fermeranno per cin- 
que giorni nella località 
balneare dove si allene- 
ranno alacremente in vi- 
sta della sfida che si pre- 
annuncia quanto mai in- 


‘certa. La selezione ligna- 


nese si allena per tre 
giorni alla settimana in 
palestra e sull'arenile 
agli ordini del preparato- 
re atletico prof. Roberto 


Furlan, che già nel 1981 
guidò alla vittoria la 
rappresentativa di Li 


gnano. 


me sempre in Eurovisio- 
ne con il commento di 
Ettore Andenna e Maria 
Teresa Ruta, 


I portacolori della Intanto Lignano si ap- 
squadra di Lignano so- presta a ospitare dal 4 
no: Pieraugusto Aere, all'8 giugnole sei forma- 


Marco Attura, Mirko Co- 
tic, Gimmy Delle Vedo- 
ve, Enrico Splendore, 
Nicola Strizzolo, Paola 
Scarel, Mara Nascim- 
ben, Mascia Prataviera, 
Graziella Savastano, An- 
na Tamburini ed Elisa 
Trevisan: sono tutti de- 
cisi a ben figurare in 
questa simpatica sfida 
che sarà ripresa dalla te- 
levisione e trasmessa co- 


zioni che affronteranno 
la selezione di San Da- 
niele del Friuli nelle ga- 
re che il 7 giugno ver- 
ranno disputate a Villa 
Manin. Si calcola, dun- 
que, che nell'arco di 
una decina di giorni cir- 
ca 150 giovani prove- 
nienti da vari paesi eu- 
ropei alloggeranno nella 
località balneare friula- 
na. 


Il Piccolo 


Venerdì 28 maggio 1993 


LA «GRANA» 


«C'è bisogno 
di tanti Cincinnato 
{purche onesti)» 


Care Segnalazioni, 
Mancino 


alla «Mi 
affermati 
T 


la loro pro) 
bilancio dI 


equive 
mensi 


0 
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Parenzo: i 


RIRIZ SRI ARIFIRAZIR IERI 
RCISTIETZOZERI 


diplomandi del 


1932 


Parenzo 1932: i diplomandi dell'Istituto magistrale "Regina Margherita", il preside 
Carlo Busato (a sinistra) e il docente di disegno Mario Ranieri Cossar, noto studioso e 
divulgatore di storia e tradizioni popolari istriane e goriziane. Alcuni di questi 
diplomandi saranno presenti domani al XV Raduno nazionale degli ex allievi 
dell'Istituto che quest'anno avrà luogo a Grado. 


SOCIETA? /LA DENUNCIA DI UNA GIOVANE STUDENTESSA 


«Giovani sì, ma soli e dimenticati» 


Molte volte sono gli adulti a non essere disposti ad accettare le nostre idee e i nostri pensieri 


Molto spesso accadono 
delle cose, nella vita, che 
nessuno è in grado di 
spiegare, e ciò esiste da 
sempre. Ogni giorno si 
sentono storie di morte, 
di droga, di violenza ne- 
gli stadi, e tante altre no- 
tizie che ogni volta ci 
stringono il cuore perché 
non riusciamo a capire 
come si possa concepire 
tanta violenza. Eppure, 
se si prova ad andare 
più in là, ad analizzare 
più in profondità tutti 
questi atti di teppismo, 
si può trovare facilmen- 
te una risposta, e cioè 
che i fautori sono tutti 
dei ragazzi molto giova- 
ni che sono alla conti- 
nua ricerca di qualcosa, 
di nuove einozioni per- 
ché non riescono a inse- 
rirsi nella società in cui 
sono immersi, e cercano 
quindi di ribellarsi. 
Tutta la gente che li 
accusa, rappresenta per 
loro un nemico da cui di- 
fendersi e infliggere pu- 
nizioni. Eppure, tutto 
quello che a questi ragaz- 
zi è mancato, che appa- 
rentemente può sembra- 
re. superficiale, e che 
sembra JERENE rag- 
giungibile, sta in un'uni- 
ca parola: la comunica- 
zione. Cercare di trovare 
un'intesa col proprio fe 
glio, con gli amici, do- 
vrebbe ‘essere una cosa 
del tutto naturale, ma 
per certi non lo è. La so- 
cietà vorebbe fare tante 
cose per noi giovani di 
cui io, e gli altri miei coe- 
tanei, dovremmo esserle 
grati, e invece fa. solo del- 
le promesse che non è in 
grado di mantenere. E' 
un periodo molto diffici- 
le quello che si vive alla 
mia età, soprattutto per- 
ché i «grandi» ci guarda- 
no con occhi molto seve- 


Gli adulti non riesco- 
no a comunicare ‘con 
noi, perché sono convin- 
ti che ciò significhi im- 
partirci le solite vecchie 
«lezioni di vita», che in 
realtà non servono a nul- 
la senon a far credere lo- 
ro.di essere dei buoni in- 
segnanti. Infatti così si 
può firtamente spiegare 
perché, a ogni più picco- 
la difficoltà che ci si pre- 


COM. AL COMUNE INVIATA 


senta nella vita, ci tro- 
viamo sempre in imba- 
razzo, non sappiamo co- 


“me reagire, e tutto ciò of- 


fre spunto agli adulti per 
biasimarci. 

Mi rendo conto che fa- 
re il genitore deve essere 
unimpegno molto impor- 
tante e che implica una 
grande responsabilità, 
però basterebbe così po- 
co per trovare una giu- 
sta intesa, una strada di 
congiunzione con i ra- 
gazzi che alla fine trove- 
rebbe soddisfatti tutte 
due le parti: î giovani e 
gli adulti. Ecco perché è 
fondamentale comunica- 
re con gli adulti e far sì 
che lo stesso facciano lo- 
ro ‘con noi, ma troppo 
spesso sono proprio loro 
che non sono disposti ad 
accettare le nostre idee e 
i nostri pensieri. E intan- 
to noi continuiamo a vi- 
vere nel nostro mondo, 
da soli. 

Manuela Rizzian 
classe II D 

Liceo scientifico 
«G. Oberdan» 


Concessionari 
auto 


In riferimento alle noti- 
zie apparse recentemen- 
te sul «Piccolo» riguar- 
danti l'attuale situazio- 
ne occupazionale all'in- 


‘| terno di alcune conces- 


sionarie automobilisti- 
che triestine, esprimia- 
mo l'imbarazzo con cui 
abbiamo letto tali esposi- 
zioni. 

Come tutti sanno, il 
mercato automobilistico 
internazionale (ma an- 


. che quello mondiale) sta 


attraversando un duro 
periodo di crisi che si ri- 
flette sull'economia loca- 
le; a Trieste, per fortuna, 
il crollo delle vendite re- 
istato in altre città ita- 
iane è stato atenuato 
dall'interesse, nel frat- 
tempo sensibilemnte ca- 
lato, dei mercati dell'Est 
nei nostri confronti. 
Ogni imprenditore ha 
come obiettivo primario 
l'interesse della sua 
azienda, interesse che 
coinvolge tutta la forza 
lavoro în essa compresa 
la quale condivide e con- 
tribuisce alla sua fortu- 
na, alla sua riuscita e, in 


un momento delicato co- 
me questo, alla sua tra- 
sformazione. 
Nell'interesse comune 
vengono operate scelte e 
decisioni che, se presen- 
tate in maniera somma- 
ria o troppo sbrigativa 
‘possono incidere negati- 
vamente sull'attività 
aziendale generando 
dubbi e incertezze fuori 
luogo che vanno pot a ri- 
cadere negativamente 
sull'immagine. e lo. svi- 


luppo economico di tut- 
to il nostro settore e in 
paricolare di quei con- 
cessionari sul «Piccolo». 
A chi giova ciò? A nessu- 
no, ovviamente, perchè 
ogni imprenditore teso a 
garantire la massima 
riuscita della propria 
azienda, cerca di mante- 
nere al primo posto il 
rapporto con 1 propri 
clienti e se da una parte 
questa trasformazione 
che si sta attuando nel 


Papà nel 1906 


1906: papà imbarcato sul"Maria 
Valeria" del Lloyd Austriaco, nel 
viaggio Trieste-Calcutta, Bei tempi 
per la marineria di questa città! 
Mariuccia e Corinna Escher 
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pieno rispetto degli ac- 
cordi di categoria può ri- 
chiedere alcuni sacrifici, 
dall'altra offre a noi l’oc- 
casione per porre una 
certa fiducia nel futuro 
dell'automobile. 

In questo periodo, in- 
fatti, notiamo che le no- 
stre case si stanno ado- 
‘perando con estrema de- 
cisione a intervenire sul 
mercato  rivitalizzando, 
attraverso azioni di 
marketing. più. aggressi- 
ve, offrendo nuove solu- 
zioni tecniche che garan- 
tiscono la sicurezza, ad- 
doitando dispositivi atti 
a ridurre al minimo l'in- 
quinamento ambientale, 
Per questo motivo ognu- 
no di noi, valutata una 
reale possibilità di uscire 
al più presto dal tunnel 
dell'attuale crisi, è porta- 
to a guardare al domani 
con responsabile ottimi. 
smo a patto, però, che ci 
stano da pate dî tutte le 
componenti sociali la 
stessa comunuione d'in- 
tenti e la stessa serietà 
professionale che anima- 
no le maestanze di ogni 
settore delle nostre 
aziende. 

Fabio Padovan 
presidente 
Consorzio 
Concessionari auto 


«Costretta 
a spacciare» 


Invio la presente su ri- 
chiesta di Silvana Varo- 
la. citata nell'articolo 
pubblicato a pagina 15 
del 26 maggio intitolato 
«Costretta a spacciare». 

Dalla lettura di tale ar- 
ticolo si deduce che la si- 
gnora Silvana Varola — 
sia pure indotta da 
un'«amica» — avrebbe 
spacciato sostanze stupe- 
facenti. ; 

Il fatto, come niporta- 
to, non corrisponde al 
vero, Infatti, corrispon- 
dente al'vero sarebbe sta- 
to il riferire la notizia 
sottolineando che Silva- 
na Varola, sia pure in 
presenza di pressanti mi- 
nacce, non ha ceduto in 
alcun modo alle stesse, 
ma, anzi, ha ritenuto 
suo dovere denunciare il 
fatto all'autorità giudi- 
ziaria competente. Preci- 
so che la signora non si 


Enea Marin 


è costituita quale parte 
civile per non infierire 
sulla sorte dell'imputa- 
ta, peraltro già detenuta 
per altra causa, ma non 
avrebbe .mai supposto di 
doversi rivolgere a un le- 
gale per i da 
una informazione che ri- 
sulta profondamente in- 
giusta sino a diventare 
«dannosa» per la sua 
onorabilità. 


Amare 
Trieste 


Ho letto sul «Piccolo» del 
24 maggio scorso una 
«requisitoria» su «Amare 
Trieste», ma era già scon- 
tata. Tanto fastidio ha 
dato una semplice peti- 
zione popolare, siamo in 
democrazia e ognuno 
‘può pensare come vuole, 
senza offendere alcuno. 
Ma il tono da «giurista» 
o «professore» che sia 
era troppo forte e aveva 
già una sentenza, pron- 
ta. Ma il male peggiore 
era quello di aver scarta- 
to a priori, il problema 
di fondo, soltanto, qua e 
là delle disquisizioni del 
tipo, delle strumentaliz- 
zazioni citate proprio 
nella stessa segnalazio- 
ne. IMa credo proprio, 
che si abbia una certa 
idiosincrasia per le fir- 
me, ma questo credo sia 
sbagliato, perché nessu- 
no è obbligato a firmare. 

Per quanto riguarda 
la persona di Primo Ro- 
vis, non ha certo bisogno 
della mia presentazione, 
è un'uomo umile, onesto 
che ama Trieste come do- 
vrebbero amarla tutti 
quelli che vi abitano ed è 
un grande benefattore 
della città, insignito di 
diversi riconoscimenti e 
non merita quello che è 
stato detto di Amare Tri- 
este. Credo invece che la 
questione di Trieste, non 
sia affatto di criticare, 
perché non è affatto un 
isolamento, da che parte 


la si veda, ma da nego-, 


ziare democraticamente 
coi politici della nostra 
regione Friuli-Venezia 
Giulia e regolare con 
una leggina sul modello 
perfetto del Trentino-Al- 
to Adige. 


Bruno Barbo 


dott. Aura Fonda 
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«Noi imprenditori 


beffati due volte» 


Quali aziende operan- 
ti nel Comprensorio 
della Valle delle No- 
ghere, a distanza di 
quindici giorni dalla 
nostra precedente let- 
tera, ci preme segnala- 
re che la situazione di 
disagio e difficoltà se- 
gnalata nella medesi- 
ma non è cambiata e 
difatti i lavori di meta- 
nizzazione sono tut- 
t'ora in corso, Eviden- 
temente le assicurazio- 
ni fatte dall'Italgas, 
dall'Ezit e dall'Ici al- 
l'assessore ai Servizi 
tecnici e manutentivi, 
Antonio Piga, non ea- 
no altro che sterili pro- 
messe, prive di fonda- 
mento. E non è certo 
questo quello di cui ab- 
biamo bisogno, bensì 
di fatti concreti. Non è 
sufficiente che l'asses- 
sore preposto interven- 
ga occasionalmente e 
solo a seguito di forma- 
le interpello; quale 
rappresentante della 
forza politica, deve in- 
vece costantemente se- 
guire la situazione, in- 
tervenendo presso i va- 
ri organi, affinché il 
tutto si risolva rapida- 
mente, provocando 
meno danni possibili. 
Il'danno economico 
che deriva alle azien- 
de' operanti nel Com- 


prensorio della valle’ 


delle Noghere a segui- 
to di tale stato di cose, 
quantificato per que- 
sto periodo di circa 
due mesi in cui i lavo- 
ri si susseguono, si ag- 
gira attorno ai 350 mi- 
lioni (tenuto conto an- 
che delle ore di lavoro 
che i nostri dipendenti 
perdono per affrontare 
ul groviglio di traffico 
che viene a crearsi a 
fronte dei noti lavori. 

Tenuto conto che si 
tratta di una situazio- 
ne di emergenza, ave- 
vamo sperato, così co- 
me promesso, che la 
cosa venisse trattata 
di conseguenza ma, 
anziché vedere al lavo- 
ro due squadre di ope- 
rai onde accelerare i 
tempi di esecuzione, 
abbiamo dovuto con- 
statare che i lavori sc- 
no rimasti interrotti 
da venerdì 21 maggio 
ore 16, fino a lunedì 
mattina ‘ore 7. Proba- 
bilmente si è ritenuto 
più importante agevo- 
lare il traffico durante 
il weekend. 

A questo punto ci 
sembra di essere presi 
in giro in quanto, co- 
me per il problema re- 
lativo allo smaltimen- 
to dei rifiuti (allora le 
promesse venivano 
dal signor Mutton) tut- 
to si ferma a sterili pro- 
messe, senza approda- 
‘re ad alcun utile risul- 
tato. 

Nuovamente dobbia- 
mo affermare che, 
mentre siamo costretti 
a pagare le tasse, e in 
misura notevole (vedi 
l’Ici, maggiore rispetto 
a ogni altro Comune), 
ci troviamo a non ave- 
re nulla in cambio. 

Le Aziende 

del Comprensorio 
della Valle 

delle Noghere 


«Guerra 

nel Golfo Persico 
L'8 giugno, il sotto- 
scritto e altri tre mem- 
bri dell'ex Comitato 
contro la guerra nel 
Golfo Persico verremo 
processati alla Pretu- 
ra di Trieste, su de- 
nuncia della Digos, 
per «offesa a pubblico 
ufficiale» durante la 
manifestazione del 15 
gennaio 1991, manife- 
stazione tenutasi a 
Trieste (come in tutte 
le città d'Italia) allo 
scadere dell'ultima- 
tum dell'allora presi- 
dente Usa Bush al- 
l'Iraq di Saddam Hus- 
sein. 

Aldilà della specifi- 
ca accusa, dalla quale 
sapremo difenderci 
con efficacia in aula, 
questo processo appa- 
re sempre più come 
un processo politico. I 
quattro imputati sono 
stati infatti — 2 anni 
fa — fra le figure più 
rappresentative del 
comitato stesso duran- 
te le vicende della 
«guerra del petrolio» 
e sembra proprio poco 
casuale che la Digos 
abbia «estratto» pro- 
prio quei nomi, fra co- 
loro che avrebbero gri- 
dato frasi ingiuriose 
verso la polizia. L'ipo- 
tesi che si fa strada è 
invece un'altra. 

La «Guerra nel gol- 
fo» non ha infatti sola- 
mente aperto l'era del 
famigerato «Nuovo or- 
dine mondiale» con il 
quale gli Usa e le mag- 
giori potenze mondia+ 
li hanno recuperato il 
ruolo di «guardiani 
delmondo» che aveva- 
no in parte perso nel 
corso degli anni ‘70, 
causa le lotte e le con- 
testazioni popolari. 

Essa ha dimostrato 
che nella gente (in Eu- 
ropa e soprattutto in 
Italia) vi è un enorme 
potenziale di resisten- 
za al coinvolgimento 
in avventure belliche 
e che la pace è un va- 
lore ben più importan- 
te della «ragion di Sta- 
to» o la «ragion di Pa- 
tria». In quel periodo, 
infatti, le piazze e le 
vie d'Italia si inonda- 
rono di manifestanti 
che si opponevano te- 
nacemente alla guer- 
ra e al coinvolgimen- 
to del nostro Paese, 
nel massacro di un po- 
polo. In particolare a 
Trieste la drammatici- 
tà del momento e la 
determinatezza della 


volontà popolare furo- 


no evidenti proprio 
dal fatto che il freddo 
polare e la bora (che 
soffiò per un mese 
ininterrottamente) 

non impedirono di 
riempire le maggiori 
vie del centro cittadi- 
no con ‘anche più di 
un corteo al giorno. 
In quei giorni, sia det- 
to di sfuggita, la gente 
di Trieste apparve 
molto diversa da co- 
me la si vuole normal- 


ZERIAL 


cd 


mente «dipingere», in- 

differente, cinica e na- 

zionalista. 
Nonostante i pacifi- 


sti scesi in piazza non. 


fossero di alcuna ma- 
trice politica in parti- 
colare, un grosso se- 


guito ebbe proprio il” 


nostro comitato che 
aveva già cominciato 
a lavorare da molti 
mesi e che si oppone- 
va all'avventura con 
argomenti e fatti con- 
creti. 

Per i mesi che prece- 
dettero la guerra, ave- 
vamo passato il no- 
stro tempo nelle piaz- 
ze cittadine, per sensi- 
bilizzare la gente con 
mostre e’ volantini, 
per denunciare che il 
vero scopo della guer- 


ranonera il «ristabili-* 


mento della legalità 
internazionale» (tan- 
te volte calpestato da- 
gli. Usa e dai suoi alle- 
ati), né la cacciata di 
Saddam (prima benia- 
mino occidentale, poi 
trasformato in «mo- 
stro», poi risparmiato 
dopo la guerra per 
controllare i curdi e 
le rivolte interne). Il 
vero scopo era il con- 
trollo delle fonti petro-> 
lifere ed ancor più dei 
petrodollari che il Ku- 
wait investiva nelle 
industrie e nelle ban- 
che occidentali. 

Nei mesi della guer- 
raavevamo inoltre in- 
detto quotidiane ma- 
nifestazioni, parteci 
pato ad assemblee; 
avevamo collaborato 
alla promozione di 
uno sciopero generate 
politico dei lavorato- 
ri, avevamo aiutato al: 
tri gruppi (ad esem- 
pio. le «mamme con- 
tro la guerra») a pren- 
dere iniziative. Aveva- 
mo denunciato con 
forza che non sitratta- 
va di una «operazione 
di polizia internazio- 
nale», così come l'ave- 
va «gesuiticamente» 
ribattezzata Andreot- 
ti, ma di un delibera- 
to atto di guerra che 
contraddiceva . l'art. 
11 della nostra Costi- 
tuzione. Proprio per 
questo ultimo fatto, 
una parte di noi ave- 
va iniziato a lavorare 
a un «telefono contro 
la guerra» per dare in- 
fromazioni legali a 
quei soldati che non 
avessero voluto con- 
travvenire alla Costi- 
tuzione e avessero, 
nel caso, rifiutato di 
‘partire. 

Siamo stati, quindi, 
un Comitato contro la 
guerra attivo e vitale 
chénon si accontenta 
va di manifestare per 
la pace, ma faceva 
controinformazione e 
denunciava la guerra 
come frutto di un si- 
stema economico e po- 
litico. 

Reputo che questo 
sia il vero motivo per 
il quale siamo stati 
pretestuosamente ac- 
cusati e verremo pro- 
cessati, 

Fabio Feri 
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ORE DELLA CITT. 


Trieste / Agenda 


Sagra Figura Manifesto Concorso Introduzione 
ciliegie e sembianze incontro de Banfield al sufismo 
La 81.aedizione della Sa-. Siinaugura oggi nella se- Il «Gruppo 54» organiz- L'Associazione «Goffre- 

gra delle ciliegie si svol-' de dell'Apt di via San Ni- za peroggi, alle 21, nella do de Banfield» al fine di 


gerà a Caresana oggi, do- 
mani, domenica e lune- 
dì, nello splendido bo- 
schetto, con molto spa- 
zio per gli ospiti che vor- 
ranno farci visita e degu- 
stare i vini genuini pae- 
sani ed assaggiare il tra- 
dizionale «crudo» e le gri- 
gliate. Domenica, si po- 
trà assistere, alle ore 18, 
al programma culturale 
ed al ballo dalle ore 
20.30 alle 24 tutte le se- 
re. ; 


In Val Saisera 


| col treno 


La Legambiente di Trie- 
ste Circolo Verdeazzurro 
organizza per domenica 
un'escursione guidata in 
Val Saisera (Alpi Giulie). 
Gi si trova alla stazione 
di Trieste per le 6.45 da 
dove si parte alle 7 e si 
arriva a Valbruna alle 
9.47. Il ritorno è da Val- 
bruna col treno delle 
17.02 e si arriva a Trie- 
ste alle 19.39. Si consi- 
glia di confermare l'ade- 
sione chiamando . il 
364746 entro oggi. 


Assicurazioni 
generali 


Questa sera, con inizio 
ale 18.15, nella sala con- 
ferenze del Circolo delle 
Assicurazioni generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, il dott. Fabio 
Budicin svolgerà la terza 


conversazione del ciclo 


Psiche umana e sua po- 
tenzialità, dal titolo: I 
chakra: centri di forza 
vitale, definizione e loro 
funzione. 


| Inaugurazione 


mostra 

Si inaugura oggi, alle 18, 
nella galleria comunale 
«Antiche mura» la mo- 
stra dei pittori Ennio Ia- 
glitsch e Armando Pizzi- 
gnach. Orario 10-12.30, 
17-19.30. 


Teatro 
Incontro 


Oggi e domani, alle 21, 
nella sala di via Ananian 
5, «Teatro Incontro» pre- 
senta «Mandragola», 


commedia cinquecente- . 


sca di Niccolò Machia- 
velli. Regia di Sandro 
Rossit. 


Arcobaleno 

due . 

Oggi, alle 20.30, si terrà 
presso l'associazione cul- 
turale Arcobaleno Due 
di via S. Francesco 34, 
una conferenza sul te- 
ma: «Le 9 personalità e 
le cinque trasparenze». 
Relatore: dott. Roberto 
Marocchesi. 


Concerto 

all'Itis 

Oggi alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 831, il 
gruppo «Classico Voca- 
le» del centro diurno Itis 
presenta un concerto di 
musica classica con il ba- 
ritono Oliviero Loretti e 
i pianisti Matteo Fanni e 
Lidia Franzoni. 


Associazione 
genitori 
L'Associazione genitori 


A.Ge. organizza per oggi, . 


alle 17, nella sala confe- 
renze del Lloyd Adriati- 
co (largo Irneri 1), un in- 
contro rivolto in partico- 
lare ai genitori in merito 
alle circolari ministeriali 
n. 339 e 400, Terrà la re- 
lazione la dott.ssa Gian- 
na Fumo, presidente re- 
gionale Aimc. 


Istria 
e natura 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- | 
zioni Generali, via Tren- | 


to 8, avrà luogo la pre- 
sentazione de) 


volume | 


«L'Istria attraversolana- | 


tura», di Loris Dilena, | 
stampato con il patroci- | 


nio dell'Irci dalle Edizio- 
ni Italo Svevo. L'opera 
sarà presentata dal dott. 


Sergio Dolce, direttore | 
del Museo di storia natu- 


rale di Trieste. 


ISTATO CIVILE] 


NATI: Coretti Moreno, 
lugan Davide, Rasman 
\lessia, Galvano. Giulia, 
loccaro Marco. 

TORTI: Podlipnik Lui- 
la, di anni 80; Svevo Le- 
‘zia ved. Fonda, 95; 
ucka Jelislava, 78; De 
orzi Bruno, 73. 


erica) Sal 
OMPERA ORO 


colò 20, una collettiva 
del «Gruppo Studio 25» 
di Anna Maria Vittes'sul 
tema «Figura e sembian- 
ze». Per il Gruppo, che si 
ripropone al pubblico 
per la terza volta, parte- 
cipano in questa occasio- 
ne gli artisti: Livia Ama- 
bilino, Manuela Apollo- 
nio, Maria D'Ambrosi, 
Ariella Gottingher, Stefa- 
no Palatiello, Consuelo 
Rodriguez, Paolo Rosin, 
Graziella Solari e Laura 
Vasselli. La mostra sarà 
visitabile sino al 19 giu- 
gno con il seguente ora- 
rio: da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 19; sabato, 
dalle 9 alle 13. 


Società 
antroposofica 
Questa sera, al Centro R. 
Steiner di via Trento 12, 
con inizio alle 20.30, il 
maestro Claudio Grego- 
rat terrà un incontro sul 
tema: «Le quattro festivi- 
tà dell'anno: l'immagina- 
zione di San Giovanni». 


Università 
terza età 


Queste le lezioni odier- 
ne; alle ore 17 Centro 
Giov. Madonna del Ma- 
re, Saggio finale del cor- 
so di recitazione del sig. 
G. Fortuna. Sede Aula 
Magna A 10-11 sig.a M. 
de Gironcoli - lingua in- 
glese: I Corso, 
11.15-12.15 siga M. de 
Gironcoli - Lingua ingle- 
se: III corso. Sede Aula 
B, 10-11 sig.a Flamigni - 
Linguainglese: conversa- 


‘zione. 


Gita 
Cai 
La Commissione gite del 
Gai XXX Ottobre orga- 


‘nizza, per domenica 6: 


giugno un'escursione 
dal Passo della Mauria 
(1298 m.) al Colle Audoi 
(1530 m.), passando per i 
FieniliValdepalù, Mezza- 
razzo e nel ritorno per i 
Fienili Stabiere e Pupe- 
nego. Partenza alle 6.00 
da via F. Severo di fron- 
te alla Rai, arrivo a Trie- 
ste alle 19.00. Informa- 
zioni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tel. 635500, tutti i 
giorni dalle 17.30 alle 
20.30, escluso il sabato. 


Sala Saturnia della Sta- 
zione Marittima, un in- 
contro-dibattito modera- 
to da Paolo Rumiz con 
quattro candidati alla 
Presidenza della Provin- 
cia. Il dibattito avrà co- 
me base il Manifesto ap- 
parso su «Il Piccolo» il 
25 aprile 1993. 


Progetti 
restauro 


Oggi alle 18, nella sede 
di Italia Nostra, in via 
del Sale 4/B (laterale di 
piazza Cavana), l'arch. 
Benno Albrecht illustre- 
rà alcuni progetti di re- 
stauro urbano in aree ar- 
cheologiche. 


Pro 

Senectute 

Oggi alle 17, nella sede 
di via Valdirivo n. 11, 
primo piano, avrà luogo 
la riunione dei volonta- 
ri. 


Borsa 
di studio 
Il ministero dell'Interno, 


con decreti pubblicati 
sulla G.U. del 13 aprile 


‘1993 n. 29, 4.a Serie Spe- 


ciale, ha indetto due con- 
corsi per il conferimen- 
to, rispettivamente. di 
1000 borse di studio ai fi- 
gli dei segretari comuna- 
I e provinciali in attivi- 
tà di servizio di ruolo o 
in posizione di quiescen- 
za con godimento di re- 
golare assegno di pensio- 
ne e di n. 120 borse di 
studio agli orfani dei se- 
gretari comunali e pro- 
vinciali che all'atto del 
decesso si trovavano in 
attività di servizio ovve- 
ro in posizione di quie- 
scenza con godimento di 
regolare assegno di pen- 
sione. Le domande, re- 
datte su appositi moduli 
ottenibili presso la Pre- 
fettura di Trieste e corre- 
date dalla prescritta do- 
cumentazione, dovran- 
no essere presentate alla 
Prefettura della Provin- 
cia in cui il concorrente 
presta servizio o risiede 
entro il 10 giugno 1993 
per gli studenti delle 
scuole medie superiori 
ed entro il 10 agosto 
1993 per gli studenti uni- 
versitari o di istituti ac- 
cademici superiori. 


Mm RISTORANTI E RITROVI 


Birreria Forst 


Dalle 21 musica dal vivo con Alex Vincenti. Via 


Galatti, 11. Tel. 365276. 


— = 
Finalmente musica 
Dal vivo, in Galleria Tergesteo, Toni Damiani, 


Roby Gerne, Fabio Vattovani. Tutti i venerdì e sa- 
bato dalle ore 21.30. Tel. 365812. 


Il Karaoke al Paradiso Club 
Stasera dalle 22 alle 03 la più grossa novità del 


'98: Karaoke, 


esta la canto io insieme agli amici 
miei. Inoltre il disco di Ed 


Milani, programma 


anni 60-70-80. Le scuole di ballo hanno l'ingresso 


a riduzione. 


Denaro sepolto non fa 
guadagno. 


Temperatura minima: 
21,2 gradi; massima; 
27,6 gradi; umidità 
48%; pressione milli- 
bar 1011,4 in diminu- 
zione; cielo poco nuvo- 
loso; vendo da S. Ostro 
a 15 Km/h; mare mos- 
so con temperatura di 
21,8 gradi. 


Oggi: alta alle 2.24 con 
cm 9 e alle 15.43 con 
cm 34 sopra il livello 
medio del:mare; bassa 
alle 9.09 con cm 32 e 
alle 23.41 con cm 13 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani prima alta al- 
le 4.33 con cm 3 e pri- 
ma bassa alle 10.28 
concm26 sotto il livel- 
lo medio del mare. 

Essog toc coi zo: 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 24 al 30 mag- 
gio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Giovan- 
Di, 5, tel. 631304; via 
Alpi Giulie, 2, tel. 
828428; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. 
Giovanni, 5; via Alpi 
Giulie, 2; largo Son- 
nino, 4; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia; Sistia- 
na, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 
726835. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta.ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


stimolare l'interesse e la 
partecipazione per le te- 
matiche riguardanti gli 
anziani e contribuire a 
mantenere vivi i legami 
affettivi, valori, espe- 
rienze e cultura tra il 
mondo dei «vecchi» e 
quello dei giovani, ha 
bandito un Concorso a 
premi con il patrocinio 
della Gee per l'annò del- 
l'anziano e la solidarietà 
fra le generazioni per gli 
alunni e studenti delle 
scuole di ogni ordine e 
grado della provincia di 
Trieste. La premiazione 
si terrà all'Auditoriùm 
del Museo Revoltella 
(via Diaz 27) oggi alle 
11. 


Poeti 
a dondolo 


Gon grande gioia i «Poeti 
a dondolo» dell'attuale 
INI classe elementare del- 
la scuola «Ancelle della 
Carità» di Trieste con la 
loro insegnante, Consue- 
lo Rodriguez, comunica- 
no atutti coloro che han- 
no voluto aderire all‘ini- 
ziativa pro fibrosi cisti- 
ca, che con il ricavato ot- 
tenuto durante l'intero 
anno di svolgimento del- 
la medesima, doneranno 
oggi alle 10.30 nell'Aula 
Magnadell'ospedale Bur- 
lo Farofolo di Trieste 
l'apparecchiatura medi- 
ca «Sensor Medics 
2600», che è un sistema 
computerizzato per la 
misurazione non invasi- 
va. della funzione respi- 
ratoria in bambini di 
qualsiasi età collaboran- 
ti e non, al Servizio per 
la cura della fibrosi cisti- 
ca della II Divisione pe- 
diatrica coordinato dal 
dott. Dino Faraguna. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- . 


l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
museo di Storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, propone 
per il 31 c.m. : «Serata di 
diapositive» illustrata da 
Bruno Basezzi. 

L'appuntamento è fis- 
sato alle 19, nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia naturale, 
via Ciamician, 2. L'in- 
gresso è libero. 


Amici 
del cuore 


Proseguendo la sua azio- 
ne di prevenzione delle 
malattie  cardiovascola- 
ri, l'Associazione Amici 
del Cuore ha messo a di- 
sposizione in vari punti 
della città, l'Unità Mobi- 
le completamente attrez- 
zata per la misurazione 
della pressione arteriosa 
e del colesterolo. 

Il personale dell'Associa- 
zione, oggi, domani e do- 
menica, sarà a disposi- 
zione in piazza Goldoni 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 19. 


MARIN 


"I Canti 
de l'isola" 


La sala maggiore del- 
la biblioteca «Falco 
Marin» di Grado ha 
ospitato la presenta- 
zione ufficiale del se- 
condo volume «I 
Canti de l'Isola», edi- 
zioni Lint-Trieste, la 
raccolta di poesie 
scritte da Biagio Ma- 
rin tra il 1970 e il 
1980 e pubblicate 
dalla Crt per celebra- 
re il centenario della 
nascita del grande 
poeta gradese. E 
questa la seconda 
tappa di un progetto 
che avrà durata 
triennale e che pre- 
vede la pubblicazio- 
ne della produzione 
marinianadagliesor- 
di (1912), all'anno 
della morte del' poe- 
ta (1985). La terza 
raccolta, che uscirà 
il prossimo anno, ri- 
guarderà le poesie 
scritte da Marin tra 
il 1981 eil 1985. 

Questo secondo 
appuntamento col 
prezioso volume edi- 
to per la «Collana di 
letteratura» della 
Banca giuliana, ha 
visto la partecipazio- 
ne di un folto pubbli- 
co, che ha seguito 
con interesse la pre- 
sentazione di Vanni 
Scheiwiller, ‘editore 
e critico di fama, cui 
è stato affidato il 
compito di introdur- 
re l'opera. 


sentazione del semina- 
rio Sufi ispirato ai dervi- 
sci danzanti secondo la 
tradizione di Mevlana J. 
Rumi mistico del 1200. 
Relatore e insegnante sa- 
rà Swami Videha. L'in- 
gresso è libero. 


Inaugurazione 
mostra 


L'Associazione liceo gin- 
nasio «F. Petrarca» pro- 
muove l'inaugurazione 
della mostra delle opere 
presentate al concorso 
«I giovani artisti entra- 
no nella scuola», che si 
terrà oggi alle 12 nella 
sede del liceo-ginnasio 
«F. Petrarca», In tale oc- 
casione verranno conse- 
gnati i premi ai vincito- 
ri. 


Voci 
dalla sorgente 


Oggi alle 21 si terrà a 
San Dorligo, presso la 
sorgente paesana, una 
serata musicale dal tito- 
lo «Voci dalla sorgente». 
Ospitedell'iniziativa pro- 
mossa dal circolo cultu- 
rale locale Valentin Vod- 
nik, nel festeggiamento 
del suo 115.0 anniversa- 
rio di attività, il coro a 
voci miste «Primorec-Ta- 
bor» di Opicina, diretto 
dal maestro Matjaz 
Scek. 


Museo civico ____ 
storia naturale 


oggi, alle 11, nella sala 

mostre del Museo civico 

di storia naturale, in 

piazza Hortis 4 (III p.), 

verranno assegnati i pre- 

mi ai vincitori de «Il con-. 
corso Aldo Renzi», riser- 

vato alle scuole. Ingres- 

so libero. 


Adriatico 
miti e realtà 

Oggi, alle 20.30, all'«An- 
tica trattoria da Suban», 
avrà luogo la consueta 
conviviale mensile del- 
l'Associazione fra ilaure- 
ati dell'Università di Tri- 
este. Saranno graditi 
ospiti la dott.ssa Giulia- 
na Fabricio Dei Rossi, 
presidente della Delega- 
zioneregionale dell'Asso- 
ciazione Marevivo, che 
presenterà il prof. Giulia- 
no Orel del Dipartimen- 
to di Biologia della no- 
stra università. L'argo- 
mento trattato sarà; 
O miti e real- 
à. 


Associazione: 
artigiani 

Oggi, alle 20.30, nella sa- 
la dell'Associazione arti- 
giani di Trieste via Cice- 
rone 9, l’odontotecnico 
O.M. Ricci di Cuneo ter- 
rà una relazione di ag- 
giornamento Professio- 
nale sul tema: «Protesi 
totale mobile secondo 
Pound, 


Museo Revoltella 
Auditorium ' 
Sabato 29 maggio, alle 
ore 17, presso l'Audito-. 
rium del Museo Revoltel- 
la (ingresso via Diaz n. 
27), il dott. Luca Leonci- 
ni, Conservatore della 
Galleria di Palazzo Reale 
a Genova, terrà una con- 
«ferenza dal titolo: «Il co- 
dice detto del Mantegna. 
Uno studio di disegni 
dall'antico al Warburg 
Institute di Londra». La 
conferenza rientra nel- 
l'ambito delle iniziative 
del «Fondo Lorenzo Fer- 
nandelli per la Cultura e 
le Arti», L'invito è esteso 
a docenti, studenti e a 
quanti sono interessati. 


| Le Caveau 
MOSTRA DEL 
TAPPETO ORIENTALE 
Inaugurazione 
oggiore 18 
0000000000000000 
Galleria Gartesius 
DEZORZI 


[PICCOLO ALBO 


Occhiali vista-sole, mon- 
tatura Safilo, rinvenuti 
via Virgilio. Telefonare 
43569. 

Rinvenuti lunedì occhia- 
li vista montatura nera 
viale Miramare pista ci- 
clabile, pressi stazione 
Centrale, Telefonare ore 
pasti 767575. 

Un gattino e una gattina 
bellissimi, di pochi gior- 
ni, cercano un padrone 
che voglia loro un po' di 
bene. Tel. 827314. 


(| (| 
Oggi, alle 20.30, nella sa- 
la Actis di via Corti 3/A, 
si terrà una serata di pre- 


Il Piccolo [21] 


Alla Torbandena le opere del pittore e grafico del periodo 1947-°52 


La mostra di Zoran Mu- 
sic in corso alla Galleria 
Torbandena focalizza 
l'attenzione sul suo peri- 
odo tra il 1947 e il 1952. 
E' uno dei periodi più in- 
teressanti del pittore e 
grafico sloveno, nato nel 
1909 in un villaggio del 
Collio goriziano e trasfe- 
1ito da lungo tempo a Pa- 
rigi. In quel periodo Mu- 
sic appare aver già defi- 
nito la sua poetica, che 
oscilla con un controlla- 
to movimento tra effuso 
naturalismo lirico e ten- 
denza a un'astrazione 
asciutta e luminosa, me- 
more del paesaggio dal- 
mata prediletto dall'arti- 
sta. Se il paesaggio cultu- 
rale d'elezione è per Mu- 
sic Venezia e ancor più 
Parigi, quello dalmata 
resta infatti indelebil- 
mente impresso nella 
memoria, offrendo, al- 
meno fin all'inizio degli 
anni Settanta — quando 
nasce il ciclo «Non sia- 
mo gli ultimi», un per- 
manente stimolo all'im- 


maginazione e un sugge- 
stivo ambiente cromati- 
co entro il quale si collo- 
ca agevolmente la grana 
vaporosa della sua pittu- 
ra. 

Di questo mondo anti- 
co e colorato spiccano in 
mostra alcune opere che 
raggruppano insieme, 
entro una forte e origina- 
le struttura compositiva 
per diagonali, cavallini, 
figure e paesaggio; la ta- 
volozza ha colori acidi e 
primaverili di grande fi- 
nezza, come nelle «Latta- 
ie e asinelli» del ‘47. Il 
timbro cromatico si fa 
inceve più fondo nelle 
opere immediatamente 
successive, di cui la mo- 
stra presenta un persua- 
sivo esempio nel «Moti- 
vo dalmata» del 1950: i 
profili si chiudono, le 
forme si compattano e i 
colori acquistano la fun- 
zione di una nota lunga, 
tenuta sul pedale come 
eco di un mondo lonta- 
no, scaturito da un'inde- 
finita dimensionespazio- 


Si TRAARTEEGIOCO 


"Artistautista” 
per vocazione 


E' modulato secondo tre tipi di intervento artistico il - 


racconto visivo che l'«Artista utista» Roberto Manfrin 
ha ideato per lo spazio espositivo del Teatro Miela fi- 
no al 30 maggio. Per raccontare la storia postmoderna 
del viaggio su un camion di un televisore dal magazzi- 
no alla sua destinazione, egli si è avvalso di una deci- 
na di opere. Alcune sono realizzate a collage (di bolle 
d'accompagnamento) su cui l'artista (che fa anche l'au- 
tista di grossi mezzi di trasporto) interviene con pittu- 
ra acrilica. Altre sono dipinte con pennellate fitte fitte 
alla Van Gogh; altre ancora sono sculture che trovano 
il proprio momento di concentrazione e di forza in un 
punto centrale luminoso e colorato. La mostra che-è 


supportata da un video, si è inauj 


‘ata con una per- 


formance in cui il performer, abbigliato da umanoide, 
faceva da «trait d'union» tra le opere dell'artista e il 


pubblico. 


La rassegna, curata da Maria Campitelli e promossa 
dal Gruppo 78 in collaborazione con la cooperativa Bo- 
nawentura, ripropone come una sorta di gioco ambiva- 
lente e ironico la dualità della vita di Manfrin. La quo- 
tidianità dell'artista si svolge infatti al volante di un 
camion della sua ditta di trasporti che egli ha chiama- 
to con esplicita allusione a Duchamp, «Pronto fatto e 
ready made transport», mentre il suo pensiero è co- 
stantemente rivolto all'arte. La mostra ne è il diario, 
in cui si attestano posizioni post-concettuali, il riferi- 
mento a un'umanità stranita dalla tecnologia e l'ironi- 
ca citazione di Van Gogh come uno dei miti più popo- 


lari dell'arte moderna. 


Marianna Accerboni 


temporale. 

Nella mostra c'è un 
piccolo nudo, più antico 
dei paesaggi dalmati, e 
immerso nell'atmosfera 
oro-brunita della cadori- 
niana «Notte del Reden- 
tore»: «la donna, distesa 
e appoggiata sul fianco, 
viene rinchiusa da un'or- 
bita elittica che sembra 
deporla nella valva di 
una conchiglia» (Diego 
Valeri, 1949), Terra e ac- 
qua rappresentano in 
questo dipinto i due ele- 
menti naturali di cui co- 
stantemente si permea 
la pittura di Music, illu- 
minata dalla seconda 
diade vento-sole. Di Ida 
Cadorin, figlia dell'arti- 
sta veneto e moglie di 
Music, c'è invece un de- 
licato ritratto, un volto 
simile a quelli copti ri- 
trovati nell'oasi del 
Fayum, e filtrato attra- 
verso la sensibilità di un 
Campigli; al pittore to- 
scano anche Music ave- 
va senz'altro guardato 
nel secondo dopoguerra, 


per l'inclinazione analo- 
ga a trasferire la realtà 
in una cifra stilistica ar- 
caica, sottratta perciò a 
quelle contemporanee 
stilizzazioni neocubiste 
chedominavanonell'am- 
biente veneziano, dove 
Music era nuovamente 
approdato a partire dal 
1945. 

Le opere esposte giun- 
gono, con le «colline se- 
nesi», fino al limite del- 
l'astrazione, quando roc- 
ce, cesti di vimini, om- 
brelli, muli, cavalli e uo- 
mini diventeranno delle 
macchie colorate galleg- 
gianti su di un paesag- 
gio trasformato ormai in 
pura atmosfera cromati- 
ca. L'aggancio prossimo 
con l'astrazione di Klee, 
a cui preludono alcuni 
dei dipinti dei primi an- 
ni Cinquanta presenti in 
questa bella rassegna, si 
manifesterà poi apieno, 
per sciogliersi infine nel- 
le vaste stesure informa- 
li. 

Laura Safred 


Mi PAGINEDIGUERRA [MM 
Il monte Cauriol 
nell’anno 1916 


«Monte Cauriol 1916». E° 
questo il titolo della 
quarta edizione (anasta- 
tica) della pubblicazione 
di Aldo Zorzi ed Elio Co- 
nighi (giornalista, ora 
scomparso), che rispetto 
alle tre edizioni prece- 
denti è corredata da una 
cartatopografica esplica- 
tiva della zona del fron- 
te italo-austriaco, come 
si presentava nel 1916, 
intorno al celebre e con- 
teso monte della catena 
del Lagorai (Trentino). 
La data 1916 indica l'an- 
no in cui il monte Cau- 
riol, divenuto obiettivo 
di un'azione del «Grup- 

o Ferrari» (IV Armata 
italiana), entra nella sto- 
ria: l'attacco fulmineo 
del battaglione alpino 
«Feltre», guidato dal ca- 
pitano Nasci, il 26 ago- 
sto compie l'impresa in- 
credibile di conquistare 
la vetta del monte, dife- 
so disperatamente dagli 


austriaci, muovendo lun- 
0 il versante meridiona- 
e, apparentemente inac- 
cessibile. 

Il libro, che narra gli 
eventi bellici della zona 
sino all'ottobre 1917 (Ca- 
poretto), ha il suo com- 
plemento nel piccolo mu- 
seo di materiale bellico, 
raccolto in loco e siste- 
mato nel Rifugio Cau- 
riol, in Val Sadole, gra- 
zie all'opera intelligente 
e appassionata delo stes- 
so Aldo Zorzi, il Ziano di 
Fiemme, conoscitore per- 
fetto della zona e cultore 
di storia locale. A lui si 
deve l'idea e la formazio- 
ne del libro nelle succes- 
sive edizioni, valido do- 
cumento per conoscere e 
non dimenticare sacrifi- 
ci e valore di entrambe 
le parti combattenti, che 
hanno trasformato in te- 
stimoni di storia quelle 
montagne, ora meta di 
serene escursioni. 


UN DONO DEL ROTARY PER RICORDARE IL GIORNALISTA 


Omaggio a Silvio Benco 


Il busto è opera dello scultore triestino Giovanni Spagnoli 


Cerimonia di consegna 
del busto di Silvio Ben- 
co, opera dello scultore 
Giovanni Spagnoli, oggi, 
alle 11.30, nella sala del- 
la Biblioteca civica. Tra 
gli altri saranno presenti 
il sindaco Giulio Staffie- 
rie la figlia di Benco, Au- 
relia Gruber Benco e il 
presidente del Rotary 
club Trieste cui si deve 
questo omaggio d'arte. 
Silvio Benco nacque a 
Trieste il 22 novembre 
1874 e si spense a Tur- 
riaco (Gorizia) l'8 marzo 
1949, Figlio dell'avvoca- 
to Giovanni e della capo- 
distriana Giovanna Sar- 


dos, nel 1904 sposò la- 


scrittrice Delia de Zucco- 
li. Entrò nella redazione 
de «L'Indipendente» nel 
1890, iniziando così la 
sua brillante carriera 
giornalistica della quale 
ci rimangono ben 4500 


articoli firmati o siglati. 
Fece parte della redazio- 
ne del nostro quotidiano 
«Il Piccolo» dal 1903 al 
1945 di cui fu direttore 
dal 28 luglio al 9 settem- 
bre 1943, quando fu eso- 
nerato dai fascisti. 

Con il collega Giulio 
Cesari fondò il giornale 
«La Nazione» e dal 1918 
al 1922 ne fu condiretto- 
re. Collaborò, dal 1945 


al 1949 al quotidiano - 


«La voce Libera» di Trie- 
ste. Fu corrispondente 
di molti giornali naziona- 
li, «Il Secolo», «Il Messag- 
gero», «Il resto del Carli- 
no» e «Il Corriere della 
Sera» pubblicarono i 
suoi articoli. Fu scritto- 
re e critico. Nel 1947 
venne nominato socio 
onorario dei Lincei e nel 
1949 l'Università di Trie- 
ste gli conferì la laurea 
«honoris causa). 


— In memoria di Maria Nar- 
ducci dagli amici di Mimina e 
Saro 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. . _. È 
— In memoria di Silva Lah in 
Antonini nell'VIII anniversa- 
rio da Nadia, Marco e Giorgio 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Alessandro 
Beltrame nel XXIII anniversa- 
rio (25/5) dalla moglie 30.000 
pro Astadil na 

— In memoria di Giovanna 
Fopitovich nel IV anniversa- 
rio (26/5) dalla figlia 50.000 
pro Caritas (bambini ex Jugo- 
Slavia). ELSA 

— In memoria di Wally Ber- 
netti ved. Mingotti nel X anni- 
versario (27/5) dalla SEO Lu- 
ciana e famiglia 100.000 pro 


en. 
— In memoria di Romeo Da- 
neo nel XIV anniversario dal- 
la moglie Lia 15.000 pro Cen- 
tro ’immuno-trasfusionale, 
15.000 pro Airc, 15.000 pro 
Divisione cardiologica prof. 
Camerini, 15.000 pro Pro Se- 
nectute, 15.000 pro Asilo Gen- 
tilomo. 


—In memoria di Stelio Dane- 
se_ nel XVIII anniversario 
(27/5) dalla sorella Livia 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(prof. Panizon). = 

— In memoria del proprio ca- 
ro (27/5) da Luciana è Mario 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Maria Ange- 
lini Petrucci per il complean- 
no (28/5) e di Alfredo Petrucci 
20.000 pra Centro cardiova- 
scolare dott. Scardi. 

— In memoria del prof. Ful- 
vio Balestra nel V anniversa- 
rio (28/5) da Sonja 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Adriano Bia- 
gi nel XIV anniversario (28/5) 

lalla mamma 30.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya; da 
zia Mira 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


.— In memoria di Emilio Co- 


lombi por l'onomastico (28/5) 
dalla ela Loredana 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Adriana 
Contri nel V anniversario 
(28/5) dalla mamma 50.000, 
da Ofelia e famiglia 50.000 


pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
De Min nel III anniversario 
(28/5) dai familiari 50.000 pro 
Airc, 50.000 pro Caritas. 

— In memona del dott. Fran- 
co Divich (28/5) dai genitori e 
dal fratello 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della prof.ssa 
Maria*Janovitz Pietron dalla 
figlia Marisa per il complean- 
no 50.000 pro Mac. _. 

— In memoria di Sergio Mar- 
chi per il compleanno (28/5) 
dai familiari 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (distrofia mu- 
scolare). RO E 

— In memoria di Lucia Mar- 
chionibus nel IV anniversario 
(28/5) dal figlio Guido 50.000 
pro Airc. a 

— In memoria di Zora Mez. 
gec ved. Milic nel V anniver- 
sario (28/5) dalle figlie 30.000 
pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 

—In memoria della cara ami- 
ca Emilia Nalli dalle famiglie 
Mauro-Radin 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ovidio Per- 


dan per il compleanno (28/5} 
da Renata Perdan 10.000 pro 
‘Ass, Donatori di sangue. 
—In memoria di Antonio Pin- 
poni nel VI anniversario 
8/5) dalla moglie e dal figlio 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
7 In memoria di Angela Re- 
bula nel IV_ anniversario 
(28/5) dalla figlia 50.000 pro 
Chiesa di Ss. Ermacora e For- 
tunato. IR regia vat: 
— In memoria di Giorgio Ri- 
Fur per il compleanno (28/5) 
lalla moglie Rosi e dalle figlie 
Cici e Bruna 100.000 pro 
Astad. Bio È s 
— In memoria di Emilio Sain 
per l'onomastico (28/5) dagli 
amici pro. Unitalsi, 
50.000 pro Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Franco 
Sponza (28/5) dai genitori e 
dalla sorella 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini di- 
strofici). 5 5 
— In memoria del dott. Giu- 
seppe Vittori nel VI anniver- 
sario da Mariucci Ferri 
30.000 pro Andos. 


Catturare pesce azzurro 
già in maggio è abba- 
stanza eccezionale: e in- 
vece aguglie, lanzarde e 
sgombri sembrano non 
fare complimenti. Se per 
gli ultimi due tipi la bar- 
ca è quasi obbligatoria, 
le aguglie invece si cat- 
turano bene (se non me- 
glio) anche dalla riva. 

L'importante è trova- 
re acque di passo, come 
le teste delle dighe fora- 
nee, 0 gli scogli di qual- 
che. promomtorio, in- 
somma dove l'acqua cor- 
re più veloce, per il gio- 
co delle maree, e i pesci 
di preda come i simpati- 
ci "angusigoli" incrocia- 
no alla ricerca del loro 
cibo preferito: il novella- 
me. 

Sarà dunque un picco- 
lo "ribaltavapori" inne- 
scato possibilmente ben 
vivo l'esca da impiega- 
re, dopo aver catturato 
qualche diecina di esem- 
plari con una rete a bi- 
lancia. L'aguglia per la 


Rubriche 


— i 
Arrivano le aguglie 
come fosse estate 


verità non disdegna an- 
che bocconi più umili, 
come il filetto di sarda 
innescato per pescare ce- 
fali o sgombri, e infatti 
spesso capita ai cefalisti 
più accaniti di allamare 
qualche "becco lungo" 
per sbaglio. 

Ma se si vuole fare un 
bel cestino di aguglie 
l'importante è pescare 
vicino alla superficie (la 
tecnica opposta a quella 
per i cefali), animando 
l'esca con continui ri- 
chiami: una mini-trai- 
na. 

Per anni e anni le agu- 
glie sono state insidiate 
col galleggiante piomba- 
to, in sostituzione della 
più antica candela, che 
svolgeva la stessa fun- 
zione. Adesso però la tec- 
nica della pesca all'ingle- 
se, inventata per i vento- 
si laghi inglesi, apre nuo- 
vi orizzonti: più precisa, 
più immediata nella fer- 
rata. 

li. mi. 


VENERDI’ 28 MAGGIO 


Il:sole sorge alle 5.21 
e tramonta alle ‘20.43 


S. EMILIO 


La luna sorge alle 12.30 
6 cala alle 1.02 


[Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


21,2 27,6 
19 26 


18 29 
19 27 
16 20 
20 30 
16 24 
10 28 
16 27 
16 28 
18.27 
13 33 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


17 26 
17,6 27,3 


20 27 
15 22 
20 24 
16.31 
15 29 
15 30 
15 36 
14 24 
19 29 
21 27 


Tempo previsto per oggi: al Nord, sulla Toscana 
e sulla Sardegna cielo nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse, anche a carattere tempo- 
ralesco, più frequenti sulle zone montuose. Sulle 
‘altre regioni centrali intensificazione della nuvolosi- 
tà con possibilità, durante le ore pomeridiane, di 
isolate precipitazioni in prossimità dei rilievi appen- 
ninici. Sul resto d'Italia cielo poco nuvoloso o vela- 
to. Nottetempo foschie dense sulle zone pianeg- 
gianti e nelle valli del Nord e del centro. 


Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 


Venti: moderati meridionali su tutte le regioni, con 
rinforzi sulla Liguria, sulla Toscana e sulla Sarde- 


gna. 


Mari: mossi i bacini centro-settentrionali, poco 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle cen- 
trali e sulla Sardegna condizioni di variabilità, con 
‘addensamenti più intensi sul settore orientale e sui 
rilievi ove saranno ancora possibili brevi precipita- 
zioni; tendenza a generale miglioramento. 


Lo chic veste le righe 


Allegre e spudorate sono l’ultima proposta per un'estate elegante 


«Usate lo chic delle righe 
quest'estate». Così sparava 
una recente campagna 
pubblicitaria sui muri del 
metrò parigino. Dalla Fran- 
cia, l'invito rimbalza alle 
nostre spiagge. Le righe, in 
rosso, bianco e blu, micro o 
maxi, Rea no ‘pantalo- 
ni stile pigiama, camicie, 
grembiuloni e pareo. Fan- 
tasie azzardate, insolite 
proporzioni, perfettamente 
in sintonia con quella ten- 
denza che vuole la stoffa ri- 
gata mai neutra o indiffe- 
rente, sempre interprete di 
un modo di essere trasgres- 
sivo, dirompente, audace, 
che non teme Lera co- 
pertina anche nel piccolo 
privato quotidiano. Lo stile 
di questa estate è l'esem- 
pio di come i codici sociali 
si sovvertano radicalmen- 
te e quello che un tempo 
era indice di imperfezione 
e degradazione da 0g- 


gi, quint'essenza dello 


chic. Il premio, per chi non 
ha paura di calarsi nel ri- 
gato, è la distinzione ele- 


gante miscelata con un piz- 
zico di allegra spudoratez- 
za. Oséz, dicono, appunto, 


«i francesi. Con lo stesso spi- 


rito potremmo essere tenta- 
ti di bruciare i secoli.e al- 
lacciare un legame fra l'au- 
dacia delle righe contem- 
‘poranee e i frequenti scan- 
dali che i rigati stessi attiz- 
zarono per tutto il medioe- 
vo. Questo rapporto, che 
nasconde un percorso sto- 
rico affascinante, viene 
analizzato nel singolare 
saggio «La stoffa del diavo- 
lo» dell’archivista paleo- 

‘afo Michel Pastoureau, 
pubblicato dalle edizioni 
«Il Melangolo». 

Che cosa hanno in comu- 
ne _ si chiede l'autore _ 
San Giuseppe e le prostitu- 
te del medioevo, i carmeli- 
tani e gli arbitri di base- 
ball, i uffoni del rinasci- 
mento e l'Obelix dei fumet- 
ti? Vestono tutti la stoffa 
del diavolo, ossia l'abito a 
righe, indice di una condi- 
zione marginale all'inter- 
no della comunità che pro- 


gressivamente, nel cammi- 
no della storia del costu- 
me, è diventata sinonimo 
di eccezionalità, di bizzar- 
ria, di genio, comunque di 
spirito ludico e irriverente. 
Il viaggio inizia dalla con- 
danna che, a metà del 
1200, venne fatta del 
«manto barrato» dei carme- 
litani, ritenuto un indu- 
mento maligno, ispirato a 
ello indossato nei paesi 
islamici; continua, nel tar- 
do medioevo, con la raffi- 
gurazione degli indumenti 
rigati di tutti coloro che si 
onevano al di fuori del- 
‘ordine sociale, i falsari, 
gli appestati, i saltimban- 
chi, 1 carnefici, le meretri- 
ci, o che esercitavano me- 
stieri, come il mugnaio, ri- 
tenuto affamatore del po- 
polo o il macellaio sangui- 
nario. 

Perfino San. Giuseppe, 
nell'iconografia del medio- 
evo calante, viene ritratto 
come un vecchio babbeo e 
inetto, che indossa braghe 
rigate: un marchio, que- 


st'ultimo, non completa- 
mente degradante, come 
sarebbe stato l'abito intero, 
ma segnale di ambiguità e 
stoltezza (credere a un con- 
cepimento naturale di Ge- 
sù era, allora, assoluta ere- 
sia). Attraversando le righe 
della Rivoluzione france- 
se, le stripes americane, il 
gessato dei gangster degli 
anni Venti, Pastoureau ar- 
riva alle canotte che Guy 
De Maupassant indossava 
sulle rive della Senna e al- 
le magliette di Pablo Picas- 
so, propugnatore del bino- 
mio tra buona pittura e fa- 
miliarità con la stoffa del 
diavolo. Chi indosserà le ri- 
ghe 1993 lo farà probabil- 
mente solo perché ama lo 
stile marine, da sempre 
sintomo dell'estate che in- 
calza. Senza nemmeno im- 
maginare che Hitchcock, 
in «Io ti salverò» del 1945, 
teorizza la rigatura come 
una musica: prima armo- 
nia e piacevolezza, poi fo- 
bia, deflagrazione, follia. 
Arianna Boria 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per VENERDI’ 28.5 con attendibilità 70% 


E.R.SA. — Centro Meteorologico Regionale 
Previsione per VENERDÌ! 28.05.93 con attendibilita' 70% emessa il 27.05.93 
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OROSCOPO 


Tempo previsto 


Cielo variabile su tutta 
la regione, con locali 
annuvolamenti più in- 
tensi specie in monta- 
gna. Possibili isolati 
temporali, più probabili 
vicino alle colline e sul- 
le montagne. Moderati 
da Sud-Ovest 
(10-20 km/h in media), 
specie sulla costa. 
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Madrid 
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San Paolo 


Temperature 
nel mondo 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso. 
nuvoloso 
nuvoloso 
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La Luna, quest'oggi vi 
invita a non essere im- 
pazienti e di dare a ogni 
cosa il tempo di cresce- 
re e di maturare. Spe- 
cialmente nelle questio- 
ni professionali vi consi- 
glia di non essere né pre- 


E' una giornata fantasti- 
ca quella che oggi vi at- 
tende, nella quale trova- 
no conferma le vostre 
più azzardate speranze 
perché la persona che 
da tempo occupa i vo- 
stri sogni vi ha final- 


Quest'oggi, la stretta al- 
leanza nel vostro segno 
di valori astrali così an- 
titetici poiché espressi 
dalla Luna e da Marte, 
‘vi dà un fascino partico- 
lare e questi due astri 
sottolineano maliziosa- 


La capacità di sognare è 
da sempre una delle vo- 
stre più marcate caratte- 
ristiche.  Datele spago 
perché esercitare la fan- 
tasia arrichisce il vostro 
spirito e vi dona una fe- 
licità impalpabile e ma- 


‘Adesso la vostra intensa 
e disinvoltamente co- 
smopolita vita sociale 
ha forse una battuta 
d'arresto, ma ciò avver- 
rà solo perché vi sono 
venute a noia certe ami- 
cizie e frequentarle an- 


Non vi par vero che cer 
te aspirazioni trovino fi: 
nalmente la via di uné 
realizzazione, non vi 
par vero che un proget: 
to prenda corpo e che di; 
venti una realtà. Segui‘ 
te con attenzione la fasé 


cipitosi né pressapochi. mente e positivamente mente anche la vostra gica.Giove potrebbe aiu-  coranonviinteressami- di passaggio dalla teorid 

sti. notati... capacità di piacere. tarvi a concretizzare. nimamente. alla pratica, { 
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Oggi il punto focale del- 
le vostra intensa e impe- 
gnatissima giornata sa- 
rà la vita di relazione, le 


esigenze del gruppo cui ‘ 


appartenete, quelle del 
clan e della vostra fami- 
glia. In tutti i campi 
prenderete le decisioni 
più giuste, 


|| GORIZIA 


«MONFALCONE 


Per l'accordo familiare 
vivete un momento, do- 
ve la competizione è un 
handicap, ma stimola in 
entrambi un gran desi- 
derio di imporre le pro- 
prie idee. Sul fronte del 
lavoro invece l'affiata- 
mento e la sincronia è 
una fantastica realtà, 


Non c'è nulla che ades- 
‘so non possiate raggiun- 
gere semplicemente al- 
lungando una mano: le 
stelle sono tutte dalla 


vostra parte e inoltre 


per consigliarvi le giu- 
Ste strategie per emerge- 
re in tutte le circostan- 
ze. 


La fine della settimana 
lavorativa vi vedrà par- 
ticolarmente soddisfatti 
del vostro operato per- 
ché quella che si conclu- 
de oggi è stata una setti- 
mana memorabile per 
concentrazione, bontà 
di risultati e armonia 
con i colleghi. 


Mercedes 190 D 2.5 full optional bianca12/87 
Tempra S.W. 4x4 grigio met. ................ 
Ford Fiesta CLX rosso. 
Saab 9000 full optional grigio scuro met. ‘90 


‘93 
'91 


Per voi in questo mo- 
mento, l'amore è esal- 
tante, il lavoro ha co- 
minciato a mantenere 
le sue promesse, la vita 
familiare è gratificante 
e la salute torna salda e 
rocciosa. Non potreste 
davvero chiedere di più 
al cielo... 


1] concessionaria ASZIZIAN 


L’USATO VINCENTE || 


La giornata per voi è al! 
top di una buona riusci: 
ta perché parte con il 
piede giusto della ferred) 
volontà di riuscire nei 
propri intenti e della for- 
tuna, che certo non gua- 
sta. Una Luna contrana 
vi invita alla prudenza’ 
fate attenzione! 


Uno Formula km. 0 rosso, ..................... 


Un mito in bollicine 


La Coca Cola punta sugli orsi per l’ultima campagna pubblicitaria 


‘Perché una persona sceglie 
Coca-Cola invece di un'al- 
tra bibita? Forse perchè ha 
assaggiato in precedenza 
tutti I prodotti concorrenti 
e ha fatto dei confronti or- 
ganolettici? Al novantano- 
ve per cento no, natural- 
mente. 


Beve Coca-Cola (così come . 


sceglie uno Swatch o un 
maglioncino Benetton) per- 
chè si identifica perfetta- 
mente nell'immagine che 
la bibita dà dei propri con- 
sumatori. Al di là dell'in- 
trinseca qualità del prodot- 
to, dunque, il consumatore 
ista un'immagine o, 
addirittura, un «mito», 
E' questa la forza dei pro- 
dotti di marca che si sono 
affermati in tutto il mondo 
grazie anche o soprattutto 
alle moderne tecniche di 
comunicazione di massa, 
dove l'«advertisingy ha fat- 
to la differenza, che si tra- 
duce in quote di mercato. 
Tuttavia oggi «anche i... mi- 
ti piangono» e alcune gran- 
di marche accusano segni 


di sofferenza. Perchè? Il 
problema è assai comples- 
so ma, per quanto riguarda 
la comunicazione, semplici- 
sticamente possiamo dire 
che il famoso «mercato glo- 
bale» si è sgretolato in mil- 
le nicchie differenziate di 
consumatori, ognuna delle 
FRE ha bisogno di un dif- 
‘erente messaggio. 

Coca-Cola, come sempre al- 
l'avanguardia, ha dunque 
smesso da quest'anno la 
pubblicità internazionale 
uguale intutto il mondo (ri- 


cordate, per esempio, la 
campagna Coke is. it 
1982-1986) e ha prodotto 
ben 25 diversi spot televisi- 
vi «ciascuno creato e realiz- 
zato per raggiungere in mo- 
do adeguato i diversi seg- 
menti di persone che vedo- 
no la televisione». In Italia 
ne vedremo solo alcuni, ri- 
tenuti i più adatti a colpire 
i consumatori. Il tema do- 
minante è «sempre Coca- 
Cola», per sottolineare co- 
me la bibita — dice il Presi- 
dente Donald R. Keough — 


«di per sé è senza tempo, è 
sempre nuova in ogni mo- 
mento, in quanto la sua 
RL importante promessa è 
î essere sempre fresca e 
sempre adatta a ogni mo- 
mento della vita, a qualsia- 
si circostanza)». 
Nella foto, un fotogramma 
di uno degli spot più diver- 
tenti, con un gruppo di orsi 
bianchi che bevono Coke. 
Per la prima volta, la Co- 
ca-Cola ha utilizzato, oltre 
alla sua agenzia storica, la 
McGann-Frikson, un'agen- 
zia di Los Angeles specializ- 
zata in spettacolo (Creative 
Artists). E questa sinergia 
ha prodotto una pubblicità 
innovativa, dove la musi- 
ca, le tecnologie di montag- 
gio, l'impatto visivo, sono 
assai più simili alle attuali 
forme di spettacolo predi- 
lette dai giovani (dai video- 
clip ai concerti rap ai comi- 
cs, così come a certe pelli- 
cole di cassetta) che a spot 
tradizionali. Sempre Coca- 
Cola. Sempre in prima li- 
nea. 


ORIZZONTALI: 1 Non pesano in gioventù - 
5 Non distratte - 11 Cavallo bianco-fulvo - 
12 Precede il nome del sacerdote - 13 Inizia- 
li di Raffaello - 14 Cerca sangue (sigla) - 15 
Musica dolcissima --17 Pericoli... del tennis 
- 18 L'indimenticabile - 19 Fedeli quadrupe- 
di - 20 Si avvita al bullone - 22 Un patriarca 
biblico - 24 Opera di Massenet - 25 Un so- 
stegno del tetto - 26 Camera matrimoniale - 
27 Un compito in classe - 28 Li guidò una 
stella - 29 Si tende per amicizia - 30 Attivo 
in breve - 32 Fiume nordamericano - 35 No- 
me di molti russi - 36 Centro di montagna - 
37 Suffisso diminutivo femminile - 38 | caval- 
letti del caminetto - 39 Vendita all'asta - 40 Il 


dio greco della guerra. 


VERTICALI: 1 Lago ricco di storioni - 2 Il pe- 
nultimo mese - 3 Il servizio militare - 4 Dà le- 

i in breve - 6 Fanno sosta nelle stazio- 
L'imbratta il pittore da strapazzo - 8 
Lunga fase storica - 9 Il tre nei prefissi - 10 
Figura geometrica con sei lati - 15 Il nome 
di Reitano - 16 Dea della caccia - 18 Metallo 
per paioli - 19 Può fornire marmo - 20 Un pit- 
tore... coi baffi - 21 Lavora... in gabbia - 22 
Un ordine al plotone - 23 Tratto di scala - 24 
Personaggio fiabesco - 26 Lago dell'Etiopia 
- 28 Perseguitò i girondini - 29 Thomas scrit- 
tore - 30 La schiava di Abramo - 31 Una cor- 
sa all'ippodromo - 33Il Rush del calcio - 34 
Un avverbio di tempo - 35 Anfibio con le 


zio! 
ni - 


Ventose. 


Questi giochi sono offerti da 


Fiora Palazzini | ENIIGMISTICO L 120 


INIZIATIVA PROMOZIONALE: VOTA IL GUSTO PER L'ESTATE 


Dieci long drink in dirittura d’arrivo 


perl'estate vanno benis- 
simo quelli fruttati, più 
leggeri e su questa linea 
sarà quello presentato 


Terz'ultimo giorno di 
pubblicazione delle 
schede per segnalare le 
preferenze per «Un gu- 
sto per l'estate 1993», la 
manifestazione promos- 
sa dalla Stock assieme 
alla Fipe e alla Camera 
di Commercio, con il 
contributo de «Il Picco- 
lo»; è il pubblico triesti- 
no, infatti, il giudice uni- 
co che stabilirà i dieci fi- 
nalisti della rassegna di 
nuovi long-drinks che 
daranno vita alla finalis- 
sima, in programma il 
29 giugno allo stand del- 
la Stock alla Fiera di Tri- 


este. 

Tra i tantissimi parte- 
cipanti alla manifesta- 
zione, anche il Bar Pa- 
sticceria «Eugen» di via 
Carducci: «Devo dire 
che cocktails e ‘long- 
drinks sono un po' scesi 
di richiesta — esordisce 
il titolare Roby Bonazza 
— forse anche perché, 
in questo particolare 
momento, la clientela è 
più attenta nelle spese e 
un drinks di questo ti- 
po, magari da offrire a 
più amici, comincia a in- 
cidere sul portafoglio... 
Personalmente, preferi- 
sco gusti più decisi ma 


per la rassegna”. 


L'ha preparato Corra- 


Mone». 


sica, di Wapping Gin, 
Cordial, Vermouth Dry 
e Bleu Curacao Matie 
Brizard con succo di li- 


Ricordiamo che i ta- 


Uh guilo 


MARTEDÌ 


EDICOLA 


do Ughetti (nella foto) 
che ha utilizzato Vodka 
Keglevich classica, suc- 
co d'ananas, Sclroppo di 
fragola e Maraschino 
Stock: «Mi diverto mol- 
to ainventare nuove for- 
mule e preferisco decisa- 
mente i gusti dolci, con 
molta frutta; ‘se però 
qualcuno vuole qualco- 
sa di più deciso, ne ho 
pronto un altro a base 
di Vodka Keglevich clas- 


gliandi con le preferen- 
ze potranno essere con- 
segnati alla sede de «Il 
Piccolo» in via Guido Re- 
ni 1, entro il 5 giugno e 
che ai dieci lettori che 
avranno inviato il mag- 
gior numero di preferen- 
ze, «Il Piccolo» conse- 
gnerà in omaggio un ra- 
dioregistratore Irradio a 
doppia cassetta per far 
diventarel'estate davve- 
To musicale... 


IL MIO LONG DRINK PREFERITO È: 


Indovinello 

Decoratrice agli arresti 
Dopo esser stata presa a bella posta 
pel collo e quindi sottoposta al fermo 
‘certo un po' di spaghetto s'è trovata, 
se facendosi rossa s'è squagliata. 


(Il Nano Ligure] 


Lucchetto (7/7=4) 


Il servizio di guardia alla caserma 
Messo alla porta per la sicureza, 
te lo ritrovi in riga assai sovente: 
non sono tutte rose, ché in sostanza 
per farlo si ha a oprare giornalmente. 


(Aradino 
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SOLUZIONI DI IERI 
Spostamento sillabico: 
antichi, chianti. 

Cambio d'iniziale: 
monte, fonte. 
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Articolo di 

Lucio Rossmann 
Nell'ambito della preven- 
zionesanitaria, l'educazio- 
ne alimentare assume un 
ruolo estremamente im- 
portante ai fini di preveni- 
ire alcune importanti ma- 
lattie del metabolismo, co- 
me il diabete e le malattie 
cardiovascolari. Ma una 
maggiore diffusione delle 
conoscenze nutrizionali è 
altresì importante per con- 
sentire un corretto utiliz- 
zo delle fonti alimentari e 
per impedire l'insorgere 
di intossicazioni alimenta- 
ri, alcune molto frequenti 
e pericolose. 

L'educazione a una cor- 
retta alimentazione, così 
come la diffusione delle 
norme specifiche per l'uso 
e l'elaborazione degli ali- 
menti, è affidata in Italia 
principalmente alla strut- 
tura della scuola dell'ob- 
bligo e all'intervento di al- 
cune campagne di infor- 
mazione specifiche pro- 
mosse dai vari ministeri 
secondo competenza. Da- 
ta l'importanza dell'argo- 
mento, appare necessario 
che l'informazione al con- 
sumatore venga fornita 
con continuità e comple- 
tezza, poiché la conoscen- 
za specifica della scienza 
della nutrizione necessita 
di un continuo aggiorna- 
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> ETICHETTE/INFORMAZIONI CARENTI SULL’USO DEI PRODOTTI 


Cibi con poche istruzioni 


Alimenti in scatola, cottura a microonde: i consumatori vanno istruiti 


lastica su questa tecnica 
di cottura che d'altra par- 
te si è diffusa in Italia so- 
lo nell'ultimo decennio. 
Per superare questa man- 
canza di conoscenza, il 
modo più rapido per istru- 
ire Since di questa nuo- 
va tecnica potrebbe esse- 
re quello di apporre in eti- 
chetta tutte le informazio- 
ni necessarie. In tal modo 
il consumatore avrebbe 
un'immediata panorami- 
ca delle modalità di consu- 
mo per quanto riguarda 
gli alimenti formulati ap- 
positamente per la cottu- 
Ta a microonde e anche 
per i prodotti che possono 
essere oggetto di un uso 
diffuso ci tale tecnica di 
cottura. LAPOoErO edu- 
cativo e informativo che 
si vuole proporre è già sta- 
to ampiamente adottato 
da molti paesiindustrializ- 
zati nel settore delle eti- 
chette nutrizionali. 

Gli Stati Uniti prevedo- 
no una complessa norma- 
tiva che detta i termini di 
legge per le informazioni 


nutrizionali da apporre in 


etichetta. Analoga norma- 
tiva è in corso di appro- 
fondimento anche nella 
Comunità Europea, dove 
già esistono norme specifi- 


che, Si prevedono in prati- 
ca una serie di informazio- 
ni sul contenuto vitamini- 
co, proteico, energetico, 
con relativa percentuale 
di tali sostanze in rappor- 
to al fabbisogno giornalie- 
ro. Un simile approccio po- 
trebbe essere CASSIO an- 
che per consigliare al con- 


sumatore come utlizzare - 


un prodotto e come con- 
servarlo prima e dopo la 
cottura. E' possibile in tal 
senso fare degli esempi 
concreti: sappiamo conser- 
vare correttamente un 
poro inscatolato dopo 
apertura? 

Conosciamo i rischi di 
contaminazione microbi- 
ca delle carni lasciate a 
temperatura ambiente? E‘ 
sufficientemente . chiaro 
l'uso corretto dei vari 
mezzi di cottura? Esisto- 
noraccomandazioni speci- 
fiche in tal senso che pos- 
sono essere indicate in eti- 
chetta. e risolvere così la 
mancanza di conoscenza 
in merito. In particolare, 
vi sono alcune voci impor- 
tanti da focalizzare. Per 
prima le possibilità di con- 
taminazione microbica de- 
gli alimenti, Una confezio- 
ne aperta ed esposta a 
temperature critiche, co- 
me anche un, alimento 


mal conservato, genera 
delle pericolose intossica- 
zioni che possono essere 
evitate se il consumatore 
è messo a conoscenza dei 
pericoli. 

L'etichetta di un prodot- 
to inscatolato potrebbe ri- 
portare ad esempio: «os- 
servare attentamente che 
la confezione sia integra e 
non presenti rigonfiamen- 
ti. Una volta aperta con- 
servare il prodotto in fri- 
Seno in un recipiente 

i vetro o plastica per ali- 
menti». In tal modo si evi- 
tano i pericoli rappresen- 
tati da un NEOCoLto difetto- 
so, come il caso di scatole 
bombate e forate, e quelli 
altrettanto reali derivanti 
dall'alterazione degli ali- 
menti in confezioni di ban- 
da stagnata aperta o in 
condizioni di temperatura 
critica. 

Analogamentesi potreb- 
be indicare il periodo di 
conservazione dopol'aper- 
tura della confezione, e le 
precauzioni per la conser- 
vazione. In merito alle mo- 
dalità di consumo, vi sono 
alcune osservazioni che 
possono prevenire altre 
gravi intossicazioni. Per i 
ROodo carnei si potreb- 

]e indicare le modalità di 
cottura in funzione del pe- 
so e tipologia di prodotto. 
Ad esempio: «si consiglia 
di cucinare per 30 minuti 
in forno ad una tempera- 
tura di 160 gradi. Se non 
si consuma immediata- 
mente, raffreddare rapida- 
mente e conservare in fri- 
gorifero». 

Queste indicazioni rive- 
stono particolare impor- 
tanza, poiché le carni mal 
cotte e mantenute a tem- 
peratura ambiente posso- 
no essere veicolo di paras- 
siti e di intossicazioni an- 
che gravi. A tale riguardo 
vale la pena ricordare i 
‘avi casì di tossinfezione 
fusi in Inghilterra per 
la cottura inadeguata del- 
le carni nei forni a micro- 
onde. Una ulteriore infor- 
mazione utile potrebbe es- 
sere rappresentata dall’in- 
dicazione in etichetta di 
una ricetta tipo che evi- 


denzi i rischi di una prepa- ‘ 


razione approssimata del- 
l'alimento, con suggeri- 
menti per la conservazio- 


ne delle porzioni non con- . 


sumate immediatamente. 
Si sottolinea infine che 
analoghe indicazioni sono 
già in uso da molto tempo 
nel settore dei prodotti 
surgelati. Questo tipo di 
esperienza potrebbe esse- 
re un valido riferimento 
per estendere tali indica- 
zioni ad altre categorie di 
alimenti non meno impor- 
tanti e di uso quotidiano. 


LATTE /CONSUMI E TENDENZE 
Solo il formaggio 
ha avvenire certo 


LATTE 
Articolo 
premiato 


Lo scorso 20 maggio si 
è svolta a Milano la II 
Edizione del Premio 
Giornalistico «Latte e 
Derivati nella Dieta 
Italiana», manifesta- 
zione che si prefigge 
di riscoprire le pro- 
prietà nutritive e die- 
tetiche del latte Sp 
profondendo la divul- 
gazione scientifica 
resso il grande pub- 
lico. In tale occasio- 
ne il nostro collabora- 
tore Lucio Rossman è 
stato premiato quale 
vincitore del premio 
per la sezione Stampa 
CURE soa Dario 
lo «Bere in bianco», 
ubblicato da Il Picco- 
lo il 26 giugno 1992, e 
in particolare per la 
chiara esposizione 
con la quale l'autore 
ha saputo mettere in 
luce la indispensabile 
funzione del calcio 
nella dieta di una cor- 
retta alimentazione, 

La premiazione è 
stata. effettuata dal 
Premio Nobel per la 
medicina, prof. Dul- 
becco, presidente del- 
la giuria, in occasione 
della cerimonia di 
benvenuto per il suo 
ritorno in Italia dove 
riscoprirà importanti 
incarichi di studio sul 
penna umano, dopo 

5 anni di ricerca svol- 
ta negli Stati Uniti. 

Il prof. Dulbecco ha 
ricevuto il Premio No- 
bel nel 1975 per le sco- 
perte sull'interazione 
trail cancro e il mate- 
riale genetico delle 
cellule. Il Premio gior- 
nalistico è patrocina- 
to dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, 
dall'Istituto superio- 
re della sanità, dal- 
l'Istituto nazionale 
della nutrizione, dal 
Ministero dell’agricol- 
tura e dal Corriere Sa- 
lute, supplemento del 
Corriere della Sera, in 
collaborazione con 
l'Associazione italia- 
na lattiero casearia. 


Le proiezioni al 1993 del bilancio di utilizzazione 
del latte per consumo diretto, effettuate dall’Ismea, 
evidenziano rispetto al triennio 1985-87 quanto se- 
gue: aumento della produzione; aumento dei consu- 
mi totali; aumento dei consumi pro-capite; stabilità 
del tasso di autoapprovvigionamento. L'andamento 
dei consumi è influenzato dall'evoluzione degli stili 
di vita e delle abitudini di consumo, che sollecitano 
continui miglioramenti/innovazioni di prodotto (in 
termini di qualità, valore nutritivo, ecc.) e in parte 
legati dalle dinamiche delle principali variabili ma- 
croeconomiche. È 

Sotto l'aspetto tecnologico il progressivo espander- 

si dell'informatica e della meccanizzazione nelle 
stalle ha prodotto miglioramenti nella mungitura, 
nell'alimentazione, nella misurazione delle quantità 
di latte prodotto, etc. e quindi un aumento medio di 
latte per capo. Dal punto di vista della domanda si 
nota una crescente segmentazione del mercato dovu- 
ta alla pressione di diversi fattori: l'aumento del red- 
dito porta a una scelta sempre più incentrata sugli 
ASpeti qualitativi, facendo; diminuire l’importanza 
del prezzo;-l'affermazione di nuovi stili di vita orien- 
ta le preferenze verso prodotti più moderni, innova- 
tivi a elevato contenuto di servizio e simbolici; l'au- 
mento delle famiglie con uno o pochi componenti fa- 
vorisce la richiesta di confezioni monodose o in ogni 
caso non grandi; la diminuzione del tempo da dedi- 
care alla cucina premia i prodotti «convenience». 

, Alivello europeo l'evoluzione della situazione poli- 
tica nei paesi dell'Est apre nuove prospettive di col- 
laborazione. Anche se non ancora recepito singolar- 
mente dagli stati membri, la Cee è disponibile alla 
collaborazione commerciale con alcuni paesi del- 
l'Est, il che può significare nel medio termine la pos- 
sibilità di approvvigionamento a prezzi più competi- 
tivi rispetto agli attuali, con ripercussioni favorevoli 
sui prezzi finali. Il mercato del latte sembra eviden- 
ziare una certa tendenza alla diminuzione, tipica di 
tutti i mercati maturi, più marcata per il segmento 
UHT e sterile. Si nota una certa affermazione da par- 
te di prodotti emergenti come yogurt-dessert, che si 
sostituiscono al latte in alcune occasioni di consumo 
quali la prima colazione e la merenda, Si rilevano al- 
cuni tentativi di innovazione: oltre al latte speciale 
della centrale di Milano stanno ottenendo risultati 
positivi i latti additivati pastorizzati con l'aggiunta 
di fermenti lattici vivi, UHT con aggiunta di vitami- 
ne. 

La diffusione dell'automazione di processo, l'appli- 
cazione delle tecniche biologiche si svilupperanno 
ulteriormente producendo un sensibile aumento del- 
la produttività del settore (diminuzione della mano- 
dopera e dei costi e aumento delle rese produttive e 
dell'elasticità degli impianti, ecc.) e inducendo lo svi- 
luppo di nuovi prodotti. L'intervento di questi fatto- 
ti potrebbe generare un'eccedenza di capacità pro- 
duttiva con aumenti dei costi unitari per prodotto, 
accentuando il processo di fusioni e concentrazioni 
aziendali. Ciò comporterà quindi un'ulteriore ridu- 
zione delle aziende lattiero-casearie e degli addetti. 
Nel 1973 esistevano, nella comunità e nove stati 
membri, 8.064 imprese, nel 1985 ridotte a 5.276. Nel 
1995 si prevede unì totale di 3.000 aziende delle qua- 
li poche saranno di dimensioni simili alle attuali 
aziende danesi e olandesi e molte saranno invece di 
piccole dimensioni. 

a.n. 


TRADIZIONE /PREGIE DIFETTI DEL PROSCIUTTO COTTO 


Il «rodoleto»annacquato 


Manca una legislazione che limiti la presenza di acqua nel prodotto 


Articolo di 
Ugo Salvini 


Fa parte della più classi- 
ca e popolare tradizione 
culinariatriestina, arric- 
chisce tantissime ricette 
e ancor 0ggi, nonostante 
i bersagliamenti conti- 
nui verso un certo tipo 
di alimentazione, spesso 
dettati dalla moda piut- 
tosto che da un sereno 
metro di giudizio, è pre- 
sente nelle abitudini dei 
triestini. 

Parliamo del prosciut- 
to cotto, menzionato fre- 
quentemente nei raccon- 
ti che riguardano la no- 
stra città e che risalgono 
a epoche passate, richia- 


mato nei menù dell'im-+ 


pero, sostituto abituale 
della carne nei ristoran- 
ti e nelle case. Ù 

Chi non ha mai ordi- 
nato «un rodoleto de co- 
to» nella vecchia birre- 
ria Dreher, nelle tratto- 
rie dell'altopiano, ancor 
oggi in città? La com- 
‘plessità e la confusione 
delle regole che caratte- 
rizzano oggi l'industria 
alimentare hanno colpi- 
to, parzialmente, anche 
il prosciutto cotto, sotto- 
posto a normative stret- 
tissime solamente sotto 
certi profili, creando co- 
sì delle situazioni di 
compromesso; si posso- 
no trovare infatti in 
commercio qualità mol- 
to diverse di prosciutto 
cotto, in quanto i ‘produt- 
tori, per alcuni versi, go- 
dono di una libertà asso- 
luta, che permette l'«an- 
nacquamento» del pro- 
dotto. 

A Trieste c'è una delle 
più importanti aziende 
alimentari ‘italiane pro- 


duttrici del prosciutto 
cotto, la «Principe» di 
Mario Dukcevich: «Pur- 
troppo la legge in vigore 
attualmente — spiega 
Dukcevich, proprietario 
di un importante stabili- 
mento situato in zonain- 
dustriale che, per segui- 
re i dettami più classici 
della lavorazione del cot- 
to, inizia l'attività pre- 
stissimo ogni mattina 
(circa alle 4) — consente 
ai produttori più disin- 
volti di ‘appesantire’ il 
cotto con una grossa per- 
centuale d'acqua, ele- 
mento che va ad aumen- 
tare volume e peso del 
venduto, abbassando 
proporzionalmente la 
qualità e perciò la gusto- 
sità del prodotto». 

Il prosciutto cotto in- 
fatti non è altro che una 
coscia di maiale salata, 
fatta seccare e cotta. Evi- 
dentemente il produtto- 
re che non ha eccessivi 
scrupoli può, con la legi- 
slazione attuale, fare 
delle «iniezioni» d'’ac- 


‘ qua nel prodotto finito, 


rendendolo menosapori- 


‘to ma più consistente al- 


la pesatura, aumentan- 
do perciò i guadagni ma 
veridendo, in sostanza, 
acqua del prezzo del cot- 
to: «Fra l'altro esiste 
l'abitudine — aggiunge 
Dukcevich — di servire 
il cotto ‘a caldo’, renden- 
dolo comunque gustoso 
per il palato. Ma certo la 
qualità è un'altra cosa. 
Qui non siamo alla sofi- 
sticazione alimentare, 
‘perché in effetti si vende 
acqua, elemento che cer- . 
tamente non comporta 
delle conseguenze nega- 
tive }in chi lo assume, 
perché si tratta di un ele- 
mento neutro. 


Però sarà necessario 
nel futuro — precisa an- 
cora ‘il titolare della 
Principe — educare me- 
glio l'utenza finale, il 
consumatore, per àbi- 
tuarlo a distinguere .il 
cotto genuino e saporito 
da quello gonfiato». 

Esistono comunque 
precisi dati di mercato 
che confermano il di- 
scorso proposto da 
Dukcevich: «A Trieste 
possediamo una tradi- 
zione secolare nella pro- 
duzione alimentare — 
dice ancora Dukcevich 
— perché la nostra città 
hafornito prosciutto cru- 
do, prosciutto cotto e 
wuerstelper cinque seco- 
li sotto l'impero -au- 
stroungarico. Trieste era 
città emporiale, ricca, 
‘poteva perciò consuma- 
re prodotti costosi, come 
quelli menzionati, ma 
arrivando ai nostri gior- 
ni questa tradizione si è 
smarrita. Oggi noi della 
Principe siamo rimasti 
infatti gli unici esporta- 
tori italiani di wuerstel 
nei paesi di tradizione 
culinaria simile alla no- 
stra come la Germania o 
la Francia. Su 2 mila 
aziende italiane del set- 
tore siamo i primi nella 
produzione di wuerstel 
e quinti in assoluto, e 
questo è un risultato che 
abbiamo raggiunto solo 
in virtù della qualità dei 
prodotti. In sostanza per 
il futuro — conclude 
Dukcevich — è auspica- 
bile che nel nostro paese 
venga ufficializzata una 
normativa destinata a 
regolamentare e a limi- 
tare la presenza d'acqua 
nel cotto. Si otterrebbe 
così un affinamento del 

prodotto». 
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@iS=>) PREZZI/BASSI ANCHEILISTINI DELLA FRUTTA 


Mentre l'indice generale 
della spesa per l'alimenta- 
zione è — nel mese di 
aprile di quest'anno, ri- 
spetto alla «base», costitu- 
ita dall'anno 1992 fatto 
eguale a 100 — aumenta- 
to dell'1,9 per cento e 
quello relativo al compar- 
to «carni e salumi» addi- 
rittura dell'8,5 per cento, 
nel settore della «frutta 
fresca e secca» i prezzi 
hanno mediamente regi- 
strato una flessione del- 
111,9 per cento; per cui il 
rispettivo indice è sceso a 
quota 88,1. 

L'indice riflettente l'an- 
damento dei prezzi medi 
della «frutta setca», in 
particolare, è stato con- 
traddistinto da una fles- 
sione pari al 14,7 per cen- 
to. 

Contemporaneamente, 
è diminuito — sia pure in 
misura molto più contenu- 
ta, pari esattamente al- 
l'1,6 per cento — anche 
l'indice dei piszzi degli 
«ortaggi freschi». — bi 

Il significato di questi 
due positivi andamenti 
emerge in tutta la sua evi- 
denza, qualora si conside- 
ri il «peso» che la spesa 
per l'acquisto di prodotti 


Ortaggi economic 


Un’annata agricola favorevole aiuta i bilanci delle famiglie 


ortofrutticoli ha in seno 
al capitolo «alimentazio- 
ne», nell'ambito dei bilan- 
ci domestici delle fami- 
glie residenti nella nostra 
Tegione. 

La frutta, infatti, assor- 
be il 13,3 per cento della 
spesa complessiva . per 
l'alimentazione; gli ortag- 
gi, il 12,1 per cento. Com- 
plessivamente, il 25,4 per 
cento; cioè, oltre un quar- 
to delle uscite imputate a 
questo. capitolo del bilan- 


cio familiare. 

Per farsi un'idea con- 
creta e ancor più imme- 
diata dell'entità dell'one- 
Te rappresentato da que- 
sta spesa, poi, è sufficien- 
te ricordare che in un an- 
no le famiglie residenti 
nel Friuli-Venezia Giulia 
spendono, per l'acquisto 
di frutta e verdura, oltre 
520 miliardi di lire: circa 
1 miliardo 427 milioni di 
lire al giorno. 

L'ammontare di tale 


spesa varia, peraltro, sen- 
sibilmente in DALIA di- 
retto al variare del reddi- 
to familiare. Da una me- 
dia di 39.634 e 43.789 lire 
mensili nelle unità fami- 
liari monocéllulari (com- 
poste, cioè, da una sola 
persona) che dispongono 
di redditi inferiori rispet- 
tivamente alle 800 mila e 
a un milione di lire mensi- 
li, per esempio, sale a ol- 
tre 66 mila lire in quelle 
il cui reddito oscilla intor- 
no ai due milioni di lire al 
mese. 

La flessione — o, quan- 
tomeno, il contenuto — 
dei prezzi dei prodotti or- 
tofrutticoli assume, per- 
tanto, un significato e un 
valore particolari, a pre- 
scindere dall'aspetto ali- 
mentare del problema, an- 
che sul piano sociale, in 
quanto consente ai consu- 
matori — e, in particola- 
re, a quelli appartenenti 
alle categorie economica- 
mente meno abbienti — 
di consumare, a parità di 
spesa, maggiori quantita- 
da di quei prodotti, pre- 
ziosi apportatori di vita- 
mine e di sali minerali in- 
dispensabili all'organi- 
smo umano. 

Giovanni Palladini 


Inflazione stazionaria 


9 


Aumento percentuale anno della spesa =—“—’ 
per l'alimentazione a Trieste nel 1991 - 1992 - 


Giù. 


Dopo l’«impennata» del mese di aprile, in maggio 
l'«indice della spesa per l'alimentazione nelle fa- 
miglie di operai e impiegati» a Trieste e il relati- 
vo tasso tendenziale annuo sono rimasti, en- 
trambi stazionari su livelli del mese precedente. 
Il primo, a quota 101,9 (rapporto alla «base», rap- 
presentata dall'anno 1992 fatto eguale a 100); 
mentre il secondo — che riflette la variazione 


Lug. 


dell'indice, rispetto al corrispondente mese del- 
lo scorso anno — si è stabilizzato sul 2,0 percen- 


to. 


® I ma 6 
Un tasso, quest'ultimo, superiore a quelli regi- 
strati tanto a Milano (0,5 percento) 


[anto a Bo- 


logna (0,6 percento), ma inferiore alle variazioni 
che l'indice ha subito sia a Torino (2,4 percento) 
che a Genova (2,5 percento). 


9 
PREZZI/DOPOL’AFTA 
Carne, ci sara 
n 5 n LI I b Li Do) 

i previsti ribassi” 

In aprile, previsioni e timori si sono, purtroppo, avverati. 
Quasi tutti i prezzi delle carni bovine hanno, infatti, subìto 
rincari di notevole entità. Rispetto al mese di dicembre del- 
lo scorso anno — vale a dire, nel giro di quattro mesi — la 
carne bovina di primo taglio è rincarata, a Trieste, di 
2.676 lire il chilogrammo (il che equivale a un aumento 
del 13,6 pa cento); quella di secondo taglio, di 1.210 lire 
(cioè, del 10,7 per cento), mentre il filetto è aumentato di 
3.458 lire il chilo (ovvero dell'11,2 per cento). Più contenu- 
to — pari precisamente al 2,9 per cento — è stato l’aumen- 
to del prezzo medio della carne di vitello. 

L'origine di tali rincari va ricercata, come tutti sanno e 
come è stato ripetutamente enunciato, nel blocco delle im- 
portazioni di carni bovine dai territori della ex Jugoslavia 
(decretata dal Ministero italiano della sanità, in seguito al- 
la comparsa in quelle zone di alcuni focolai di afta epizoo- 
tica); importazioni che, per quanto attiene alla nostra pro- 
vincia, avvengono in regime «agevolato». 

Vedremo ‘ora se, dopo l'annunciata revoca del blocco 


delle importazioni, decisa dalla Cee il PEZIOO scorso, î 
‘prezzi delle carni bovine ritorneranno sui livelli preceden- 


ti all'adozione di tali misure restrittive. Intanto, si è appre- 
so che nelle macellerie della provincia di Gorizia le carni 
bovine di ucoana verranno vendute agli stessi prezzi 
vigenti prima del 


blocco delle importazioni. È 
gio. p. 


GUIDA AL RISPARMIO 
(Aprile 1993) 


Aumento o diminuzione 
Prezzo | ral'limo quaifimesr 

GENERI {rispetto a dicembre) 

(în lire) LIRE % 
(= 

Carne bovina, | taglio 22.398 +2.676| +13,6 
Filetto 34.218 | +3458| +11,2 
Fagioli secchi 4.075 + 411] +112 
Carne bovina, Il taglio 12.511 +1.210] +10,7 
Zucchero semolato 1.893 + 161] + 93 
Trippa di bue, cotta 6.472 + 250] + 40 
Came di vitello, | taglio 28.765 + 800| + 29 
Riso, in pacchi 9.075 | 794027 
Formaggio stracchino 13.708 | + 333] + 2,5 
Mortadella, | qualità 14.800 | + 250] + 1,7 
Salame 31.850 + 483| + 15 
Carne suina, polpa 16.292 + 200| + 12 
Uova di gallina (da bere) 258 | + 3| + 12 
Petti di tacchino 14,545 HE g178:1SCHIR1,2) 
Indice spesa per l'alimentazione 101,9 —|+ 10 
Prosciutto crudo 48.283 + 241| + 0,5 
Margarina 6.133 | + 33| + 05 
Olio di semi di girasole o soia 2.057 | + 7] + 08 
Pollo, spennato 6.024 | + 46| + 0,1 
Formaggio latteria 15.333 PEIATR GEO, 
Vino .comung, da pasto 2402. | + 23| + 0,1 
Prosciutto cotto 19.400 | + 175) + 01 
Pane, con farina tipo 00 3.700 _ a 
Tonno all'olio d'oliva 16.006, = pla, 
Burro 11.333 —_ cs 
Latte di mucca 1,320 225 Tui; 
Formaggio parmigiano 26.483 A — 
Came suina, con osso 12.595 _ a 
Pasta, in pacchi 2764 |- 5| - 02 
Olio extravergine di oliva 7,644 | = 53] — 07 
Trote 7.412 -— 51] - 07 
Caffè tostato, miscela 14.383 — 446] — 30 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste - Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


L'ESPERTO /PARLIAMO DI... 


i \Vogliadi fragole, 


ma senza allergie 


Articolo di 


Vittorio Fasola 
Specialista in scienze 
dell'alimentzione 
In un ponderoso volume 
di «consultazione familia- 
re per l'igiene e la medici- 
na» scritto nel 1910 da An- 
na Fischer-Diickelmann, 
dottoressa in medicina 
dell'Università di Zurigo, 
a proposito della fragola 
si legge: «Gradevole e 
squisito frutto a bacca, 
leggermente lassativo, per 
cui si impiega anche con- 
tro i vermi intestinali. Le 
fragole sono molto nu- 
trienti a causa del loro 
contenuto di ferro e zuc- 
chero. Si chiudono in reci- 
pienti di vetro per conser- 
varle durante l'inverno. 
Quantunque siano facil- 
mente digeribili, tuttavia 
in certe persone provoca- 
no l'eruzione di esantemi 
in forma di orticaria, so- 
prattutto al mento. Per ov- 
viare a tale inconvenien- 
te, prima di mangiarne, si 
provi a fare una cura de- 
purativa di frutta, si pren- 
da qualche bagno d'aria 
calda e si mangino poi le 
fragole insieme col pane 
integrale. Spesso con tal 
metodo l'orticaria più non 
compare». Devo pensare 
che se una così importan- 
te dottoressa dà questi 
consigli li deve aver speri- 
mentati in pratica e deve 
aver pur ottenuto qualche 
successo. Per questo mi 
permetto di passare l’in- 
formazione a quella mia 
lettrice che, incapace di 
resistere al richiamo di un 
frutto per lei bellissimo e 
squisito, proprio il miglio- 
re, finisce col mangiarne 
in quantità pur sapendo 
di pagare uno scotto non 
da poco, visti le chiazze e 
i pruriti che la tormenta- 
no poi per giorni. E che 
mi chiedeva di parlarne e 
di vedere se proprio non 
c'era altro da fare al di là 
di evitare l'assaggio anche 
di un solo frutto o dell'uso 
dei soliti antistaminici. 
Devo dire che mi son 
messo a scrivere di mala- 
voglia in questa penulti- 
ma domenica di maggio 
con un sole che sembra di 
piena estate e che induce 
a dolci torpori e l'idea di 
parlare delle allergie ali- 
‘mentari non mi appare al- 
lettante. Oltre tutto se 
proprio non si vuol discu- 
terne teoricamente e par- 
lare delle differenze fra al- 
lergie ed intolleranze ali- 
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mentari, diffondersi nelle 
premesse che stanno alla 
base delle une o delle al- 
tre, descriverne caratteri- 
stiche e sintomi, alla fine 
il tutto si ridurrebbe a 
ben poca cosa, ma, soprat- 
tutto, sarebbe di ben scar- 
so vantaggio per la lettri- 
ce suddetta e per tutti gli 
altri che con le fragole o 
con altri cibi proprio non 
vanno d'accordo. In que- 
sto campo, infatti, è già 
una fortuna conoscere 
l'alimento. incriminato 
perché l'unica soluzione 
pratica del problema è 
proprio quella di eliminar- 
lo dal menu. 

Per gli altri, per coloro 
che vanno incontro a ma- 
nifestazioni allergiche im- 
putabili all'alimentazio- 
ne, come spesso sono i 
pruriti e l'orticaria, ma di 
cui non conoscono la caù- 
sa esatta, lecose sono mol- 
to più complicate e, spes- 
so, malgrado le ricerche 
più accurate non vengono 
risolte. Ciò per tutta una 
serie di fattori che non è il 
caso ora di trattare ma 
che merita probabilmente 
di essere affrontata in 
uno dei prossimi articoli. 

L'insegnamento della 
dottoressa Dueckelmann 
resta dunque e per il mo- 
mento l'unica alternativa 
alla esclusione delle frago- 

le dalla dieta della nostra 

lettrice e non è detto che 
non possa aver successo. 
A me, ora, non resta che 
continuare a parlar delle 
fragole, di questo frutto di 
fine primavera che, se è 
diventato quasi un emble- 
ma delle reazioni avverse 
degli: alimenti, non per 
questo ha perso tutti i pre- 
gi e le virtù che da sempre 
sono noti. 

Non occorre nemmeno 
ricordare che il celebre bo- 
tanico svedese Linneo sa- 
rebbe guarito da una gra- 
ve forma di gotta curando- 
si proprio con le fragole, 
in virtù della presenza in 
questo frutto di un deriva- 
to salicilico molto attivo; 
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né che ancor oggi qualcu- 
no suggerisce di curarsi i 
reumatismi consumarido 
circa 400 grammi di frago- 
le al giorno. 

Basti pensare alla frago- 
la come ad uno dei più 
classici frutti di stagione: 
un contenuto energetico 
di circa 30 calorie per cen- 
to grammi di sostanza edi- 
bile dovuto agli zuccheri 
che contiene, in gran par- 
te fruttosio e glucosio; la 
componente in acidi orga- 
nici, tartarico, citrico e 
malico, che conferisce al 
frutto il caratteristico sa- 
pore acidulo; il contenuto 
di potassio nettamente su- 
periore a quello del sodio; 
la buona percentuale di fi- 
bra alimentare: in gran 
parte di fibra insolubile; 
ma, soprattutto, la quanti- 
tà di vitamina C che la 
qualifica sul piano nutri- 
zionale. Se pensiamo che 
la razione raccomandata 
di tale vitamina è di 45 
img al giorno, i conti sono 
presto fatti: cento gram- 
mi di fragoline. di bosco 
ne contengono, infatti, cir- 
ca 100 mg mentre le ‘co- 
muni fragole del mercato 
ne hanno circa 50 mg per 
ogni cento di sostanza edi- 
bile. Con un pugno di fra- 
gole fresche e ben mature 
si soddisfa l'esigenza del 
giusto apporto di una vita- 
mina così importante per 
l'attività bioregolatrice di 
essenziali funzioni dell'or- 
ganismo, per l'utilizzazio- 
ne del ferro, per le azioni 
antinfettive e antiemorra- 
gica, per quella, supposta, 
antitumorale. 

In questo senso le frago- 
le sono vere cassaforti di 
tesori, consumate come 
vengono allo stato natura- 
le, in un periodo dell'anno 
in cui mancano gli agrumi 
e non sono ancora pronte 
le altre verdure e frutta 
con analoghe caratteristi- 
che. 

Ma ricordiamo, anche, 
l'utilizzazione nelle diete 
dimagranti, in quelle inte- 
se a ridurre l'apporto di 
sodio o a regolare l'equili 
brio acido-basico,d 
ganismo a volte spostato 
Verso l'acidosi per consu- 
mo, eccessivo, per esem- 
pio, di carni: Può bastare? 
Sì, forse. Ma va pur detto 
che le fragole sono dei 
frutti piacevolissimi, con 
un sapore delicato e pre- 
gnante nello stesso «tem- 
po, da consumarsi così co- 
me natura crea per il sem- 
plicissimo piacere di far- 
lo. 


Ù 
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Articolo di 


Adalberto Nascimbene 


Il consumo di carne in Italia negli anni Ottanta ha pre- 
sentato un moderato trend decrescente. Nel 1981 veni- 
vano consumati poco più di 4,2 milioni di tonnellate di 
carni, mentre nel 1990 ne sono stati consumati 4,8 mi- 
lioni di tonnellate. Nell'arco quindi di un decennio si è 
avuta un'espansione di 600 mila tonnellate, pari al 
15%. Nel quadro di una tendenza dei consumi che ap- 
pare evolutiva, si notano rilevanti differenze di svilup- 
po della domanda finale a seconda dei tipi di carne. 

Considerando, al fine di destagionalizzare i dati di al- 
cune fluttuazioni contingenti, le medie triennali all'ini- 
zio e alla fine del periodo (1981-1983 e 1988-1990), è 
facile constatare quanto diversa sia stata l'evoluzione 
dei consumi. Per quelle bovine si può parlare pratica- 
mente di stazionarietà, dal momento che vi è un incre- 
mento di appena 55-60.000 tonnellate, pari al 4 per 
cento circa. pa 6 

Più notevole, invece, la crescita della richiesta finale 
per le carni di pollame (la media triennale è salita a cir- 
ca l'8%) e soprattutto per quelle di suino (27%). Una di- 
screta tendenza espansiva si è delineata anche per le 
carni ovi-caprine mentre per le «alternative» sono sta- 
te quelle di consiglio a registrare il Îmaggior progresso. 
il volume dei consumi che era inferiore alle 210 mila 
tonnellate nella media del triennio 1981-1 983, è infatti 
salito a 240 mila tonnellate nel triennio più recente. 
L'analisi aggregata dei dati di consumo delle varie car- 
ni evidenzia in primo luogo un fenomeno importante e 
cioè il crollo del «mito della fettina», che aveva caratte- 
rizzato la dieta alimentare italiana del dopoguerra e in 
particolare negli anni Sessanta e Settanta. A fronte di 
una crescita, magari di entità diversa ma più o meno 
costante dei consumi delle altre carni, quelli di carni 
bovine hanno presentato un andamento abbastanza 
oscillante. 


Inserto / Spesa 
CONSUMI /LA CARNE SUINA BATTE QUELLA DI MANZO 


Già agli inizi degli anni Sessanta e Settanta era stato 
superato il livello di 1,4 milioni di tonnellate, poi si è 
avuta una caduta nel periodo 1975-'77 (al di sotto di 
1,3 milioni) e successivamente una ripresa che si è pe- 
rò arrestata nel 1982. Il consumo pro-capite di carni in 
Italia ha raggiunto nel 1990 il aio di 83,8 chilogram- 
MADE abitante, contro il 74,8 del 1981 e i 77,4 del 

. Al primo posto figura adesso la carne suina (compre- 
si ovviamente i trasformati) con 27,1 chilogrammi, se- 
guita da quella bovina con 25,3 chilogrammi, dal polla- 
me con 20,2 chilogrammi. Il consumo:-di carne, stando 
all'analisi dei dati, ha dunque conosciuto negli anni Ot- 
tanta una moderata espansione e una notevole trasfor- 
mazione della sua composizione per tipo. 

Se si esamina il consumo di carne dal punto di vista 
della quantità complessivamente consumata possiamo 
infatti notare che la variazione dei consumi pro-capite 
tra il 1980 e il 1990 è stata assai più contenuta di quel- 
la registrata nel decennio precedente, ma resta ancora 
molto significativa, soprattutto se confrontata all'anda- 
mento di molti fra gli altri prodotti (circa il 13%) con- 
tro le variazioni più modeste di frutta, ortaggi, latte, 
uova e quella negativa dei cereali. L'esame dei consu- 
mi pro-capite in quantità rivela anche che il consumo 
di carne tende a perdere terreno rispetto ai suoi sosti- 
tuti diretti (pesce e formaggi), come si può ricavare dal 
CORRO dei tassi di crescita registrati da questi pro- 

otti. 

In sintesi, i dati di consumo in quantità provenienti 
dai bilanci alimentari dell'Istat consentono di afferma- 
re, dato l'andamento relativo dei consumi di carne ri- 
Spetta a quelli degli altri principali generi alimentari, 
che tale prodotto non ha subìto, nel decennio passato, 
un ridimensionamento del suo ruolo nell’ambito del 
consumo nazionale, ma solo un rallentamento di cre- 
scita, comune a molti generi alimentari, e una modesta 
perdita di terreno rispetto ai suoi sostituti diretti. Se 


ettina, crolla un mito 


Al terzo posto incalza, con 20,2 chili pro capite, il pollame 


analizziamo il consumo di carne dal punto di vista del- 
l'evoluzione della quota di spese ad essi devoluta dalle 
famiglie, così come emerge dalla Contabilità Naziona- 
le, notiamo una perdita di peso di circa 3 punti. 

Stabilito che la diminuzione relativa delle quantità 
consumate gioca un ruolo limitato, parte della spiega- 
zione del fenomeno va ricercata nei cambiamenti della 
struttura dei prezzi relativi dei generi alimentari. In- 
fatti: il deflatore dei consumi familiari di carne nel suo 
insieme ha avuto, in media nel decennio 1980-1990, 
un andamento meno sostenuto di quello registrato dai 
generi alimentari nel loro complesso; a sua volta que- 
sto fenomeno è dovuto al moderato andamento del 
prezzo delle carni fresche nel loro complesso (la cresci- 
ta dei prezzi delle carni stagionate e conservate essen- 
do al contrario assai sostenuto) le quali d'altronde sem- 
brano assumere sempre più il ruolo dominante nei con- 
sumi di carne; nell'ambito del fresco, l'andamento del 
prezzo delle carni suine evidenzia variazioni molto 
contenute, se confrontate agli altri tipi di carne e al to- 
tale alimentare. Le carni suine, d'altronde, continua- 
no, nel decennio, ad aumentare il loro peso sui consu- 
mi totali in dipendenza dell'andamento dei consumi 
del «fresco». 

In sostanza, la diminuzione della quota dei consumi 
di carne sul totale della spesa alimentare delle famiglie 
negli anni Ottanta, oltre che a un certo equilibrio fra 
consumi di carne e quelli di pesce e formaggi, sembra 
essere legata all'andamento sfavorevole del prezzo im- 
plicito della carne rispetto agli altri generi alimentari. 

A sua volta questo andamento è dovuto da un lato al 
riorientamento delle preferenze verso carni alternati- 
ve a quelle bovine, in particolare quelle suine, di valo- 
Te medio unitario inferiore rispetto alle prime, dall'al- 
tro alla moderata dinamica dei prezzi di mercato delle 
carni fresche. Per quanto riguarda i motivi dell’anda- 
mento contenuto dei prezzi al consumo delle carni, è 
da sottolineare che essi vanno cercati nella relativa de- 
bolezza di tutti gli stadi della filiera. 


ORTAGGI/SIVA AMPLIANDO LA PRODUZIONE DEL PEPERONE 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


Produzione raccolta, in 
Italia, nell'ultima anna- 
ta agraria cui si riferisco- 
no le statistiche ufficia- 
li: 3 milioni 497 mila 
quintali. A 
, La maggiore produttri- 
ce è stata — secondo i 
dati resi noti dall'Istat 
— la Sicilia, con 734 mi- 
la quintali (pari al 21 
Perce:, . della produzio- 
Ne.nazionale); seguita 
dalla Puglia, con 539 mi- 
la quintali, dal Lazio 
(486 mila) e dalla Campa- 
nia (418 mila). Congiun- 
tamente, queste quattro 
regioni forniscono il 
62,3 percento — vale a 
dire, quasi i due terzi — 
dell'intera . produzione 
italiana di peperoni. 
Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, nell'annata 
agraria considerata nel- 
la nostra regione sono 
stati raccolti 11.162 
quintali di peperoni (cir- 
ca un terzo dei quali, 
esattamente 3.462 quin- 
tali, provenienti da col- 
ture in serra): un quanti- 
tativo alquanto mode- 
sto, che relega la nostra 
regione alterz'ultimo po- 
sto della relativa gradua- 
toria delle venti regioni 
italiane. La seguono, in- 
fatti, soltanto il Molise, 
con 10.900 quintali, non- 
ché il Trentino-Alto Adi- 
ge e la Valle d'Aosta, in 
ambedue le quali la pro- 
| duzione è praticamente 
irrisoria. 
E', questo, il quadro 
| della distribuzione terri- 
toriale della produzione 
nazionale di peperoni; 
produzione fornita per il 
22,5 percento — equiva- 
lente, in valori assoluti, 
a 789 mila quintali — 
| dalle colture in serra, 
particolarmente diffuse 
\ in Sicilia e, in minor mi- 
sura, nella Campania, in 
Piemonte e nel Lazio. 
Alla produzione nazio- 
\nale vanno aggiunti 
188.491 quintali di pepe- 
roni importati — secon- 
do gli ultimi dati disponi- 


PRODUZIONE DI PEPERONI 


RACCOLTA NELLE REGIONI ITALIANE (in quintali) 


REGIONI 


SICILIA ... 
PUGLIA .. 


CAMPANIA . 
PIEMONTE 
VENETO ...... 
CALABRIA 
UMBRIA 

ABRUZZI ... 
MARCHE... 


EMILIA-ROMAGNA ........ 


TOSCANA....... 
LOMBARDIA 
SARDEGNA ... 


BASILICATA i. 


LIGURIA 


bili — da altri Paesi eu- 
ropei, principalmente 
dalla Spagna (159 mila 
quintali) e dalla Francia 
(19 mila quintali). 

Peraltro, nel medesi- 
mo anno, l'Italia ha 
esportato 268.793 quin- 
tali di peperoni (per un 
valore complessivo di 
quasi 26 miliardi di lire), 
di cui 195 mila quintali 
nella Germania occiden- 
tale e 25 mila quintali in 
Svizzera. 

Originario, secondo al- 
cuni studiosi, dalla Gui- 
nea o, secondo altri, dal- 
l'America centrale, il pe- 
perone — pianta appar- 
tenente alla famiglia del- 
le Solanacee, il cui nome 
scientifico è «Capsicum 
annuum) — venne itro- 
dotto in Europa intorno 
al 1500, subito dopo la 
scoperta del Nuovo Con- 


COLTIVAZIONI IN 


IN PIENA] 
ARIA 


260.400 
538.100 
425.400 
331.000 
242.500 
146.500 
164.400 
157.800 
128.700 
87.300 
60.200 
64.900 
24.200 
22.000 
24.100 
11.900 


473.805 


IN COMPLESSO 
SERRA 


734.205 
539.130 
486.282 
418.240 
325.774 
173.395 
164.858 
158.010 
129.035 
88.994 
79.732 
65.960 
47.703 
24.745 
24.100 
14.930 


1.030 
60.882 
87.240 
83.274 
26.895 

458 
210 
335 

1.694 
19.532 

1.060 
23.503 

2.745 


3.030 


tinente, diffondendosira- 
pidamente nell'area me- 
diterranea e in Italia, 
particolarmente nelle re- 
gioni centro-meridiona- 
li, grazie alle favorevoli 
condizioni del loro clima 
caldo. : 

In questi ultimi anni, 
dopo un periodo caratte- 
rizzato da una riduzione 
delle aree coltivate, il pe- 
perone è ritornato — gra- 
zie all'introduzione di 
nuove tecniche di colti- 
vazione, sia in pieno 
campo che in serra, e al- 
la realizzazione, attra- 
verso un intenso lavoro 
genetico, di nuovi ibridi, 
adatti alle differenti con- 
dizioni climatiche — al- 
la ribalta delle coltiva- 
zioni ortive, per cui at- 
tualmente la sua coltiva- 
zione interessa una su- 
perficie agraria di oltre 


13 mila ettari. 
Numerose sono le va- 
rietà coltivate oggigior- 
no in Italia, le quali si di- 
stinguono sia per la gros- 
sezza, la forma e il colo- 
re, sia per il sapore, dol- 
ceo piccante: dal pepero- 
ne dolce di Spagna, ros- 
so o giallo, a quello qua- 
drato rosso, al quadrato 
giallo, al cornetto rosso, 
all'astigiano nano e al pe- 
peroncino di forma al- 
lungata. Tra le varietà 
regionali vanno ricorda- 
ti il peperone rosso di 
Nocera, il Nocera giallo 
(o giallo d'oro), il pepero- 
ne conico dell'Etna, il 
quadrato di Asti e il pe- 
peroncino verde del Ve- 
neto. on 
Alcune varietà più pic- 
cole, essiccate e ridotte 
in polvere, vengono im- 
piegate per la prepara- 


zione della paprika, uti- 
lizzata per insaporire di- 
versi piatti; mentre i pe- 
peroncini piccoli «a cor- 
netto», legati in filze e 
seccati, vengono molto 
commercializzati anche 
all'estero. 

Sul piano commercia- 
le, le varietà («cultivar») 
di peperoni dolci deriva- 
te dal «Capsicum annu- 
um» e destinate a essere 


fornite al consumatore. 


allo stato fresco vengo- 
No distinte — secondo le 
norme definite dalla 
Cee, con il regolamento 
79/88 — in quattro tipi: 
peperoni dolci lunghi 
(appuntiti), dolci quadra- 
ti senza punta, dolci qua- 
drati appuntiti («trotto- 
la») e dolci di forma ap- 
Piattita («topepo»). 

Sul piano alimentare e 
nutrizionale, il peperone 


olorato, fresco, piccante 


Originario dell’ America centrale, si è diffuso nell’area mediterranea 


è una fonte ricchissima 
di vitamine (particolar- 
mente vitamina «C») e di 
sali minerali. 

Cento grammi di so- 
stanza edibile contengo- 
no mediamente: 92,4 
grammi d’acqua, 4,3 
grammi di glicidi, 1,2 
grammi di protidi e 0,2 
grammi di lipidi (e com- 
plessivamente fornisco- 
no 25 calorie), nonché 
120 milligrammi di vita- 
mina «C», 0,4 e rispetti- 


vamente 0,2. milligram-. 


mi di niacina e di vitami- 
na «A» — per quanto at- 
tiene ai sali minerali — 
a 108 milligrammi di po- 
tassio, 15 e rispettiva- 
mente 14 milligrammi di 
fosforo e di zolfo e 11 
milligrammi di calcio. — 

Come è a tutti noto, i 
peperoni si possono con- 
sumare sia crudi che cot- 
ti (in quest'ultimo caso è 
consigliabile, ai fini di 
una loro maggiore digeri- 
bilità, sbucciarli, dopo 
averli scottati) e il loro 
impiego in cucina con- 
sente di preparare una 
vastissima gamma di gu- 
stosi piatti: dai peperoni 
dolci all'olio e prezzemo- 
lo o all'algerina, a quelli 
farciti alla francese o al- 
la turca; dal baccalà con 
peperoni alla romana; ai 
peperoni arrostiti e a 
quelli crostati; dagli spa- 
ghetti con olio e peperon- 
cino, ai peperoni col 
guanciale e a quelli grati- 
nati alla partenopea o 
imbottiti alla barese; dal- 
la peperonata, ai ravioli 
con peperoncini rossi, 
gialli e verdi, alle «entre- 
cotes» o lombatine alla 
paprika; dalle rane con 
peperoni e funghi, al 
manzo lesso con pepero- 
ni; dai peperoni in padel- 
la alla romana, alla car- 
ne con peperoni verdi e 
fagioli; dalla salsa alla 
paprika, alle guarnizioni 
per uova; dal risotto tici- 
nese con peperoni, ai pe- 
peroni in olio e a quelli 
ripieni; dalla pasta, ai 
peperoni alla messicana 
e alla ticinese. 

Quindi, a tutti, buon 
appetito. 


Caffè, appu 


ntamenti dell 


Qualcuno in modo balzano ha affermato che il caffè è come 
Una musa nera, in grado di ispirare l'artista, mettendo in mo- 


Vvimento idee e 


ensieri, i quali emergono fluidamente alla 


mente. Ecco che fra i letterati, i filosofi, i musicisti e quant'al- 
tri, non sono pochi coloro che almeno una volta hanno argo- 
mentato sul caffè, Molti di essi erano dei forti bevitori del- 
l'aromatica bevanda. Si dice che Balzac, poi comporre la sua 


Come 


le Humaine, abbia «trangugiato» 


en 50.000 tazzè di 


caffè, mentre sembra che Voltaire ne consumasse almeno 50 


tazze 


al giorno. Caffè quindi come «lubrificante del cervello». 
Questa deliziosa INTER ha is 


rato sia pittori che musici- 


sti, poeti e narratori. Fra i molti on teatrali che ancor ora 
vengono s appresentati in tutt'Italia e all'estero. «La bottega 


del caffè» 
Politeama Rossetti di Trieste 


Carlo Goldoni, viene attualmente presentata al 


fino al 30 maggio dalla compa- 


ja «Teatro di Roma» del teatro ‘Argentina, in occasione del 
icentenario della morte del compositore veneziano. La com- 
media del 1750, descrive minuziosamente quel luogo deputa- 
to e privilegiato al pettegolezzo e dove si poteva sorbire in 
tutta tranquillità una buona tazza di caffè. 
Come detto, il caffè si rivelò e si rivela tutt'ora un accom- 
agnatore ideale tanto agli uomini di cultura, quanto a quelli 
bh scienza. Di caffè se ne parlerà diffusamente a Montpellier 
dal 6 all'11 giugno prossimi al 15.0 colloquio scientifico inter- 
nazionale sul caffè, organizzato dall’Asic (l'Associazione 
scientifica internazionale sul caffè) con la presenza di una nu- 


a scienza 


trita schiera di studiosi nei diversi campi della Tecuolonia e 


della chimica del caffè. Due saranno i grandi temi posti a) 


l'at- 


tenzione dell'uditorio: «Il miglioramento della pianta di caf- 


fè» e «Caffè salute». 


Con il primo si metteranno in comune i progressi, partico- 
larmente importanti, registrati nel Capo genetico. Per quan- 


to riguarda il coloniale e la salute, si ini 


‘ormeranno gli studio- 


sì sui recenti lavori in riferimento all'azione fisiologica del 
caffè sull'uomo. Al congresso scientifico interverranno pure 


alcuni specialisti della nostra re 


ione. Marino Petracco, Fu- 


rio Suggi Liverani, Ernesto Illy (dell'omonima azienda di tor- 
refazione) che assieme Robert Macrae presenteranno due im- 
portanti lavori sulle «Dinamiche dell'infuso di caffè espresso: 
sviluppo matematico e valutazioni complessive» e su «Profili 
dei metalli in tracce nel caffè verde». ; 
Il secondo gruppo di ricerca, condotto dal prof. Carlo Leri- 
ci, ordinario di Industrie alimentari presso l'Università di 
Udine, il quale assieme ai ricercatori Maria Cristina Nicoli, 
Carla Severini, Nadia Innocente, Paola Pittia, Gian Gaetano 
Pinnavaia e Stefano Pizzirani; presenteranno i risultati speri- 
mentali su «Fenomeno di invecchiamento del caffè tostato, ri- 
lascio di sostanze volatili e reazione di ossidazione della fra- 


zione lipidica durante la trasformazione» e «Studio sulle alte- ‘ 


razioni chimiche dell'estratto di caffè durante il processo 
estrattivo e la successiva conservazione dell'estratto in be- 


vanda». 


Gianni Pistrini 
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TA DEA RE 


Claudio Schina, come sempre una certezza nel 


Principe. (Italfoto) 


Che osso duro questo Or- 
tigia. Anche senza Milo- 
sevic, i siracusani sono 
riusciti a domare il Prin- 
cipe. Già alla vigilia la 
possibilità di tornare a 
Trieste con almeno unri- 
sultato positivo non an- 
dava oltre alla pura e 
semplice speranza. In 
casa i siculi vendono a 
caro prezzo la pelle e non 
basta l'assenza del bom- 
bardiere serbo per piega- 
Te una squadra pronta a 
risorgere con le evoluzio- 
ni del jolly Fusina e l'e- 
sperienza di uomini co- 
me Rudilosso, Mauceri, 
Bronzo e il portiere Au- 
gello. Comunque, il so- 
gno nel cassetto bianco- 
rosso c'è ancora e già do- 
mani potrebbe essere 
l'occasione giusta per 
tentare il colpaccio. Im- 
presa difficile, se non ad- 
dirittura impossibile. 

«I biancorossi — com- 
menta il direttore sporti- 
vo del Principe, Giusep- 
‘pe Lo Duca, al suo ritor- 
no da Siracusa — hanno 
forzato troppo il tiro, il- 
ludendosi che con l'as- 
senza di Milosevic metà 
lavoro era già fatto in 
partenza. Se si conside- 


Trieste / Sport 
PLAY-OFF / DOMANI IL TERZO INCONTRO-SCUDETTO 


C’e sempre un sogno nel cassetto 


Il Principe di nuovo ospite dell’Ortigia a Siracusa - Lo Duca analizza gli sbagli commessi martedì 


Tano le occasioni gettate 
al vento e si fanno un 
paio di conti, alla fine il 
risultato penalizza rela- 
tivamente il Principe. 
Purtroppo le conclusioni 
poco incisive di Pastorel- 
li, Oveglia e Bozzola per- 


mettevano alla difesa 


dell'Ortigia di recupera- 
re velocemente palla e di 
lanciare in contropiede 
Rudilosso e Fusina, Così, 
andava a finire che le 
due veloci ali siciliane 
andavano a segno o, nel- 
la peggiore delle ipotesi, 
si guadagnavano un rigo- 
re. 

«Inizialmente — con- 
tinua Lo Duca — i ragaz- 
zi sono stati in grado di 
raddrizzare gli errori 
commessi, portandosi 
anche avanti di una rete. 
Ma dopo, con il passare 
dei minuti, la pressione 
psicologica dei tifosi pre- 
senti sugli spalti e la 
grinta dell'Ortigia quan- 
do gioca in casa hanno 
avuto il sopravvento». 

Come nel match d'a- 
pertura della finale scu- 
detto disputato al pala- 
sport di Chiarbola, l'alle- 
natore siciliano ha messo 


Fusina a uomo su Ivan- 
dija, considerato il gioca- 
tore maggiormente temi- 
bile del clan biancorosso. 
Adzic, di conseguenza, 
ha puntato molto sul gio- 
co «cinque contro cin- 
que», chiamando in cau- 
sa nelle conclusioni Jel- 
cic. Questa soluzione 
tecnica non è servita e 
forse sarebbe stato più 
conveniente tentare di 
smarcare Ivandija, met- 
tendolo nelle condizioni 
di andare altiro, 
«Qualcosa nel gioco 
biancorosso domani 
cambierà — rileva Lo 
Duca — e sarà il caso di 
prestare maggiore atten- 
zione al gioco veloce di 
Fusina, magari con un 
trattamento di riguardo 
"a uomo”. Martedì sera 
l'assenza di Milosevic è 
stata annullata da una 
superlativa prestazione 
di questo giovane atleta 
che ormai da mesi con- 
voco puntualmente in 
nazionale. Per il Principe 
si sapeva che la trasferta 
in. Sicilia non sarebbe 
stata facile e, anzi, il fat- 
to di voler a tutti i costi 
vincere il primo matchin 
casa dimostra quanto i 


biancorossi volessero far 
ritorno a Chiarbola per 
tentare la difficile con- 
quista del tricolore. Ove- 
glia, Bozzola, Pastorelli, 
se sorretti dai propri tifo- 
si, rendono al 120% e rie- 
scono a colmare almeno 
in parte il vuoto lasciato 
da Massotti, Sivini e mio 
figlio. Ed è proprio il ruo- 
lo di mio figlio, l'ala de- 
stra, che ha messo in cri- 
si la squadra: Bozzola 
tenta di fare del suo me- 
glio, ma da quella posi- 
zione è facile sbagliare». 
Prima dell'apertura 
delle ostilità, la forma- 
zione siracusana era da- 
ta per favorita da tutti gli 
esperti della pallamano 
nazionale, L'unica varia- 
bile che gioca a favore 
del Principe è il salto di 
qualità che questa squa- 
dra fa quando è sorretta 
da un paio di migliaia di 
persone. Ed è questa l'ar- 
ma su cui i biancorossi 
puntano, con la consape- 
volezza di essere capaci 
di imprese eccezionali 
tra le quattro vecchie e 
calde mura del palasport 
di Chiarbola. 
an. bul. 


TROTTO / LA STRATEGIA DI LORENZO BALDI PER IL G.P. CITTA’ DI TRIESTE 


«IMagic Lobell puo andare in testa» 


La «carta d'identità» dei sei cavalli americani che animeranno la volatona di domenica 


TRIESTE —. Lorenzo 
Baldi ha fatto una fugace 


apparizione mercoledì a . 


Montebello per pilotare 
Merlengo Dra, il pupillo 
di Marcello Skoric che 
non correva dal «Lotteria 
d'Agnano». Ormai tutti 
sanno come è andata a fi- 
nire, con il veltro della 
«Marsko» che ha volato 
la retta d'arrivo per ag- 
guantare e battere una 
scatenata Molly Fa in 
1.15.8. 

«Merlengo Dra ha 
classe da vendere e solo 
un campione come lui 
poteva vincere, al rien- 
tro, una corsa come que- 


sta dimostatasi quanto - 


mai insidiosa, un po' per 
il numero di partenza e 
per la maniera che poi gli 
è venuta anche per l’op- 
posizione di Inpasse 
Wp. 

— Domenica ti rive- 
diamo nel «Città di 
Trieste» alle redini di 


Magic Lobell. Come sta 
il tuo campione? 

«Ti dirò che dopo Pa- 
lermo, dove non ha potu- 
to correre causa un at- 
tacco di mioglobinuria 
dovuto alla fatica intra- 
presa per il lungo viaggio 
di trasferimento, l'ho di- 
rottato direttamente in 
paddock dove lo ho la- 
sciato per un intera setti- 
mana. L'indolenzimento 
muscolare è pertanto 
sparito, e lo ho lavorato 
un paio di volte ricavan- 
done impressione più 
che lusinghiera, special- 
mente mercoledì matti- 
na quando ha chiuso con 
un più che apprezzabile 
43'alla Pradona». 

—. Ma che cavallo è 
Magic Lobell? 

«E' un soggetto piutto- 
sto robusto, di grande 
qualità. E' vero che con 
lui ho vinto soltanto una 
volta, in America nel 


le nostre piste, oltre a es- 
sere stato il migliore dei 
cavalli di scuderie italia- 
ne nel «Lotteria», dove si 
è piazzato quarto, ha fat- 
to un bel terzo a Monte- 
giorgio, preceduto sol- 
tanto da GCrown's Invita- 
tion e Incredible Dj». 

—_ Quell'incredibile 
Dj che Magic Lobell 
troverà domenica nel 
«Città di Trieste» e che 
sarà il favorito della 
corsa. 

«Esatto. Però te lo dico 
subito, con il numero al- 
l'interno dell'americano 
di Guzzinati proverò ad 
andare in testa, poiché in 
pista piccola chi va da- 
vanti ha buone possibili- 
tà di rimanervi fino in 
fondo». 

— Ma sa partire for- 
te Magic Lobell? 

«Si, pur con la sua mo- 
le, che non è proprio 


«Yonkers Trot», però sul- 


MOTOCICLISMO / 125 CC 
Andrej Kosmac, pilota emergente 
nella «sport production» under 21 


Andrej Kosmac, ventu- 
nenne di Sant'Antonio in 
Bosco, tesserato per il 
Primoto, è uno dei cen- 
tauri emergenti delle ga- 
re italiane «sport pro- 
ductiony under 21 (la ca- 
tegoria più combattiva) 


riservate alla moto di ci- - 


lindrata 125. Lasciamo 
che sia Andrej a raccon- 
tarci la sua bella storia 
sulle due ruote. 

«Le moto, come è faci- 
le immaginare, mi sono 
sempre piaciute e ho in- 
cominciato a frequenta- 
Te l'ambiente delle gare 
intorno al 1986, quando 
facevo l'assistente mec- 
canico per mia cugina, 
Jasna Parovel, impegna- 
ta nel campionato italia- 
no femminile di motoci- 
clismo, Poi quattro anni 
fa, ho deciso di scendere 
in pista anch'io e ho par- 
tecipato alle prime gare 
di sport production 125. 
Il circuito si divide in fa- 
se selettiva e campionati 
italiani. Per la fase selet- 
tiva i partecipanti ven- 
gono divisi, a. seconda 
della residenza, in quat- 
tro gruppi che gareggia- 


* noseparatamente, 


«Il Friuli-Venezia Giu- 
lia, insieme ‘a Veneto, 
Trentino-Alto Adige, 
Emilia Romagna e, To- 
scana, fa parte della zona 
B. Nella fase selettiva si 
corrono in genere quat- 
tro gare e tutte danno un 
punteggio ai primi 15. Il 
primo viene ricompensa- 
to con 25 punti, il secon- 
do con 20, il terzo con 18 
fino ad arrivare al 15.0 
che riceve un punto. Poi, 
i migliori di ogni zona 
(quattro in totale), dopo 


Andrej Kosmac 


le quattro gare selettive 
(per la nostra zona pas- 
savano, fino allo scorso 
anno, i primi 15 della 
somma dei punteggi) 
partecipano alle gare va- 
lide per il titolo italiano, 
che si disputano in set- 
tembre e ottobre. 

«Negli scorsi anni non 
ho avuto i risultati spe- 
rati: due anni fa mi sono 
piazzato al 15.0 posto in 
una selettiva e ho otte- 
nuto piazzamenti intor- 
no al 20.0 posto in alcune 
gare promozionali. La 
concorrenza era fortissi- 
ma e la mia moto era ve- 
ramente difficile da te- 
nere in pista. Inoltre la 
mia guida era troppo ir- 
Tuente, non riuscivo mai 
ad aspettare il momento 
giusto per sorpassare, 
All'inizio di questa sta- 
gione ero piuttosto de- 
moralizzato ma per for- 


quella di un levriero, il 


tuna i risultati stavano 
per arrivare. Fondamen- 
tale è stato l'aiuto dato- 
mi da Baroncelli, il con- 
cessionario Aprilia di 
Trieste, che mi ha messo 
‘a disposizione un'Aprilia 
Sport Pro 1993, una moto 
semi-ufficiale preparata 
da'gara, per tutta la sta- 
gione, Nonostante la 
nuova moto, però, la pri- 
ma gara selettiva del- 
l'anno, quella del 22 
marzo a Misano, non è 
andata nel migliore dei 
modi, visto che non ho 
raggiunto il traguardo 
per la rottura del cusci- 
netto di un motore. 

«Poi, però, tutto ha co- 
minciato a girare per il 
verso giusto. Nella se- 
conda selettiva, quella 
del 18 aprile a Misano, 
dopo aver condotto tutta 
la gara in decima posi- 
zione, ho concluso 14.0 a 


figlio di Speedy Somolli 
sa scattare benissimo 
dietro la macchina, e se 
vado davanti ‘a Conti- 
nental Racer ti assicuro 
che Incredibile Dj non lo 
mollo». 

E veniamo al Gran 
Premio. 

Caso quanto meno ra- 
roil fatto che le sei frecce 
che parteciperanno do- 
menica al Gran premio 
Città di Trieste... parlino 
esclusivamente america- 
no. Mezza dozzina di 
sprinters d'oltre Oceano 
saranno al via alla qua- 
rantesima edizione della 
più importante rassegna 
Internazionale in pro- 
gramma a Montebello, la 
corsa, fra l'altro, che lo 
scorso anno, in occasio- 
ne della ricorrenza del 
Centenenario dell'ippo- 
dromo triestino, con- 
sentì a Crown's Invita- 
tion di fregiarsi, al termi- 
ne della sua splendida 


causa di una «imbarca-: 


ta» finale. E' stato un ot- 


timo risultato, che mi ha' 


dato morale anche per la 
gara successiva. E pro- 


prio nella gara successi-. 


va, quella del 9 maggio al 
Mugello, ho disputato la: 


mia gara più bella, quella. 


che mi ha dato la gioia di 
piazzarmi tra i primi 10, 
e precisamente al nono' 
posto. 

«Alla vigilia dell’ap- 


puntamento del Mugello : 


ero piuttosto preoccupa- 
to: la pista era molto dif- 
ficile, lo scorso anno ero 
anche caduto, e nelle 
prove ero andato male, 
giravo molto più lento ri- 
spetto ai migliori. Poi in 
gara tutti i timori sono 
scomparsi e ho agguan- 
tato un ottimo piazza- 
mento». 

All'ultima gara seletti- 
va, il 23 maggio a Misano 
Adriatico, Kosmac è ca- 
duto al secondo’ giro. 
Adesso è sedicesimo nel- 
la classifica di zona. Pro- 
babilmente ai campiona- 
ti italiani parteciperà co- 
me riserva. 

«Se riuscirò a parteci- 
pare alle gare dei cam- 
pionati italiani — con- 
clude Kosmac — dovrò 
trovare un nuovo spon- 
sor. I sei milioni che l'A- 
driaimpex mi ha dato a 
inizio stagione sono -già 
finiti e per le gare nazio- 
nali si spendono come 
minimo una decina di 
milioni. Le spese sono 
molto alte anche se sulla 
moto lavoriamo io e Ma- 
rio Rapotec, senza rivol- 
gerci a un'officina. 

‘Anna Pugliese 


trottata vittoriosa, del 
record assoluto della pi- 
sta con il tempo di 
1013900) 

Domenica, —Crown's 
Invitation non sarà pre- 
sente a difendere il’ suo 
impareggiabile primato, 
impegnato in Svezia ‘con 
i più forti cavalli europei 
nell'Elitlopp. 

Ecco i raggi X dei sei 
protagonisti. 

Continental Racer, 
Maschiò baio di 6 anni 
da Speedy Crown e Yan- 
kee Treasure. Scuderia 
Mariam. Record 1.13.6, 
vincite per lire 
216.060.000. In sulky 
Riccardo Mazzarini. 

Magic Lobell. Ma- 
schio baio di 4 anni da 
Speedy Somolli e Mazie 
Hanover. Scuderia Mari- 
nella. Record 1.12.6, vin- 
cite per 505.764.000 lire. 
In sulky Lorenzo Baldi. - 

Incredible Dj. Ma- 
schio baio di 6 anni da 


ARTISTICO 
«Regionali»: 
il Jolly cede 
lo scettro 
al Pieris 
Si sono conclusi con un 
trionfo del Pieris i cam- 
pionati regionali di patti- 
naggio artistico, in que- 
st'ultimo week-end ri 
servato alle categorie 
«giovanissimi» femmini- 
le e «regionale giovanile» 
maschile, Il Pieris, primo 
nella classifica per socie- 
tà con 55,25 punti, dopo 
18 anni è riuscito a scal- 
zare dal trono il Jolly di 
Trieste, secondi con 
37.50 punti, indubbia- 
mente sfavorito dall'as- 
senza di una pista coper- 
ta dove allenarsi d'inver- 
no. Tra le altre società 
triestine, quinto il Polet 
di Opicina e ottavo il Pat. 
Ma veniamo alla gara 
di domenica, disputatasi 
a Fiumicello. Tra i regio- 
nali giovanili maschili, 
negli obbligatori, i mi. 
gliori sono stati, nell'or- 


dine, il triestino Giam. | 


piero Prelz (Gioni), Brai- 
da di Staranzano, Federi- 
co Di Leva (Pat) e Boris 
Colmani (Jolly). Nel libe- 
rò, ottimo Colmani, pri- 
mo, e a seguire Braida, 
Prelz, Di Leva e Baldan- 
za (Gioni). Nella combi- 
nata, logica vittoria di 
Braida e seconda e terza 
piazza per i triestini Col- 
mani e Prelz. Grazie alle 
loro prestazioni, Colma- 
ni, Prelz e Di Leva si sono 
meritati la qualificazio- 
ne per la fase nazionale 
delle gare di categoria. 

Tra le piccole della ca- 
tegoria giovanissime, le 
prime tre piazze sono an- 
date alla Pastorcich dello 
Staranzano, a Monica 
Iurincich (Pat) e alla por- 
denonese De Venuto. Se- 
sta Nicole  Medizza 
(Oma). 


Incredible Nevele e Sa- 
pling. Scuderia Noble 
Stardom. Record 1.11.8, 
vincite per lire 
2.018.588.000. In sulky 
Vittorio Guzzinati. 

Decade Hanover. 
Maschio baio di 5 anni 
da Meadow Road e 
Dawn's Speed. Azienda 
Agricola La Baglina. Re- 
cord 1.12.1, vincite per 
lire 142.918.000. In sul- 
ky Hakan Wallner. 

Biba Bi. Femmina 
baio di 5 anni da Speedy 
Crown e Crevette. Scu- 
deria Gina Biasuzzi. Re- 
cord 1.13.3, vincite per 
lire 592.151.000. In sul- 
ky Jan Nordin. 

Hipersonic. Maschio 
baio di 7 anni da Arndon 
e Sostenuto. Scuderia 
Gardesana. ‘Record 
1.15.1, vincite per lire 
293.285.000. In sulky 
Mario Rivara. 

Mario Germani 


Venerdì 28 maggio 1993 


PALLACANESTRO /CADETTI: INTERZONALI 


La Stefanel non passa il turno 
Si infortuna Budin, niente da fare peri biancorossi 


Si sono disputate le fi- 
nali interzonali di bas- 
ket categoria cadetti. A 
contendersi il passag- 


‘ gio alla fase successi- 


va, oltre alla Stefanel, 
c'erano Treviglio, Ro- 
ma e Livorno. Si sono 
qualificate Livorno e 
Treviglio, quest'ultima 
solamente grazie alla 
migliore differenza ca- 
nestri. Nonostante l’e- 
liminazione patita, il 
coach biancorosso 
Mauro Stoch si è di- 
chiarato soddisfatto. 
La compagine triestina 
ha infatti confermato 
di possedere un gruppo 
ricco di ottime indivi- 
dualità che, già dalla 
prossima stagione, po- 
tranno ottenere grandi 
risultati. 

Per quanto riguarda 
le tre partite disputate, 
Trieste ha perso di mi- 
sura la prima gara con 
Treviglio ma si è rifatta 


TIRO A SEGNO 


con Roma, con la quale 
ha vinto 75-71 grazie 
alle prove di Furigo e 
Crisman. In questa 
partita, però, si è infor- 
tunato Busin. Priva del 
suo uomo migliore la 
Stefanel, nonostante 
una prova di carattere, 
non è riuscita a ferma- 
re Livorno, abbando- 
nando cos le speranze 
di qualificazione. 
Stefanel-Treviglio 
68-72 

STEFANEL: Novic, 
Cresti 1, Crisman, Boc- 
chini, Furigo 21, De 
Biasio, Adamolli 2, Gi- 
roni 10, Rustia 3, San- 
drin 2, Bernardini 2, 
Budin 27. All.: Stoch. 

TREVIGLIO: Barza- 
ghi, Gamba 25, Manci- 
ni 11, Cerioli, «acca- 
panni, Gibellini 9, Vita- 
li, Zambetti 13, Bonet- 
ti. AIl.: Vanoncini. 


Stefanel-Roma 75-71 


STEFANEL: Novice 
2, Cresti 2, Crisman 11, 
Bocchini, Furigo 19, De 
Biasio, Adamolli 4, Gi- 
roni 4, Rustia 2, San- 
drin 2, Bernardini 8, 
Budin 11. AJl.: Stoch. 

ROMA: Zanchelli 
12, Leone, Del Fabbro 
2, Bellini 4, Brai 7, Sal- 
zano, Flamini 9, Berti- 
ni 11, Benidi 11, Salva- 
tori 15. All.: Loffredo. 


Stefanel-Livorno 58- 
73 

STEFANEL: Novic 
2, Cresti 1, Crisman 6, 
Bocchini, Furigo 18, De 
Biasio, Adamolli 7, Gi- 
roni 12, Rustia 5, San- 
drin 5, Bernardini 2, 
Budinn.e. All.: Stoch. 

LIVORNO: Bernini, 
Pistolesi:2, Gigena 19, 
Garzelli 8, Bulini 7, 
Somma 17, Bisti 4, Bo- 
letti, Caliani 8. All: 
Bianchi. 

Francesco Cardella 


Opicina, poligono di campioni 


Il tiro a segno, discipli- 
na olimpica con larga 
partecipazione di tira- 
tori triestini, torna a 
portare in auge cam- 
pioni e campioncini 
della affermata scuola 
che opera nel poligono 
di Opicina. Le ultime 
buone notizie riguar- 
dano eventi in campo 
mondiale e in quello 
regionale. 
Cominciamo dalla 
conferma della classe 
di Valentina Turisini 
nella Coppa del mondo 
svoltasi nei giorni scor- 
si a Los Angeles con 
folta e quanto mai qua- 
lificata presenza di ti- 
ratrici. La triestina, en- 
trata nella finale, si è 
classificata 7.a assolu- 
ta nella carabina ad 
aria compressa. E' la 
prima volta, dopo molti 
anni, che un'italiana si 
inserisce nei primi po- 
sti a livello mondiale in 
questa specializzazio- 
ne. Valentina è stata 


Federazione anche per 
le prossime gare di 
Coppa del Mondo in 
programma a Monaco, 
dove è lecito attendersi 
sue nuove affermazio- 
ni 


Sul piano regionale i 
giovanissimi tiratori 
triestini hanno Rao - 
giato nei Giochi della 
gioventù, sia nella pi- 
stola sia nella carabi- 
na. Marco Petrillo (12 
anni) primo nella pisto- 
la con punteggio, è il 
caso di dirlo, da cam- 
pione: 94/100, con l'ag- 
giunta di una serie fi- 
nale di 49/50, il che in- 
dica le qualità tecniche 
e caratteriali del pro- 
mettente ragazzino. Al 
secondo posto Marco 
Davia con punteggio 
90/100. Anche lui fa 
sperare bene. 

Nella carabina, cen- 
no particolare alla vin- 
citrice assoluta Elena 
Revelant (13 anni) che 
ha realizzato punti 
96/100, con un finale 


. Valentina Turisini in evidenza a Los Angeles 


sfavillante: 50/50. Nel- 
la ragazza sono eviden- 
ti una precoce maturità 
e tanta determinazio- 
ne. Da sottolineare an- 
che le buone prestazio- 
ni delle altre ragazze 
triestine in gara: Anto- 
nella Virno classifica- 
tasi terza e Sonia Ba- 
gatto quarta. 

Come si: vede, la 
scuola triestina, specie 
in campo giovanile e 
segnatamente in quello 
agonistico femminile, 
continua la sua tradi 
zione sia in campo for- 
mativo sia mostrando 
di saper cogliere allori 
fraipiù iti. Grande 
merito di ciò va ai tira- 
tori che sanno sotto- 
porsi ai duri sacrifici 
imposti dalla disciplina 
sportiva e alle qualità 
dei dirigenti e’ degli 
istruttori di tiro del po- 
ligono di Opicina che li 
preparano scrupolosa- 
mente. 


Italo Soncini 


prescelta quindi dalla 


TENNIS / CIRCUITO «IL PICCOLO-ZZERO» 
143 racchette non classificate 
in gara sui campi di Aurisina 


Ha preso il via ieri sui campi del Tc Aurisina il'‘torneo 
«Half Pipe», o, meglio, è iniziata solo la gara riservata 

£ fassificati valida, quindi, per il cir- 
cuito «Il Piccolo-Zzero». A questa prova prendono 
parte 143 racchette e quindi il lavoro per il giudice 
arbitro titolare Ugovazzi e per quello supplente Sca> 
lamera è particolarmente impegnativo. Il g.a. ha de- 
signato 16 teste di serie, tenendo conto dei risultati 
nei primi tornei stagionali e negli ultimi dell'anno 


al giocatori non cl 


scorso, 


Il logico favorito del torneo è, senza dubbio, Clau- 
dio Lauritano, vincitore dieci giorni fa sui campi del- 
la Polisportiva San Marco, mentre alle sue spalle so- 
no stati posizionati Gino Bedrina, Stefano Emili e 
Paolo Bensi, secondi SPESO nella stessa classifica. ri 

(ex Paoluzzi, che nel torneo 
disputato sui campi del Villaggio del Pescatore non 
ha potuto difendere il titolo CORIO la scorsa sta- 

ione causa l'esclusione dal tabe 
0 con il quale si è presentato per disputare il match 
sara nei quarti di finale. Si profila partico- 
larmente interessante l'incontro, previsto per gli ot- 
tavi di finale, fra Lauritano e Claudio Puglia, C4 lo 


Testa di serie n. 5 è 


contro Be 


scorso anno. 


Ecco, nell'ordine, le 16 teste di serie: 1) Claudio Nel qu 
Lauritano, 2) Gino Bedrina, 3) Stefano Emili, 4) Paolo 
Bensi, 5) Alex Paoluzzi, 6) Christian Moselli, 7) Teo- pa 
doro Guadalupi, 8) Salvatore Colotti, 9) Piero Nicoli. 
ni, 10) Furio Pallini, 11) Piero Tononi, .12) Silvano 
Gucchi, 13) Gino Coletta, 14) Enrico Previsti, 15) Ger- 
mano Sain e 16) Claudio Puglia. ner, 

Il tabellone classificati prenderà il via, invece, do- 
mani, e vede in gara 36 racchette. Il seading è stato 
compilato a selezione mettendo cioè le prime otto te- 
serie due turni avanti e altre quattro un turno 
avanti rispetto gli altri giocatori. Leggendo i nomi de- 
gli iscritti, la manifstazione si presenta di livello. 1C1 
in tabellone sono addirittura undici e FRE spic- 
cano il gradese Gianluca Degrassi e il frii 
Varutti che, neanche una settimana fa, hanno dato 
vita a una finale appassionante sui campi del Tc 
Campoformido. Nel pronostico non bisogna però di- 
menticare Lorenzo Dambrosi, imbattuto in serie C e 
autore di ottime prestazioni nei tornei B disputati in DR 


ste 


questo inizio di stagione. 


Ecco le 12 teste-di serie che «salteranno» il primo 0 
addirittura anche il secondo turno: 1) Gianluca De- 
grassi, 2) Lorenzo Dambrosi, 3) Pierfrancesco Petrini, 
4) Alessandro Leva, 5) Filippo Badolato, 6) Flavio Ble- 
dig, 7) Marco Varutti, 8) Sebastiano Franco, 9) Tizia- 
no Godeas, 10) Diego Ziodato, 11) Aldo Poduie, 12) 


Marco Perla. 


E' da prevedere un ottavo di finale molto incande- 
scente fra il friulano Badolato e Marco Perla, retro- 
cesso ingiustamente al termine della passata edizio- 
ne e quindi desideroso di rivincita. 


‘TENNIS / COPPA ITALIA 
Dopo la quarta giornata 
c’è ancora incertezza 


Dopo la quarta giornata di Coppa Italia maschi- 
le, sono ancora diverse le squadre triestine che 
Posto ‘accedere al tabellone regionale finale. 

‘el primo girone l'Opicina «A» ha sempre vinto 
ma l'incontro decisivo per la promozione alal fa- 
se successiva, con la St Monfalcone «A», è in pro- 
gramma nell'ultima giornata, Sempre in questo 
[ppamento c'è da registrare il successo 
dell'Aurisina a spese del Cmm per 5-1. 

Nel secondo girone, dopo il SEAPROED8 che la 
Polisportiva Opicina ha rifilato alla Gaja, per il 
Do del turno restano in corsa la squadra 

i capitan Colotti e il Ronchi «A». aa ; 

Nel terzo raggruppamento, le due più serie 
candidate alla «promozione» sono il Generali 
«Ay e lo Zaccarelli di Gorizia, con il Muggia nei 
panni dell'outsider. ; i 
arto raggruppamento la situazione è 
molto equilibrata con tre squadre che ambisco- 
no al passaggio del turno: Tîc Obelisco, At Cam- 
Mezo «Ave SECO oa RAG 
el quinto girone la situazione è molto ingar- 
bugliata con iffRonchi «B» favorito, con Holsnot 
tiva San Marco e Borgolauro «By che potrebbero 
ancora dire la loro. % È 

Nel frattempo è stata disputata la prima gior- 
nata della Coppa Italia femminile, La Polisporti- 
va San Marco, priva di Ornella Galante, ha cedu- 
to nettamente al Generali. 

Irisultati. Coi È 

Maschile: Pol. Opicina-Gaja 6-0 (Colotti b. 
Corbo 6-2 6-1, Monaci b. Rainìs 6-4 5-7 6-0, Ri- 
naldi b. Cannone 7-5 5-7 6-4, Mattossib, Pregare 
6-3 6-3, Colotti-Gagliardo b. Vavpetic-Vidali 6-1 
6-2, D'Orso-Monaci b. Cannone-Rainis 6-3 6- 
12); Obelisco-Isao Okano 6-0 (Grasso b. Tiberio 
6-1 6-0, Govoni E, b. Civardi 6-1 6-2, Cucchi b. 
Quergnuzzi 6-1 6-0); Generali «Ay-Borgolauro 

-0 (Poropat b. Edomi 6-1'6-3, Tononi b. 
Basso 3-6 6-2 6-2, Oppenhein b. Umek 6-0 6-0, 
Kyprianou b. Zettin 6-4 6-0, Gutty-Tononi b. 
Umek-Gamba 6-2 6-0, Op) cina rianou b. 
Mondo-Berton 6-0 6-0); RO 1-5 1-5 
ESRI b. Menardi 6-1 7-6, Bellio b. Calacione 
C, 6-3 6-4, Calcione M. b. Legovini 6-1 6-4, Sgu- 
bin b. Valdi 6-4 7-5, Marinetti-Ugovazzi b. Val- 
di-Clarich 6-0 6-3, Bellio-Sgubin b. Calacione G. 
&M. 6-4 6-4). o i 

. Femminile: Pol. San Marco Generali 0-3 (Li- 
sia b. Lonzar 4-6 6-4 7-6, Carnici b, Arban 6-0 
50. Antonione-Viti b. Lonzar-Consolari 6-4 6- 


lone dovuta al ritar- 


lano Marco 


p.t. 


Ver 
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GIRO / LA TAPPA PAESTUM-TERME LUIGIANE 


Konychev non perdona 
Salvi provoca Indurain 


. 


i 


GIRO / CLASSIFICHE 
Argentin ha conservato 


la maglia «rosa» 


TERME LUIGIANE - 
Ordine d'arrivo della 
quinta tappa del Giro d' 
Italia di ciclismo, Pae- 
stum-Terme Luigiane 
dikm. 210: 

1) Dimitri Konychev. 
(MolJolly componibili) 
in 5h38'53" alla media 
oraria di km. 37,181 
(abbuono 12") 2) Stefa- 
no Della Santa a 2" (ab- 
buono 8") 3) Flavio 
Giupponi (Ita) a 3" (ab- 
buono 4") 4) Maurizio 
Fondriest (Ita) s.T. 5) 
Luc Leblanc (Fra) a 4" 
6) Giorgio Furlan (Ita) 
s.T. 7) Adriano Baffi 
(Ita) s.T. 8) Massimilia- 
no Lelli (Ita) s.T. 9) 
Gianni Bugno (Ita) s.T. 
10) Miguel Indurain 
(Spa) s.T. 11) Marco Sa- 
ligari (Ita) s.T. 12) Mo- 
reno Argentin (Ita) s.T. 
13) Glaudio Chiappucci 
(Ita) s.T. 14) Marco Pan- 
tani (Ita) s.T. 15) Wladi- 
mir Belli (Ita) s.T. 16) 
Francesco Casagrande 
(Ita) s.T. 17) Luca Gelfi 
(Ita) s.T. 18) Enrico Zai- 
na (Ita) s.T. 19) Fabio 
Roscioli (Ita) s.T. 20) 


LA TRIS 
Glintfull 
si candida 


TRIESTE - Sono venti 
i purosangue impe- 
gnati questo pomerig- 
gio a San Siro nella 
corsa Tris. Ancora 
Glintfull? Interrogati- 
vo quanto mai perti 
nente poiché il grinto- 
so figlio di La Belle 
Doche ha riportato per 
due anni di seguito la 
Tris milanese di fine 
maggio, e pertanto più 
che'mai punta al tris. 

Premio Mediola- 
num, lire 54.300.000, 
metri 1600 in pista 
media, corsa Tris. 1) 
Broughton Bay (60 S. 
Soto); 2) Mr. Gambo 
(57 1/2 Li Sorrentino), 
3) Lorenteggio (56 P. 
Perlanti), 4) Milady 
Maria (56 M. Pla- 
nard); 5) Wabash Val 
ley (55 1/2 S. Landi); 6) 
Gintiuli (55 1/2 G. 
Bertolini); Swift Bold 
(ritirato); 8) Sir Bird 
(52 1/2 G. Forte); 9) 
Mordrec (52 1/2 S. 
Dettori), 10) Mr. Do- 
minie (52 1/2 A. Mar- 
cialis); 11) Hurricane 
Power (52 V. Panici); 
12) July Girl(51 1/2M. 
Esposito); 13) Valclub 
(51 1/2 A. Carboni); 14) 
Daawi (50 1/2 S. Lobi- 
na); 15) Plan of Action 
(50 1/2 G. Pretta); 16) 
Snow Carpet (50 1/2 
M. Latorre); 17) Really 
and Truly (49 1/2 N.. 
Mulas); 18) Summer 
Sting (48 R. Soto); 19) 
Monsieur Jadis : (47 
1/2 L. Panici); 20) Le- 
ger Lepine (47 G. L. 
Mosconi); 21) Myrna 
Murton (45 1/2 M. Zi- 
ni). 
Rapporto di scu- 
deria: Sir Bird (8) 
Monsieur Jadis (19). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 6) 
GLINTFULL. 1) 
BROUGHTON BAY. 9) 
MORDREC. Aggiunte 
sistematiche: 12) JU- 
LY GIRL. 13) VAL- 
CLUB. 19) MON- 
SIEURJADIS. 

m.g. 


Piotr Ugrumov (Let) s.T. 

La classifica genera- 
le: 
1) Moreno Argentin 
(ItàMecair Ballan) in 
22h30'37" alla media 
oraria generale di km, 
38,199 2) Piotr Ugru- 
mov (Let) a 26" 3) Mau- 
rizio Fondriest (Ita) a 
35” 4) Miguel Indurain 
(Spa) a 38’ 5) Marco Sa- 
ligari (Ita) a 41” 6) Luc 
Leblanc (Fra) a 42" 7) 
Gianni Bugno (Ita) s.T. 
8) Enrico Zaina (Ita) a 
44" 9) Dimitri Kony- 
chev (Rus) a 46” 10) 
Claudio Chiappucci (Ita) 
a 47" 11) Luca Gelfi (Ita) 
a 50” 12) Stefano Della 
Santa (Ita) a 51” 13) 
Massimiliano Lelli (Ita)) 
a 54" 14) Francesco Ca- 
sagrande (Ita) s.T. 15) 
Stephen Roche (Irl) a 
55°” 16) Armand De Las 
Cuevas (Fra) a 1‘02” 17) 
Zenon Jaskula (Pol) a 
1'05 18) Franco Chioc- 
cioli (Ita) s.T. 19) Paolo 
Botarelli (Ita) a _1’07” 
20) Roberto Conti'(Ita) a 
1’08”. 


. siano 


TERME LUIGIANE — 
Adesso è ufficiale: Mi- 
guel Indurain è capace di 
sentimenti umani, come 
ad esempio "la stizza. 
Peccato,però, che non 
Gianni Bugno, 
Claudio Chiappucci, 
Maurizio Fondriest o 
Franco Chioccioli a riu- 
scire nell' impresa di far- 
lo scatenare, ma un co- 
mico. Ed è, tra l' altro, la 
conferma che il ciclismo 
lo fa davvero la televisio- 
ne. Francesco Salvi, al 
seguito del Giro per 
«Striscia la notizia»), da 
tre giorni si divertiva a 
sgonfiare le ruote della 
bici di Indurain mentre il 
navarro, dopo l'arrivo, 
era impegnato sul palco 
della tv. & 

Una volta, bene, due 
pure, tre un pò meno: per 
Miguelon non è stato dif- 
ficile scoprire l'arcano, 
la storiella era già appar- 
sa sui giornali. E siccome 
non è tipo che subisce, 
ieri è salito sul palco 
pronto a reagire: quando 
‘ha visto la troupe di Salvi 
avvicinarsi alla sua Pi- 
narello, Miguel è scatta- 
to, ha preso la telecame- 
ra per l'antenna e l'ha ti- 
rata in terra. 

«Fu mi sgonfi le gom- 
me, io ti sgonfio il video» 
deve aver pensato, susci- 
tando svariati applausi 
morali: quelli delle pro- 
duzioni sportive della 
Rti, ad esempio, che si è 
subito dissociata dall'i- 
niziativa di Salvi. , 

Lo scatto di Indurain 
risveglia dal colpo di 
sonno e sole che ha colpi- 
to.il Giro: da due giorni si 
arranca a oltre 80 gradi. 
Ed agli arrivi si presen- 
tano nuche sempre più 
scottate e facce sempre 
più bollite. 

Teri l’unico volto sorri- 
dente è quello di Dimitri 
Konychev, l'unico mol- 
davo al mondo che parla 
con accento romagnolo. 
E' lui a vincere dopo i 
210 chilometri di toboga 
nel Gilento e sulla costie- 
ra lucano- calabra. Ed è 
la seconda vittoria di 
tappa di un ex sovietico 
dopo quella del lettone 
Ugrumov a Scanno. Arri- 
vato in Italia pochi mesi 


prima della caduta del 
Muro, a 27 anni si è co- 
struito solida fama di vi- 
veur: donne e motori so- 
no la sua passione. E la 
disperazione dei suoi di- 
rettori sportivi.  Walde- 
maro . Bartolozzi, d.S. 
Della sua Jolly, però ora 
è tranquillo: distrutta la 
164 che riuscì a farsi re- 
galare dopo l'argento 
mondiale di Chambery, 
ora Dimitri gira con la 
macchina della fidanza- 
ta Daghi, maestra di sci. 
Come dire: due piccioni 
con un baccello. Arrivato 
con il pattuglione dei so- 
vietici dell'Alfalum, Ko- 
nychev ha vinto tre tap- 
pe del Tour de France (a 
Pau nel ‘90, a Aix les 
Bains e Parigi nel ‘91) e 
preso cotte leggendarie. 
Ma è stato anche due 
volte sul podio mondiale: 
oltre che per prendere 


l'argento della volata’ 


dietro a Lemond nel 
1989, anche per il bronzo 
alle spalle di Bugno e Ja- 
labert a Benidorm. Ri- 
schi di essere considera- 
to il miglior ex sovietico 
di sempre, ma lui sgrana 
gli occhi e dice: «Ma va 
là, il migliore di tutti re- 
sta Soukhourouchenko. 
Ho corso con lui, era an- 
cora forte anche se era 
già un padre di fami- 
glia». 

Incurante del caldo 
che asfissia, Konychev si 
installa al 160 posto in 
classifica generale, a 
1'02« da Argentin che 
continua’ a portare a 
spasso la maglia rosa. 
Nel 1988 vinse il Giro dei 
dilettanti: yMa qui è tut- 
t'altra cosa, forse un 
giorno diventerò un cor- 
ridore per le grandi corse 
atappe<. 

Oggi vince nell'apatia 
di un gruppo che sbuffa e 
suda, pensando a quanto 
sia inutile questo viaggio 
al Sud. »Il Giro vero co- 
mincerà a Senigallia« di- 
ce Giancarlo Ferretti, 
d.S. Dell'Ariostea. Ed è 
tutt'altro che un segreto. 
Lo sa bene Moreno Ar- 
gentin, che conferma di 
temere soprattutto il cal- 
do. Lo sanno ancora di 
più Gianni Bugno e Clau- 
dio Chiappucci. 


Sport 


Del diablo da cinque 
giorni non si hanno pres- 
sochè notizie. A parte lo 
scatto sullo scoglio di 
Rieti non ha fatto una 
pedalata in più del dovu- 
to, Il che è già una noti- 
zia. «Morde il freno - dice 
con aria sornione Step- 
hen Roche, testa pensan- 
te della Carrera - è ner- 
voso, in salita. spinge 
sempre rapporti pazze- 
schi proprio per non farsi 
venire voglia di strafare. 
Va bene così. D'altra par- 
te qui tuttii big bluffano. 
Per capire qualcosa do- 
vremo aspettare le salite 
vere. Purchè prima non 
ci ammazzi tutti il caldo. 
Se continua così non ar- 
riviamo a Milano». 

Naturalmente a Mila- 
no ci arriveranno, e in 
tanti. Ma. per ora di cor- 
rere come penitenza. 
«Hanno fatto percorsi 
che non servono a nulla 
spiegava mercoledì Fer- 
retti - qui si fanno tanti 
chilometri di curve, sali- 
te e discese e poi prima 
dell'arrivo piazzano qua- 
ranta chilometri di pia- 
nura che annullano ogni 
fuga». 

Il d.s. Dell'Ariostea era 
stato facile profeta. In- 
fatti non succede prati- 
camente nulla fino agli 
ultimi chilometri. Poi si 
scatena la bagarre, tenta 
la fuga Della Santa, Ko- 
nychev e Giupponi lo in- 
seguono e il russo vince 
nella rampetta che do- 
vrebbe passare per arri- 
vo in salita. Tanto'diffi- 
cile che tra Fondriest 
quarto nella volata del 
gruppo e Lelli ottavo (da- 
vanti a Bugno nono, In- 
durain decimo, Chiap- 
pucci 130 e Chioccioli 
210) c'è anche Adriano 
Baffi, non esattamente 
noto come grimpeur. 

Oggi, dopo il terzo tra- 
sferimento del Giro che 
vuole imitare anche in 
questo il Tour de France, 
si faranno due giri del 
circuito tra Villafranca 
Tirrena e Messina, con 
altrettante scalate della 
Portella San Rizzo: tappa 
breve (130 chilometri) e 
quindi nervosa. Sempre 
che il Giro non si prenda 
un'altra insolazione. 


TENNIS / INTERNAZIONALI DI FRANCIA 


Fuori Chang e Korda 


Passa a fatica Edberg, eliminati gli italiani Furlan e Visconti 


PARIGI — A Parigi è tor- 
nata in piena attività la 
ghigliottina, quella ten- 
nistica. Sul patibolo del 
Roland Garros, dopo 
quella di Becker, cadono 
altre teste coronate. 
Escono al secondo turno 
Petr Korda (n. 6), giusti- 
ziato in tre set molto 
combattuti (due tie- 
breaks) dal tedesco 
Goelmer; Michael Chang 
(n. 8), eliminato in quat- 
tro dall’ altro tedesco 
Karbacher; Wayne Fer- 
reira (n. 14), fattofuoriin 
quattro partite dall'olan- 
dese Haarhuis, 

Anche il, tennis italia- 
no, nel suo piccolo, deve 
lamentare la decapita- 
zione del re attuale, il 
mite Renzo Furlan, che 
contro l'ukraino Andrei 
Medvedev (n. 11) rime- 
dia 10 giochi in tre set (6- 
3.6-3 6-4). Fa mesta com- 
pagnia all azzurro anche 
‘Mario Visconti che si fer- 
ma, ormai esausto dopo 
le fatiche delle qualifica- 
zioni e del primo turno, 
davanti al tedesco Carl 
Uwe Steeb preponte- 
mente cresciuto dopo il 
primo set (7-5 6-3 6-0). 

Ormai l'onore del ten- 
nis maschile italiano al 
Roland Garros rimane 
nella residua racchetta 
di Stefano Pescosolido 
che, però, oggi si troverà 
di fronte ad un avversa- 
rio molto temibile, Karel 
Novacek (testa di serie n. 
13 en. 14 mondiale). 

Il ceko ha in preceden- 
za battuto agevolmente 
Agenor e Clavet, mentre 
il ciociaro ha eliminato 
Vacek e Carlsen accumu- 
lando fatica alla fatica 
che gli erano costate le 
qualificazioni. Novacek 


è favorito, anche perchè 
predilige la terra. 

Se è vero che le teste di 
alcuni re rotolano nella 
terra rossa del Roland 
Garros, è anche vero che 
quelle di altri si rialzano 
e dominano la scena. Ec- 
co Stefan Edberg brillare 
contro un ottimo Krick- 
stein, giocando i primi 
due di quattro set ispira- 
to dal dio del serve- and- 
volley. Ecco Sergi Bru- 
guera imporre al fanta- 


sma di Thierry Cham- 
pion (giustiziere dello 
spento Camporese) un 
triplice 6-0. 

E mentre riposa Cou- 
rier, il sovrano Pete Sam- 
pras, dopo aver vinto il 
primo set (7-5) con il su- 
dafricano Ondruska, tor- 
na negli spogliatoi a cau- 
sa della pioggia che fa 
rinviare a oggi questo e 
altri incontri. 

Singolare maschile: 
Goran Prpic, Croazia, b. 


BASKET /«MILITARI» 
Domani al «Palaverde» 
la finale Italia-Usa 


Ultimi giorni per il 
campionato mondiale 
militare di basket. Ieri 
li incontri per il 7.0 e 
‘8.0 posto tra Germa- 
nia-Cipro alle 17.30, 
per il 5.0 e 6.0 posto 
tra Grecia e Corea alle 
19.30, oltre alla parti- 
ta Ganada-Olanda vin- 
ta dai nordamericani 
per 91 a 66. Oggi ap- 
puntamento le ore 
18 per la finale 3.0 e 
4.0 posto tra Russia e 
Belgio. Domani alle 
ore 15 al Palaverde in- 
contro di finalissima 
tra Italia e Usa valido 
per il titolo di campio- 
ni militari mondiali. 
SI dopo, al com- 
plesso. sportivo «La 
Ghirada», avrà luogo 
la cerimonia di chiu- 
sura e premiazione, 
con alcuni sorvoli del- 
la Datura acrobatica 
nazionale che disegne- 
rà nel cielo la bani 
italiana. 
Il campionato era 
iniziato il 16 maggio 


era 


con la partita Italia- 
Russia vinta dalla no- 
stra nazionale per 82- 
68. Gli azzurri hanno 
mantenuto, unici tra 
le 11 squadre parteci- 
anti, la loro imbatti- 
Biita per tutto il cam- 
pionato, Il tabellino di 
marcia ha registrato le 
vittorie della naziona- 
le militare rispettiva- 
mente contro: la Siria 
per 136 a 76: la Ger-' 
mania per 105 a 62; 
Cipro per 139 a 75; il 
Belgio per 88 a 79; la 
Russia per 91 a 78. 

La formazione alle- 
nata dal coach De Lo- 
renzo si è rivelata una 
squadra completa ed 
affiatata. Tuttiigioca- 
tori hanno saputo dare 
il meglio di se stessi. 
La principale caratte- 
ristica di questa squa- 
dra è che in ogni parti- 
ta o frazione di essa è 
emerso un singolo | 
protagonista che ha 
saputo trascinare gli 
altri verso la vittoria. 


Shuzo Matsuoka, Giap- 
pone, 6-3, 6-3, 2-6, 6-3. 
Derrick Rostagno, Usa, 
b. Jakob Hlasek, Svizze- 
ra, 6-3, 6-4, 4-6, 6-2. Jo- 
nathan Stark, Usa, b. Ho- 
racio De La Pena, Argen- 
tina, 7-6 (7-5), 3-6, 7-5, 
7-6 (7-5). Stefan Edberg 
(3), Svezia, b. Aaron 
Krickstein, Usa, 6-3, 6-1, 
5-7, 7-5. Malivai Was- 
hington (16), Usa, b. Car- 
sten Arriens, Germania, 
7-6 (8-6), 6-4, 6-0. Ma- 
gnus Larsson, Svezia, b. 
Jaime Oncins, Brasile, 3- 
6, 7-6 (7-3), 6-4, 6-4. Ga- 
briel Markus, Argentina, 
b. Bart Wuyts, Belgio, 6- 
1, 2-6, 6-2, 6-4. Marc 
Goellner, Germania, b. 
Petr Korda (6), Republica 
Ceca, 6-3, 7-6 (7-4), 7-6 
(10-8). Sergi Bruguera 
(10), spagna, b. Thierry 
Champion, Francia, 6-0, 
6-0, 6-0. Patrick Kuhnen, 
Germania, b. Brian De- 
vening, Usa, 7-5, 6-4, 6- 
1. Fernando Meligeni, 
Brasile, Db. Stephane 
Huet, Francia, 7-6 (7-4), 
7-5, 6-4. 

Singolare femminile: 
Natalia Zvereva, Bielo- 
russia, b. Amanda Coet- 
zer (11), Sudafrica, 6-2, 
7-6 (8-6). Manuela Ma- 
leeva-Fragniere (10), 
Svizzera, b. Jenny Byr- 
ne, Australia, 6-3, 6-2. 
Mary-Joe Fernandez (5), 
Usa, b. Ann Grossman, 
Usa, 6-3, 3-6, 6-1. Pasca- 
le Paradis-Mangon, 
Francia, b. Nicole Muns- 
Jagerman, Olanda, 5-7, 
6-1, 6-3. Leila Meskhi, 
Georgia, b. Wiltrud 
Probst, Germania, 6-2, 6- 
4. Kathy Rinaldi, Usa, b. 
Petra Ritter, Austria, 5- 
7,6-4, 6-2. 
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FIAT RIMETTE 
‘OTTIMISMO IN 


— AVETE UN'AUTO 


TROPPO USATA? 


— E IL MOMENTO 
DI USARLA PER 
PASSARE A 
PANDA E UNO. 


MILIONI 


PER OGNI AUTO 
DA ROTTAMARE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO 
DA ROTTAMARE 


Avete un’auto troppo usata? Sorridete: Fiat vi fa un'offerta irripeti- 
bile per lasciarvi alle spalle le spese e le preoccupazioni di un’auto 
priva di valore e passare ai piaceri di una nuova Panda o di una nuova 
Uno. Fino al 31 maggio, la vostra vecchia auto vale ben 2 milioni se 
scegliete la Panda, e addirittura 2 milioni e mezzo se scegliete la Uno. 


eliilZHi 


PATTO 
CHIARO 


Il contratto alla luce del sole. 


AGUZZONI S.p.A. - Tel. 0481/520830 


Corso Italia n. 169 
34170 GORIZIA 


COMAUTO s.:... 


Via Caprin n. 19 
34170 GORIZIA - Tel. 0481/534411 


JULIA AUTO s.r.1. - Tel. 0481/411736 


Via S. Anna n. 6 
34074 MONFALCONE (GO) 


Non perdete tempo: avete davanti a 
voi un’occasione d’oro per migliorare 
decisamente la qualità della ‘vostra vita 
automobilistica. A partire da subito, cioè 
da un’estate ormai ai nastri di partenza. 


C.A.V. di A. CARAMEL & C. Sas 


Viale Venezia Giulia n. 53 
34071 CORMONS (GO) - Tel. 0481/60118 


ANTONIO GRANDI s.r.ì. - Tel. 040/2811866 
Via Flavia n. 120 
34147 TRIESTE 


LUCIOLI s.r.I. - Tel. 040/3383050 
Via Flavia n. 104 
34147 TRIESTE 


SUCCURSALE FIAT - tel. 040/3181111 


Via di Campo Marzio n. 18 
34123 TRIESTE 


LE/I/A/T] 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31 maggio 1993 per l'acquisto di tutte le Panda 
e Uno disponibili in rete. Riservata ai proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 1° aprile 1993. 
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@EESIZHI®, (’COPPA DEI CAMPIONI /IL MILAN PENSA AL FUTURO 


Olympique, bestia nera 


COPPA DEI CAMPIONI 
Si chiude il ciclo olandese. 


Gullit e Rijkaard in smobilitazione 


ng 


Commento di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Il due senza 
tre sognato da Silvio 
Berlusconi a Monaco 
non c'è stato. La terza 
finalissima, nella tor. 
‘pa dei Campioni, della 
estione berlusconiana 
è stata triste e amara. 
Non ci sono attenuan- 
ti. Il miglior Milan si è 
visto poco, solo in rare 
occasioni e, inevitabil- 
mente, è arrivato lo 
scossone che ha ripor- 
tato tutti alla realtà. 
Partita per la con- 
quista di tutti i tra- 
querce della stagione, 
‘A squadra rossonera 
ha vinto virtualmente 
solo lo scudetto. Ma 
quanta paura nelle ul- 
time settimane! Gli 
sforzi, la tensione, lo 
stress, aggiungete 
quello che volete, han- 
no avuto un peso de- 
terminante — nell'an- 
nebbiamento della 
squadra. Nel calcio gli 
errori si pagano: li 
hanno compiuti Mas- 
saro, Van Basten, Pa- 
DUE Dopo questi errori, 
‘a sconfitta. Il Marsi- 
glia non ha brillato tec- 
nicamente ma è stato 
molto accorto, messo 
Dego tatticamente, fur- 
O. 
Una serata da vero 
Milan, come tutti so- 
MIETATIO, non c'è stata, 
1 Milan di fine stagio- 
ne fatica moltissimo a 
vincere e fare gol. Noi 
tutti speravamo che, 
peruna partita, si fosse 
ricordato del suo lungo 
record d'imbattibilità, 


dei tanti gol realizzati, 
di aver fatto il vuoto in 
campionato. Solo in 
questo modo avrebbe 
potuto affondare un 
Marsiglia porte manon 
irresistibile special- 
mente nel reparto di- 
fensivo. Niente da fare. 
Mancava solo la vitto- 
ria rossonera per ripe- 
tere l'en plein europeo 
che ci riuscì già nel ‘90 
con lo stesso Milan in 
Coppa Campioni, la 
Samp in Coppa delle 
Coppe e la Juve in Cop- 
pa Uefa. E, TORTO DI 
Milan, ha fa 

puntamento. 

C'è da osservare che 
l'undici di Capello, non 
si era mai presentato 
ad affrontare avversari 
di prestigio con l'incer- 
tezza, la nebulosità e le 
preoccupazioni notate 
a Monaco. Irecuperi di 
Van Basten, Albertini, 
Costacurta, Baresi, fa- 
cevano ben sperare ma 
il Marsiglia non si è la- 
sciato incantare e ha 
giocato con sicura po- 
tenza e ritmo. 

Capello ha detto che 
CRITIoE dovrà cam- 

tare. Io aggiungo. che 
il Milan, allo stadio di 
Monaco, non ha perso 
soltanto la Coppa dei 
Campioni, ma ha an- 
che chiuso con il ter- 
zetto olandese. Si chiu- 
de un'epoca ricca di 
successi e di primati. 
L'immagine del Milan 
e del calcio italiano si è 
arricchita come nessu- 
n'altra società è riusci- 
ta a dare. Un Milan 
sfiorito, stanco e sciu- 
‘pone non poteva ripe- 


lito l'ap-. 


tere le imprese del pas- 
sato. Ancora una volta 
il Marsiglia l'ha casti- 
gato con le sue stesse 
armi. 

L'allenatore Goet- 
hals, che indovina tut- 
to allorquando deve af- 
frontare il Milan (zona 
contro zona), ha cen- 
trato finalmente la 
Corna dei Campioni. 
Vuol andare in pensio- 
ne e lasciare la panchi- 
na del Marsiglia ma 
Tapie non vuole. La fi- 
nale per il prestigioso 
trofeo d'Europa si è de- 
cisa nel primo tempo 
coninostri errori in fa- 
se di realizzazione. Il 
Miola ha segnato 
su calcio d'angolo. Pri- 
ma della rete marsi- 
gliese, i rossoneri han- 
no avuto tre palle-gol. 
Chi sbaglia, l'ho ripetu- 
to tante volte, alla fine 
deve necessariamente 
pagare il pedaggio. La 
formazione milanese è 
stata addirittura spre- 
cona. 

Con Van Basten a 
mezzo servizio, Rij- 
kaard oa 
Gullit in tribuna, l’in- 
telaiatura della squa- 
dra ha perso in orga- 
nizzazione e in sciol- 
tezza. Il Marsiglia, 
senza brillare, con una 
retroguardia superabi- 
le e una prima linea 
niente affatto trascen- 
dentale, non ha rubato 
niente. Il suo allenato- 
re, a 72 anni, si è assi- 
curato l'ambizioso tro- 
feo. Le Capacità, le vir- 
tù e la bravura non 
hanno età. 


MONACO — L'atmosfera 
da visita ai parenti del 
morto. I lussuosi saloni 
dell'Hotel Rafael in Neu- 
turmstrasse dovevano fa- 
re da sfondo alla celebra- 
zione della festa del Milan 


europeo e invece hanno fi- - 


nito per ospitare soltanto 
ritratti di delusione pro- 
fonda. Quei saloni erano 
pronti a subire l'assalto 
dei tifosi, sono invece ri- 
masti semideserti e il poli- 
ziotto privato alla porta 
dell'albergo (requisito dal 
club rossonero) ha avuto 
meno lavoro del previsto: 
anziché frenare l'orda di 
tifosi, ha dovuto centelli- 
nare il passaggio di gior- 
nalisti che tentavano di 
avere una risposta ai molti 
«perché» della caduta ros- 
sonera di fronte all'Olym- 
pique Marsiglia. 

Una notte da dimentica- 
re, da far finire in fretta, 
anche se molti giocatori 
vagavano ancora per le sa- 
le, con addosso la tuta da 
riposo e l'unico che riusci- 
va a sorridere era Ruud 
Gullit. Silvio Berlusconi, 
invece, ha dato l'esempio: 
è stato il primo a rifugiarsi 
nella sua stanza. Niente 
da aggiungere, ufficial- 
mente, a quel che aveva 
detto all'Olympiastadion. 
I suoi pensieri li aveva 


espressi ai più stretti col- 
laboratori e amici, intorno 
a mezzanotte, in un dopo- 
partita sicuramente triste. 
Il n. 2 della Fininvest, Fe- 
dele Confalonieri, Gianni 
Letta, altri dirigenti del 
gruppo, quando si sono 
congedati da Berlusconi, 
davano l'idea di chi esce 
da un consiglio di ammini- 
strazione particolarmente 
difficile. 

Da Milano giungeva l'e- 
co dei festeggiamenti inte- 
risti, qualcuno azzardava 
il nome dell'eterno nemico 
Peppino Prisco. E Adriano 
Galliani, amministratore 
delegato rossonero, ritro- 
vava verve polemica: «So- 
no dei poveracci. L'ultima 
finale di Coppa dei Cam- 
pioni l'hanno giocata tren- 
t'anni fa». Galliani, cami- 
cia a righe aperta sul collo 
sotto la giacta rigorosa- 
mente scura, ci teneva a 
puntualizzare che «sì, ab- 
biamo perso una partita 
importante, alla quale tut- 
titenevamo in modo parti- 
colare, ma non è morto 
nessuno. Domenica pen- 
siamo di poter vincere lo 
scudetto e allora dico che 
scudetto e finale di Coppa 
rendono questa stagione 
comunque straordinaria. 
E l'anno prossimo noi in 


Coppa dei Campioni, dun- 
que, ci saremo ancora). 
Con quale squadra? «Con 
una squadra competitiva». 
Come far rinascere que- 
sta squadra competitiva è 
stato sicuramente uno de- 
gli argomenti del dopo- 
partita. La caduta di Mo- 
naco, l'eliminazione in se- 
mifinale di Coppa Italia e 
la flessione che ha con- 
traddistinto gli ultimi tre 
mesi di campionato sono, 
parole di Galliani, «segnali 
sui quali ci sarà da riflet- 
tere». La riflessione porte- 
rà ad un rinnovamento, 
peraltro già previsto. Tan- 
to per cominciare ci sarà 
da sostituire Rijkaard, co- 
lonna dei grandi successi 
milanisti, pronto ad an- 
darsene per scelta di vita. 
La decisione era quasi 
ufficiale, Berlusconi ‘ave- 
va chiesto all'olandese di 
parlarne a fine stagione 
ma le parole di Galliani so- 
no state indicative: «Rij- 
kaard è a fine contratto, 
può rinnovarlo o no. Quin- 
di, tecnicamente, il suo 
non sarebbe comunque un 
abbandono. Lui lamenta il 
troppo stress, cerca qual- 
cosa di meno impegnati- 
vo». Una squadra italiana 
di secondo livello? «Se re- 
sta in Italia, resta con noi. 
Penso voglia andare in 


Francia o in Spagna». 

L'addio di Rijkaard po- 
trebbe in qualche modo 
influenzare la scelta su 
Gullit, quanto meno per 
non perdere immagine con 
la contemporanea uscità 
dalla scena rossonera di 
due giocatori-simbolo? 
«La questione non è asso- 
lutamente collegata». Il 
sostituto di Rijkaard è già 
in casa: il croato Boban, 
che arriva alla maglia da 
titolare dopo tanta gavetta 
in silenzio, «Boban. e Al- 
bertini mi sembrano una 
coppia bene assortita»y ha 
sottolineato Galliani. 

Un altro giocatore che 
potrebbe trovare maggiore 
spazio è Savicevic mentre 
gli altri nomi sono per il 
momento solo ipotesi di 
lavoro, a cominciare da 
Panucci, il difensore ge- 
noano su cui avrebbe al- 
lungato le mani la Juven- 
tus. La notte della delusio- 
ne scorre via veloce. E' 
una fortuna. Monaco di- 
venta un capitolo tutto da 
dimenticare, col Marsiglia 
il conto aperto diventa an- 
cora più pesante da salda- 
re. «Ognuno ha la sua be- 
stia nera» ha commentato 
Galliani con un po' di fata- 
lismo. Quella del Milan si 
chiama Olympique. 


COPPA DEI CAMPIONI 
Rijkaard conferma 
«Lascio il Milan» 


MILANO — «Tutto 
quello che è stato 
scritto nell'intervi- 
sta sul «Telegraaf è 
vero. Lascio il Mi- 
lan». All'indomani 
della sconfitta di 
Monaco, Frank Rij- 
kaard conferma una 
decisione che aveva 
già preso e la cui no- 
tizia era arrivata 
dall'Olanda nel gior- 
no della finale di 
.Coppa Campioni. 
Dopo cinque sta- 
gioni al Milan, il gio- 
catore che è stato il 
perno dello squadro- 
ne stellare di Sacchi 
e Capello lascia per 
troppo stress: non 
rinnoverà il contrat- 
to, ma non ha ancora 
deciso: dove andrà. 
Sicuramente all’'e- 
stero: forse in Spa- 
gna, più probabil- 
mente in Francia, al- 
la ricerca di minori 
pressioni psicologi- 
che e fisiche. «Deci- 
derò dopo le ferie» 


COPPA DEI CAMPIONI / OPINIONI E SPERANZE DEI ROSSONERI 


Sconfitti ma con orgoglio 


MILANO — Baresi ha confessato di aver pianto, come 


per noi. Dobbiamo dire un grazie al nostro straordi- 


Spagna». 


ha detto. Gli è stato 
chiesto se lascerà 
anche la nazionale 
olandese: «Penso 
che dipenderà dalla 
squadra in cui andrò 
a giocare». 

«Ho informato il 
Milan della mia deci- 
sione venerdì scorso 
— ha aggiunto l’o- 
landese — ma la so- 
cietà mi ha chiesto 
di aspettare a darne 
notizia in Italia». Rij- 
kaard ha così rila- 
sciato un'intervista 
all'olandese «Tele- 
graaf», intervista 
che però, secondo il 
giocatore, doveva es- 
sere pubblicata dopo 
la finale di Coppa. 

Il centrocampista 
ha sottolineato di 
aver fatto la sua 
scelta tenendo conto 
esclusivamente dei 
suoi problemi e delle 
sue prospettive di 
calciatore, senza 


coinvolgimenti di ti- 
po A 


hanno fatto altri giocatori e tanti tifosi rossoneri che 
non volevano credere alla sconfitta. Non potevano 
credere, Soprattutto, a una sconfitta Così, contro un 
Marsiglia che nel primo tempo era sembrato vacillare 
sotto la pressione del Milan, fino al gol di Boli su cal- 
cio d'angolo. «Abbiamo perso una partita senza meri- 
tare di perdere; mi veniva da ridere vedendo questo 
Marsiglia e pensando che ci aveva battutoy ha com- 
mentato Paolo Maldini, temperando l'amarezza con 
un pò d'ironia, poco dopo l'arrivo della'squadra alla 
Malpensa. ; Ù 

Rientrati con mezz'ora di ritardo sul programma, i 
rossoneri hanno trovato ad attenderli ‘all aeroporto 
pochi ma solidali tifosi, pronti ad applaudirli e inco- 
Taggiarli. Ma la loro delusione era la stessa che si 
leggeva sulle facce dei giocatori, e qualche altro so- 
stenitore, all'arrivo del pullman con ]a squadra a Mi- 
lanello, non ha saputo trattenersi dal manifestarla. 
«Non ci siamo divertiti per niente» ha gridato un tifo- 
so; e un altro ha aggiunto rabbiosamente: «Eravate 
dei cadaveri». Un giudizio, questo, che la squadra in 
blocco non accetta, a cominciare da Fabio Capello e 
dal capitano. Tutti si dichiarano sconfitti col massi- 
mo dellicnore: la Ci è del Marsiglia, ma avrebbe 
potuto essere del Milan. L'unica ammissione di colpa 
è l'aver sprecato troppe occasioni, 

«Non ho nulla da rimproverare nè a me stesso nè 
alla squadra» ha dichiarato al rientro Capello. «C'è 
molto rammarico per la grande occasione sprecata: il 
Marsiglia purtroppo si è confermato squadra stregata 


nario pubblico, al quale facciamo una promessa: ri- 
partiremo subito per la riconquista della Coppa, per- 
chè questa è una CVRERI che può fare molto. Saremo 
competitivi anche l'anno prossimo». 

Non c'è stato errore nella preparazione, la squadra 
non è arrivata in condizioni di calo psicofisico alla 
finale, Così la pensa Capello, che sottolinea: «Cos'- 
hanno fatto loro più di noi, se non il gol? In tanti anni, 
non ho mai visto una squadra costruire tante occasio- 
ni come la nostra in una finale di Coppa. Purtroppo, 
nelle ultime finali ci sono state sempre poche reti: chi 
segna prima vince, Ao è ilpunto». 

Analoga la considerazione di Franco Baresi: «Noi 
abbiamo fatto un buon primo tempo, ma loro hanno 
segnato. Nella ripresa sono indietreggiati di venti 
metri e tutto è diventato più difficile. In una finale è 
sempre così». Il vecchio Milan è arrivato alla frutta? 
«Intanto — ribatte Baresi — stiamo vincendo il se- 
condo scudetto consecutivo e ci prepariamo ad af- 
frontare un'altra Coppa Campioni. Quante squadre 
riescono a fare una stagione cosi?» 

Il Milan rimane una grande squadra e una grande 
società, afferma Baresi. Niente periodi di transizione 
fra il vecchio e il nuovo Milan: «Negli anni ci possono 
essere cambiamenti e aggiustamenti, ma questa re- 
Stertà una squadra competitiva, già dalla ‘prossima 
stagione». Il capitano però ammette che ripetersi a 
certi livelli è difficilissimo. «Solo il Barcellona e ora il 
Marsiglia sono riusciti a fare l'accoppiata: ma un 
conto è riuscirci in Italia, un altro in Francia e in 


Per questo il brciore della sconfitta è ancora più 
forte, confessa il capitano: «Siamo arrivati a un pas- 
so, potevamo vincere. Che amarezza. Vai a Roma, @ 
non vedi il Papa. Quando si è abituati a vincere è 
brutto perdere, ma bisogna essere grandi anche 
quando si perde, E' questo è un grande Milan, basta 
pensare ai record che ha fatto quest'anno». 

Milan grande, ma che da tempo non riesce più a 
esprimere il suo gioco, Ne parla Van Basten, che attri- 
buisce il calo e la stessa sconfitta ai troppi infortuni. 
«Io ho problemi da cinque mesi, molti uomini impor: 
tanti non erano a posto. Peccato, perchè questo Mar- 
siglia non è una squadra dell'altro mondo: fossim® 
statiin perfetta condizione, l'avremmo battuta. _.. 

La squadra del domani sarà un Milan senza Rij- 
kaard: «Un brutto colpo — dice Van Basten — Ha 
preso SOS decisione e bisogna rispettarla, anche se 
lo non l'avrei fatto». A differenza di Baresi, il centra- 
vanti non esclude una fase di transizione fra il vec- 
chio e il nuovo Milan. A chi gli chiede se domani potrà 
trovarsi a giocare in un Milan meno forte, l'olandese 
risponde: «Spero di no, ma potrebbe essere». ù 

Per il Milan del prossimo futuro si fanno nomi certi 
o possibili di giocatori in arrivo: Ielpo, Panucci, Fon- 
seca, Torrisi, Carbone. Boban sembra destinato a 
prendere il posto lasciato vuoto da Rijkaard, e non è 
detto che l'altro slavo, l'insoddisfatto Savicevic, non 
possa diventare un punto fermo nel progetto del nuo- 
vo Milan. «Vedremo, del mio futuro parleremo dopo 
Milan-Brescia» dice il montenegrino. 


UDINESE / ASSENTI PELLEGRINI, ORLANDO EI POLACCHI 


La difesa da ricreare 


UDINE — Una domenica 
strana, l'ultima. Una do- 
menica che ha portato i 
friulani dal paradiso al- 
l'inferno e ritorno, una do- 
menica che ha cambiato 
tutto, anzi, niente. Certa- 
mente è stata una giorna- 
ta, la 32.a, che ha ingarbu- 
gliato parecchio le carte 
del discorso salvezza indi- 
rizzando tutti verso l'idea 
che, per sapere le quattro 
squadre che scenderanno 
in serie B, ci sarà probabil- 
mente uno strascico ulte- 
riore. Ecco comunque il 
solito borsino alla luce de- 


al «Franchi» visto che, nel 
secondo tempo, la compa- 
gine di Bigon è paurosa- 
mente arretrata lasciando 
non pochi spazi all'attac- 
co, scriteriato ma costan- 
te, dei viola. Questo è sicu- 
ramente il punto dolente 
della condizione generale 
friulana. 

L'uomo del momento è 
Marco Branca, tornato al 
gol con regolarità, mentre 
il puntero Abel Balbo se- 
gna il passo. L'italo-argen- 
tino non segna su azione 
dall'incontro casalingo 
con l'Atalanta e sembra 


nica prossima e al suo po- 
sto. dovrebbe scendere in 
campo il giovane Compa- 
gnon. 

Gaso internazionale per 
i due polacchi, partiti per 
Varsavia al fine di metter- 
si a disposizione della na- 
zionale che disputerà sa- 
bato sera un incontro mol- 
to importante per le quali- 
ficazioni a Usa ‘94 contro 
l'Inghilterra: per riavere 
almeno Kozminski, l'Udi- 
nese manderà addirittura 
l'aereo personale di Pozzo 
a prenderlo, dato che sono 
buone le probabilità che 


stati aiutati da alcuni sin- 
goli episodi». 

La squadra dei fratelli 
bandiera Antognoni-Chia- 
rugi, infatti, sembra quel- 
la messa peggio del lotto 
delle pericolanti, E la par- 
tita di domenica ha evi- 
denziato infatti tanta bon- 
tà dalla tre-quarti in su 
quanta , approssimazione 
dalla tre-quarti in giù. E si 
sa che la cosa più impor- 
tante per una squadra che 
attacca è, paradossalmen- 
te, la difesa. Da lì in effetti 
parte il primo passaggio, 
l'impostazione dell'azione 


e poi ricevere il Milan con 
lo scudetto cucito addos- 
so: le due lombarde po- 
trebbero far passare anco- 
ra qualche brutto quarto 
d'ora agli uomini di Spi- 
nelli, Un arrivo a 30 punti 
per Udinese, Fiorentina e 
Genoa costringerebbe pro- 
prio i liguri allo spareggio 
con la squadra viola, si 
salverebbero i friulani. 
Brescia: l'aspettano il 
Milan e la Sampdoria, il 
calendario è veramente 
inclemente nei confronti 
degli uomini di Lucescu, 


TRIESTINA / ASPETTANDO IL SIENA 


Gli ultimi spiccioli 


Molte le assenze, largo ai giovani negli ultimi 90” 


TRIESTE — Alabardati 
in. dirittura d'arrivo. 
L'ultimo striscione pri- 
ma del traguardo ha or- 
mai segnalato gli ultimi 
novanta minuti ma or- 
mai già 2 squadre di 
troppo hanno superato la 
fatidica linea bianca per 
tendere ancora accatti- 
vante e degno di nota il 
cammino di Cerone e 
compagni. Di spettatori 
veramente interessati e 
appassionati domenica 
sugli spalti del Rocco ci 
saranno al massimo i 
componenti della nuova 
ed enigmatica dirigenza 


ma soddisfazione perso- 
nale giacché in occasione 
dell'esordio i suoi gioca- 
tori non lo hanno reso 
troppo felice. «Se Russo 
arrivava in prima squa- 
dra in dicembre — ha 
mormorato un giocatore 
— a quest'ora eravamo 
noi a fare compagnia al 
Ravenna nella. serie ca- 
detta». 3 

Un complimento al 
tecnico attuale o una 
mazzata dietro le spalle 
di quello da poco esone- 
rato? Una risposta defi- 


nitiva, richiesta anche 
all'orgoglio dei profes- 
sionisti della pedata, po- 
trebbe arrivare contro il 
Siena. 

Teri pomeriggio, nella 
consueta sg ata in fa- 
miglia del giovedì al Gre- 
zar, Russo ha provato la 
formazione che domeni- 
ca scenderà in campo al 
fischio iniziale. Contro 
riserve e squalificati 
(Conca, Cossaro, Arrigo- 
ni, Bressi, Terracciano, 
Mezzini e Donatelli), 
completati da alcuni ra- 


gazzi della Primavera, è 
scesa in maglia verde 
una formazione abba- 
stanza veritiera. Mentre 
uno strepitoso Facciolo 
si esibiva acrobatica- 
mente tra i pali degli 
sparring partner, davan- 
ti algiovane Samsa si so- 
no mossi Cerone e Ba- 
gnato in posizione cen- 
trale con Danelutti e 
Tangorra rispettivamen- 
te sulle corsie destra e si- 
nistra. Ma ben presto il 
difensore friulano ha do- 
vuto dare forfait per una 
botta alla caviglia (che lo 
obbligherà domenica in 


gli ultimi risultati. caduto in un momento di : non giochi. Il polacchinoè d'attacco. I liguri del Ge- SUOLI di una DEI RUE ei parenti più stretti dei SUPERCOPPA tribuna), venendo sosti- 
Il morale della truppa è depressione tipico del suo inottima forma, a Firenze noa: i liguri sono quasi  5©0: 3 Ss So Tut \ovanissimi che Vittorio pri tuito da Sandrin che 
‘certamente rinfrancato rendimento. "  èstatofraimigliori. quasi salvi grazie a una 0» domenica i | Russo pare intenzionato Con facilità la Pro ‘Russo tiene sulle spine 


dal corroborante puntici- 
no conquistato in Tosca- 
na, anche se un pizzico di 


Il campionato può dirsi 
praticamente concluso, 
invece, per Stefano Pelle- 


Fiorentina: «Hanno dei 
bei problemi — dice a pro- 
posito dei viola capitan 


reazione d'orgoglio avuta 
nelle ultime domeniche e 
all'aiuto di un arbitro 


tavia con un Hagi così im- 
menso e con un Raducioiu 
finalmente efficace i lom- 


a gettare nella mischia 
fin dal primo minuto. Per 
il resto, poco o nulla po- 


contro il Ponziana 


prima di affidargli la ma- 
glia da titolare contro il 
Siena. 


rammarico per una vitto- grini che domenica scorsa Sensini — perché sono piuttosto approssimativo bardi potrebbero ta trebbe risvegliare un'at- Forse sulla fascia 0 
ria sfuggita di mano effet- a Firenze ha subìto uno messi male sia come ca- . che ha diretto la gara con- re qualcosa di impossibile. tenizione ormai sopra: e forse al centro invece di 
tivamente sussiste. La psi- stiramento al bicipite fe- lendario sia come scontri trol'Inter (il rigore c'era?). Aloro, comunque, servono Do ci iu bo SOSUIDAILO. Gel Pro Gorizia 4 Bagnato, il giovanissimo 
cosi da affermazione ha morale sinistro: sicura- diretti. Oltre tutto non li Devono andare a far visita assolutamente Quattro So DILSatent PERINI Ponziana ro) Sandrin dovrebbe gioca- 
colpito i bianconeri in ma- mente non farà parte del- ho visti inbuona condizio- all'Atalanta che è ancora punti. RINO LIcH CIAO i ( o; insieme a Milanese 
niera preoccupante anche l'undici di partenza dome- ne fisica domenica, sono in corsa per la Coppa Uefa Francesco Facchini GR Cod, hr MARCATORI: 28’ Marega, 42’ Di Benedetto (rig.), che rientrerà solo que- 


IL GIUDICE SPORTIVO INDAGA E ASSOLVE DE AGOSTINI 


Scoperto Tramezzani: due turni 


MILANO — Il Giudice spor- 
tivo della Lega calcio pro- 
fessionisti, pur non deci- 
dendo ancora in merito al- 
l'omologazione della partita 
Inter-Foggia in quanto deve 
ancora esaminare le moti- 
vazioni del ricorso della so- 
cietà milanese, ha ricono- 
sciuto che da parte di guar- 
dalinee e arbitro vi è stato 
un errore nell'espellere De 
Agostini anzichè Tramezza- 
ni. Così il Giudice sportivo 
ha ritenuto intanto di scio- 
gliere la parziale riserva cir- 


‘ ca i provvedimenti da pren- 


dere a carico del giocatore 
responsabile del fallo che ha 
provocato il provvedimento 
e ha inflitto due giornate di 


squalifica a Tramezzani, 
prosciogliendo invece De 
Agostini. 

Nel motivare la sua deci- 
sione, il Giudice sportivo ha 
rilevato che nel suo rappor- 
to l'arbitro ha riferito di 
avere espulso al 35° del se- 
condo tempo il giocatore n.3 
dell'Inter, Luigi De Agostini 
su segnalazione del guarda- 
linee. A sua volta questo 
guardalinee ha riferito di 
aver visto De Agostini «con 
il pallone non a distanza di 
gioco, colpire con un calcio 
un avversario che rimaneva 
poi a terra». Tuttavia lo 
stesso guardalinee, nel sup- 
plemento di rapporto richie- 
stogli, «stimolato nelle ore 


successive alla gara a una 
riebolazione mentale del- 
l'accaduto soprattutto a 
causa delle sincere manife- 
stazioni di stupore dei cal- 
ciatori a seguito di quel 
provvedimento di espulsio- 
ne, ammetteva con grande 
lealtà di aver maturato forti 
perplessità circa l'indivi- 
duazione dell'effettivo re- 
sponsabile del comporta- 
mento non regolamentare 
segnalato all'arbitro». 

Nel suo supplemento di 
rapporto, il guardalinee ha 
inoltre precisato, come rife- 
risce sempre nella sua moti- 
vazione il Giudice sportivo, 
che «tale incertezza era in 
parte determinata dalla 


consapevolezza della note- 
vole distanza tra la sua per- 
sona ela zona delcampo ove 
era avvenuto il fatto e in 
parte da un possibile errore 
prospettico che, unito a un 
rapido spostamento dei cal- 
ciatori avvenuto durante 
l'azione, poteva aver provo- 
cato uno scambio di persona 
tra De Agostini e un altro 
calciatore dell'Inter che si 
trovava nelle immediate vi- 
cinanze». 

Dall'acquisizione del rap- 
porto del Commissario spe- 
ciale, «emerge con sicurezza 
l'estraneità del De Agostini 
al comportamento falloso in 
esame ed invece la respon- 
sabilità di un altro calciato- 


re dell'Inter, e precisamente 
del n.15 Paolo Tramezzani». 
Quindi, nell’ ulteriore sup- 
plemento di rapporto richie- 
sto al guardalinee che aveva 
segnalato il fallo all'arbitro, 


è stato confermato che «ef- 
fettivamente nelle vicinan-: 
ze del calciatore del Foggia 
che aveva subito il fallo, ol- 
tre a De Agostini, si trovava 


.un altro calciatore dell'In- 


ter, identificato con la ma- 
glia n.15, il quale, successi- 
vamente al provvedimento 
d'espulsione notificato al 
compagno di squadra, è 
sembrato autoaccusarsi». 


l'Oglio è stata archiviata 
tra le numerose parente- 
si negative della stagio- 
ne, non rimane che af- 
frontare il Siena nel tur- 
no d'addio, o meglio solo 
arrivederci nonostante 
proclami e sogni, al tor- 
Neo di serie C. Alla Trie- 
stina, nell'ultimo con- 
fronto al cospetto di un 
Ralico amico da tempo 
staccato, non rimane 
che la prospettiva di fare 
bottino pieno poiché la 
Coppa Italia con le for- 
mazioni di A e B è ancora 
inbilico, 
Squalificati Donatelli, 
Terracciano e Conca dal 
ludice sportivo, Vittorio 
sso, temporaneo reg- 
FOsE della panchina ala- 
ardata, potrà contare 
sul rientro di capitan Ce- 
Tone. Anche il tecnico, 
subentrato poco più di 
una settimana fa a Perot- 
ti, è alla ricerca della pri- 


52‘ Di Benedetto, 79’ Pa; 


letto, 


PRO GORIZIA: Cappelli, Illeni, Bregant, Della 
Negra, Urdich, Costantini, Di Benedetto, Gonzutti 
(46° Pauletto), Fadi (59’ Di Tora), Marega (77’ Ger- 


minario), Drioli. 


PONZIANA: Spadaro, Bazzara, Pusich (64’ Apol- 
lonio), Rossi, Lombardo, Matuchina (34 FODEZIO), 
Lakoseljac, Sorrentino, Giorgi, Frontali, Perlitz. 

ARBITRO: Aviani di Cervignano. 

GRADISCA — La Pro Gorizia ha preso con tremen- 
da serietà questa SFIRASonna, di fine stagione, che 
ei 


vede impegnate le regine 


diversi campionati re- 


ionali dilettanti. Dopo il secco 3-0 inflitto al San 
juigi nel primo turno, a subire la netta superiorità 
GEA isontini è stato il Ponziana, neopromosso dal- 

la prima categoria alla promozione. È 
er la verità i veltri hanno contenuto egregia- 


inte la Pro nella prima mezz'ora, avara 
20 i L% quindi Marega a sbloccare il 


zioni e tiri in porta. 


match al 28‘ con un'azione personale: 


emo- 


doppio pal- 


leggio aereo in area che supera due difensori enulla 
da fare per Spadaro sul tiro da due passi. L' incontro 
si chiude già al 42' con il rigore trasformato da Di 
Benedetto dopo l'atterramento in area di Conzutti. 
Nella ripresa giocata a ritmi più blandi, la Pro Gori- 
zia arrotonda ancora con di Benedetto su punizione 
dal limite e nel finale con l'ottima deviazione d'e- 
sterno sinistro sottoporta di Pauletto, su cross dalla 


sinistra di Drioli. 


Davide Sfiligo 


st'oggi e si allenerà da 
solo con Russo nel pome- 
Tiggio. A ridosso della di- 
fesa Torracchi, con Bian- 
chi e Rizzioli a giostrare 
a centrocampo, suppor- 
tati auspicabilmente da 
Marino, tornante desi- 
ato. Punta centrale 
‘altro baby Godeas conil 
recuperato Labardi (di 
nuovo utile, con Mezzini 
almeno in panca a sosti” 
tuire La Rosa bloccato da 
una caviglia) cui sarà af 
fidato il ruolo d'appog- 
gio, 

4-3 peri titolari, per la 
cronaca, il risultato fina” 
le grazie a una doppiett 
di Godeas, un acuto 
Rizzioli e un’'autoret@ 
contro una tripletta pel” 
sonale di Mezzini. Qui” 
di la doccia ristoratrice ? 
un salto in sede per le u! 
time novità economico” 
societarie. ‘ 

Daniele Benvenu! 
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Venerdì 28 maggio 1993 


na BORSA IA 


1194 
(+2,05) politica generale, le privatizzazioni francesi hanno crea- 
fo un clima di preoccupazione. 


BORSA VALORI ITALIANA attazione continua 


Un'altra giornata negativa per piazza Affari, dove la crisi 
del gruppo Fiat, i problemi della Ferruzzi, la situazione 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri Var% Titoli Apert. Rif. Uff. eri  Var% 
Alleanza 16405 16286 16288 16599 -187 Fondiaria 31200 31209 30868 31592. -2,10 
AILR ‘12600 12563 12559 12809 -1,95 GottRut 1205 1202 1202 1217 -1,23 
BNapoli 1969 1951 1951 1994 -216 IMetanop 1400 1396 1998 1415 -120 
BNapoliR 1329 1317 1912 1322 -0/76italcem 10850 10741 10724 10979 -232 
BToscana 2770 2794 2777 2768 +0,33 italcemR 5579 5527 5510 5676 -202 
Benetton 18400 18391 18302 18718 -2,22 Italgas 3501 13527 3500 3553 -149 
Breda È 5) S % 3 
Ga Binda 19665 907,1 9642 9646 +274 Nezolo “7600 Pass TIRO Ceo tooo 
di Tio ‘Tido 1189 Ties «9g NePign 5510 S5t1 5486 5515 -052 
GirRispi (1129,5 0H1MUI (1120011500 Digi Cama NIe:S0 e SaaS (05509161 
CirRnc 540 ‘538,7 599,4 5567 «911 PirelliSpa 1470 14621461 (1511 -331 
Comit 5550 5518 5497 5646 -247 PireliR 1060 1050 1051 1095 -402 
Comit nc 9850 9795. 3618 3929-2893 Ras 25120 25010 24083 25710 283 
Credit. 2996 2889 2888 2986 -g2gRasRnc 14610 1461 14478 14929 -302 
GreditAnc 1660 1637 1696 1678 «2,50 Ratti Sla izne 3013 3038 -0,82 
Eur Mel 499 4865 4839 4986 -295. Sip 1963. 1956 1954 1962 -041 
Ferfin 1085 1066 1074 1118 -393  SipRne 1707 1707 1705 1724 -1,10 
FerfinAne 622 606,2 610,1 621 -176 Sme 6560 6517 6546 6624 1,18 
FiatPri 3165 3089 3092 3246 -474 Sondel — 1390 1370, 1371 1392 -1,51 
FiatRno 3261 3193 3214 3375 -477 Sorin 4280 4230 4232 4302 -1,63 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% 
ALIMENTARI AGRICOLE Finart Aste 2775. 0.00 
Ferraresi 24950 0.00 Finartepriv. 705 -2.76 
Zignago 6035 -1.07 FinarteSpa 1695 -1,17 
Finarte r.nc 525 -0.94 
ASSICURATE Finmeccan 1560 -2.50 
Assitalia 9151 -2.60. Finmecrne a 
Fata Ass 16400. -1.15 Finrox Setti 
Generali As 37100. -1.93%-Einrexrni ta 
È ic 825 -0.24 
L'abaille 81000 -174 FiscambHrno 2980 0.00 
La Fond Ass 10650 -184 L È 
Ù Fiscamb Hol 4230 -0.47 
Previdente 13790 -2.88 Forman 70 -391 
Latina Or 5300. -3.64 EcrnaraPri 6 eo 
Latina r ne 2684-8310. Feonco Tosi SERE 
Lloyd Adria 14700 -1.21 x Si iù 
Lloyd rnc 9980 -o7o Gale 1220 -3,48 
È Ù Gaicr nc Cv 1100. -6.06 
Milano O O Te o 
Milano rinc 5090 -1.89 Gemina n%a 
Sai 19500. -171 Gemina rinc 1025 -8.32 
* Gim 2550 -1.92 
Saîrno 9000-3232 
Gimrne 1910 -5.07 
Subalp Ass 10500 -1.96 MINI 
Ifi priv, 13100 -2.38 
Toro Ass Or 27350 -2.48 9) 
f Ifil Fraz 5740 -3.20 
Toro Ass priv. 12850. -2.65 i 
Ifilr ne Fraz 3100. -4.91 
Tororne 12320. -1.52 S 
Unipol 12005 -5.47 Intermobil 2000. 0.00 
IRALESE s Inter 1ge93 1850 0.00 
Unipol priv. TAO -4.87 A n 
Vittoria As 757010 21,623 SISSI a a 
i lsvim 7500 0.00 
BANCARIE Italmobilia 42700 -4.26 
Bca Agr Mi 8190 2.38 ltalmrne 24320 -2.33 
Bca Legnano 5630 -2.93 kernelrnc 430 0.70 
Bca Di Roma 1950 -1.07 kernellital 290 7.41. 
B. Fideuram 1067 0.09 Mittel 1030 -0.58 
Bca Mercant 9160. -3.58 Montedison 1175. -1.67 
Bna priv. 1350 -3.57  Montedrnc 666 -0.60 
Bnarno 761-147 MontedrncOv 1270 -0.70 
Bna 3860, -2.28 Partrnc 725 -0.68 
B Pop Berga 15100 -1.94 PartecSpa 1560. -0.95 
B P Brescia 6999 0.00. PirelliEC 3780. -2.33 
Bco Ambr Ve 4560 -0.87 PirelECrnc 1511 -497 
BAmbr Verne 2445. -2.20  Premafin 4815 0.54 
B. Chiavari 3500 -2.75 Raggio Sole 890 -0.56 
Lariano 4775 -155 RagSolerno 900 2.86 
B Sardegnrne 12010  -2.36 RivaFin 5150 -0.02 
Bnlrnc 10700 -0.93 Santavaler 800. -1.48 
Credito Fon 5345-2411. SantavalRp 432 -0.69 
Credit Comm 2600  -189 Schiapparel 302 -1.31 
Cr Lombardo 2215 7.00 Serfi 5390. -1.64 
Interban priv. 24000 0.42 Sisa 1020 -2.39 
Mediobanca 16550 -3.22 Smi Metalli 472. -1.26 
S Paolo To 10950 -2.23 Smirne 420 0.00 
CARTARIE EDITORIALI SIE SOT 
Burgo 7250, 1.86 Sogefi ea 
Burgo priv. 6760 0.00. Sto SIAlARGSO 
Burgo rnc 7210. 0.28. Stetr 2450 4.61 
Fabbri priv. SCION O 2 O 
Ed La Repub 4480-04 poonirno!. CI] 
L'espresso 5860. -2.17 1) 9 
Trenno 2500 -7.06 
Mondadori E 12030 -0.58  Tripcovich 5010 -176 
MOndERAne 9000.2110. Tripcovrne 1370. -3.52 
Poligrafici 5120 0.00 ) Di 
‘CEMENTI CERAMICHE IMMOBILIARI EDILIZIE 
Cem Augusta 2390. -1,44 Cala) È TRO, RIS 
Cem Bar no 38801 C276 AI Co RESI 
Ce Barletta BIDONI A i O e 
Merone r nc 19/520 0000 DEI 
Cem! Merone. 3499 -0.03 Caltagirone 2005. +1.72 
Ce Sardegna 5050 0.00 ealtaa rnc 1701 0.95 
Cem Sicilia 5080 «0.39 Sogefarimp 2520 -175 
RR 148î «1.99 Coget-imprne 1420 -3.40 
Uni 8245 -0/30 Del Favero 1699 -2.07 
Nesi S Fincasa44 1830 0.00 
Unicemr ne 5100. -0.97 Gabetti Hol 1445 0.00 
CHIMICHE IDROCARBUR -Gifim Spa 1489 -0.13 
Alcatel . 4200 0.00. Gifimrno i 1260 2.86 
Alcate r nc 3005. 0.00. Grassetto 5385  -4.69 
Auschem 1280 0.00. Risanamrno 16650 0.00 
Auschemrnc 665 -486 Risanamento 46900 -1.05 
Boero 841 0.25 Sci 1289 -0,85 
Caffaro 1331 -2.49 Vianinilnd 91 122 
Caffaro Rp 1810 0.00 VianiniLav 2651 -0.90 
RE 00 ÒÈ | MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem Aug 1548 ‘api DanisliEC 10660 -1.94 
Fab Mi Cond 1625 0 ils60 SRaniclene 5895 -2.56 
È Data Consys 1549 -0,06 
Fidenza Vet a 1595-1209 Faema Spa kI 
Manca 4600 455 Erich 3370. 1.66 
Montefibre 905-109 Li 985012--0.56 
i Fiat 6105 -3.87 
Montefib rnc 662. (-2.50! > Fisia 1140. 38 
Perlier 440 0.00 Ù STRU 
Fochi Spa 13150. -1.79 
Recordati 8790 -0.23 Gilardini 3050. -572 
Recordr nc 4316 -1.46 i È 
Saf: 5138 1 Gilardrnc 2299 .-3.77 
È 71:00. ind. Secco 1189 0.00 
Saffarne 3500. -0.14 
Secco r ne 1145. 0.44 
Saffarne 5050 3.06 
Saia {eso fesso ne Magnetirme ia 
Sia 7000015 agg agie Mar Se nea 
SR 1051 _agg Mandelli 3980 -1.00 
SRO 661 Tei Merloni 3330 -4.58 
Li È Merloni rne 1119, -0.97 
Snia r nc 1075-2741 "i 
Shia Fibre 535 «776 Necchi 1025. -0.97 
x 1) Necchirne 1435 0.00 
Snia Tecnop 2250. 0.00 ER 
‘i Olivetti Or 1335 -4.91 
Tel Cavi Rn 6590. -1.79 again 
Teiseo Gavi 9810 -081 Olivetti priv. 1280 -3.03 
Vetreria It 2569 000 Civetrne dai 
ininfr ne 0. 
COMMERCIO Pininfarina 9300 -0.43 
Rinescante 9250 -149 Reina 6900 0.00 
Rinascen priv. 4100 -120Rejnarno 41700. 0.00 
Rinasc r nc 4100. 0.00. Rodriquez 4450 -6.32 
Standa 29900 -1.77 Safilo Risp 11350. -2.16 
StandarncP 9280 -3.13 SUE Spa 8100. -1.34 
aipem 3130. -0.79 
COMUNICAZIONI : 
Alitalia Ca va7breiaaa vSihomeno 2050 -421 
Alitalia priv. GOBO 29 s soy DE n 
Alitalr no 691. -281. Sasib RIV: 4990 0.00 
Ausiliare 9050 0.00 (CERI 4390 -3.52 
Autostr Pri 990) 12.00. Tornscontà SOCI 
Auto To Mi 7885. -0.82 Ten n se Sl 
3810 -1.55 6 
a 1950 052 ‘estinghous 6700 -2.90 
Italcable 6940. -2.87 MINERARIE METALLURGICHE 
Italcabr nc 4710 -1,88 Falck 4450. -1.11 
Nai Navta 378 -406  Falckrne 4280 -9.70 
Sirti 9274 -1.35 Maffei Spa 2410 -163 
ELETTROTECNICHE Madone 3400 -0.58 
Ansaldo 3260 -4.68 TESSILI 
Edison 5290 -1.96 Bassetti 5750 -171 
EdisonrncP 3605. -1.23 Cantonilto 3300 0.00 
Gewiss 11900 0.85 Cantoni Ne 1851 115 
Saes Getter 5880 0.00 Centenari 225 0.00 
FINANZIARIE ERA 964. -0.10 
Avir Finanz « 5000 0.00 Ello iI 
; Linif 500 867 -1.92 
Bastogi Spa 85 3.68 en: 
Linifrne 677 -1.88 
Bon Si Rpev. 6290 -0.16 i 
Bon Siele 15050 000 Rotondi FIRE 
È È Marzotto Nc 4751 0.02 
Bon Siele r nc 3348. -1.21 
S 5 Marzotto r nc 8350 0.00 
Brioschi 315 4.65 RS 
Buton 6280 0.00 Simint Sn er 
Î Simint priv. 1975. -1.99 
CMISpa 3600. -0.28 
Camfin * 2620 -0,38 Stefanel 4038 -0.91 
i Ù Zucchi 7950. -0.63 
Cofide r nc 481 -3.80 N 5190 
Cofide Spa 1020. -0.97 Zucchi rne 4.77 
Comau Finan 2100. -1.41 DIVERSE 
Dalmine 395 -1.25DeFerrari 6350 1.60 
Editoriale 1895 -181 DeFerrrnc 1890. -0.53 
Ericsson 25300 -1.75 Bayer 239000 
Euromobilia 1930 -2.03 Commerzbank 260000 
Euromob r nc 927 -3.44ConAcqTor 10010 
Fidis 3600 -2.70Eridania 192000 
Fi Agrrnc 4660. 242 JollyHotel 7400 
Fin Agroind 5700. 0.00. JollyH-rP 12700 
Fin Pozzi 605 -6.64 Pacchetti 285 
Fin Pozzi rnc 575 0.00 Volkswagen 284500 


DOLLARO 


Il dollaro ha affrontato ieri la giornata valutaria europea 
1485,58 ‘spossato dalla nottata asiatica all'insegna dello yen. Ha 918,1 6 
( + 0,1 0) perso qualcosa sul marco, ha ripreso lievemente terre- ( + 0,68) 


no rispetto alla lira. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. Var. % Titoli Chius. Prec. Nar.% 
Bca Agr Man 93500 94300. -0.85 GCibiemmePI 64 64 0.00 
Briantea 9400 9400 0.00 ConAcqRom 81 84 -3.57 
Siracusa 14500 14500 0.00 CrAgrarBs 5080 5051 0.57 
Pop Gom Ind 14950. 14890 0.40  CGrBergamas 10990 11090 -0.90 
Pop Crema 46900 47100 -0.42  C Romagnolo 11790 11700 0.77 
Pop Emilia (97200 97200 0.00 Valtellin. 11790 11790 0.00 
Pop Intra 8820 8870 -0.56 Creditwest 4950 4950 0.00 
Lecco Raggr 6400 6450 -0.78 FerrovieNo 3580 3580 0.00 
Pop Lodi 11650 11680 -0.26 Frette 6700 6740 -0.59 
Luino Vares 15800 15800 0.00. Ifis Priv 602 602 0.00 
Pop Milano 5610 5785 -3.03 Inveurop 387 409 -5.38 
Pop Novara 9750 9900 -1.52 Ital Incend 195500 194500 0.51 
Pop Sondrio 68100 68300  -0.29 Napoletana ‘3490 3490. 0.00 
Pop Cremona 6930 6900 0.43 Ned Ed 1849 918 920 -0.22 
Pr Lombarda 3600 3570 0.84 NedEdifRi 1180 1160 1.72 
Prov Napoli 4950 4990 -0.80 Nones 2950 2965 -0.51 
Broggi izar 1050 1120 -6.25  SifirPriv 1390 1390 0.00 
BizarLg92 1120 1160 -3.45 Bognanco 214 214 0.00 
Calz Varese 285 295 -3.39 Zerowatt 5150. 5150 0.00 
FONDI D’INVESTIMENTI 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI ITALIANI Primerend. 23.007 22.996 
Arca Azioni Italia 13.999 114.118 Quadrifoglio Bil. 14.889 14969 
Arca 27 14/086 ‘14.157 —Redditosette 23.292 23.199 
Aureo Previdenza 15.641 15739 Risparmioltalia Bil. 19.873 19.932 
Azimut glob. Crescita 12.963 13046 Rolomix 12.392 2.455 
Gapitalgest Azione 13.872 13.947 SalvadanaioBil. 14894 14943 
— Capitalras 13.290 13.396 Spigad'Oro 14,480 LA TAAA 
Carifondo Delta 16.908 17/136 SviluppoPortiolio 18.328 18461 
Centrale Capital 15.332 15.440 Venetocapital 11900 11046 
Cisalpino Azionario 1139811443 | Visconteo 22.802 22.889 
Coopinvest 11.352 11369 BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Euro Aldebaran 12841 (12881 Arcate 15.185 15198 
Uro Junior 5 . monia 12.615 12.595 
Euromob. Risk Fund 15.924 16.017 Centrale Global 416.323 16.260 
Finanza Romagest 11/264 11.355 Cristoforo Colombo 16.001 15.892 
Horino a, sa 30.898, . 31.000, EPla92 ir 13739 13734 
\ondersel Industria x $ ‘fondo Prof. Inter. 14.992 14.929 
Fondersel Servizi 11.186 11.210 Gepoworld 11684 11/684 
Aondicri Selez. Italia 14/114 14215 GesfimiInternazionale 12.679 12.617 
Fondinvest 3 13.178 ‘13.313 GesticreditFinanza 14.800 14.775 
FondoFrot. ai 45.229 :204-1 Investire Globale 12589 12.573 
‘ondo Prof. Gestione È 13.536 ordmix 14.154 14,115 
Fondo Tradini 8.340 8431 Rolointernational 130 î 
Galileo È 11.582 11.632. Sviluppo Europa Toso 14058 
Genercomit Capital 11.167 11.196 —OBBLIGAZIONARI PURI 
Gepocapital 13.337 13418 Agrifutura 16.937 16904 
Gesticredit Borsitalia 10.995 1.074 Arca MM 13947 — 13.938 
Gestielle A 9,627 9733 —BaiGest Monetario 10.267 40/249 
i ROOT ciano e 
Imindustria È ; Capitalgest Moneta 10.653 10.646 
Imi Italy 14.702 14.856 ifondo Cari 
Industria Romagest 10.199 10.272 ICaTonoo Lire Piu 14.973 14962 
Interbancaria Az. 19.541 19.630 CentraleCash Conto Cor 10.628 10.619 
Investire Azionario 12.659 12.739 Eptamoney, 15.812 15.804 
ui ME RG poterne Ti nt 
I Ù x Uro 11. | 
Phenixfund Top 10.737 10.790. Fideuram Moneta 15981 15/973 
Primecapital | 35.512 35/687 Fondicri Monetario 15.176 15.167 
Brimeciub Azionario Ti190 HIS Fondoforte 11.982 11364 
Italy ; il Genercomit Monetari 14 13.132 
Quadrifoglio Azionario 13.149 È 13/290 GesticreditMonete. © fio66 14087 
Risparmio Italia Az. 19.153 19.212 Gestielle Liquidità 13.357 — 13.342 
Spostare nanza TOGA MIG0S  IBDDDO nno 18IT2 16764 
} 1 Imi 18772 18764 
Sviluppo Azionario 13.474 13.609  Interbancaria Rendita 23.218 28.1 
* Sviluppo Indice Italia 3E08E (8702 Investire Monetario Ois6  foiso 
sviluppo Iniziativa i 19 italmone, 1.735 11.727 
VenetoBlue 11.112 11.163 Monetario Romagest a 
VenetoVenture 11.256 11.328 Performance Monetario 10.770 10.768 
Venture-Time 11.620 11.702 Personalfondo Mon, 15.326 15.320 
AZIONARI INTERNAZIONALI Primemonetario 17.003 16.993 
Adriatic Americas Fund 1 15.408 Queerifeglio ObbI. 14.697 14688 
iriatic Europe Funi - j î X 427 
‘Adriatic Far East Fund 12.463 Risparmiolitalia Cor, Lot sai 
Adriatic Global Fund 19.923 Sogestit Sona vivo 12.837 12.892 
merica 12. fenetocasi 12916 12.909 
Aureo Global 10.423 —OBBLIGAZIONARI MISTI 
Azimut Borse Internaz, oe Agos gori 0.980 10.973 
zimut Tren: } rca 
Bai Gest Azion.Internaz 10.091. Aureo Rendita i ELE 
BN Mondialfondo 12.540 —Azimutgaranzia 18701 ' 13.698 
Capltalgesti Internaz. 3 si Azimut go, Reddito 14.514 44503 
‘arifondo Ariete i BN Rendifondo È É 
Carifondo Atlante 12.468 —Gapitalgest Rendita 13460 12465 
Centrale America 11.181 GarifondoAla. 12.687 12.653 
Centr. America (dol) 7,517 Centrale Reddito 18.739 18724 
Centrale Estremo CHDAI 10.777 Gisalpino| Reddito 18246 13297 
;en. Estr. Oriente (Yen 18 —Coopren 12.062 12.050 
Centrale Europa 13.315 ;T Rendita 
Centr Europa (ecu) 7.469 Eptabond 30068 2008 
Eptainternational 14/295 Euro Antares 13.672 13.665 
Fideuram Azione 12.970 —Euromob. Reddito 13.090 13.032 
Forse anne 10066 Fandom resi Get TS 
5 icri È 11,51 
FA Cavie DES Fondimpiego 19/087 15066 
; n ‘ondinvesti 12.682. 12.674 
Europa 2000 13.977 FondoProf, Reddito 13.048 13.025 
Genercomit Europa _ 14.187 —Genercomit Rendita 1.646 11.639 
Genercomit Internazion. 16.044 —Geporend 11.042 11/032 
CRT Ra Giulie dl 53 
: estielle } ; 
Gesticredit Azionario 14.480  Gestiras 28.493 28.467 
Gesticredit Euroazioni 12.466 Giardino 11.783 11786 
Gesticredit Pharmachem 11584 | Griforend 12.943 12.935 
iestielle , imirend 14.749 14744 
Gestielle Servizi Finan 12.061 Investire Obbligaz. 30.906 20667 
Gestifondi Az. Internaz 12.702 —LagestObbligaz. 
igest Obbligaz 18.545 18507 
Imi East 13.487 — Mida Obbligaz. 16.528 16.519 
Imimesto 13000 Nonerime 18058 19064 
Investimese 573 t 15% 
Iter RIG Reso, ds E 
Investire Europa 12.095 —Phenixfund2 15.624 15.610 
Investire Internaz. 11.997 Pitagora 11.573 11.560 
Investire Pacifico 14.199 Primecash 12476 12/467 
Lagest Azionario Intern 12.977 —PrimeclubObblig. 18.166 18.155 
Magellano 11.891 Rendicredi A d 
Mediceo Azionario 10-165 Rendi ce 1ati 10708 
3 3 Î Î È 
Oriente 2000. — 17.453 —Risparmioltalia Red. 21.468 21,457 
Perormanoe, Azionatlo à Li Rologest 16.842 16.822 
lersonalfondo Az. % 
PrimeGiobal 14.188 14082 SOIOMONEY Cho, daosT  da0tt 
PrimeMediterraneo 12.079 12.106 Sforzesco 42.301 12,295 
Prime Merrill America 14.859 14796 SogesfitDomani 1646816454 
Prime Merrill Europa 15.127 15.085 Sviluppo Reddito 12718 17701 
Prime Merrill Pacifico 16.449 16.235 Venetérend 15224 15215 
Sanpaolo H. Ambiente 14.882 14780 Verde 11622 11.616 
iSanpaolo Hi Finance, 1500 17/39 —OBBLIGAZIONARI INTERNAZ, 
ST ONDE 13125 13085 Adriatic BondFund 17.092 16.985 
anpaolo H. Int. . i :077.ArcaBond 12.844 12.830 
SogeatiEi Chia 13063 12965 Arcobaleno 15.264 15.235 
viluppo Equi i i. 5 i 
Sviluppo INBce Giobale 11 12762/MNIGI 10004 N AUToO BONdS gen 10,203» 10.246 
Triangolo A 13.230 13/209 Azimut Rendita Ini iz 9.879 9.877 
peroseo i to Silio uo da 
Triangolo S tas 14059 “Auromobiliare BondFund 12/086 ‘12.969 
e RR Mt 11.576 11.567 
TOT 5 19.854 |. Fondersei Internazional 13903 13913 
BILANCIATI ITALIANI 
AMErC È 17.620. 47.706 Fondicri Primary Bon 11.779 11.778 
Arca BB 27.276 27:39 Fondicri Pri. Bond (Ecu 6,596 6,605 
(ET ee 18518 18%6 
zimut bilanciato 15.883 15975 Imibon i 33; 
ZUITO 22.153 Intermoney 12/044 12.027 
BN Multifondo 11637 Si InvestireBond 10.153 10197 
BN Sicurvita 15.779 15819 LagestObblig. Internaz. 13.718 13.687 
Gapitalcredit 15094 15152 Mediceo Obbi igazionario 10.198. 1° 10199 
apita i 17.974 Oasi , Le 
. Gapitalgest 19.964 20. Performance Obbligaz. 11.297 11.274 
Carifondo Libra 29.959 SEA PersonalDollaro dol 10 10 
Gisalpino Bilanciato 16.065 16.099 PersonalMarcoD.M. 10 10 
Gooprisparmio 19.997 11.042 Primebond USM 
‘orona Ferrea Î 18: jogesfit Boni } 197; 
CT Bilanciato 13.468. RES Sviluppo Bond 17.962 17.920 
Eptacapital 13.526 13.587 —VascoDeGama 13,962 13.947 
Euro Andromeda 22,444 2.485 Zetabond 14,81 14.863 
Euromob. Capital Fund 15.696 15.755 Fondo INA 3.253,53 3.252,90 
Euromob. Strategic Fund 14.257 — 14.307 | AondoINA-VE 1.335,41 1.334,71 
EAdAo DS i Li È H Ca = nuo 17.789,89 17.784,91 
‘I di E 
Fondi 2 12.563 12.622 foi n Valuta Lire 
Fondinvest 2 20.174 20.287 —Capitalitalia dol. 38,29 56.506 
Fondo Centrale 18.998 ‘9059 Fonditalia dol. 80,57 119.572 
ELE Pot Risparmio. EEE ea Interfund ‘dol. 41,1: 61.040 
ienercomii 5 i, int, iti ou, 
Geporeinvest 13.641 13.715 Maori tica oe dol. 0 BEI 
Gestielle B ISO Italfortune CatB doh 11/40 16.886 
allo } X alfortune Cat C dol. 11/45 16.960 
Grifocapital 15.487 5.554. Italfort , 
intermabiliare Fondo 15042 15.054 italuniondal” 1966 15.650 
Investire Bilanciato 12.418 12467 —Mediolanumecu 21,02. 37/472 
Mida Bilanciato 10.824 10.838 Rasfunddol. 27153 ‘40.853 
Multiras _ 22.191 22.282 RominvestHt.Bonds 105/37 188.169 
Nagracapital 17.957 17.997 lom. Short Term ecu 163,52 292.030 
Nordcapital 13.010 13.046 Rom. Universal ecu 25,70 45.913 
Phenixfund 14.093 14.148 TreRdol, 37,09 946 
CONVERTIBILI 
Titoli R H Titoli Cont. Term. 
Cantoni Itc-93 C07% Mediob-cir RisNc 7% 100,6 100,5 
Centrob-bagm96 8,5% Mediob-ftosi 97 CV7% 91,7 9175 
Centrob-saf 96.8,75% Mediob-italcem EXW2% 95,35 95,5 
Centrob-safr96 8,75% Mediob-italg 95 Cv6% 116 120 
Centrob-valt 94 10% Mediob-italmob Co 7% 94,25 - 
* Eur Met-Imi94 Cv 10% Mediob-pir 96 Cv6,5% 104 105,9 
Imi-86/93 30 Co Ind Mediob-sic95cv ExW5% 89,95 93,5 
Imi-86/93 30 Pco Ind Mediob-snia Fib C06% 102,2 - 
Imi-n Pign 93 WInd Mediob-unicem Cv7% 97,5 97,3 
Iri-ans Tras 95 Cv8% Mediob-vetr95 Cv8,5% 95,2 96 
Italgas-90/96 Cv 10% Opere Bav-87/93 CV6% 108,5 108,4 
Kernel It-93 Co 7,5% Pacchetti-90/950010% 96,1 - 
Magn Mar-95 Co 6% Pirelli Spa-cv 9,75% 99,1 102,6 
Medio B Roma-94exw7% Rinascente-86 C08,5% 98,2 - 


Saffa 87/97 Cv 6,5% 94 95 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 


Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 


valuta 

Dollaro Dracma greca 6,738 6,775 
Ecu Escudo portoghese 9,574 9,557 
Marco tedesco Dollaro canadese 1.176,63 1.174,00 
Franco francese Yen 13,653 13,730 
Sterlina «Franco svizzero 1.019,43 1.027,23 
Fiorino olandese Scellino austriaco 129,63 130,52 
Franco belga, Corona norvegese 215,87 216,79 
Peseta spagnola Corona svedese 203,09 204,15 
Corona danese Ù Marco finlandese 270,08 271,09 
Lira irlandese 2.227,75 2.240,55 Dollaro australiano 1.037,37 1.028,76 


In un contesto valutario agitato, contrassegnato dalla 


persistente crisi della peseta, il marco torna a fare senti- - 


re la sua forza sulle valute più sensibili del sistema. An- 


che la lira ha accusato il colpo. 


Titoli 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cot Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu89959,9% 
Cet Ecu 9095 12%, 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu.9196 11% 
Cot Ecu 9196 10,6% 
Cet Ecu 9297 10,2% 
Got Ecu 9297 10,5% 

+ Cot Ecu93 Dc 8,75% 
Cot Ecu 93 St 8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Gci-15mz94 Ind 
©Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Ccot-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Gv Ind 
Cet-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Ccet-ag96 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Coet-ap96 Ind 
Cct-dc95 Ind 

. Cot-de95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Ccet-fb94 Ind 
GCct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind. 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cet-fb97 Ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Gct-ge97 Ind 
Cet-gn93 Ind 
Cet-gn95 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cet-[g95 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cot-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cot-mg96 ind 

* Cct-mz94 Ind 
Cet-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cet-mz96 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cet-nv95 Ind 
Cot-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cci-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind: 
Cci-ot95 Ind È 
Cot-ot95 Em 0190 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-st98 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind 
Bip-1ag93 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18fb97 Ind 
Cet-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cot-8393 Tr 2,5% 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ag99 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cot-ap99 Ind 
Cot-dc98 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Ccot-ge94 Usl 13,95% 
Cct-ge99 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Got-1994 Au 709,5% 
Cct-1997 Ind 
Cot-1998 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cet-mg98 Ind 
Cet-mg99 ind 
Cct-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-nv99 Ind 
Cct-ot98 ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19f096 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96.10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35.5% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Prezzo 
101,9 
99,05 
98,75 
100,1 

98,9 
98,7 
98,55 
99,1 
99,3 
100,9 
100 
101,55. 
102 
107,2 
104,3 
104,95 
102 
106 
106 


17900 
220100 
126000 
128000 
126000 
540000 
570000 
650000 
101000 
103000 
101000 
101000 
101000 


OLI DI STA 


Var. % 
-0.59 
0.05 
0,20 
1,06 
0.51 
0.92 
0.00 
-0.40. 
0.15 
1.08 
0.40 
0.54 
-1.92 
0,00 
0.29 
-0,80 
0.25 


ORO E MONETE 


Domanda 


Offerta 

18100 
236300 
138000 
141000 
138000 
580000 
680000 
700000 
113000 
117000 
113000 
113000 
113000 


BORSA DI TRIES 


Il Piccolo 


ei. 


(a 
26/5 


27/5 26/5 27/5 
Mercato ufficiale Fidis 37003600 
Generali 37500 36900 Gerolimich&C. Si = 
Warr. Generali 91/01 29700 28900 Gerolimichirisp. ca = 
Lloyd Ad. 14870 14700  Smeexdiv. = = 
Lloyd Ad: risp. 10050 10000 Stet* 3050 3021 
‘Ras = —  Stetrisp* 2490 2450 
Rastisp. — =  Tripoovich 51005010 
Sai 19840 19520 Tripcovichrisp. 1420.1370 
Sairisp. 9300 9000. Attività immobil. 2580 2530 
Snia BPD* 1091 1052 Fiat* 6250 5960 
Snia BPD risp.* 1105 1075 Fiatpriv* — = 
Snia BPD risp. n.0. 652 661 Fiatrisp.* = = 
Rinascente 93909150 Gilardini 3235 3050 
‘Rinascente priv. 4150 4030  Gilardinirisp. 2389 2299 
‘Rinascente r.n.c. 4150 4080 Dalmine 400 399 
Gottardo Ruffoni = —  LaneMarzotio = = 
G.L. Premuda 1349 1349 —LaneMarzottor. 8350 8230 
G.L. Premuda risp. 1120 1120  LaneMarzottome 4750 4700 
SIPexfraz. = —  *Chiusureunificatemercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz, _ — Terzomercato 
‘Warrant Sip ‘91/194 185. 181 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 88 85. So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 2130 2100 CamnicaAss. 5900 5900 


d: 


dibatte il 


della scuderia torinese, 
titoli delle finanziarie: I 
3,20%, Fidis il 2,70%. È 

Brutte chiusure anche per le altre Holding in- 
dustriali: Montedison ha chiuso a -1,67%, Oli- 
vetti a -4,91%, Pirelli spa a -3,30%, Italcementi a 
-2,32%. Deboli, nel finanziario i valori legati alle 
Holding industriali, da Ferfin (-3,93%) a Cir 
(2,74%), da Gaic (-3,48%) a Cofide (-0,97%); ribas- 
so anche per Gemina - 3,91%, Pirelli e C. -2,33%e 
Stet - 0,95%. Chiusura debole .nell'assicurativo 
per Generali, scesa sotto le 37.000 nel dopoinun 

adro di comparto in generale flessione. Anche 
il bancario ha accusato l'offerta: Mediobanca è 
scesa del 3,22%, Comit del 2,46%, Credit del 
3,28%. 


Amsterdam Tend. 10650 (inv) Bruxelles Bel. 
Francoforte Dax 1634,47 .(+0,76)  HongKong H.S. 
Londra. Ft-Sel00 2855,30  (+0,29) Parigi 

Sydney Gen. 1749,1 (+1,82) Tokyo 

Zurigo = C.Su 2268,10 (+0,93) NewYork D.Jind. 


PIAZZA AFFARI 
Mercato ribassista 
Fiat sempre depresse 


MILANO — Mercato azionario di mano ribassi- 
sta. La forte perdita di quota, -2,05% l'indice 
Mib sceso a 1194 punti, trae origine dalla de- 
nuncia della crisi Fiat, dai oa nei quali sì 

agli eventi di politi- 
enerale, dalle proccupazioni serie innescate 
‘attentato a Firenze. Il mercato ha anche 
espresso timori che le annunciate privatizzazio- 
ni francesi tolgano spazio a quelle programmate 
dal Governo italiano. La somma 
stata una seduta ricca di scambi, alimentati, pe- 
Tò, soprattutto dalla offerta che è stata anche di 
matrice estera. Tra i più colpiti, ovviamente, i 
titoli del Gruppo Fiat, con l'azione della holding 


po Ferruzzi, 


BORSE ESTERE 


1197,88 
7441,24 
1904,59 
20852,63 
3554,83 


(+0,21) 
(+1,30) 
(+0,74) 

(-0,20) 
(+0,41) 


i tutto ciò è 


che ha ceduto a listino il 3,87% a quota 6105 lire 
per poi scendere nel dopo sotto le 6000 lire, con 
una perdita teorica di circa il 7%. Tra i valori 


Eco netta colpiti i 
i ha perso il 2,38%, Ifilil 


— BULLI — 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza [ Ormeggio. 
27/5 1800 It. PALLADIO Durazzo 23 
27/6 2000 Li.IST Tartous Sioyl 
28/5 400 Bu.ZERAVNA Bourgas Adriat/13 
28/5 ' matt. Pa. HAPPINESSII Napoli 50 
28/5 matt. IL SOCARG Monfalcone 4l 
28/5 23.00 Tu. KAPTANB.ISIM Derince 31 
partenze 
Daté | Ora Nave Ormeggio Destinaz. 
27/5 800 ILSOCAR4 52 Monfalcone 
27/5 13.00 I.IGNAZIO 52 Venezia 
27/5 16.00 Ma. NAFSIKAB. 2 ordini 
27/5 18.00 Su:CITYOFINOUSSE 12 Rijeka 
27/5 18.00 Is VERED 50 Ashdod 
27/5 sera  Li.SILBA Siot/3 ordini 
27/5 sera Ct.HRELJIN DI Capodistria 
28/5 ‘5.00 Cy,MAKEDON 49 Salerno 
28/5 13.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
28/5 sera Et.WOLWOL - 39 Assab 
28/5. sera. Pa. HAPPINESSII 50 ordini 


I i e ea 
movimenti 


27/5 
27/5 
27/5 


8.30 
8.30 
12.00 


It. SOCAR5 52 
Le. MAMMOUD 1 rada 
Rs. KUZBASS rada 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639096 - Fax 630430 


Data | Ora Nave [Da ormeggio | A ormeggio 


4l 
4 
“Siot/4 


RTRI 
RISSA 


x 
RRS 
TRA 


394491 


3) 


Peet at 


ar 


n A 
BRNO 


i 


Ni 
Ta 


| 


[80 | Il Piccolo 


. Economia 


Venerdì 28 maggio 1993 | Vene 


LA CONFINDUSTRIA SANCISCE LO «STRAPPO» DAI POLITICI 


Abete, contratto sociale per l’Italia. 


TANGENTI & IMPRESE 
Confindustria faccia 
un esame di coscienza 


Commento di 
Alfredo Recanatesi 


ROMA — Il Presidente del GSi: mettendo 
da parte il pur pesante fardello di una contin- 
genza che ci presenta larga parte dell'industria 
ancora in crisi, una disoccupazione ancora 
drammatica, un dissesto finanziario pubblico 
ancora irrisolto, ha chiesto al mondo dell'im- 
prenditoria semplicemente di farsi «parte attiva 
del rinnovamento a cui il Paese anela». Il Paese 
che tutti vorremmo, non può fare meno dell'in- 
ziativa imprenditoriale; senza di essa, non solo 
non può esserci prosa economico, ma non 
c'è neppure quella parte essenziale della demo- 
crazia politica che consiste nella partecipazione 
di ciascun cittadino alla costruzione del benes- 
sere collettivo. 

Questa funzione dell'imprenditoria è stata 
assente nella pur ampia e tribunizia relazione 
di Abete, il quale ha ridotto la questione delle 
conclusioni tra se e politica alla responsa- 
bilità soggettiva dei singoli che la magistratura 
dovesse accertare ed eventualmente — ben s'in- 
tende — punire. Come se, al di là del problema 
giudiziario, oggi vi fosse il problema, ancora più 
‘pressante, di ripristinare un sistema economico 
corretto, efficiente e trasparente, basato su un 
mercato che finora è stato manipolato e distorto 
e che, dunque, occorre costruire. 

Pur senza {Re di ogni erba un fascio, una 

arte della classe imprenditoriale si è formata 
în Italia puntando più sulla furbizia che sulla 
capacità; sulle amicizie (magari compatte) più 
che sull'efficienza. E' un dato di fatto che questa 

arte, nell'opinione della gente, prevale sù quel- 
la che, invece, ha operato correttamente ed i 
successi che ha conseguito se li è sudati tutti. 
Allora, la questione è se c'è, in Italia, una classe 
PR Ora che sappia destreggiarsi con i 
valori dell'efficienza, del confronto competitivo, 
delle regole uguali per tutti; che come tale venga 
considerata e, quindi, come tale sia capace di 
recuperare il peso sociale e politico che le com- 

ete. Nel grande mondo delle piccole e medie 
imprese certamente c'è, ma una economia come 


ROMA — E' un'occasio- 
ne d'oro: non buttiamola 
via. Facciamo un con- 
tratto sociale per la rico- 
struzione del.paese. Lui- 
‘gi Abete conclude l’as- 
semblea annuale della 
Confindustria con una 
proposta precisa. Forse è 
un'utopia, ammette, ma 
il momento è irripetibile, 
«quasi magico»: l'estate 
del ‘93 potrebbe far na- 
scere 500 mila occupati 
in più con l'impegno da 
parte di tutti, dei sinda- 
cati a scambiare incre- 
menti retributivi con 
nuove opportunità di la- 
voro, delle imprese a for- 
zare investimenti e occu- 
pazione, dei risparmiato- 
ri a trasferire la sicurez- 
za dei propri risparmi in 
titoli di aziende privatiz- 
zate, del governo a ba- 
rattare politiche fiscali 
incentivanti con nuovo 
sviluppo. Certo, provoca 
il presidente della Con- 
findustria, si tratta di 
una sfida impossibile, 
ma non perdiamo nean- 
che un minuto di tempo: 
«facciamo tutto ciò che 
dobbiamo fare e, intanto, 
pensiamo al giorno do- 
po». 


La Confindustria lo sta 
già facendo, lascia capire 
Abete nella sua relazio- 
ne, Le mine di Tangento- 
poli non faranno saltare 
in aria tutto il sistema 
perché gli industriali le 
‘hanno ormai disinnesca- 
te: «ci sono state regole 
imperfette, situazioni di 
prevaricazione dei parti- 
ti nei confronti degli im- 
prenditori. Ma ciò non 
toglie che ci sono in cam- 
po i comportamenti e le 
responsabilità dei singoli 
e, quindi, anche degli in- 
dustriali». La Confedera- 
zione di viale dell’Astro- 
nomia, però, respinge i 
«processi sommari» e per 
il futuro «occorre una 
normativa che metta in 
conflitto gli interessi del 
corrotto e del corruttore. 
Ecco perché i codici 
aziendali sono opportuni 
per promuovere i com- 
portamenti individuali». 

Lo strappo dalle forze. 
politiche è un dato di fat- 
to, dice Abete: gli indu- 
striali privati per molti 
anni governativi per me- 
cessità», per «scelta» o 
per «comodità» sono di- 
ventati, e non da oggi, : 


«agovernativiy. «Anche 
se il giro di boa è ancora 
lontano abbiamo imboc- 
cato la rotta giusta — 
sottolinea — e dobbiamo 
resistere. Il domani di 
Confindustria sarà ancor 
più contrassegnato da 
una forte, autentica au- 
tonomia». 

Piena fiducia nei giu- 
dici, quindi, e nelle isti- 
tuzioni che però devono 
rinnovarsi in fretta: «Va 
varata entro luglio una 
riforma elettorale unino- 
minale maggioritaria, E' 
necessario un rafforza- 
mento dell'esecutivo, 
una ricomposizione del- 
l'ordinamento dei mini- 
steri e si deve mettere 
mano alla riforma della 
pubblica amministrazio- 
ne». Il. rinnovamento 
istituzionale va di pari 
passo con il rilancio del- 
l'economia. Abete lo ri- 
pete spesso. E ieri lo ha 
ricordato ancora una 
volta puntando il dito sul 
risanamento del bilancio 
pubblico, sul riordino del 
prelievo (mon si fa svi- 
luppo con un fisco che 
premia coloro che vivono 
sulla rendita e che pena- 


lizza coloro che investo- . 


no in strutture produtti- 
ve»), sulla riqualificazio- 
ne della spesa, sulle pri- 
vatizzazioni. 

«Bisogna dare forza — 
insiste il presidente della 
Confindustria — ai tre 
assi portanti della cresci- 
ta industriale: innova- 
zione, formazione delle 
risorse umane, interna- 
zionalizzazione. Perciò è 


necessario ridurre forte-. 


mente e rapidamente il 
costo del denaro, altri- 
menti anche la finanzia- 
ria '94 sarà una legge e 
basta». Non manca an- 
che un accenno alla trat- 
tativa sul costo del lavo- 
ro, cardine della ripresa 
economica: «Con l'accor- 
do del 31 luglio è stato 
individuato un punto di 
equilibrio, E vogliamo 
che. sia rispettato». Per 
Abete una cosa è certa: 
«oggi non si tratta di mo- 
dernizzare solo le istitu- 
zioni e le regole, ma an- 
che di innovare compor- 
tamenti e cultura delle 
organizzazioni rispetto a 
‘una società e ad una eco- 
nomia in cambiamento». 

Chiara Raiola 


ù sacrifici in cambio dello sviluppo - Un codice etico per le imprese - Via libera alle riforme elettorali 


Il presidente Luigi Abete (nell'immagine durante il suo intervento, cona 


fianco lo stato maggiore della Confindustria) ha parlato di sacrifici 
necessari in cambio dello sviluppo 


CONTRO I «LEGAMI OCCULTI» CHE HANNO SCONVOLTO LA LOGICA DI MERCATO 


Ciampi suona la campana della ripresa 


in fondo» - Una brutta pagina dalla quale «usciremo più forti» 


Tangentopoli «deve andare sino 


quella italiana non può fare a meno anche di 


grandi imprese, di grandi gruppi di rilevanza 
almeno comunitaria. E tra questi grandi ci sono 
quelli che sembrano non potersi salvare dal so- 
spetto, giusto o infondato che sia, di essere stati 
capaci di diventare tali solo nel particolare con- 
testo italiano. E finchè questi sospetti non sa- 
ranno chiariti, finchè tra le imprese e nelle stes- 
se imprese non si farà luce su chi ha accettato e 
chi non ha accettato l'insano sistema che per 
anni ha offuscato l'economia italiana, l’impren- 
ditoria non potrà recuperare il credito che è ne- 
cessario perchè possa svolgere il ruolo che è ne- 
cessario alla ripresa ed al progresso di tutto il 
Paese. 

Abete questa distinzione non l'ha fatta e, non 
facendola, non ha potuto dare alla sua relazio- 
ne quel respiro prospettico che da lui ci si atten- 
deva. Scottato dal cambiamento e dalle rivela- 
zioni sul passato, sembra essersi Tioiara nel 
«qui non si parla di politica». Ma la Confindu- 
stria non può non fare politica perchè rappre- 
senta una classe dirigente che con le sue scelte 
edi suoi comportamenti condiziona la sorte del- 
l'intero Paese. 

Ecco allora il senso delle domande che Ciam- 
pi ha posto: qual'è l'imprenditoria che può esse- 
re parte attiva del rinnovamento? Qual'è il con- 
tributo che a O rinnovamento l'imprendi- 
toria offre? Il rinnovamento — ha avvertito 
Ciampi —ha avuto inizio. 


Il presidente del Consiglio, Ciampi, a colloquio 
con Gianni Agnelli durante l'assemblea della 
Confindustria 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il 1° giugno 1993 e termina il 1° giugno’ 
2003. 


m L'interesse annuo lordo è dell’11% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


m Jl collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Jlrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 9,86%, nell’ipotesi di 
un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


| m Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 1° giugno. 


= IBTP fruttano interessi a partire dal 1° giugno; all’atto del pagamento 
(4 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun- 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m JIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


ROMA — Uscire più forti 
da Tangentopoli, senza 
cedere allo scoramento, 
ma pronti a contribuire 
nei fatti e nei comporta- 
menti alla rinascita mo- 
rale e civile del Paese. Il 
presidente del Consiglio 
Garlo Azeglio Ciampi non 
manda messaggi di salu- 
to ma va di persona al- 
l'assemblea della Con- 
findustria per sottolinea- 
re l'importanza che il 
mondo delle imprese de- 
ve aVere in esto pas- 
saggio difficilissimo del- 
la storia italiana. Un in- 
tervento stringatissimo, 
pochi minuti in tutto, nel 
quale è contenuto uno 
sprone e la richiesta di 
‘maggiore impegno. 
«L'assemblea di o 
sottolinea Ciampi — de- 
ve. essere l'assemblea 
nella quale gli industriali 
italiani si impegnano, 
nel loro intimo e colletti- 
Vamente, a operare non 


solo per uscire dalla re- 
cessione ma anche per 
essere parte attiva, coni 
propri comportamenti 
individuali, del rinnova- 
mento cui il Paese anela 
eche è già iniziato». 
Tangentopoli è una 
brutta pagina della vita 
nazionale che deve però 
essere vissuta in senso 
positivo. «Questa pagina 
oscura — sottolinea il 
presidente del Consiglio 
— è venuta alla luce, gli, 
accertamenti procedono 
e debbono procedere. Ma * 
al di là dei loro risultati, 
ciò deve provocare nella 
comunità degli impren- 
ditori non scoramento, 
ma senso di liberazione, 
fiducia rinnovata nella 
propria professione, im- 
pegno a dedicarvisi con 
tutte le proprie forze». 
Ma a questo incitamento 
Ciampi affianca la con- 
stazione che 'Tangento- 
poli non è nata per caso 


ma si è andata svilup- 
pando negli anni, coper- 
ta forse da troppi silenzi. 

«Operare con piena 
autonomia e con respon- 
sabilità personale — ri- 
corda agli industriali — 
richiede di essere liberi 
da vincoli impropri, i 
lacci e lacciuoli più volte 
lamentati in queste vo- 
stre assemblee. Ma men- 
tre combattevate e giu- 
stamente per essere libe- 


«rati. da eccessivi vincoli 


amministrativi, si stava 
formando un viluppo di 
lacci e lacciuoli ben più 
impropri, perché occulti, 
erché dannosi alla col- 
ettività, perché lesivi 
della legge, della logica 
di mercato, della dignità 
di imprenditore». 
Analogo incitamento 
viene dal Presidente del- 
la Repubblica che nel 
suo messaggio all'assem- 
blea sottolinea «il contri- 
buto che la Confindu- 


i 


stria può offrire al risa- 
namento del sistema e 
del recupero dell'effi- 
cienza». Sul piano econo- 
mico il governo non la- 
scerà però sola l'impresa 
italiana in un momento 
di recessione. L'impegno 
è del ministro dell'Indu- 
stria Paolo Savona che 
assicura al mondo indu- 
striale «il massimo sfor- 
zo per garantire condi- 
zioni economiche e so- 
ciali che ne assicurino il 
rilancio», La prima parti- 
ta da vincere è quella 
delle privatizzazioni nel 

ale il contributo del- 
l'industria è essenziale: 
«Vi chiedo quel guizzo di 
vitalità ed amore per il 
rischio — dice Savona — 
necessario a condurre in 
porto l'operazione». Non 
ci spinge alcun «furore 
privatistico» spiega il 
ministro, ma la constata- 
zione che «non potendo 
più fare una politica del- 


la spesa, visto che non ci 
sono più soldi, bisogna | 
fare una politica indu- | 
striale e delle istituzio- 
ni». 

L'esempio viene dalla 
Francia, come  sottoli- 
neano i principali big 
dell'industria italiana, 
che salutano l'avvio del- 
le privatizzazioni tran- 
salpine con soddisfazio- 
ne. Concordi a giudicarlo 
«un fatto molto buon® 
sono Agnelli, Romiti e De 
Benedetti. Il presidente 
dell'Olivetti ‘sottolinea 
anche il difficile filo lun- 
go il quale si muove l’a- 
zione del governo. «I pro- 
blemi sono chiari e il 
Paese ha oggi un governo 
formato da uomini 
grande valore. Il nodo 
cruciale è capire se sa: 
ranno rispettati i temp! 
indicati da Ciampi. Io 10 
spero ma soprattutto me 
lo auguro». 

Paolo Tavella 


IL GOVERNO SI APPRESTA A RIVEDERE IL PROVVEDIMENTO 


Retromarcia sulla previdenza 


Si tratta del congelamento del 15% degli introiti degli enti sul conto di Tesoreria 


ROMA — Dopo l'an- 
nunciata retromarcia 
sull'introduzione di un 
contributo previden- 
ziale sulle collaborazio- 
ni il Governo sta pen- 
sando di rivedere anche 
la norma, | contenuta 
anch'essa nella mano- 
vra da 13 mila miliardi 
varata la settimana 
scorsa, che impone ai 
principali enti previ- 
denziali autonomi di 
congelare il 15% degli 
introiti su un conto di 
Tesoreria. La conferma 
è venuta ieri dal Ragio- 
niere generale dello 
Stato Andrea Monor- 
chio che minimizza la 
portata del provvedi- 
mento. «Si è scatenata 
una bufera su un inter- 
vento che vale al massi- 
mo 50 miliardi — ha 
detto ieri a margine del- 
l'assemblea della Con- 
findustria — Si può an- 
che abolire ma la mano- 
vra non cambierà». Del- 
la'cosa avrebbe dovuto 
occuparsi già ieri sera il 
Governo, mal'attentato 
di Firenze ha fatto slit- 
tare la riunione inter- 
ministeriale prevista a 
Palazzo Chigi. ; 

Anche sul «prelievo 
previdenziale» del 27% 


. proseguono le polemi- 


che e si fa strada l'ipo- 
tesi di correzioni da ap- 
portare in Parlamento. 
Non è escluso che il Go- 
verno  presenteràalla 


- Camera 


un. proprio 
emendamento di modi- 
fica. Critico sul provve- 
dimento anche il sotto- 
segretario alle Finanze 
Stefano De Luca. «Ho 
l'impressione — ha sot- 
tolineato — che per 
perseguire un giusto 
obiettivo si siano adot- 
tate misure che provo- 
cherebbero una serie di 
problemi, come lo svi- 
luppo delle attività in 


EXPORT 
Bilancia 
in rosso 


ROMA - E' risultata in 
rosso per 2. 063 miliar- 
di di lire la bilancia 
commerciale valutaria 
di marzo. I dati sono 
stati diffusi dall'Ufficio 
Italiano dei Cambi che 
misura il saldo relativo 
agli incassi ed ai paga- 
menti per scambi di. 
merci con l'estero. Nei 
primi tre mesi dell'an- 
no, il deficit si è co- 
munque ridotto da 5. 
888 a 3. 692 miliardi. 

Il «buco» di marzo è 
stato determinato‘ da 
incassi per 17. 552 mi- 
liardi (+9, 2%) e da pa- 
gamenti per 19. 615 

miliardi (+10, 5%). A 
livello Gee, il disavanzo 
è stato di 1. 582 

miliardi (-938 miliar- 
di nel marzo del ‘92), 
‘mentre con i paesi ex- 
tracomunitari il deficit 
è ammontato a 481 mi- 
liardi, inferiore ai -731 
miliardi di marzo ‘92, 

Analizzando i primi 
tre mesi dell'anno, il 
miglioramento del defi- 
cit ha riguardato so- 
prattutto il settore dei 
prodotti meccanici e 
dei mezzi di trasporto. 


nero e una riduzione 
della base imponibile. 
Si rischia quindi, inve- 
ce di curare il malato, 
di ucciderlo». De Luca è 
certo. che «il Governo 
sia disponibile a trova- 
re una soluzione che 
possa attenuare la por- 
tata trovando un giusto 
equilibrio». 

Secondo i calcoli del- 
la Ragioneria, che ieri 
ha presentato in Parla- 
mento la relazione tec- 
nica di accompagna- 
mento alla manovra, il 
Governo conta di incas- 
sare da questo prelievo 
circa 50 miliardi men- 
tre altri 70 dovrebbero 
venire dalla decisione 
di liquidare in lire, an- 
zichè in valuta locale, 
le indennità di servizio 
per i diplomatici all'e- 
stero. 

Quantificato anche il 
tributo che verrà dai 
cosiddetti organi costi- 
tuzionali (Camera, Se- 
nato, Presidenza della 
Repubblica) dopo la de- 
cisione di ridurre del 
3% gli stanziamenti a 
loro favore. In totale 
dovrebbero essere ri- 
sparmiati circa 48 mi- 
liardi. Non sarà però 
toccata la dotazione del 
Presidente della Re- 
pubblica, quantificata 
in poco meno di 4 mi- 
liardi. 

p.t. 


MIBA -2,05% 
Tensioni a Piazza Affari 
Anche la lira in discesa 


MILANO - A Piazza Affari sembrano tornati i 
tempi bui mentre sui cambi valutari si aden- 
sano nuvoloni pericolosi per la lira, Le preoc- 
cupazioni dettate da alcune avvisaglie era- 
no, dunque, deltutto giustificate. Dopo esse- 
re finita non molti mesi fa sull'orlo delbara- 
tro l'«azienda Italia» avrebbe bisogno di un 
periodo di calma almeno relativa. In queste 
condizioni, invece, rischia di diventare la 
classica tela di Penelope e i difficili recuperi, 
giorno dopo giorno, settimana dopo settima- 
na, vengono annullati nel giro di poche ore. ‘ 

Sulla Borsa ha finito per pesare la sincro- 
nizzazione di una serie di motivi depressivi 
della situazione pesante della Fiat (che è 
scesa nettamente sotto la soglia psicologica 
delle 6000 lire), alla notizie di un coinvolgi- 
mento di Andreotti nelle indagini sull’omici- 
dio Pecorelli (che ha pesato sugli investitori 
esteri) al prospetto di privatizzazione fran- 
cese che rappresenta un serio concorrente 
per quello italiano, alla serie di record posi- 
tivi a Wall Street che richiama gli investori e 
infine alla bomba di Firenze che ha finito per 
dare il colpo di grazia a un mercato già in 
discesa. 

Risultato, un indice Mib in regresso del 2, 
05 per cento che si somma all'1,22 per cento 
di mercoledì. Un discorso analogo, per molti 
aspetti, riguarda anche la lira che rischia di 
tornare nel vortice dei successivi deprezza- 
menti anche per effetto delle turbative che 
si stanno rincorrendo sui mercati valutari e 
dei tassi. L'indebolimento di mercoledì ha 
trovato una conferma, ancor più pesante. Al 
fixing indicativo il marco, che era partito da 
912 ha superato anche quota 918, guada- 
gnando più di sei punti, mentre il franco 
svizzero si è avvicinato a quota 1030, con un 
aumento di quasi otto punti. Alla base delle 
nuove turbalenze ci sono fondamentalmen- 
te due elemnti, la debolezza del dollaro e 
l'andamento dei tassi. 
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UDINE — I problemi 
della Seleco di Campo- 
formido sono stati al 
centro di un incontro 
tra le organizzazioni 
sindacali e l'assessore 
regionale all'industria, 
Ferruccio Saro. Il consi- 
glio di fabbrica ha giu- 
dicato dilatorio il com- 


portamento dell'azien-* 


da che non ha ancora 
resi pubblici i suoi in- 
tendimenti circa il fu- 
turo dello stabilimento 
udinese. Alle prospetti- 
ve di riduzioni e trasfe- 


| rimenti del personale a. 


Pordenone, i sindacati 
«oppongono la volontà 
di difendere la sede di 
Campoformido, qualifi- 
cando lo stabilimento 
con una autonomia 
produttiva fondata su 


.. 


- i 


Uno scorcio di palazzo della Marineria, che dal 
settembre ‘91 ospita gli uffici del Lloyd Triestino. 


STABILIMENTO DI CAMPOFORMIDO 


In crisi la Seleco 


Incontro tra l’assessore Saro e i sindacati 


produzioni diversifica- 
te e comunque tecnolo- 
gicamente avanzate. 
Un discorso — è stato 
detto — da sviluppare, 
se necessario, anche at- 
traverso la ricerca di 
intese societarie. Saro 
si è impegnato a convo- 
care in regione un in- 
contro ai massimi livel- 
li con la proprietà, ac- 
cogliendo una precisa 
richiesta del sindacato. 

La;Seleco di Campo- 
formido, dove lavorano 
più di 200 persone, è 
entrata in crisi per la 
caduta. verticale delle 
commesse Ibm e per la 
decisione dell'azienda 
madre di puntare tutto 
lo sviluppo aziendale 
sul monoprodotto tele- 
visore. 


TRATTATIVE IN CORSO 
Gorizia, sbarco annunciato 
della Cassa in Slovenia 


GORIZIA — La Cassa di 
Risparmio di Gorizia 
sta trattando con una 
banca della Slovenia 
per entrarvi come azio- 
è nista. A Gorizia è giunto 
un invito formale in tal 
i senso. Lo ha affermato 
{ il presidente della Cas- 
“sa Goriziana, Antonio 
| Tripani in un colloquio 
| con i giornalisti seguito 


' ‘alla cerimonia della fir- 


ima con l'Ascom sul 
| rimborso dell'Iva agli 
acquirenti d'oltre fron- 
tiera. 

Questa collaborazio- 
| ne concorrerebbe allo 
| sviluppo delle zone ari- 
i dosso della frontiera 
| goriziana. Anche se Tri- 
{ pani non ha fatto il no- 
t me della banca essa è 


È 
È 
È 
Y 
f 
i 


| facilmente individuabi- 
‘le nella Komercialna 
i banka - Ljubljanska 


| banka di Nova Gorica, 
| che è in questo momen- 
| to in fase di risanamen- 
i to. 

| Labancadi Nova Go- 
| rica è creditrice di forti 
| somme-da alcune gros- 
| se industrie della zona, 
\ che si trovano in diffi- 
coltà non potendo più 
vendere i loro prodotti 
nelle zone meridionali 
dell'ex Jugoslavia. L'o- 
| pera di risanamento, al 
È pari di quelle in altre 
| banche della Slovenia, 
| viene fatta dal governo 
| centrale di Lubiana, su 
{ 
Ii 


‘cui graveranno anche 
ile perdite accumulate 
| dagli istituti bancari. 
‘La Cassa di Risparmio 


di Gorizia entrerebbe 
ovviamente a far parte 
della Komercialna ban- 
ka quando questa sarà 
risanata. 

La Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia già da 
tempo guarda oltre 
confine, sin da quando, 
parecchi anni addietro 
sl era offerta come ca- 
pofila di un gruppo di 
istituti italiani che 


avrebbero finanziato la 


Il presidente Tripani 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il Lloyd trie- 
stino si appresta a cedere 
la sede in palazzo della 
Marineria? Si tratta di 
‘una voce che correva in- 
sistentemente ieri negli 
ambienti Illoydiani. Se- 
condo ‘questa informa- 
zione, l'iri avrebbe dato 
disposizione di cedere gli 
immobili, che ospitano 
gli uffici di alcune com- 
pagnie Finmare, all'evi- 
dente scopo di «fare cas- 
sa». Le sedi vendute ver- 
rebbero poi parzialmen- 
te riaffittate. A Trieste, 
seguendo sempre tale in- 
discrezione, una candi- 
data all'acquisto degli 
llmila metri quadrati, 
che il Love detiene nel 
azzo passeggio 
Sant'Andrea, Si 
Fincantieri, proprietaria 
di l5mila mq nello stesso 
edificio. L'azienda can- 
tieristica Iri, che a pas- 
seggio Sant'Andrea 
schiera la divisione co- 
struzioni mercantili, po- 
trebbe trasferire nel pa- 
lazzo della Marineria al- 
cuni uffici, che ora si tro- 
vano in via Genova. 
Palazzo della Marine- 
ria venne costruito, tra 


ASSID 
Conferma 
per Luci 


UDINE - Adriano Lu- 
ci è stato confermato 
alla presidenza del 
gruppo giovani im- 
prenditori dell'indu- 
stria. per un altro 
biennio, dall'assem- 


blea del settore svol- 
tasi all'associazione 
industriali di Udine 
in vista delle assise 
generali dei delegati, 
che si svolgerà in 
giugno. Luci la cui 
azienda opera nei 
settori edile e del- 
l'ambiente, ha fatto 
un bilancio dell'atti- 
vità del gruppo gio- 
vani imprenditori. 


costruzione della bre- 
tella autostradale dal 
confine di Gorizia a 
Razdrtop. Mantiene 
anche contatti di altro 
genere con banche d'ol- 
tre confine. 

Poco tempo fa era 
fallito il tentativo uni- 
tario delle tre casse di 
risparmio di Trieste, 
Udine e Gorizia per en- 
trare nel mercato slove- 
no. Ciascuna di esse ora 
opera per conto suo. 

Tripani ha inoltre 
voluto far presente che 
tra non molto una gros- 
sa banca italiana entre- 
rà a far parte, in qualità 
di socio della Cassa di 
Risparmio di Gorizia. 
Ha poi auspicato che 
anche singoli operatori 
economici locali diven- 
tino soci della Crgo. 

La Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia intende 
inoltre continuare nella 
sua opera di penetra- 
zione nelle altre pro- 
vince della regione, ove 
ha già alcune filiali. En- 
tro l'anno verrà aperta 
una filiale a Pradama- 
no, in un prossimo fu- 


_turo una filiale verrà 


aperta anche a Codroi- 
po, una seconda anche 
a Trieste. Nel capoluo- 
go della regione, infatti, 
ove già opera con una 
filiale, la Crgo ha regi- 
strato un notevole suc- 
cesso, tale da giustifica- 
re l'apertura di una se- 
conda filiale. 

Marco Waltritsch 


Economia / Regione 
OPERAZIONE IMMOBILIARE PER INCASSARE DENARO «FRESCO» 


In vendita la sede Lloyd? 


Lacalamita smentisce: «Non si cede il palazzo senza un piano di risanamento» 


Mail presidente lloydiano non esclude che in 


prospettiva possa essere presa in esame 


l'ipotesi di cessione. Stamane si riunisce 


il consiglio di amministrazione. 


la primavera dell'89 e 
l'estate '91, dalla Sasa 
immobiliare, società che 
fa parte dell'Iri. La con- 
segna del moderno edifi- 
cio avvenne il 20 settem- 
bre ‘91, alla presenza dei 
vertici del Lloyd e di Fin- 
cantieri; il nastro inau- 
gurale fu tagliato da 
Alessandra Martines, 
ballerina e attrice. La Sa- 
sa impiegò una quaranti- 
na di miliardi per la co- 
struzione dell'opera (7 
piani fuori terra, 28mila 
mq, un parcheggio per 
oltre 300 vetture), riven- 
duta a prezzo di costo al-' 
la compagnia armatoria- 
le e all'azienda cantieri- 
stica. 

Le indiscrezioni sulla 
cessione della sede sono 
state prontamente smen- 
tite dalla dirigenza lloy- 


diana. Il presidente Mi- 
chele Lacalamita ha af- 
fermato che «iniziative 
di questo tipo, dirette ad 
attenuare il gravame fi- 
nanziario della società, 
non possono essere di- 
sgiunte dalla presenta- 
zione di un piano com- 
plessivo di risanamen- 
to). «Poichè — ha ag- 
giunto Lacalamita — il 
progetto di ristruttura- 
zione del gruppo Finma- 
re è ancora al vaglio del 
ministero, poichè Lloyd e 
Regione debbono ancora 
mettere a punto il piano 
di riorganizzazione della 
compagnia, mi pare che 
queste voci siano prive 
di fondamento». Lacala- 
mita ha precisato co- 
munque che l’alienazio- 
ne dell'immobile è un'i- 
potesi che potrebbe esse- 


PRODUZIONE ITALIANA 


Accordo Cee Un 


sulle quote latte 


BRUXELLES Alle 
cinque di ieri mattina 
è stata detta la parola 
fine alla vicenda delle 
quote latte italiane. La 
maggioranza dei mini- 
stri dell'Agricoltura 
dei Dodici ha infatti ra- 
tificato l'aumento dal 
primo aprile 1993 delle 
quote di produzione di 
latte in Italia che pas- 


seranno da 9 a 9,9 mi- - 


lioni di tonnellate. 
Insieme. alle nuove 
quote sono stati fissati 
iprezzi agricoli Cee per 
la campagna 1993-1994 
che inizia il primo lu- 
glio. Inoltre, i Dodici 
hanno preso l'impegno 
di avallare l'intesa tra 
Cee e Usa sulla riduzio- 
ne della produzione di 
semi oleosi, per mette- 
re fine alla guerra della 
soia tra i produttori 
americani ed europei. 
Per il ministro Alfre- 


90 CV. 


MOTORE BOXER 


do Diana, con la deci- 
sione sulle quote latte 
«viene meno un motivo 
di pressione — oserei 
dire di ricatto — nei 
nostri confronti ogni 
qualvolta che negli ul- 
timi due anni e mezzo 
avanzavamo una ri- 
chiesta». Per Diana è 
forse l'aspetto più po- 
sitivo: «mon ci sono — 
dice — più motivi di ri- 
valsa nei nostri con- 
fronti». 

L'accordo latte avrà 
una ricaduta positiva 
anche per il bilancio 
italiano: l'aumento di 


900.000 tonnellate del. 


tetto. di produzione 
corrisponde a un bene- 
ficio di 585 miliardi di 
lire annui in minor 
multe Cee per gli alle- 
vatori che hanno supe- 
rato il loro tetto di pro- 


duzione. 
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,re presa in considerazio- 
ne; ma per ora non se ne 
parla. Il presidente Iloy- 
diano ha sdrammatizza- 
to con una battuta: 
«Piuttosto che vendere 
ancora navi, è meglio 
privarsi del palazzo». 

Il Lloyd non sarebbe 
nuovo a operazioni im- 
mobiliari di questo gene- 
re. Nel'901a storica sede 
di piazza Unità venne 
venduta alla Regione, 
che vi trasferì la presi- 
denza della giunta. Le 
plusvalenze, ottenute 
dalla cessione, consenti- 
rono alla compagnia di 
chiudere in attivo (8 mi- 
liardi) il bilancio ‘91. 

Stamane si riunisce il 
consiglio di amministra- 
zione del Lloyd. Opera- 
zioni inerenti al capitale 
sociale e la vendita di 


due portacontainer do- 
vrebbero essere all’ordi- 
ne del giorno. Lo sblocca- 
mento di 38 miliardi di 
contributi, previsto dal 
recente decreto-legge go- 
vernativo 149/93 «inter- 
venti urgenti in favore 
dell'economia» (comma 
7-8-9 art. 11), dovrebbe 
permettere all'azienda di 
tirare un po' il fiato. 
Infine, i dirigenti Fin- 
mare hanno preparato la 
seconda puntata del loro 
«J'accuse» contro. l'ar- 
mamento privato. Citan- 
do le leggi 361/82, 
234/89, 383/90, la strut- 
tura direttiva della capo- 
gruppo Iri intende dimo- 
strare come anche i pri- 
vati abbiano incassato 
lauti finanziamenti sta- 
tali (non solo Finmare 
quindi), senza i vincoli 
gestionali imposti ex lege 
allo shipping pubblico. 
«Il privato — conclude il 
documento — svolge la 
propria attività ... in re- 
gime di piena libertà ... il 
pubblico deve operare 
sottostando ai dettami 
dell'amministrazione 


dello Stato in funzione di 


interessi nazionali spes- 
so negativi per i bilanci 
delle compagnie». 


2° 


TRASPORTI 


Il Piccolo [31] 


Tra i crucci di Costa 
ci sono porti e Finmare 


ROMA — La strategia 
per il risanamento del 
sistema dei trasporti è 
stata illustrata dal mi- 
nistro dei Trasporti e 
della Marina mercan- 
tile Raffaele Costa in 
un'audizione alla 
commissione trasporti 
della Camera. «In una 
congiuntura assai dif- 
ficile per la situazione 
economica del Paese 
— ha detto Costa — le 
strategie dovranno es- 
sere orientate preva- 
lentemente al risana: 
mento delle gestioni». 
Le azioni da portare 
avanti devono punta- 
re sull'attuazione del 
Fondo unico trasporti 
e del Nuovo piano ge- 
nerale. Costa ha poi 
fatto un'analisi dei si- 
gnoli settori. 

Ferrovie dello Sta- 
to: occorre concludere 
la. stipula all'atto di 
concessione tra il mi- 
nistero dei Trasporti 
ed Fs; completare la 
procedura prelimina- 


I PIANI DEL CENTRO DI RICERCA 


re all'attuazione del 
programma alta velo- 
cità. 

Trasporto maritti- 
mo: due — ha detto 
Costa —'i problemi 
principali da affronta- 
re, il riordino dell’or- 
ganizzazione portuale 
ed il riassetto della 
Finmare. 

Trasporto aereo: 
le questioni ogetto di 
esame riguardano il 
nuovo assetto di «go- 
verno di settore»; un 
nuovo modello gestio- 
nale degli aeroporti; la 
revisione delle tariffe 
con l'unificazione ai 
valori medi europei. 

Rete stradale: il 
coordinamento della 
politica stradale con 
quella relativa agli al- 
tri modi di trasporti è 
«assolutamente indi- 
spensabile» sia sotto il 
profilo degli investi- 
menti, sia sotto il pro- 
filo del regime fiscale 
e delle tariffe pratica- 
Les 


‘Area con «Sprint» 


Programma della Cee per la creazione di nuove imprese 


TRIESTE — Il program- 
ma «Sprint» creato dalla 
Comunità europea a so- 
stegno dei parchi scienti- 
fici e tecnologici finan- 
zierà lo studio di fattibi- 
lità della nuova fase di 
sviluppo dell'Area, 
orientata a favorire il 
.trasferimento dei risul- 
tati della ricerca all'in- 
dustria, promuovendo 
l'innovazione nelle im- 
prese e la creazione di 
nuove realtà, «High 
Tech». 


«L'elevato grado di’ 


maturazione ormai rag- 
giunto dagli insediamen- 
ti scientifici del parco — 
sottolinea il direttore ge- 
nerale dell'Area Mirano 
Sancin  —,l'incremento 
delle attività e degli ad- 
detti, nonché la diversi- 
ficazione dei programmi 


e degli obiettivi di svi-. 


luppo, fanno dell'Area, 
rimo parco scientifico 
italiano, una realtà con- 


solidata, in grado di inci- 
dere significativamente 
sul tessuto economico lo- 
cale, un ‘sistema di ri- 
cerca” efficace e visibile 
sia a livello nazionale 
che internazionale». 

A dieci anni dall'avvio 
delle prime attività, il 
Consorzio di promozione 
e gestione dell'Area in- 
tende, quindi, aprire 
questa nuova fase met- 
tendo a punto nuovi ser- 
vizi, favorendo collabo- 
razioni con società fi- 
nanziarie. e di investi- 
mento (venture capital e 
seed capital), coinvol- 
gendo direttamente le 
imprese per la costitu- 
zione di insediamenti a 
forte applicazione indu- 
striale». 

«Una delle azioni stra- 
tegiche più interessanti 
— continua Mirano San- 
cin, evidenziando l'op- 
portunità di una stretta 


collaborazione con il Bic 
— è la realizzazione di 
un ‘’incubatore’’ di im- 
prese, che, fisicamente 
inserito nel parco dell'A- 
rea, possa raccogliere le 
ricadute della ricerca). 
La crazione di un «incu- 
batore» (inteso come 
centro di attività im- 
prenditoriale e di servizi 
perle imprese), nonché il 
potenziamento dei servi- 
zi qualificati ai centri, 


alle società e ai laborato- — 


ri di ricerca già insediati 
in Area «consentirà», se- 
condo il direttore gene- 
rale Sancin, «di valoriz- 
zare il ruolo strategico 


‘dell'Area, rendendo più 


efficace l'azione per la 
riconversione industria- 
le della provincia di Trie- 
ste e per lo sviluppo di 
attività imprenditoriali 
High-Tech nella regio- 
ne». Il progetto di un «in- 
cubatore» di imprese si 


connette anche a un'al- 
tra nuvoa linea strategi- 
ca dell'Area, che prevede 
il potenziamento dei ser- 
vizi dedicati a tutti gli in- 
sediamenti ospitati nel 
parco scientifico. «Il con- 
sorzio — ha spiegato Mi- 
rano Sancin — ha recen- 
temente proposto la pro- 
pria candidatura per l'a- 
pertura di no ‘’sportello’’ 
informativo dell'Apre 
(Agenzia per la promo- 
zione della ricerca euro- 
pea)». Si tratta di un'ini- 
ziativa condotta in ac- 


cordo co l'Associazione . 


degli industriali e il Cres, 
con l'intento di offrire un 
servizio di consulenza su 
scala regionale, che per- 
metta di incrementare la 
partecipazione di impre- 
se e centri di ricerca ai 
più importanti program- 
mi europei di ricerca e di 
sviluppo tecnologico. 
Federica Zar 


IL VANTAGGIO DI UNA OPPORTUNITA’ 


altre in corso e 
valida fino al 31 
maggio per tutte le 


KM/H 


Concessionaria a 
esclusione delle 
serie speciali. 

* AI netto delle 
tasse provinciali e 


È un'offerta non 
cumulabile con 


vetture disponibili 
presso la 


regionali. 


chiavi in mano 


A Lire 1 6.970.000’ 


chiavi in mano 


A Lire L 5,980.000' 1.3 IE Berlina 


1.3 IE SW. 


Concessionari (9/22 Porreo ® 


INIEZIONE ELETTRONICA 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


6.00 RICORDO DI YVES MONTAND 
6.50 UNOMATTINA 
7.00 TELEGIORNALE UNO 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.00 TELEGIORNALE UNO 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.15 


parte 

TELEGIORNALE UNO 
MEZZANOTTE D'AMORE. Film secon- 
da parte 

CHE TEMPO FA 

BUONA FORTUNA 

TELEGIORNALE UNO 

LA SIGNORA IN GIALLO 
TELEGIORNALE UNO 

FATTI MISFATTI E... 

CRONACHE ITALIANE 

DSE CARAMELLA 3 

L'ALBERO AZZURRO. 

BIG 

BILIARDO CAMPIONATO EUROPEO 
OGGIAL PARLAMENTO ‘ 
TELEGIORNALE UNO 

PATENTE DA CAMPIONI 

QUELLI DEL GIRO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO 

UNO SETTE 

ULISSE E LA BALENA BIANCA. l.a 
puntata 

TELEGIORNALE UNO 


11.00 
11.05 


11.55 
12.00 
12.30 
12.35 
13.30 
14.00 
14.30 
14.45 
15.15 
15.45 
17.25 
17.55 
18.00 
18.15 
18.50 
19.40 
19.50 
20.00 
20.40 
21.50 


22.45 
22.50 
23.00 ROMA: AMEDEO MINGHI IN CON- 
CERTO 

24.00 TELEGIORNALE UNO 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO 


MEZZANOTTE D'AMORE. Film prima 


LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA ; 


6.00 UNIVERSITA’ 
.00 TOM E JERRY. Cartoni 
15 PICCOLE E GRANDI STORIE 
.20 KISSYFYR. Cartoni 
+45 ALBERO DELLA VITA. Cartoni 
+50 L'ALBERO AZZURRO 
.20 FURIA. Telefilm 
8.45 TG2 MATTINA 
9.05 VERDISSIMO 
9.30 PAROLA DI LADRO. Film 
11.00 DOOGIE HOWSER. Telefilm 
11.30 DA NAPOLI TG2 TELEGIORNALE 
11.45 SEGRETI PER VOI - 
12.00 IFATTI VOSTRI 
13.00 TG2- ORE TREDICI 
14,00 SUPERSOAP - SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SIAMA 
14.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE 
SANTA BARBARA 
LE AVVENTURE DI MARY ROAD. 
Film 
SPAZIO LIBERO 
DA MILANO TG2 
DAL PARLAMENTO 
HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm 
SPORTSERA 
MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA, 
19.15 BEAUTIFUL 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20,15 TG2 LO SPORT 
20.40 IFATTI VOSTRI. 
23.15 TG2 PEGASO 
23.55 TG2- NOTTE 
24.00 DSE L'ALTRA EDICOLA 
0,10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 PUGILATO: DURAN-SERIO 


14.45 
15.30 


16.50 
17.00 
17.20 
17.25 


18.10 
18.20 


+50 TGR LAVORO 
+05 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
7.30 DSE EDICOLA 
7.50 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
8.00 DSE TORTUGA DOC 
9.30 DSE: ARTIGIANATO E' 
10.00 DSE PARLATO SEMPLICE 


11.00 PARIGI - TENNIS OPEN DI FRANCIA 
11.45 DA MILANO TG3 

- PARIGI - OPEN DI FRANCIA 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG3 - POMERIGGIO 
14.50 TGR GRAND TOUR - NORD SUD 
15.00 'TG3 SOLO PER LO SPORT 

= PARIGI - TENNIS 

- FOOTBALL AMERICANO 

- MOTOCICLISMO 

- TGS DERBY 
18.50 TG3 SPORT 

s = METEO3 

19.00 TG3 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.50 BLOBCARTOON 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.25 UNA CARTOLINA 

20.30. ISTANTANEA DELL'ASSASSINO. Film 

22,30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 INVESTIGAZIONE LEGALE. Film 
0.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
1.05 METEO3 
1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 
2.40 BLOB, DI TUTTO DI PIU' 

.55 UNA CARTOLINA 
0 TG3 NUOVO GIORNO 


Radiouno 


18.56, 20.57, 22.57. 


JEER1921281 


tagna; 12.36: 


fa. sera; 


Radiodue 


i 
| 
j 
i 
ì 


17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


© 


TELE MONTEC@RIO 


7.00 EURONEWS 


lenovela 


lenovela 
11.00 QUALITA’ ITALIA 


RAS. Film 
15.45 OSCAR JUNIOR 


18.30 SPORT NEWS 


21.00 COMPLIMENTI 
CHEF 


22.30 BASKET 
0.30 TENNIS 
2.00 CNN 


13,00 PRIMA PAGINA. l.a 


parte. 
13.80 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 
13.50 PRIMA PAGINA. 2.a 
parte. 
14.00 WEEK-END. | — 
15.32 GIRONE A. I migliori 
gol della serie C. 
16.22 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


16.30 CARTONI ANIMATI. 
16.33 Telefilm: TRUCK 


DRIVER. 
17.20 LA STORIA. DEL 
ROCK: Prince. 
17.52 ANDIAMO AL CINE- 
MA3 


FILO DIRETTO. A 
cura di Luciano San- 
tai ed Elisabetta No- 


vel. 
LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 
CARTONI ANIMATI, 
ANDIAMO AL CINE- 
MA3. 
INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 
ZONA FRANCA. 
FILO DIRETTO. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA, 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
0.23 PRIMA PAGINA. 


18.00 


19.25 
19.30 


20.03 
20.13 


20.21 
20.30 
22.23 
23.48 


23,53 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 ALL'ULTIMO RESPIRO. Film 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Lilli Gruber conduce: Radiouno 
per tutti: tutti a Radiouno; 10.30: 
Effetti collaterali; 11.15: Tuluii 
figli gli altri; 12.06: Senti la mon- 
Radiounocli; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Itinerari; 13.30: In diretta dal 
1943; 13:52: La diligenza; 14.06: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa. 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.30: «Lei 
che ci capisce, di tasse quanto pa- 
g0?»; 16: I migliori; 16.23 76.0 Gi- 
to d'Italia: 6.a tappa Villafranca 
Tirrena-Messina; 17.27: Come la 
musica esprime le idee; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: Vietato vietare?; 19.20: 
Mondomotori; 19.35: Ascolta, si 
19.45: Musicassette; 
20.05: Bric a' brac; 20.25: Tgs: 
Spazio sport; 20.30: Che vuol di- 
Te?; 20.35: Invito al concerto; 
21.04: In contemporanea con Ste- 
reorai: 7.0 concerto della stagione 
di primavera; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura! 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11,27, 13.26, 15.27, 16.27, 


1.40 PALLANUOTO 


Giornali ra. 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8,46: Cherie cherie, originale ra- 
diofonico; 9.07: A video spento; 
9.46: Le figurine di Radiodue; 
9.49: Taglio di terza; 10.14: La pa- 
tata bollente; 10.31: Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50: «Il signor Bonalet- 
tura»; 14.15: Intercity; 15: Rac- 
conti e novelle di Guy de Maupas- 
sant; 15.45: Le figurine di Radio- 
due; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32: Le figurine di Radiodue; 
18.35: Appassionata; 19.55: Que- 
sta o quella; 20.30: Dentro la sera: 
inquietudini e speranze; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 
=—uiì____——————m 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: I sillabari di 
Goffredo Parise; 11.10: Meridia- 
na; 12.15: Meridiana, attualità 
musicali; 12.30: Il club dell'ope- 
ra; 14.05: Novità in compact; 15: 
Fine secolo; 16: Alfabeti sonori; 
16,30: Palomar; 17.15: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina; 
19.15: Dse - Guglielmo Marconi 
(XI); 19.45: Scatola sonora; 20.25: 
Radiotre suite; 20.30: Ferrara 
musica; 23.20: Il racconto della 
sera; 23.43: Le sonate per clavi- 
cembalo di Domenico Scarlatti; 


1.15 BILIARDO - CAMPIONATO EUROPEO 


SEMIFINALE 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 
III 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.80: Undi- 
cietrenta; 12.15: Tribune eletto- 
rali; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale 
radio; 15.15: Nordest cinema; 
15.30: Nordest cultura; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: La fine- 
stra sull'Arbat; 8.40: Pagine mu- 
sicali: Soft Music; 9: Momenti 
letterari; 9.10: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 9.30: Pagine 
musicali: Pot pourri; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.30: Libro aperto. Rado 
Murnik; 11.45: Pagine musicali: 
New Age; 12: Alpe-Adria (repli- 
ca); 12.30: Pagine musicali: Musi- 
ca leggera slovena; 12.40: Musica 
corale; 13: Segnale orario. Gr; 
13.30: Il passato nel presente; 
13.40: Pagine musicali: Pot pour- 
ri; 14: Notiziario e cronaca regio- 


0 VIDEOBOX 


2 
3.0 
3.35 DJANGOIL BASTARDO. Film 
5.1 
6.00 SCHEGGE 


zi: La scacchiera a colori; 14,30: 
Realtà locali: Da Muggia a Duino; 
15.00: Pagine musicali: Made in 
Italy; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avve- 
nimenti culturali; 18.30: Pagine 
musicali: Stelle del rock; 19.00: 
Segnale orario. Gr; 19.20: Pro-| 
grammi domani. È 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Opera omnia; Tra 
le 14 e le 17.30 la Tgs presenta il 
76.0 giro d'Italia, 6.a tappa; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 16: Gr 1 Scienze; 17: 
Grl Flash; 18: Grl panorama; 
18.40: Il trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl Sera, Meteo; 
19.20: Grl sport - Mondo motori; 
19.35: Classico, Tre secoli di suc- 
cessi: Bach agli U2; 20,30: Grl 
Stereorai; 21.04: In contempora- 
nea con Stereorai: concerto sinfo- 
nico; 22.44: Planet rock; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl Ultima edi- 
zione, Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5,45; Il 
giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 


polazione. 


Kathleen Turner. 


Reti Rai 


Venerdì 28 maggio 1993 Vener 


DAN 


False suore in fuga IV 
da un mare di guai 


Variegato negli orari e nei generi il menu cinemato- 
grafico sulle reti private. 

«Suore in fuga» (1990) di Jonathan Lynn (Canale 
5, ore 20.40) in «prima tv». E' di nuovo il momento 
dei Monthy Python. Dopo aver suscitato ilarità al Fe- 
stival di Cannes con il recente «Splitting heirsy, il lo- 
To «capo storico» Billy Idle arriva in tv con questo 
film, da lui interpretato tre anni fa a fianco di Rob- 
bie Coltrane. Nella storia sono due gangster inglesi 
di mezza tacca che per trafugare una valigia piena 
di dollari si mettono nei guai con i loro capi, i con- 
correnti cinesi e la polizia. Travestiti da suore, si ri- 
fugiano in convento, ma vi scoprono una colorita po- 


«Rancho Notorius» (1953) di Fritz Lang (Rete- 
quattro, ore 10). Orario da cinefili incalliti per uno 
dei più insoliti western del cinema americano, cui la 
presenza di Marlene Dietrich conferisce atmosfere 
da «noir», Con Arthur Kennedy. 

«Navy Seals» (1990) di Lewis Teague (Italia 1, ore 
20.30) in «prima tw». Guerre simulate, ma non tanto, 
per i «duri» della fanteria di marina americana. La 
squadra capitanata da Michael Biehn e Charlie She- 
en deve andare a recuperare dei missili nascosti in 
una base libanese. Vinceranno con perdite. 

«Brivido caldo» (1981) di Lawrence Kasdan (Rete- 
quattro, ore 22.30). Ritorna il più celebre noir degli 
anni ‘80 con l’amore assassino tra William Hurt e 


alcune foto. 


architetto. ) 


gonisti. 


23.58: Chiusura. 


nale; 14.10: L'angolino dei ragaz- 


19. Musica 24 ore su 24, 


classico. 


9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 


9.45 POTERE, Telenovela 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 


: 12.00 TAPPETO VOLANTE 
12.15 LA SPESA DI WILMA 
13.45 TMC INFORMA METEO 
14.00 I RIBELLI DELL'HONDU- 


17.45 TMC INFORMA METEO 
18.00 SALE PEPE E FANTASIA 


18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 FESTIVAL INTERNAZIO- 
NALE DELLA MAGIA 

ALLO 


22.00 TMC NEWS. Telegiornale 


SÉ 


reni 
6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 
9.05 MAURIZIO 
SHOW. Replica 
11.30 ORE 12 
13.00 TG5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.35 FORUM 
14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE 


15.00 TI AMO PARLIAMONE 
15.30 ARCA DI NOF' - ITINERA- 
RI 


16.00 BIM BUM BAM 

17.59 FLASH TG5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno È 

20.00 TG5. News 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 SUORE IN FUGA. Film 

22.40 IL DELITTO E' SERVITO 


COSTANZO 


23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

0.00 TGS. News 

0.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Seconda parte 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 


[r—____—_— —6__ TE. 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 I MIEI DUE PAPA’, Tele- 

film 


9.45 SUPERVICKY. Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 
10,45 ITALIA GIRO 
11.45 A-TEAM. Telefilm 
12.40 STUDIO APERTO 
13.00 UNOMETEO 
13.03 CIAO CIAO. Cartoni 
13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film 
14.15 NON E'LA RAI. Show 
15.30 76° GIRO D'ITALIA 
17.30 UNOMANIA. Magazine 
17.35 MITICO. Rubrica 
18.00 STUDIO SPORT. Show. 
18.05 TARZAN, Telefilm 
18.30 BAYWATCH. Telefilm 
19.30 MA MI FACCIA IL PIAGE- 
RE. Show 
20.00 KARAOKE. Show 
20,30 NAVY SEALS. Film 
22.40 GIRO SERA 
23.10 L'ISTRUTTORIA 
1.10 STUDIO APERTO 
1,22 RASSEGNA STAMPA 
1.30 STUDIO SPORT 


CI) 


8.10. GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm 

8.40 MARILENA, Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 

10.00 RANCHO NOTORIUS. 
Film. 


10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela 

11.35 IL PRANZO E’ SERVITO. 
Gioco 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

16.00 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 

16.50 iii: BUON POMERIG- 
G 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 

17.30 TG4. News 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. 


19.00 TG4. News 
19.30 TG4 SPECIALE ELEZIONI 


20.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- ; 


ù lenovela 
2.00 TG5 EDICOLA 1.40 METEO - PREVISIONI È 
PR METEOROLOGICHE 20.30 RENZO E LUCIA, Teleno 
3.00 TG5 EDICOLA 1.50 L'ORA DI HITCHCOK. Te- 29.30 BRIVIDO CALDO, Film 
3.30 FRONTIERE DELLO SPI- lefilm 23.30 TG4 NEWS 
RITO 2.30 BAYWATCH. Telefilm 1.00 RANCHO NOTORIUS. 
4.00 TG5 EDICOLA 3.30 A-TEAM, Telefilm È Film 
4,30 REPORTAGE 4.30 La OE HOGAN. 2.40 OROSCOPO DI DOMANI 
i 5,00 TG5 EDICOLA elefi! tre: 
Marta Flavi (Canale 5, 5.30 ARCA DI NOE' 5.00 DIECI SONO POCHI, Tele- 2:45 STREGA PER AMORE, Te 
14,35) film sa 
TELEQUATTRO TELEPADOVA . TELECAPODISTRIA TELEANTENNA TELEFRIULI 
EI —————— [—rwrr—_———mÉ UNE — ssi — Eee, TE 


ANDI 16.00 ORESEDICI,. 15.00 Telenovela: QUAN- 11.00 Telefilm; ANNA EIL 

1500 FA Doc 16.05 LANTERNA MAGI. TO SI PIANGE PER SUO RE, 

‘manzo. CA. Programma per i AMORE. 11.40 PROSSIMAMENTE 
14.30 VALERIA. Telero- ragazzi. 15.30 Film: TARTU' LO CINEMA, 

SUA 16.55 GIUDICE DI NOTTE. STREGONE. 11,55, TG FLASH, 
15.20 ROTOCALCO ROSA. Telefilm. 17.00 CARTONI ANIMATI. 12.00‘ Telenovela: DESTI- 
17.20 ANDIAMO AL CINE- 17.20 MERIDIANI. 18.00. Telefilm; SHER- NI. 

MA. 18.00 STUDIO 2 MAGA- LOCK HOLMES. 12.30 Telefilm:  CALIFOR- 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI zZIN. 19.00 NIA. 


RIDE. Filmati comi- 18.50 


ci. 
17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


19.00 
zione). 


ni 19.25 GRID STORY. Te- a] 
.00 7 IN ALLEGRIA BIZ- lefilm. 20.00 Telefilm: FATTO: 

Deal ZARRO. 20.15 GIUDICE DI NOTTE. DEI GIORNI. 

18.05 LITTLE DRACULA. Telefilm. 20,30 Film: GOVERNAN- 


PRIMORSKA KRO- 
NIKA. 
TUTTOGGI (l.a edi- 


19.15 RTA NEWS. 


19.45 


SPECIALE REGIO- 
NE: 


INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 


13.00 STARLANDIA. 
14,00 TG FLASH, 
14.15 Telefilm: BARNEY 


MILLER. 

15.05 Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE, 

15.35 Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 


Cartoni. 20.40 LO STATO. PELLE TE RUBACUORI, | VANAA.. 
:AMES, COSE - * . 22.00 Documentario: FNS6.05 Rubrica: PIAN- 
18:30 ICINOUE SAMURAI, | 21145 TUTTOGGI (2a edi- NA SELVAGGIA. TRIO 
Cartoni. zione). 22.30, RTA NEWS. 16.55 TG FLASH. 
19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 21.55 ROTOCALCO | NO- 23/00 Film: IPERSECRET- 17/09 st DA 
È MONDO STRANO. CARLETTO BUM. 18/00 Telefilm: CALIFOR- 
19.15 NEWS LINE. 22.30 I SETTE PECCATI. TELE+3 NA 
19.30 HEART BEAT. Tele- n commedià | rsa 18.30 Telenovela:  DESTI- 
film. i 17.30 DOCUMENTARI: LI- NI. 
20.25 IL. SASSO NELLA TELE+2 GABUE 19.05 TELEFRIULI SERA. 
Seo SO =nomz&z& — 18.0) DOCUMENTARI: 19.30 SPECIALE REGIO- 


CORTE DELLO ZAR. 
Film 


22.25 NEWS LINE. 

22.40 COLPO GROSSO 
STORY. 

23.40 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


23.55 L'ANGELO NERO. 
Film. 


16.45 SPORTRAITS 

17.00 CALCIO - QUALIFI- 
CAZIONI USA ‘94 

19.00 SETTIMANA GOL 

19.30 SPORT TIME NEWS 

19.45 PALLAVOLO 

22.00 +2 NEWS 

22.05 TENNIS 

- 0.30 SUPERCROSS 


MARE 
19.00 DOCUMENTARI 
GEOGRAFICI FOLCO 
QUILICI 
NATIONAL  GEO- 
GRAPHIC. EXPLO- 
RER 
20.30 OPERA LIRICA 
23.30 PITTURA e PITTU- 
RA 


19.30 


NE. 
19.40 IL COMUNE DELLA 


SETTIMANA. 

20.30 Rubrica: DIAGNOSI. 

21.30-Rubrica: ARIA 
APERTA. 

22.00 Rubrica; MOTORI 
NO-STOP. 


22.30 TELEFRIULI NOT- 
ii, 


Canale 5, ore 14.35 


«Istantanea dell’assassino» 


In una stagione in cui andare al cinema costa pochis- 
simo, grazie alle iniziative promozionali adottate da- 
gli esercenti, non sembra che le reti televisive voglia- 
no cercare pubblico con le stesse armi. Pochi, infat- 
ti, i film da vedere nella serata. Ecco qualche propo- 
sta dalle reti della Rai, tra sera e notte: «Istantanea 
dell'assassino» (1990) di David ‘Winning (Raitre, 
ore 20.30). Poliziesco di matrice televisiva per un di- 
vo del moderno «B movie» come Michael Ironside. 
Qui è un giovane fotografo che indaga sulla morte 
del fratello e scopre una terribile verità attraverso 


«All'ultimo respiro» (1983) di Jim McBride (Raiu- 
no, ore 1.80). Ricorre il decennale del film che fece 
scoprire il talento ribelle di questo cineasta america- 
no la cui opera più recente, «L'uomo sbagliato», ha 
deluso all'ultimo Festival di Cannes. «All'ultimo re- 
spiro» è, invece, un «remake» in chiave di «road mo- 
vie» del capolavoro di Jean Luc Godard con Richard 
Gere ladro di automobili innamorato di una donna 


«Investigazione letale» (1986) di Simon Langton 
(Raitre, ore 22.45). Bell'esempio di giallo all'inglese 
con Michael Caine, John Gielgud e James Fox prota- 


«Baciami stupido» (1964) di Billy Wilder (Raidue, 
ore, 2.00): Dean Martin è.il protagonista di una delle 
più note commedie del regista di «Prima pagina». Un 


ROMA — Dopo una. pau- 
sa di circa tre mesi torna 
con una serie di cinque 
puntate inedite) «Il delit. 
‘ to è servito», il «Detecti- 
Ve show game» condotto 
da Maurizio Micheli che, 
nella passata stagione, ha 
ine una novità 
all'interno del palinsesto 
di Canale 5. Il secondo ci- 
clo della trasmissione è 
infatti, previsto a partire 
da oggi, alle ore 22.40, 
per cinque settimane. 
programma, tratto 
da un famoso gioco di so- 
cietà che trasforma i par- 
tecipanti in detective, ve- 
de il conduttore tenere le 
fila delle intricate storie 
omicidi, raccontate 
con serrati telefilm gialli. 
A ogni puntata Reecini 
no due coppie di investi- 
ratori formate da esperti 
el settore: scrittori di li- 
bri gialli, criminologi, 
iornalisti. I concorrenti 
anno il compito di inda- 
gare.su un omicidio indi- 


TV /FILM 


ROMA — Carol Alt, la fa- 
mosa top-model diventata 
attrice, si fa suora. Sarà la 
protagonista del film tv 
«Missione d'amore», diret- 
to da Dino Risi (che Cana- 
le 5 trasmetterà in tre 
puntate il 22, 23 e 24 giu- 
gno in prima serata) in cui 
s1 racconta la storia di 
una ricca vip romana, che 
dopo aver provato la di- 
sperazione per la morte 
[el proprio womo in un in: 
cidente stradale, decide di 
indossare la tonaca e di- 
ventare missionaria. 
«Quello di Stella _ dice 
Garol Alt _ è un ruolo che 
mi ha appagata e quindi 
ho cercato di impegnare 
tutte le mie esperienze di 
donna e di attrice. E' un 


«Agenzia matrimoniale» 


Franco, 66 anni, e Domenica, 56'anni, entrambi ro- 
mani, sono i due protagonisti della rubrica «L'incon- 
troy in onda su Canale 5 nell'ambito del programma 
«Agenzia matrimoniale», 
La puntata si concluderà con la «presentazione» di 
Laura, 61 anni, di Trieste. 


TV/CANALES 


Il delitto è servito, ancora 


Ritorna per‘cinque settimane il programma di Micheli 


condotto da Marta Flavi. 


viduando l'assassino, l'ar- 
ma del delitto e la stanza 
dove è stato commesso. 
L'omicidio si svolge sem- 
pre nella stessa villa. 
Sei sono i possibili luo- 
chi del delitto: la cucina, 
È sala da pranzo, il salot- 
to, lo studio, la biblioteca 
e la sala da biliardo. Sem- 
pre set i tipi di arma incri- 
minati: vanno dalla chia- 
ve inglese al pugnale, dal- 
la rivoltella alla spranga, 
al veleno e altre ancora. 
Anchei potenziali assassi- 
ni sono sei e vengono in- 
terpretati da un cast fisso 
formato da: Serena Canta- 
lupi (Maria Azzurra Biol- 
chì Padini), Grazia Mina- 
relli (Rossella Biolchi Pa- 
dini), Aldo Ralli (Don Ver- 
done), Giulia Rivera (la 
governante Bianca), Mau- 
rizio  Trombini (dottor 
Piergiorgio Bruni), Gabrie- 
le Villa (commendator Ar- 
turo Biondi). Una volta 
spiegate le modalità del 
gioco, e mostrato il filma- 


personaggio che ho inter- 
retato rispettando anche 
la gestualità sempre misu- 
Tata delle suore. E per 
comprendere meglio il mi- 
stero della vocazione, mi 
sono incontrata anche 
con alcune sorelle che vi- 
vono al Vaticano». 

Per l'attrica, nata a 
Long Island 33 anni fa, si 
è trattato quindi di inter- 
pretare una persona con 
scelte e modi di vita com- 
pletamente diversi dai 
suoi. «Quando ho termina- 
to di leggere il copione _ 
spiega l'attrice _ mi sono 
accorta che dovevo fare 
ancora molta strada pri- 
ma di entrare psicologica- 
mente nel DOTFOTARZIO di 
Stella. Infatti, nella mia 


Canale 5, ore 23.10 


| Nas 


| Servizio 


«Maurizio Costanzo Show» 


Flavia 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», in onda VIENNZ 
su Canale 5, interverranno: Claudio Risè, scrittore, | ancora i 


autore del libro «Il maschio selvatico», che offrirà 10 
spunto per discutere sui temi del sesso e dell'amore; 


Daniel Duval, gigolò d'origine sarda, che parlerà del- | 


la sua attività e del desiderio di cambiare vita; Paolo 
Grepet, psichiatra e sociologo, autore del libro «Le di- 
mensioni del vuoto. I giovani e il suicidio», un viag: 
gio nel vuoto esistenziale di molti giovani. 

Tra gli altri ospiti: Alfredo Todisco, scrittore; So- 
nia Cassiani, giovane opinionista; Alessandro Goli- 


nelli, scrittore; Lidia Broccolino, attrice; Paolo Bigo- |- 


ni, modello; Sandra Tampieri, ballerina. In scaletta, 
il consueto appuntamento con il Giro D'Italia. 


Italia 1, ore 13 
Si chiude «Unometeo» 


Libero Bottazzi fu Peppone e il suo Unometeo, pro- |- 


gramma sulle previsioni meteorologiche in chiave 


comica ma realistica, salutano i propri telespettatori |! 


dopo quattro mesi di messa in onda. Il programma, 


infatti, partito ai primi di febbraio, si conclude oggi 


su Italia 1. 


Questo nuovo modo di fare informazione meteoro- 
logica proposta da Italia 1, con la collaborazione del- | 
‘la Epson Computer e con la simpatia di Enzo Bra- | 


schi-Libero Bottazzi, ha ottenuto un buon successo. 


Libero Bottazzi ringrazia il pubblico che lo ha se- | 
guito e che si è divertito con lui: «Amici, oggi ci salu- 
tiamo. E' l'ultimo appuntamento con voi. Saluto tut- 
ti i miei colleghi: Craxi... perché ha finito di fare il 
bello e il cattivo tempo, Andreotti... perché ora che 
la Dc non ha più correnti, naviga in cattive acque. 
Benvenuto... perché voleva fare la tromba d'aria e 
l'hanno trombato. Occhetto... perché è variabile: 

«una volta non lo vuole Segni, un'altra volta non lo 
vuole De Mita. Tutti quelli che hanno portato il cat- 
tivo tempo in Italia. perché il tempo cambia e per 


tutti, prima o poi, tirerà una brutta aria... 


Italia 1, ore 23.10 


«L’Istruttoria» a Firenze 


Su Italia 1 «L'istruttoria» si trasferisce a Firenze; 


con'un collegamento da piazza della Signoria. 


Invitati per l'analisi dei fatti e la discussione sulla 
Strage degli Uffizi, il sindaco della città Giorgio Mo- 
rales, il ministro dell'Interno, Nicola Mancino, il mi- 
nistro dei Beni culturali, Alberto Ronchey, il presi: 
dente dell'antimafia, Luciano Violante. Nel corso del 
programa interviste al presidente del Senato, Gio- 
vanni Spadolini, e all'ex presidente della Repubbli- 


ca, Francesco Cossiga. 


Raidue, ore 14.35 


In viaggio con «Sereno variabile» 


«In viaggio con Sereno variabile», in onda su Raidue; 
porterà il pubblico alla scoperta di Legnano, in pro- 


vincia di Milano. Il documentario è stato realizzato 
conl'aiuto dei bambini di una scuola locale che si s0- 
no improvvisati ciceroni. 


Raidue, ore 20.40 


«Fatti vostri» di sera 
Vito Mistre! 


ta, sonnambulo e cleptomane da dieci 
anni, sarà tra gli ospiti dell'edizione de «I fatti vo- 
stri», il programma condotto da Fabrizio Frizzi, idea: 
to e diretto da Michele Guardì, in onda dal lunedì al 


venerdì alle 11.55 e il venerdì sera su Raidue, 


to del delitto, i quattro in- 
vestigatori danno il via 


all'interrogatorio degli in- ‘ 


diziati presenti in studio. 
Ognuno di loro è costret- 
to a dire la verità, tranne 
l'assassino, 
, Vince la partita la cop- 
pia che riesce a risolvere 
,l caso rispondendo esat- 
tamente alle tre domande 
chiave. L'episodio di que- 
sta settimana si intitola 
«distrazione fatale» e ve- 
de protagonista dorinda 
(interpretata da Annama- 
Tia Akerman, ospite della 
puntata) l'attrice scelta 
per il ruolo di protagoni- 
sta del film che Piergior- 
po Bruni (Maurizio Trom- 
ini) ha sceneggiato. Nel 
fiomo stabilito per girare 
a prima scena del film, 
Dorinda viene trovata as- 
sassinata. AE 
Ospiti in studio: il gior- 
nalista Luigi Bacialli, Ce- 
sare Sirletti, Alfredo Ca- 
stelli, autore del fumetto 
«Martin Mystère». 


vita mi sono spesso do- 
mandata cosa potesse 
spingere una donna a far. 
si suora, perché a me pia- 
ce ridere, essere moglie e 
avere dei figli. Insomma, 
non avrei mai potuto fare 
una scelta simile. Adesso, 
però, ho capito finalmen- 
te che è una decisione det- 
tata dal coraggio e da una 
grandissima volontà. Non 
so se piacerò agli italiani 
vestita da suora, ma spero 
apprezzino questo lavoro 
e intuiscano il mistero del- 
la vocazione attraverso la 
mia interpretazione». 
Festeggiato all'ultimo 
Festival di Cannes con 
una personale, a cui han- 
no partecipato alcuni dei 
suoi attori preferiti, Dino 


Maurizio Micheli — 
ritorna ai suoi delitti 
televisivi 


Carol Alt, una stella risplende in convento 


Risi è soddisfatto della re 
citazione di Carol Alt, che 
ha già diretto in «Il vizi0 
di vivere», sempre per là 
televisione. «E' stata per 
fetta nella parte _ afferm@ 

. Per la storia di Rosanna 
Benzi la scelsi. soltant® 
perché era bella, ma iN 
quell'occasione mi 5, 
reso conto che era anche 
brava, che sapeva trasmet: 
tere le proprie emozion! 
al pubblico». > 

Per scrivere la sceneg: 
giatura. insieme a Ennio 
De Concini e Roberto, C0- 
lombo, Risi ha letto il li 
bro «Suore», in cui son0 
raccolte interviste fatte 4 
donne che hanno scelto la 
vita del monastero. PA 
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Spettacoli 


Il Piccolo [33] 


— [DANZA: PROGETTO 


di 


Servizio di 


Flavia Foradini 


E VIENNA — I legami che 


\ ancora intrecciano i desti- 
© ni degli ex paesi dell'impe- 
ro austroungarico sono 
numerosi e Vienna non 
perde alcuna occasione 
per riproporsi come pun- 
to di riferimento, come 
ago della bilancia, insom- 
ma come capitale mitte- 
» leuropea. Soprattutto in 
campo culturale e artisti- 
- co l'Austria non bada a 
. spese per tenere in vita 
rapporti e scambi.: Ne è 
una prova l'ormai presti- 
giosa orchestra giovanile 
«Gustav-Mahler», diretta 
da Glaudio Abbado, e lo 
_ sono i sempre rinnovati 
inviti rivolti ad autori, 
. compagnie teatrali, arti- 
| sti, a presentare le loro 
« opere all'ombra della cat- 
tedrale di Santo Stefano. 
A creare un «cartello» 
- di teatri in nome della 
- danza non ci aveva però 
. pensato ancora nessuno. 
L'idea, battezzata «Donau- 
ballett», è nata negli uffi- 
ci di una giovanissima im- 
È presa privata viennese, la 
‘Austrian Art Service, e do- 


n 


VENEZIA — Alla presen- 
za di Fedora Barbieri e 
Giulietta Simionato, ve- 
terane della lirica, pren- 
deranno il «via», oggi, a 


| Venezia, le celebrazioni 
del settantesimo anni 
versario della nascita di 
Maria Callas, organizza- 


| te dall'Associazione cul- 


turale «Maria Callas», 
presieduta da Bruno To- 
si. 

«Callas a Venezia» sa- 
rà, infatti, il titolo della 
manifestazione che - nel- 
lo spazio Olivetti a San 
Marco - raccoglierà im- 
magini inedite, testimo- 
nianze e cimeli della 
grande cantante. lirica. 
Tra le fotografie che ri- 
corderanno Maria Cal 
las, le più significative 
saranno quelle che la ri- 
traggono durante le rap- 
presentazioni al teatro 


Praga, Budapest, Gyor, Bratislava, e il «Verdi» 

di Trieste, dovrebbero dare vita a produzioni 
destinate a incrociare artisti e palcoscenici. 
L'iniziativa (che è di una giovane impresa privata) 
è la prima nel suo genere, e la data del debutto 
dovrebbe essere il 1995. E? previsto uno spettacolo 
nato a Zagabria, dove l’idea è stata discussa. 


po i consueti tempi di pre- 
parazione il progetto è 
ora delineato. Nel febbra- 
io scorso rappresentanti 
dei teatri di Praga, Brati- 
slava, Budapest, Gyor e 
Zagabria, si sono riuniti a 
Vienna per stilare un pri- 
mo accordo di massima 
sulle modalità dell'inizia- 
tiva comune, Già nel giu- 
gno del 1995 una prima 
produzione dovrebbe pre- 
sentare tutte le caratteri- 
stiche del «Donauballett»: 
il primo appuntamento 
dovrebbe portare la firma 
del Teatro di Zagabria, at- 
traverso una coreografia 
interpretata da artisti pro- 
venienti da tutti i teatri 
del «pool» danubiano e de- 
stinata a essere inclusa in 


LIRICA: VENEZIA 


Maria, che nostalgia 


Omaggio alla Callas a 70 anni dalla nascita 


«La Fenice», alla Mostra 
del cinema e agli eventi 
mondani di Venezia, do- 
ve incontrò l’ armatore 
Aristotele Onassis. 

‘Tra le lettere autogra- 
fe dell’ artista saranno 
esposte quelle indirizza- 
te a Eugenio Gara, Um- 
berto Tirelli, Elvira de 
Hidalgo e Maurice 
Bejart, nonchè l' ultimo 
«messaggio» della Cal- 
las:«il biglietto del «Sa- 
voy» di Londra con le pa- 
role del «suicidio» della 
Gioconda. Alle celebra- 
zioni prenderanno parte 
anche Lucia Valentini 
Terrani, che presentò il 
«Concorso Callas» del 
‘90, e Michiè Nakamaru, 
il giovane soprano che lo 
vinse. Anche Carla Frac- 
ci è attesa a Venezia. 

«La vera storia di Ma- 
ria Callas - ha detto Tosi 
- è ancora da scrivere». 


MUSICA /FESTIVAL 


Piazze dell'Umbria 
consacrate al jazz 


PERUGIA «Umbria 
Jazz» compie vent'anni 
(la prima edizione si svol- 
‘se nell'estate del 1973) e 
vper festeggiare l'avveni- 
mento torna nelle piazze. 
La manifestazione, che 
‘secondo una ricerca 
dell'Abacus è il festival 
jazz più PORolero d'Italia. 

Si svolgerà dal 9 al 18 
luglio e IE in 
pratica, la formula degli 
anni Settanta (un festival 
itinerante e gratuito), con 
un programma eclettico e 
aperto alle contaminazio- 
ni. Avrà una «coda» il 19 
luglio a Cortona, con l'Or- 
chestra di Lionel Hamp- 
ton. pera: 

Fra gli artisti di mag- 
gior richiamo, i Manhat- 
tan. Transfer la sera 
dell'inaugurazione ad As- 
sisi, e la sera successiva 
Michel Petrucciani e i Pe- 
rigeo (ricostituito per l'oc- 
casione) a Perugia. B.B. 
King sarà a Orvieto l°11, 
il quartetto di John Sco- 
field e l'orchestra di Car- 
la Bley a Todi il 12, 
l'Afro- Brazilian Connec- 
tion di Don Pullen a Città 
della Pieve il 13. Si conti- 
nuerà con E E 

«gypsy» con ospite d'ono- 
a Grappelli (85 
anni portati benissimo) a 
Città di Castello il 14, e 
un «happening ‘unky» 
con il bizzarro George 
Clinton a Gubbio il 15. 

Le ultime tre serate si 
svolgeranno a Perugia, 
dove suoneranno i fratel- 
li Marsalis (il più celebre, 
Wynton, con il suo settet- 
to e il più FEDatO della 
dinastia, Delfeayo, con il 
suo nuovo gruppo), la Dir- 
ty Dozen Brass Band e la 
Rebirth Brass Band di 
New Orleans, Tito Puen- 
te e i cubani Los Van 
Van, che concluderanno 

‘il festival all'insegna del 
mambo. 

Sempre a Perugia, nel- 
le ultime tre notti (inizio 
alle ore 24) il teatro Mor- 


lacchi Ospite un pro- 
gramma (con ingresso a 
pagamento) che prevede 
1l trio di Joe Henderson, 
il quartetto di J.J. John- 
son, McCoy Tyner e Bob- 
Y Hutcherson, il trio di 
Ray Brown, Horace Sil- 
ver con la sua Brass 
Band, il cantautore brasi- 
ano Caetano Veloso. 
ello stesso tempo, in 
un altro teatro perugino, 
spazio ai cultori della 
det dance» con il funk: 
di Maceo Parker e l'aci 
jazz degli Topics Incogni- 
to. Dal 16 18, inoltre, 
si svolgerà la rassegna 
dell'Unione europea ra- 
diodiffusione, un vero fe- 
stival nel festival con la 
partecipazione di 15 \grup- 
piin rappresentanza di di 
trettante emittenti, dalla 
Rai alla Bbc, da Radio 
France a Radio Suisse Ro- 
‘mande, alla Radio canade- 
se di espressione franco- 


fona. p n 
Il 10 luglio a Perugia la 
iornata sarà dedicata al 
Jazz italiano: fra gli altri, 
Guido Manusardi, Salva- 
tore Bonafede, Francesco 
Santucci, il Nuovo sestet- 
to italiano di Gianni Caz- 
zola. Infine, g05 el con il 
coro Visions di Chicago e 
due «marching band» del- 
la Louisiana. ._ 
Invece l'edizione 1993 

«Verona jazz», si svol- 
gerà dal 29 giugno al pri- 
mo luglio: sono previsti 
tre concerti serali nel Tea- 
tro Romano e due pomeri- 
diani nel Teatro Filarmo- 
Ico. 

«Verona jazz '93» con- 
ferma la sua unicità di fe- 
stival basato su progetti 
originali, sulla riscoperta 
di grandi artisti dimenti- 
cati e sui nomi emergenti 
della musica afro-ameri- 
cana. Queste tradizionali 
caratteristiche si comple- 
tano con la presenza di 
ING RE On protagonisti 

el jazz moderno e con- 
temporaneo. 


tuttii cartelloni degli enti 


o membri. 


Negli anni successivi, 
ogni teatro metterà a di- 
sposizione a turno il pro- 
prio apparato produttivo 
e organizzativo per realiz- 
zare i successivi progetti 
coreografici. A coordinare 
i lavori, a gestire i contat- 
ti con sponsor e stampa e 
a preparare eventuali 
tournée al di fuori degli 
ambiti del «cartello» ci 
penserà l'Austrian’ Art 
Service: «Gli ex paesi 
asburgici vivono un mo- 
mento molto difficile e, 
benché abbiano talenti in- 
teressanti anche nel cam- 
po della danza, faticano 
spesso a trovare finanzia- 


menti e partner per far 
circolare gli spettacoli — 
dice Eva Schubert, anima- 
trice dell'Austrian Art Ser- 
vice —. Assicurando loro 
il necessario supporto or- 
ganizzativo oltre che pro- 
positivo, si possono realiz- 
zare spettacoli di grande 
interesse. Ed è questo il 
compito che ci siamo da- 
ti». 

L'ultima riunione del 
«Donauballett», quella de- 
cisiva per compiere il 
grande balzo dalla fase 
RISERAIOga a quella dei 
‘atti, si è svolta a Zaga- 
bria, con la presenza del 
Teatro Verdi di Trieste, la 
cui partecipazione al pro- 
getto viene caldeggiata 

all'Austrian Art Service 
quale importante contri- 
buto mitteleuropeo. 

Manca invece ancora al 
«Donauballett» l'altro fon- 
damentale teatro di area 
asburgica: il balletto del- 
la Staatsoper di Vienna 
sta vivendo infatti una 
crisi profonda da quando 


la direttrice Elena Cer-. 


nishovaha dato forfait, la- 
sciando vacante l'ufficio 
Chiamata decidere gli 
impe; lel primo corpo 
di RR 


PREMI 


AGassman 
il «Maratea» 


ROMA — Il Premio 
«Maratea» per il tea- 
tro è stato assegnato 
a Vittorio Gassman, 
per l'unicità del suo 
percorso artistico a 
teatro, al cinema e 
in tivù. I premi spe- 
ciali della giuria, pre- 


sieduta da Franz De 
Biase e composta da 


Odoardo Bertani, 
Ghigo De Chiara, Pa- 
olo Poesio e Renzo 
Tian, detti «Pianeti 
d'oro e d'argento», 
sono andati a Mauri- 
zio Scaparro, Jero- 
me. Savary, Mario 
Martone e Roberto 
Cavosi. I riconosci- 
menti verranno asse- 
gnati a Maratea il 
12 giugno, al termi- 
ne di un convegno. 


Mitteleuropa sulle punte 


| Nasce a Vienna «Donauballett», formato da un «pool» internazionale di teatri 


OPERETTA 


Il «Cabaret» 
alla prova 


ANCONA — Per la 
versione italiana del 
musical «Cabaret» 
sono già iniziate le 
prove. Al Teatro 
Gentile di Fabriano, 
in provincia di Anco- 
na, la Compagnia 
della Rancia si è 
messa al lavoro sul- 
lo spettacolo che sa- 
bato 26 giugno, alla 
SalaTripcovich di 
Trieste, inaugurerà 
il Festival dell'ope- 
retta. 

La regia di questo 
«Cabaret» italiano, 
tratto dall'omonimo 
musical di Maste- 
roff, Kander ed Ebb, 
sarà firmata da Save- 
rio Marconi. Il ruolo 
di Sally Bowies toc- 
cherà a Maria Laura 
Baccarini. 


TEATRO: NEW YORK. 


Ma Gesù ci offende 


Critici gli ebrei su «Jesus was his name» 


NEW YORK — Gesù sta ar- 
rivando a Broadway e ne- 
gli Stati Uniti è già polemi- 
ca al calor bianco, perché 
molti leader religiosi so- 
prattutto ebraici hanno 
già tuonato all'anatema e 
chiesto il bando contro lo 
show multimediale, 
«Jesus was his name», in 
cartellone al Radio City 
Music Hall per due' setti 
mane. La protesta viene 
soprattutto da coloro che 
lo show l'hanno già visto 
nel circuito periferico ame- 
ticano, e che temono la ri- 
sonanza che due settima- 
ne a New York possono da- 
re a uno spettacolo sontuo- 
so, da 24 milioni di dollari 
(circa 35 miliardi), la cui 
colpa principale dicono, è 

ella di dipingere gli 
ebrei come diabolici e re- 
sponsabili della stessa 
morte del Cristo. Una pole- 
mica, come si vede, che ha 
radici Roig nella sto- 
ria delle due chiese, pro- 
fonde almeno duemila an- 


ni. 

«Sono molto più che of- 
feso: quello spettacolo tra- 
smette un messaggio po- 
tente e distruttivo», spie- 
ga il rabbino James Rudin 

lell'American Jewish 
Committee di Manhattan. 
Ma il rabbino no è solo: 
anche i cattolici sono pre- 
occupati. Gene Fisher, por- 
tavoce della National con- 
ference Of catholic 
bishops, il sinodo episcopa- 
le americano, ha espresso 
preoccupazione per il fat- 
to che i giudici del Sine- 
drio vengano Presentati 
nella produzione come sor- 
ta di Darth Vader ante lit- 
teram (il cattivo tutto ne- 
ro di «Guerre stellari») sibi- 
lando come serpenti. 

© Fisher non ha dubbi sul 
fatto che lo show identifi- 
chi chiaramente gli ebrei 
come «deicidi», secondo 
una visione veterocristia- 
na che ha provocato non 
poche freddezze fra le due 
chiese per secoli, ma che 


fu ripudiata formalmente 
dal ‘Concilio ecumenico 
nel 1965. 

Lo stesso Fisher ha sen- 
tito il bisogno di mettere 
per iscritto le sue idee in 
proposito, sotto forma di 
memorandum distribuito 
a tutti i. gruppi religiosi, 

ur precisando che a suo 

ire «lo stereotipo è stato 
creato in modo innocente 
dai produttori dello show, 
non intenzionalmente». 

Quanto alla Radio City 
Music Hall Productions, 
responsabile dello show, 
respinge l'accusa di atteg- 


FORO negativo nei con- . 
T. 


‘onti degli ebrei e precisa 
di non avere alcuna inten- 
zione di apportare modifi- 
che allo spettacolo che 
conta su un cast di 38 per- 
sone, usa proiezioni su 
schermo gigante e rappre- 
sentazioni dal vivo con ef- 
fetti sonori impressionan- 
ti, E' già stato visto a Pari- 
gi e in sette città delle 30 
previste dal tour america- 
no. 


| AGENDA [MM TEATRIECINEMA [MB 


IlJess Trio 
«allargato» 
a Danubio 


Oggi, alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone, per 
il Festival «Danubio», 
concerto del Jess Trio 
Wien in formazione al- 
largata con Yossi Gut- 
man, viola dei Wiener 
Philarmoniker. In. pro- 
gramma la Terza Sinfo- 
nia «Eroica» in Mi be- 
molle maggiore op. 55 
per quartetto con piano- 
forte di Beethoven. 


Cineclub 
Due film 


Oggi, alle 20,30 al Club 
Ginematografico Triesti- 
no-Capit di via Mazzini 
32, saranno proiettati i 
film «Tra cielo e terra» e 
«Le foci dell'Isonzo e 
l'Isola della Cona», rea- 
lizzati dal Centro regio- 
nale di produzione tele- 
visiva. 


Al «Rossetti» 


Bottega del Caffè 


Fino a domenica, per la 
stagione dello Stabile, il 
Teatro di Roma replica 
«La Bottega del Caffè» di 
Goldoni con Arnoldo Foà 
e Nello Mascia. Regia di 
Mario Missiroli. Scene e 
costumi di Sergio 
d'Osmo. 


A Pordenone 

Eric Dolphy 

Domenica, alle 20.45 al 
Teatro Miela di Trieste a 
cura della Cappella Un- 
derground, e lunedì 31 
maggio al Teatro Sociale 
di Gemona per iniziativa 
della Cineteca del Friuli, 
si proietta il film olande- 
se di Hans Hylkema 
«Eric Dolphy: last date» 
(1991) edicato al grande 
polistrumentista ameri- 
cano tragicamente scom- 
parso nell'estate del 
1964. 


Teatro Pellico 
La Mandragola 


Oggi e domani, al teatro 
«Pellico» di via Ananian, 
il gruppo «Teatro Incon- 
tro» presenta «Mandra- 
gola» di Machiavelli, tra- 
scritta, musicata e diret- 
ta da Sandro Rossit. 


Al Bbc Club 

Gruppo rock 

Oggi, alle 21, al Bbc Club 
di via Donota, è in pro- 
gramma un concerto del 
gruppo rock Liar. 


MUSICA / TRIESTE 


The Nudes, «messaggi art-rock» 


Il gruppo d’avanguardia ospite di «Zattere 2) questa sera al Teatro Miela 


TRIESTE - Prosegue la 
stimolante cavalcata ar- 
tistica di «Zattere 2, alla 
deriva tra le altre musi- 
che». Questa sera, con 
inizio alle 21.30, al Tea- 
tro Miela, arrivano The 
Nudes (nella foto), con 
lo spettacolo intitolato 
«Messaggi art-rock». Si 
tratta di alcuni esponen- 
ti dell'avanguardia euro- 
pea e statunitense. 

Ma vediamo chi sono, 
questi tre musicisti che 
dicono di proporre «una 
nuova impresa tra rumo- 
re, musica da ballo e 
pop destrutturato». Il 
gruppo è formato dalla 
cantante Amy Denio 
(ma suona anche il sax, 
il basso e la fisarmoni- 
ca), da Wadi Gysi (voce, 
chitarra e basso) e da 
Chris Cutler (batteria e 
diavolerie elettroniche). 


La prima, già vista a Tri 
este lo scorso anno, arri- 
va dagli Stati Uniti; gli 
altri due rispettivamen- 
te dalla Svizzera e dal- 
l'Inghilterra. . . 

La particolarità della 
[formazione sta nel fatto 
che i tre vivono ognuno 
nel proprio paese, e si in- 
contrano soltanto in oc- 
casione di queste perfor- 
mance dal vivo, che ac- 


quistano dunque un ele- 
mento in più di interes- 
se e di «unicità». 

Ognuno dei tre artisti ha 
alle spalle una sua sto- 
ria musicale di tutto ri- 
spetto. Cutler era negli 
anni Settanta con gli 
Henry Cow, poi con i Pe- 
re Ubu, ha lavorato con 
Fred Frith (altra vecchia 
conoscenza della rasse- 
gna «Zattere») e con i Re- 


CINEMA: NOVITA? 


Il Che? Uomo, e non «santino» 


BUENOS AIRES _ Questa 
volta ce la fanno. Final- 
mente, la vita del Che Gue- 
vara, un nome che evoca 
emozioni immediate, fini- 
sce sullo schermo per ini- 
ziativa di uno dei registi 
più polemici e popolari del 
cinema argentino: Leonar- 
do Favio, Il quale, per dare 
maggiore vigore al suo la- 
voro, ha già chiesto di po- 
ter incontrare Fidel Castro 
per chiedergli l'autorizza- 
zione a girare a Cuba sui 
luoghi originali. 

Favio, che ha appena 
presentato con successo il 
suo ultimo film, «Gatica, el 
mono», storia di un pugile 
negli anni del peronismo, 
dei movimenti sociali 
emergente nella seconda 


metà degli anni Quaranta, 
‘ha raccontato di aver inse- 
muito da anni l'idea di un 
film sul Che, fin dai tempi 
della sua morte in bolivia 
nel 1967. 

E vuole che ne emerga 
una figura vera, da conse- 
gnare ai giovani al posto di 
quel manifesto che si vede 
ovunque ma che è una sor- 
ta di «Cristo» laico. 

«E' arrivato il momento 
per fare un film che testi- 
moni il fatto che l'ideale 
non è morto. L'ideale è 

alcosa di genetico, solo 
che per la confusione che 
regna al giorno d'oggi non 
è chiaro Î fatto che il ne- 
mico principale è la disu- 
manizzazione», E il Che 
Guevara di cui vuole rac- 
contare è «quello che parla- 


va con tenerezza dei pro- 
pri nemici». 

Secondo Leonardo Fa- 
vio, fermo seguace del mo- 
SSA eronista, cosa 

er la quale pagò con per- 
Sa ed So il Che 
non arrivò mai a capire be- 
ne l'idea del peronismo. 

Ciò non toglie che a suo 
giudizio il Che sia un uo- 
mo della stessa categoria 
di «Bolivar, San Martin, Pe- 
ron ed Eva Peron». 

Domanda d'obbligo: a 
chi l'arduo compito di i 
‘personarlo sullo schermo?: 
«Non lo so, ma lo troverò» 
replica Favio, considerato 
un vero cacciatore di talen- 
ti. «L'importante, ha spie- 

ato, è cercarlo non con 
‘intelletto ma con le visce- 
Te e con il cuore». A 


sidents. ‘ 

Anche Gysi ha lavorato 
fra gli altri con Fred Fri- 
th, mentre Amy Denio 
ha lavorato soprattutto 
con i Tone Dogs di Seatt- 
le, la nuova capitale del- 
la musica americana. E' 
stata invitata alla prossi- 
ma edizione della Bien- 
nale di Venezia, assieme 
ad alcuni grandi del 
nuovo rock, per un 


UOMINI E DONNE 


00-851-537-0606 


omaggio a John Cage. 
La rassegna «Zattere 2), 
che anche quest'anno 
ha incontrato l'interesse 
degli appassionati di tut- 
ta la regione, dopo il 
concerto di questa sera 
prevede ancora due ap- 
puntamenti. Mercoledì 
9 giugno, sempre al Tea- 
tro Miela, si esibiranno 
Les Batteries. E sabato 
12 giugno, finale di que- 
sta edizione con la Knit- 
ting Factory Night: ritor- 
nano da New York, do- 
po la tappa triestina del- 
lo scorso anno, i musici- 
sti e i disc-jockey del fa- 
moso locale americano, 
vera e propria «culla» 
delle nuove tendenze 
musicali’. statunitensi. 
Sul palco ci saranno tre 
gruppi e dieci musicisti, 
‘per complessive quattro 
ore di musica, : 
Carlo Muscatello 
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TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Ballet 
to 1992/93. Continua la 
prevendita per tutte sei 
le rappresentazioni de 
«Il matrimonio segreto» 
di D. Cimarosa. Bigliet- 
teria della Sala Tripco- 
vich. (Orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 
9-12 18-21. Lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
VERDI SINFONIETTA. 
Domani 29 maggio ore 
21 concerto presso la 
Chiesa Immacolato 
Cuore di Maria (via S. 
Anastasio - Trieste). In 
programma musiche di 
G. F. Haendel e. G. B. 
Pergolesi. Direttore 
Paolo Ponziano Ciardi. 
Solisti Cosetta Tosetti e 
Claudia Clarich. Ingres- 
‘so libero. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - | 
CONCERTI DELLA DO- 
MENICA. Domenica 30 
maggio, ore 11 Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27) ap- 
puntamento con î «Gio- 
vani in Opera». In pro- 
gramma «Il Giovedì 
grasso» di G. Donizetti. 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19. Nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lu- 
nedì chiusa). Dalle ore 
10 presso il Museo Re- 
voltella. Ingresso Lire 
6.000. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
VERDI SINFONIETTA. 
Domenica 30 maggio, 
ore 21 concerto presso 
la chiesa Sant'Apollina- 
re Montuzza (via Capi- 
tolina, 14 - Trieste). In 
programma musiche di 
G. F. Haendel e G. B. 
Pergolesi. Direttore 
Paolo Ponziano Ciardi. 
Solisti Cosetta Tosetti e 
Claudia Clarich. Ingres- 
so libero. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
«UN’ORA CON...» LUIGI 
ALVA. Lunedì 31 mag- 
gio ore 18 presso l’Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz, 27). 
Ingresso libero. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). Ore 20.30, Tea- 

- tro diRoma «La bottega 
del caffè» di Carlo Gol- 
doni, regia di Mario 
Missiroli. In abbona- 
mento: spettacolo n. 11. 
Turno libero. Durata 2 
h. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria 
Centrale e Politeama 
Rossetti. 


TEATRO MIELA. Oggi, 


ore 21.30: Bonawentura 
presenta «The Nudes» 
in concerto. Una nuova 
impresa tra rumore e 
musica da ballo. In- 
gresso L.' 15.000. 

ARISTON. Da Cannes 
’93. Soldi e amori in una 
storia di famiglia attra- 
verso due secoli, dalla 
Rivoluzione francese ai 
nostri giorni. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Fiorile» di 
Paolo e Vittorio Taviani, 
con  Glaudio  Bigagli, 
Galatea Ranzi, Lino Ca- 
policchio, Chiara Ca- 
selli. 


SALA AZZURRA. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 17.45, 19.50, 
22: «Lezioni di piano» di 
Jane Campion, con Hol- 
ly Hunter, Sam Neill e 
Harvey Keitel. Passio- 
ne e musica nel mondo 
dei maori. Palma d'oro 
al Festival di Cannes. 

EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: Michael Douglas 
e Robert Duvall in: «Un 
giorno di ordinaria fol- 
lia» di Joel Schuma- 
cher. Una storia di real- 
tà urbana. 


GRATTACIELO. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 17.45, 19.50, 
22. Un marito. Una mo- 
glie. Un miliardario. 
Una proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Proposta 
indecente» con Robert 
Redford, Demi Moore, 
Woody Harrelson. V.m. 
14 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Baby la figlia libidino- 
sa» con Baby Pozzi con 
tanta voglia anale, Eva 
Orloski e Manya. V.m. 
18. 

MIGNON. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La scorta». Il ca- 
polavoro di Ricky To- 
gnazzi in concorso al 
Festival di Cannes 
1998. 


NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso. L. 
6.000. Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Prosciutto 
prosciutto» di Bigas Lu- 
na con Stefania San- 
drelli. V. 14. Dolby ste- 
reo. Domani: «Dracu- 
la». 

NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Basic in- 
stinct» con Michael 
Douglas e Sharon Sto- 
ne. Il thriller erotico che 
ha sconvolto il mondo! 
V. 14. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Magnifi- 
cat». Il Medioevo visto 
da Pupi Avati. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Un incan- 
tevole aprile» di Mike 
Newell con Miranda Ri- 
chardson. Più raffinato 
e affascinante di «Ca- 
mera con vista». Dolby 
stereo. 

ALCIONE. Belle epoque 
di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz e Jorge 
Sanz. Spagna 1931, un 
disertore incontra un 
vecchio pittore che vive 
in piena solitudine. Un 
giorno però arrivano le 
sue quattro bellissime 
figlie... Ore 18, 20, 22. 

CAPITOL. 18, 20, 22.10: 
«Alive - Sopravvissuti». 
Il capolavoro di Frank 
Marshall. Superarono 
l'impossibile facendo 
l’impensabile. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 
22.15: «Il pasto nudo». 
L'ultimo successo di 
David Cronenberg. 
V.m. 18. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«La maggiorata orale». 
Superporno rated 
XXXX. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio» - 
Parte lil: ore 20.30 Jess 
Trio Wien, Yossi Gut- 
man, viola. Musiche di 
Beethoven. 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio» - 
Parte Ill: martedì 1 giu- 
gno ore 20.30 Janosi 
Ensemble, Fred Do$ek, 
pianoforte. Musiche di 
Bartok. Biglietti per i 
concerti alla cassa del 
Teatro, Utat Trieste. 


CANKARJEV DOM di 
Ljubljana: Festival «Da- 
nubio» - Parte Ill: dome- 
nica 6 giugno ore 18 
concerto con l’Orche- 
stra Sinfonica e Cori 
della Radiotelevisione 
della Slovenia, mezzo- 
soprano Marga Schiml. 
In programma Kurtàg: 
Grabstein fur Stefan; 
Mahler: Ill Sinfonia. Bi- 
glietti concerto e tra- 
sporto in pullman alla 
cassa del Teatro. 


VERDI. 20, 22: «Un giorno 
di ordinaria follia», con 
Michael Douglas. V. m. 
14 anni. Festa del Cine- 
ma.'Ingresso 6.000 lire. 


CORSO. 18.15, 20.15, 
22.15: «La scorta». Con 
Claudio Amendola e 
Ricky Memphis. Festa 
del Cinema. Ingresso 
6.000 lire. 


VITTORIA. 20.30, 22.15: 
«Magnificat» di Pupi 


Avati. Selezione ufficia- 
le a Cannes '93. Festa 
del Cinema. Ingresso 
6.000 lire. 


'E2581 


NAZIONALE 


CINEMA MULTISALA 


CHEN I 


INGRESSO L. 6000 


«Prima» all'ARISTON 


un film di 
PAOLO e VITTORIO TAVIANI 


Fiorile 


— Dal Festival di Cannes — 


il 


— ene 


i 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
‘Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/3411. 


MONFALCONE: ‘viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX: Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel, 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche. verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 


BACCARA 
TORNEO DI. 


PENTECOSTE 
dal 28. al 30. 5. 1993 


CASINO GRAZ 


8010 Graz, 
Landhausgasse 10 
Tel: 0316/83 2578, 
Fax: 0316/82 30/33 24 


I NOSTRI 


E’ IL MODO 


state parlando a qualcuno che 


VOGLIONO FARE AFFARI. 


QUESTO SPAZIO. 
PER RAGGIUNGERLI. 


Usando spazi come questo su IL PICCOLO, fate una scelta 
precisa e vincente. Perché decidete di parlare direttamen- 
tea chi legge queste pagine non soltanto per informarsi su 
ciò che succede nella sua città, ma anche e soprattutto sul- 
le novità, le occasioni, le opportunità del mercato. 

Scegliendo IL PICCOLO per fare sentire la vostra voce, 
avete una sicurezza che di questi tempi è sempre più rara: 


IL PICCOLO 


Per la pubblicità rivolgersi alla: 


al (040) 366895-367045-367532, FAX (040) 166046 @ GORI- 
ZIA - Corso lalla 74, tl (0881) 24115, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
28, el (0401) 790825, PAX (34511798528 @ UDINE : Corto Savorgnan 28, i (0432) 506824 


commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per glî «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il’ numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 9 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 


pito corrispondenza. La SO-. 


CIETA’ PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 


sta; saranno respinte le assi- 


curate o raccomandate. 


LETTORI 


MIGLIORE 


vi ascolta. 


a ueS 
rai 


ti 


IL PICCOLO 


CITROÉN AX HOLIDAY. 
— SERIE NUOVA, — 
PREZZI DLUNA VOLTA. 


EURO RSCG 


5 MODELLI SUPER EQUIPAGGIATI A PARTIRE DA L.12.450,000* 


AX TZX Vip, AX Thalassa, AX First, 
AX Dolly, AX Ten: sono i 5 modelli 
della nuova serie speciale Holiday. 
Tutti con 3 o 5 porte, 5 marce, inie- 
zione elettronica, marmitta cataliti- 
ca. Tutti con equipaggiamenti super. 
Tutti con prezzi che da tempo non 
si vedevano in giro. 

Un esempio: la nuova AX Thalassa 
ha, di serie, anche i vetri azzurrati, la 
chiusura centralizzata, la vernice me: 
tallizzata e persino il tetto apribile. 


GII indirizzi del Concessionari Citroèn sono sulle Pagine Gialle. 


Citroén Finanziaria - Citroén Leasing. Risparmiare senza aspettare: 


In più, su ogni modello della 
serie Holiday c'è tutta la sicurezza 
attiva e passiva delle Citroén AX. 

Il flusso di benzina si interrompe 
in caso di arresto del motore. La 
scocca è a deformazione progressi- 
va per la massima protezione dei pas- 
seggeri. Il motore rientra di soli 3cm 
in caso di urto frontale a 50 Km/h. 

Qualità, prezzo, sicurezza: Citroén 
AX si è fatta in 5 per piacervi. . 
*L'offerta è valida fino al 30 giugno ’93. 


Citro&nassistance 24 ore su 24. 


‘CITROÈN — 


e  __.--_ IV. .}”Y”WNn» NI‘. 
GAITIREOSEENCOA MESH OL DAN GODE SHSAFHF7E: 


Citro&n sceglie TOTAL 


COMMESSA esperta (an- 


2 Lavoro pers. servizio Impiego e lavoro Sb posizione annua) cora aa Mobili 
rting cen ?, ni 
Offerte Cere mata Cassigno/Val Badia. Tel. e pianoforti 


A Trieste per apertura nuo- 
va filiale selezioniamo vali- 


FAMIGLIA Grignano cerca 


0471/849408-849237. (S030) 
ENGLISH School, Gorizia, 


seeks qualified motherton- PIANOFORTE tedesco per- 


Appartamenti e locali 


19 


urgentemente domestica di venditori con responsa- fetto accordatura trasporto 
referenziata per tutti i gior- bilità di ufficio. Tel. Sareachee Rido 950.000. ASTRO SARRI 
ni.Tel, 040/224472. 0432/501016. (A2062) 29/1 PUNNSd S4100 Triegto 597534. (C00) 
(A55824) CASA di spedizioni cerca Publied 34100 Trieste. 
impiegato/a esperto/a per ; 
iena dda NIE: Tel6f0* Rappresentanti sn 
Impiego e lavoro nare ore ufficio allo Piazzisti Commerciali 
3 | Richieste 0432/600165. (600165) gr NIggÀ: 
mary CERCASI. personale per HAI due possibilità: diven- mn 
bar-gelateria (Grado) sta- tare ricco telefonando allo 
IMPIEGATA pluriennale gionale possibilmente con 0337/451972 o chiederti GIULIO Bernardi numisma- 


esperienza contabilità re- 
ferenziata bella presenza, 
offresi, anche part-time. 
Tel. 040-824332. (A55641) 


PROGRAMMATORE infor- 
matica diploma universita- 
rio ottime referenze cerca 
Impiego qualificato. Tel. 
040/414467. 


(A55605) 


esperienza. Tel. 
0431/81858..(S71539) 
CERCASI personale per 
censimento Gorizia e pro- 
vincia. Telefonare 
0481/533585-0431/35046. 
CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Trieste-Gorizia corsi 
accelerati sulle tecniche 
del massaggio terapeutico, 
estetico, sportivo. 
040/395380. (S51266) 


FERROVIE DELLO STATO 


SOCIETA' DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE 
UFFICIO AFFARI LEGALI 


AVVISO DI GARA 


Questa società indirà una gara a 
procedura ristretta, da esperirsi ai 
sensi del Regolamento per l’attività 
negoziale approvato dal Ministero 
dei Trasporti con Decreto n. 69.T in 
data 14 aprile 1987, con le modalità 
di cui agli articoli 7 e8 e il criterio di 
cui all'articolo 5 punto 1 lettera B-a, 
per l'appalto dei seguenti lavori: 


— formazione di sentieri pedonali fra il km 
0+000 ed il km 28+000 della linea Trieste 


C.le - Villa Opicina. 


Importo a base di gara: L. 915.000.000 (lire nove- 


centoquindicimilioni). 


Termine utile per l'ultimazione dei lavori: giorni 


360. (trecentosessanta). 


Per poter partecipare alla gara suddetta è neces- 
saria l'iscrizione all’ANC, alla categoria 1, perim- 


porto adeguato. 


Le richieste di invito, in carta libera, dovranno es- 
sere corredate dal certificato originale, o copia 
autenticata, di iscrizione all’ANC. 

Si precisa che per l'esecuzione dei lavori, la pro- 
tezione cantieri dovrà essere effettuata con per- 
sonale dell'impresa aggiudicataria, abilitato dalle 


F.S.S.p.A. 


Le domande dovranno pervenire, entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente av- 
viso, al seguente indirizzo: 
È Sig. Capo ufficio affari legali F.S. S.p.A. 
Piazza Vittorio Veneto, 3 - 34132 TRIESTE 
Le richieste non vincolano le Ferrovie. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 


(dott. Antonietta Nocera) 


sempre se ti sei lasciato 
sfuggire un'occasione d'o- 
ro. (00) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti libri mobili 
arredamenti. Telefonare 


Acquisti 
d'occasione 


1 040/306226-305343. (A2053) 


tico compra oro. Via Roma 
3. (primo piano). (A00) 


VENDO occasione 500 126 
Personal 127 Opel Kadett. 
Tel. 040/214885. 


Auto, moto 
cicli 


percio ni ci sii lfua I 


(A55491) 


FERROVIE DELLO STATO 


SOCIETA’ DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE 
UFFICIO AFFARI LEGALI 


AVVISO DI GARA 


Questa società indirà una gara a 
procedura ristretta, da esperirsi ai 
sensi del Regolamento per l'attività 
negoziale approvato dal Ministero 
dei Trasporti con Decreto n. 69.T in 
data 14 aprile 1987, con le modalità 
di cui agli articoli 7 e8 e il criterio di 
cui all'articolo 5 punto 1 lettera B-a, 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

— difesa dalla caduta massi di alcuni tratti di li- 
nea tra il km .11+400 e il km 12+400 circa e 
tra il km 15+700 e il km 27+850 circa della 
linea Trieste C.le - Villa Opicina. 

Importo a base(di gara: L. 1.749.000.000 (lire unmi- 

liardosettecentoquarantanovemilioni). 

Termine utile per l'ultimazione dei lavori: giorni 


360, (trecentosessanta). 


Per poter partecipare alla gara suddetta è neces- 
saria l’iscrizione all’ANC, alla categoria 19/d, per 


importo adeguato. 


Le richieste di invito, in carta libera, dovranno es- 
sere corredate dal certificato originale, o copia 
‘autenticata, di iscrizione all’ANC, nonché da do- 


cumentazione specifica attestante 


l'avvenuta. 


esecuzione di lavori similari a quelli del presente 
appalto nell'ultimo quinquennio. È 

Si precisa che per l'esecuzione dei lavori, la pro- 
tezione cantieri dovrà essere effettuata con per- 
sonale dell'impresa aggiudicataria, abilitato dalle 


F.S.S.p.A. 


Le domande dovranno pervenire, entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente av- 
viso, al seguente indirizzo: 
Sig. Capo ufficio affari legali F.S. S.p.A. 
Piazza Vittorio Veneto, 3 - 34132 TRIESTE 
Le richieste non vincolano le Ferrovie. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 


(dott. Antonietta Nocera) 


Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento 
via Gatteri tre stanze cuci- 
na we con doccia 500.000 


mensili. Tel. 040/3871126. 
(A099) 
IMMOBILIARE —TERGE- 


STEA affitta quattro stanze; 
cucina, doppi servizi, adat- 
to. per abitazione-ufficio. 
Zona centrale. 040/767092. 
(A2035) 


A. ESAMINIAMO vendita 
immobili attività e/o ricerca 
soci per contanti 
1678/540839. 


Capitali 
Aziende 


(S1545) 


Venerdì 28 maggio 1993 


ATTIVITA da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
02/33603144. (851184) 

FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui leasing prestiti 
02/33600933. (551189) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


rr. 


A. GESTIMMOBILI piazza 
Ospedale prestigioso uffi- 
cio ambulatorio quattro 
stanze doppi servizi pog- 
giolo.. tel. 040/365334. 
(A2001) 

A. PICCARDI libero epoca 
luminoso cucina camera 
cameretta bagno (li, 
63.000.000.  Immedia tel. 
040/634010. (a2024) 
ABITARE a.Trieste. Sette- 
fontane. Graziosissimo re- 
Staurato. Soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, 


ripostiglio, poggioli. 
145.000.000. 040/3718361. 
(A2013) 

AGENZIA GAMBA 


040/768702 Severo quinto 
piano luminoso saloncino 
tre stanze cucina abitabile 
veranda doppi servizi ter- 
razzo cantina. (A2000) 


BORA. 040-364900 . BAIA- 
MONTI in costruzione Box- 
magazzini varie metrature. 
(A2046) 

BORA 0040-364900. TREN- 
TENNALE soggiorno 3 
stanze, cucina, bagno, sof- 
fitta, termoautonomo. 
160.000.000. (A2046) 

CMT - GEOM. SBISA!: 
Ghirlandaio moderno: sa- 
lone, angolo cottura, came- 
ra, cameretta, bagno, ve- 
randa. 040/942494. (A00) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE viale Terza Armata 
ultimo piano, circa 120 mq, 
da ristrutturare in palazzo 


signorile. 190 milioni. 
040/366811. (A01) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - (CAUSA PARTEN- 
ZA) pressi PICCARDI mq 
90,.2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, servizi, poggioli, can- 
tina. 180.000.000 trattabile. 
Informazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777. (A2021) 


FARO 040/639639 SANSO- 
VINO adiacenze panorami- 
co soggiorno tre. camere 
cucina servizi veranda can- 
tina termoautonomo 
190.000.000 possibilità ga- 
rage. (A017) 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 San Giovanni in zo- 
na servita recente cucina 
camera bagno  poggiolo 
cantina. Prezzo interessan- 
te. (A2018) 

LORENZA vende: S. Giusti- 
na mq 115, salone; 2 stan- 
ze, stanzetta, servizi 
235.000.000. Piccardi mq 
75, soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, servizi, 150.000.000.‘ 
(A2012) 

MEDIAGEST Machiavelli, 
da ristrutturare, 290 mq, 10 
stanze, ideale per casa di 
riposo, 420.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST . Madonnina, 
95 mq ristrutturato, sog- 
giorno, matrimoniale, ca-, 
meretta, cucina, bagni, 
132.000.000. 040-733446. 
(A024) 

QUATTROMURA Viale 
buono, camera, cucina, ba- 
gno. 55.000.000. 
040/578944. (A2019) 
STUDIO 4 040/370796 Ro- 
magna recente splendido 
attico 175 mq con 250 mq 
terrazzi box. 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende box 
grande dimensioni facile 
accesso con luce e acqua. 
(A2010) 

ZARABARA 040/371555. - 
Adiacenze Santi. Martiri, 
cucina, camera, due stan- 
zette, wc. (A2020) 


FERROVIE DELLO STATO 


SOCIETA' DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE 
UFFICIO AFFARI LEGALI 


AVVISO DI GARA 


Questa società indirà una gara a 
procedura ristretta, da esperirsi ai 
sensi del Regolamento per l’attività 
negoziale approvato dal Ministero 
dei Trasporti con Decreto n. 69.T in 
data 14 aprile 1987, con le modalità 
di cui agli articoli 7e8 e il criterio di 
cui all'articolo 5 punto 1 lettera B-a, . 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

— consolidamento della zona in frana di alcuni 
tratti di linea tra il km 9+825 e il km 10+825 
circa della linea Trieste C.le - Villa Opicina. 

Importo a base di gara: L. 3.768.400.000- (lire tre- 

miliardisettecentosessantottomilioniquattrocen- 


tomila). 


Termine utile per l’ultimazione dei lavori: giorni 


600 (seicento). 


Per poter partecipare alla gara suddetta è neces- 
saria l'iscrizione all’ANC, alla categoria 19/d, per 


importo adeguato. 


Le richieste di invito, in carta libera, dovranno es- 

sere corredate dal certificato originale, o copia 

autenticata, di iscrizione all’ANG, nonché da do- 

cumentazione specifica attestante. l'avvenuta 

esecuzione di lavori similari a quelli del presente 

appalto nell'ultimo quinquennio. i : 
Si precisa che per l'esecuzione dei lavori, la pro- 

tezione cantieri dovrà essere effettuata con per- 

sonale dell'impresa aggiudicataria, abilitato dalle 


FS S.p.A. 


Le domande dovranno pervenire, entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente av- 
viso, al seguente indirizzo: 
Sig. Capo ufficio affari legali F.S. S.p.A. 
Piazza Vittorio Veneto, 3 - 34132 TRIESTE 
Le richieste non vincolano le Ferrovie. 


IL GAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 


(dott. Antonietta Nocera) 


da Trleste per: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 
Cagliari 
Catania 


Genova 


Lamezia Terme: 
Lampedusa 


‘Milano 
Napoli 
Olbia 


Palermo, 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa 
Reggio Calabria 
Roma 


Torino 
Trapani 


*) escl. sab./dom. 


per Trieste da: 
Alghero 
Ancona 

Bari 

Brindisi 
Cagliari * 
Catania 
Genova 
Lamezia Terme 
Lampedusa 


Milano 
Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


“escl. sab./dom. 


RETE INTERNAZIONALE 


ARRIVI 


PARTENZE 

da Trieste per: Partenze 
Amburgo 15.20 
Amsterdam 07.05 
19.20 
Atene 14,45 
Barcellona 07.00 
14.45 
15.20 
Berlino 15.20 
Bruxelles 15.20 
Cairo 11.20 
Colonia 15.20 
Copenhagen 07.00 
. 15,20 
Dusseldort 07.05 
15.20 
Francoforte 15.00 
Ginevra 15.20 
Istanbul. 07.00 
Lione 15.20 
Lisbona 07.00 
07,05 
Londra 07.05 
15.20 
Los Angeles 07.00 
Madrid 07,00 
11.20 
15.20. 
Malta « 11,20 
Marsiglia 07.00 
Mosca 07.05 
!New York 07:00 
Parigi 07,05 
15.20 
Stoccarda 07,05 
15.20 
Stoccolma 15.20 
Tel Aviv 100 
Vienna 15.20 

")esel.sab./dom. 


Accettazione — 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B‘ 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 


8.30-12.30; 15-18.30 
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